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Fratelli teocon. «I modi di vita 
e i cosiddetti vaiori Pera se ii 
gioca a Lucca insieme aiie 
vicende di una breteiia 



autostradale». 

Giuliano Ferrara, “Il Foglio”, 16 gennaio 

«Ferrara è convinto di essere l’unico 
a possedere la grazia per parlare di 


valori. Che siano quelli della 
tradizione dell’Occidente, i soldi di 
Tanzi 0 lefidejussioni di Fiorani». 

Magna Charta, rivista del presidente del Senato 
Marcello Pera, 17 gennaio 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 


Primo, non 
farsi del male 


D a leggere attentamente 
l’ultimo sondaggio di 
Renato Mannheimer sul 
Corriere della sera, secondo il 
quale la forbice percentuale tra 
centrosinistra e centrodestra re¬ 
sta larga (51 a 45) ma si è accor¬ 
ciata rispetto a un mese fa. Ri¬ 
mane grande, e anzi cresce, 
l’esercito degli indecisi. Un da¬ 
to preoccupante perché gli in¬ 
certi (o coloro che non si dichia¬ 
rano) aumentano nel campo 
dell’Unione, probabilmente a 
seguito del caso Unipol, causa 
di sconcerto nell’opinione pub¬ 
blica di sinistra. Anche se sei 
punti di distacco restano co¬ 
munque parecchi sarebbe sba¬ 
gliato sottovalutare la flessio¬ 
ne. Primo, perché mancano po¬ 
co meno di tre mesi al voto e in 
ottanta giorni di campagna elet¬ 
torale al vetriolo molto può suc¬ 
cedere. E secondo perché 
l’esperienza ci ha insegnato co¬ 
me i sondaggi, anche i più fau¬ 
sti, possono essere capovolti 
nel rush finale. Vedi, nelle ele¬ 
zioni tedesche, i dieei punti di 
vantaggio della Merkel sulla 
Spd diventati, alla fine, uno stri¬ 
minzito pareggio. Vedi il tracol¬ 
lo finale di John Kerry, rimon¬ 
tato e superato da George 
W.Bush (il cui guru per la co¬ 
municazione Karl Rove sareb¬ 
be stato, per l’appunto, arruola¬ 
to da Silvio Berlusconi). 

Da riempire immediatamente, 
perciò, il vuoto di comunicazio¬ 
ne che si sta producendo sui 
problemi del paese, soprattutto 
quelli economici e del lavoro 
che rappresentano il vero ban¬ 
co di prova quando l’elettorato 
è chiamato a decidere sul nuo¬ 
vo Parlamento e sul nuovo go¬ 
verno. Comprensibile che di 
questi argomenti non vogliano 
parlare, con il bilancio fallimen¬ 
tare che si ritrovano, l’attuale 
premier e i suoi sodali. Inevita¬ 
bile che costoro tentino di man¬ 
tenere l’attenzione degli italia¬ 
ni sulla cosiddetta questione 
morale della sinistra. 

segue a pagina 25 
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Giustìzia, fl paese dei prescrìtti 

Con Berlusconi al governo le prescrizioni aumentate di lOOmila in quattro anni 
Con la ex Cirielli ce ne saranno altre 35mila. Lo ammette il ministro Castelli 


ATTACCO ALLA GIUSTIZIA Nella sua rela¬ 
zione al Senato il ministro leghista fornisce ci¬ 
fre allarmanti, senza trarne alcuna conseguen¬ 
za. Anzi muove una nuova offensiva contro il 
Csm e propone un nuovo organo per control¬ 
lare i magistrati 


■ di Sandra Amurri 


La giustizia ai tempi di Berlusconi 
e Castelli. «Possiamo dire con or¬ 
goglio e senza paura di smentita 
che mai una legislatura ha dispie¬ 
gato un'azione riformatrice cosi va¬ 
sta e profonda in tema di giusti¬ 
zia». Così il ministro della Giusti¬ 


zia Castelli ha concluso la sua rela¬ 
zione al Senato. Un bilancio che so¬ 
lo lui vede positivo, anche a fronte 
del crescente numero delle prescri¬ 
zioni, per il Guardasigilli effetto 
«benefico» della legge Cirielli. 

segue a pagina 3 


Giovanni Salvi 
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«E il segno che 

la giustizia 1 
non funziona» 

Marra a pagina 3 
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METALMECCANICI SI TRATTA Dopo una giornata dì blocchi e sit-in 

FEDERMECCANICA costretta a tornare al tavolo della trat- tostradali e sit-in sui binari. Si tratta ma il rinnovo del 
tativa dopo un’altra giornata carica di tensione. In tutta Ita- contratto, scaduto da oltre un anno, è appeso a un filo. 
Ma le tute blu hanno dato vita a manifestazioni, blocchi au- Faccinetto, Ugolini, Bonzi e Venturelli a pagina 2 


Soldi di Fiorani ad altri 4 polìtici di destra 

La Procura: ci sono nuovi conti riconducibili a Consorte. Il portavoce: infondato 


M di Caruso e Ripamonti 


Una ventina di conti, in Italia e al- 
r estero, con una giacenza com¬ 
plessiva superiore ai 200 milioni 
di euro. L’ex presidente di Uni- 
poi, Giovanni Consorte, poteva 
gestire questa somma, secondo le 
ultime indiscrezioni dell’inchie- 


IndagineEurispes 

Cattolici 

Favorevoli 
A194 E Pacs 

Monteforte a pagina 8 


sta. Consorte smentisce. I magi¬ 
strati stanno verificando. Dagli 
interrogatori di Fiorani emergo¬ 
no i nomi di altri 4 esponenti del 
centro destra che avrebbero rice¬ 
vuto soldi. 

a pagina 7 


Vibo Valentia e Foggia 

Storie di disperazione 

Vende la figlia 
Rapina per i figli 

Praticò a pagina 9 


A proposito di un programma Rai 

Verità è Morta, 
Generale Dalla Chiesa 

Nando Dalla Chiesa 


R iposa in pace, 
generale dalla 
Chiesa. Non scmta- 
re, se mai lo puoi, 
quel che accade in 
questo paese, che è 
il tuo paese. Non 
scrutare nemmeno 
le memorie televisive, nemmeno 
quelle che dovrebbero consegna¬ 
re il tuo esempio alle nuove gene¬ 


razioni. Nemmeno 
quelle che si nutrono 
delle dichiarazioni 
dei tuoi figli, dei tuoi 
amici o dei tuoi uffi¬ 
ciali di un tempo. 
C'è sempre lo spazio 
per i veleni che ad al¬ 
tri martiri si eviterebbero. C'è 
sempre la voglia di rivelazioni. 

segue a pagina 25 



Editori Riuniti 


Dopo... 

UN FUTURO 
SENZA LUCE? 

Come evitare 
i black out senza costruire 
nuove centrali 

Introduzione di Beppe Grillo 


Il nuovo libro di... 

pagine 134 - Euro 12,00 
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La deEnscila felice 

LHIk*. JLI JJin ■. lAL . 1* M JilhK 


Maurizio Pallante 
LA DECRESCITA FELICE 

LA QUALITÀ DELLA VITA NON DIPENDE DAL PIL 

In librerìa 


Bruno Vespa inciampa sul Liberale 


Giorgia Rombolà 

B mno Vespa cerca di risponde¬ 
re al presidente dei liberali eu¬ 
ropei Graham Watson, che aveva 
protestato per Fetichetta di «libera¬ 
le» affibbiata a Berlusconi nel sa¬ 
lotto di Porta a Porta. E lo fa citan¬ 
do l 'Enciclopedia del pensiero po¬ 
litico di Roberto Esposito e Carlo 
Galli. I due professori si ribellano: 
«la politica di Berlusconi e i suoi 
atti di governo sono lontanissimi 
dal liberalismo». Nell’autorevole 
tomo, argomenta Vespa nella mis¬ 
siva indirizzata a Watson, «alla vo¬ 
ce liberalismo sta scritto: “In tutte 
le sue accezioni il termine designa 
la centralità conferita, in politica 
come in morale, all’individuo, ai 
suoi diritti, alle sue libertà”». Ap¬ 
punto, avrà pensato Watson. 

segue a pagina 6 


Maria Novella Opro 


Tg chirurgici 

ABBIAMO FATTO bene nei giorni scorsi a difendere Bruno Ve¬ 
spa dalle accuse di Berlusconi. Non era affatto vero che il sommo 
conduttore avesse in qualche modo favorito Bertinotti nel con¬ 
frontotelevisivo della scorsa settimana. Infatti, quando si è tratta¬ 
to di riferire la smentita alle accuse del premier riguardanti i fami¬ 
gerati 50 milioni di Consorte, Vespa ha aspettato il finale di tra¬ 
smissione, quando l'audience cala al minimo. Ed ecco dimostra¬ 
to che la fedeltà berlusconiana del giornalista è a prova di bomba 
e di notizia. Ma c'è chi ha fatto ancora di più; il Tg2 delle 13 ieri ha 
mandato in onda il servizio da Milano di Maxia Zandonai e Carlo 
Casoli, tagliando proprio l'inizio, lì dove si parlava di quei 50 milio¬ 
ni. Affinché gli spettatori, che nelle edizioni precedenti avevano 
sentito sparare le accuse di Berlusconi in apertura, non scopris¬ 
sero che il premier mentiva. Il direttore Mauro Mazza (di An) ora 
dirà che si è trattato di un errore tecnico, ma, francamente, per 
crederci bisognaessere scemi, oppure Maurizio Gasparri. 
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I sindacati: siamo pronti a 
riprendere il eonfronto, 
per quanto oi riguarda le 
nostre posizioni sono note 



OGGI 


Gli industriali: c’è chi dice 
assolutamente 100 euro, 
noi diciamo assolutamente 
no a 100 euro 


I metalmeccanid riaprono la trattativa 

Cortei e blocchi da Bologna a Termini Imerese. «Illegali» grida il governo 
Federmeccanica costretta a riprendere il negoziato. Ma il contratto è appeso a un filo 





Polizia e metalmeccanici si fronteggiano davanti alla sede di Assolombarda a Milano Foto di Luca bruno/Ap 


M di Angelo Faccinetto / Milano 


SI RIPARTE. Anche se la strada è ancora in 
salita. Dopo una riunione di un’ora, mentre 
giungevano notizie di una escalation della lot¬ 
ta con blocchi stradali, sit-in sui binari, mani¬ 


festazioni e cortei da 
Torino a Bologna a 
Termini Imerese, Fe 
dermeccanica ha de¬ 
cìso di riprendere la trattativa per 
il rinnovo del secondo biennio 
del contratto dei metalmeccanici 
interrotta giovedì scorso. Con 
Fiom, Firn e Uilm gli industriali 
si rivedrarmo oggi pomeriggio al¬ 
le 16, nella sede di Confmdustria. 
Una buona notizia. «Siamo pron¬ 
ti a riprendere il negoziato augu¬ 
randoci che ci siano le condizioni 
per una conclusione rapida e po¬ 
sitiva» - afferma il leader della 
Fiom, Gianni Rinaldini, che que¬ 
sta mattina introdurrà, sull’argo¬ 
mento, la riunione del Comitato 
centrale dell’organizzazione. 

Il problema è capire quali saran¬ 
no le basi sulle quali si riapre il 
confronto. Cioè i limiti del man¬ 
dato che gli imprenditori hanno 
affidato (aO’unanimità) al loro 
presidente. Massimo Calearo. Le 


posizioni del sindacato - che ha a 
più riprese dichiarato di non esse¬ 
re disposto a scendere sotto i 100 
euro di aumento - sono note. «E 
se non è cambiato nulla, la nostra 
risposta la conoscono già» - chio¬ 
sa il numero uno della Firn, Gior¬ 
gio Caprioli. Anche perché dopo 
una trattativa che si è trascinata 
per più di un anno ed è già costata 
60 ore di sciopero, i lavoratori si 
attendono un adeguato riconosci¬ 
mento economico. 

I primi segnali da parte degli im¬ 
prenditori non sembrano dei più 
incoraggianti. Calearo, nelle sue 
dichiariazioni dopo la riunione, 
ha badato a mettere bene in mo¬ 
stra i muscoli. Ha criticato i bloc¬ 
chi stradali («uno strumento anti¬ 
democratico»), riecheggiando 
l’accusa di illegalità lanciata dal 
governo, poi ha aggiunto: «Qual¬ 
cuno continua a dire assoluta- 
mente 100: noi diciamo assoluta- 
mente no a 100. Partiamo da 94,5 
euro e con sei mesi di allimga- 
mento». Cioè esattamente da do¬ 
ve la scorsa settimana è stato so¬ 
speso il confronto. A contare, tut¬ 


tavia, saranno le offerte avanzate 
al tavolo di trattativa. E nella di¬ 
chiarazione del presidente c’è 
quel «partiamo» benaugurante. 
Margini di mediazione ce ne do¬ 
vranno necessariamente essere. 
Quali, si vedrà. Anche perché 
l’impressione - dopo i lunghi fac¬ 
cia a faccia tra le parti delle scor¬ 
se settimane su apprendistatoe 
mercato del lavoro (oltre che sul¬ 
la flessibilità dell’orario) - è che 
se sarà finalmente no-stop non sa¬ 
rà esclusivamente sulla parte eco¬ 
nomica. 

In gioco, poi, ci sono anche i 25 
euro richiesti - in aggiunta ai 105 
rivendicati in piattaforma - per i 
lavoratori che non fanno contrat¬ 
tazione aziendale, una platea che 
gli imprenditori intendono re¬ 
stringere. E il prolungamento del¬ 
la durata del contratto, che di fat¬ 
to si traduce in un contenimento 
degli effetti economici degli au¬ 
menti che sararmo concordati. 
«Ci auguriamo - dice il responsa¬ 
bile Lavoro dei Ds, Cesare Da¬ 
miano - che le decisioni assunte 
da Federmeccanica vadano nella 
direzione di una soluzione dei 
problemi rimasti aperti. Il rinno¬ 
vo del contratto è una esigenza 
per il paese, per le imprese e per i 
lavoratori». 

E se non ci sarà accordo? La 
Fiom di Bologna ha un’idea: 
«Mandiamo un metalmeccanico 
in tuta blu necasa del Grande fra¬ 
tello. A portare un po’ di realtà 
nella grande finzione». 


Operai della Ferrari occupano i binari alla stazione di Bologna Foto Ap 



L’opinione 


Il vero scandalo: 
calpestano la dignità 
di milioni di famiglie 

Bruno Ugolini 

E ra una giornata aspra, tesa, contrassegnata da folle di ope¬ 
rai ovunque, sulle strade, nelle piazze, sulle autostrade, 
sui binari. A chiedere solidarietà, a dire: “Siamo da tredici 
mesi in attesa di un contratto con le nostre buste paga 
striminzite”. 

Una vertenza sindacale d’altri tempi, quasi che i metalmeccanici ita¬ 
liani fossero diventati come i hellicosi minatori inglesi alle prese con 
la “Dama di ferro”. Ma qui la “Dama di ferro” è Massimo Calearo, 
presidente della Federmeccanica, sostenuto dai suoi amici del Nord 
Est. Un negoziato singolare, trascinato per tanto tempo, e che ha la¬ 
sciato “esterrefatto” un dirigente della Confmdustria come Innocen¬ 
zo Cipolletta. E, immaginiamo, non solo lui. Un negoziato tutto cen¬ 
trato su poco più di cento Euro, con intrecci sulla flessibilità non pre¬ 
visti dalla scadenza contrattuale. Una vertenza incredibile e che an¬ 
cora oggi, con il Paese a soqquadro, appare appesa ad un filo. Ma la 
cupa giornata all’improvviso si è interrotta. La sospirata notizia è ar¬ 
rivata: gli industriali accettano la ripresa delle trattative. 

Certo questa rasserenante disponibilità è tutta da verificare. Ma sa¬ 
rebbe davvero uno spettacolo insopportabile vedere i dirigenti della 
Federmeccanica presentarsi all’appuntamento con le stesse carte 
giocate in precedenza e già rifiutate dai sindacati. 

Le premesse non sono esaltanti e alle volte par di vedere nella parte 
imprenditoriale dei negoziatori un po’ naif Che proprio alla vigilia 
di incontri decisivi si producono in battute e improvvisazioni che ri¬ 
cordano, ci si perdoni il paragone, l’umore triste del leghista Roberto 
Calderoli. 

Questo induce a pensare il presidente sempre della Federmeccanica, 
quando paragona i dirigenti di Fiom, Firn, Uilm a tanti Fidel Castro. 
Oppure quando irride l’associazione delle piccole aziende disposte a 
concedere di più di quanto haimo finora concesso gli industriali più 
grandi. O quando sbeffeggia gli operai che dal Nord al Sud scendono 
nelle strade a manifestare, sostenendo che forse tra loro ci sono i 
“girotondini”. 

Non per salari e diritti sarebbero inferociti, ma solo accecati da una 
servile obbedienza nei confronti di Nanni Moretti e Flores D ’ Arcais. 
E’ lo stesso Calearo che, infine, a poche ore dalla ripresa delle tratta¬ 
tive dichiara a muso duro: “Noi partiamo da 94,50 Euro”. Come se 
non fosse successo nulla. 

Meno male che c’è gente più seria nella casa dei padroni. Come An¬ 
drea Pittini, ex presidente dell’Associazione degli Industriali di Udi¬ 
ne e titolare del gruppo Pittini che fa notare come sia durata fin trop¬ 
po la querelle sul contratto dei metalmeccanici. “Bisogna chiudere”, 
dice, “Perché questa situazione di stallo o, peggio, di scontro, non 
giova a nessuno... Bisogna che le parti si siedano attorno ad un tavo¬ 
lo e si rialzino solo dopo aver firmato il contratto”. 

Un altro che in questa vicenda fa una figura penosa è il ministro Ro¬ 
berto Maroni che si precipita a dire che lui non c’entra nulla in tutta 
questa storia. Ma chi lo aveva chiamato in causa? Semmai era stato il 
suo sottosegretario Maurizio Sacconi a sollevare una tale drammati¬ 
ca eventualità. Tutti gli altri - Federmeccanica e sindacati - non ne 
vogliono sapere. 

La ragione? Temono solo guai per tutti. Anche perché temiamo che 
Maroni non sappia nemmeno da dove si cominci a tessere la tela per 
un rinnovo contrattuale. 


MILANO 

Tensione all’Assolombarda 
«Ora non ne possiamo più» 

M di Luigina Venturelli / Milano 


BOLOGNA 

Le tute rosse della Ferrari 
«Non siamo un’isola felice» 


Esasperazione e determinazione. Sono 
state queste le parole chiave della mani¬ 
festazione dei metalmeccanici milanesi 
- circa ventimila persone secondo i sin¬ 
dacati - che ieri mattina sono scesi in 
piazza a rivendicare un contratto dovuto 
ma che, dopo 13 mesi di lotte e 60 ore di 
sciopero, ancora si fa attendere. «Ora ba¬ 
sta, non ne possiamo più. Sarà battaglia 
dura - assicura Sergio, operaio 53enne 
alla Lobo di Comaredo - finché non 
avremo il nostro contratto e senza con¬ 
tropartite sulla flessibilità. Io fra due an¬ 
ni vado in pensione, ma che cosa lascia¬ 
mo in eredità a questi ragazzi se mollia¬ 
mo proprio adesso?». I giovani concor¬ 
dano: «Non possiamo lasciar mano libe¬ 
ra agli imprenditori sulla nostra vita pri¬ 
vata - dice il trenterme Silvestro, della 
Om di Lainate - e lavorare sabato e festi¬ 
vi, trascurando le nostre famiglie, per ot¬ 
tenere un nostro diritto conquistato in 
decenni di lotte sindacali. Pretendiamo 


un giusto salario». 

Gli animi sono accesi, le uova e i pomo- 
dori lanciati sulle vetrate della sede di 
Assolombarda non sono che una colori¬ 
ta e parziale manifestazione della rabbia 
dei lavoratori, che nelle altre città ha por¬ 
tato ai blocchi di strade e stazioni: «Sia¬ 
mo proprio incazzati, non è possibile 
che a calare le braghe debbano essere 
sempre i lavoratori. Guadagno meno di 
mille euro al mese, ho moglie ed un fi¬ 
glio - spiega Massimo, della Elnagh di 
Zibido San Giacomo - gli scioperi costa¬ 
no sacrifici, ma continueremo a manife¬ 
stare finché non ci daranno il dovuto. I 
cittadini che non capiscono le ragioni 
della nostra protesta sono i pochi privile¬ 
giati che non devono sudare per arrivare 
a fine mese». Ma in gioco non c’è solo 
l’adeguamento salariale: «Noi voglia¬ 
mo almeno 100 euro di aumento - sinte¬ 
tizza Roberto, della Sirti di Milano - 
mentre le aziende ce ne vogliono dare 


94 che pagheremmo di tasca nostra, con 
la riduzione dei permessi pagati e i turni 
nei giorni festivi. Non se ne parla pro¬ 
prio: non cediamo al ricatto della flessi¬ 
bilità per del denaro che ci spetta». 

Su questi toni il corteo si è snodato paci¬ 
ficamente per tutto il centro di Milano, 
tra il rumore dei fischietti e i cori «con¬ 
tratto, contratto» intonati dagli altopar¬ 
lanti. Solo qualche spintone tra forze di 
polizia e manifestanti si è registrato alle 
transenne in via Pantano, davanti alla se¬ 
de di Assolombarda: poi gli agenti han¬ 
no lasciato defluire il corteo ed è partito 
il lancio di uova, pomodori e arance sul¬ 
le finestre deU’edificio (nessun bullone, 
i guasti ai vetri sono un ricordo degli an¬ 
ni Settanta che Assolombarda non ha 
mai voluto riparare). Si tratta, insomma, 
di questione sociale e non di ordine pub¬ 
blico, anche se nessuno può escludere 
un innalzamento della tensione se la trat¬ 
tativa non dovesse chiudersi in tempi 
brevi. «Vogliamo il contratto adesso e 
subito - ribadisce Maurizio Zipponi, se¬ 
gretario della Fiom Lombardia - perchè 
stiamo chiedendo il giusto, un salario 
adeguato e percorsi contro la precarietà. 
E continueranno a manifestare in modo 
pacifico finché non lo otterremo: speria¬ 
mo che in Federmeccanica, che vive una 
inedita crisi della propria classe dirigen¬ 
te, prevalga il senso di responsabilità e 
la lungimiranza per investire sul futuro 
dell’industria». 


M di Andrea Bonzi / Bologna 


Le tute blu mandano in tilt la stazione cen¬ 
trale di Bologna. Per quasi due ore il prin¬ 
cipale nodo ferroviario italiano è rimasto 
paralizzato: un corteo di metalmeccanici 
di circa 15 mila persone, provenienti da 
tutta l’Emilia-Romagna, ha pacificamen¬ 
te invaso i binari, bloccando i treni in arri¬ 
vo e in partenza. Non era mai successo che 
Fiom, Firn e Uilm arrivassero a una prote¬ 
sta così estrema. Ma i lavoratori ci sono 
stati costretti, visto il protrarsi delle tratta¬ 
tive per il contratto nazionale, scaduto or¬ 
mai da 13 mesi. 

Martedì scorso, del resto, i lavoratori bolo¬ 
gnesi avevano bloccato la tangenziale che 
circonda il capoluogo emiliano-romagno¬ 
lo e i colleghi reggiani si erano messi di 
traverso in un tratto di Autosole. 

E la prossima mossa, se non si troverà un 
accordo in queste ore, potrebbe essere ad¬ 
dirittura «un’incursione tra i ragazzi del 
Grande Fratello - avverte Bruno Papigna- 
ni, segretario della Fiom di Bologna inter¬ 


pellato da RadioRai -, per portare un po’ 
di realtà dove regna la finzione». 

11 blitz a sorpresa di ieri è scattato pochi 
minuti prima delle 11 : il lungo serpentone 
di manifestanti, partito da piazza Vili ago¬ 
sto, ha svoltato improvvisamente verso la 
stazione. Superato l’androne, tra lo stupo¬ 
re e il disappunto degli utenti, con bandie¬ 
re e fischietti i metalmeccanici hanno oc¬ 
cupato i binari. 

Lì si sono “accampati”, continuando a 
scandire slogan come «Chi non salta Ber¬ 
lusconi è» e «C-o-n-t-r-a-t-t-o». Poi, an¬ 
che per il freddo pungente, hanno messo 
mano ai thermos, distribuendo vin brulé e 
thè, seguito da alcuni panini con il salume. 
Tra le realtà industriali presenti, marchi 
noti come Maserati, Magneti Marelli, 
Bonfiglioli riduttori, Ferrari. Proprio gli 
operai e le operaie del bolide di Schuma¬ 
cher, con indosso le tute “rosse” da lavoro 
con il marchio del Cavallino rampante, 
hanno partecipato in massa, dando un 


grosso contributo alla riuscita della mani¬ 
festazione. «Luca Corderò, dacci il dine¬ 
ro», lo slogan anti-Montezemolo (al verti¬ 
ce della Ferrari e di Confmdustria) più get¬ 
tonato dai lavoratori di Maranello che vo¬ 
gliono far sapere «di non essere un’isola 
felice, una realtà diversa dalle altre azien¬ 
de metalmeccaniche - spiega Anna -. Se 
siamo qui è perché pensiamo che le propo¬ 
ste di Federmeccanica puntino a peggiora¬ 
re le nostre condizioni di lavoro». La rab¬ 
bia di chi non riesce a ottenere un aumento 
di 100 euro in busta paga (un operaio di 
terzo livello ne prende 972 compresi gli 
straordinari) è tanta, ma non sono mancati 
momenti di goliardia. I metalmeccanici 
haimo appeso striscioni e bandiere Firn, 
Firn, Uilm alle motrici ferme sui binari, e 
in tanti si sono fatti fotografare davanti ai 
treni bloccati. 

Gli utenti non se la sono presa più di tanto: 
nessuno ha avuto piacere di ritardare la 
partenza, ma generalmente ha prevalso la 
solidarietà con la lotta dei lavoratori. Sarà 
che, al momento delTirruzione del fimne 
di manifestanti, alcune destinazioni segna¬ 
vano già un ritardo “cronico” di 20-30 mi¬ 
nuti. 

Dal punto di vista politico, presente alla 
manifestazione, oltre ai sindacati confede¬ 
rali, una folta delegazione di Rifondazio¬ 
ne comunista e un consigliere della sini¬ 
stra Ds, Gianguido Naldi. Assente, ovvio, 
il centrodestra, che non ha mancato di po¬ 
lemizzare per il blocco della stazione. 
































OGGI 


rUnìtà 3 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Il governo ha oanoellato 
l’obbligo di informare 
ogni anno il Parlamento 
sull’attività antimafia 


L’Anm: a dar torto 
a Castelli sul Csm 
o’è la Costituzione. Forse 
vuol oambiarla 


Mozione di sfiducia 
dei senatori dell’Unione 
«Un bilancio pessimo 
dichiarazione di fallimento» 


Con Berlusconi 135niìla prescrizioni in più 

Le cifre choc fornite da Castelli al Senato: un quarto dei prescritti arrivano dalla Cirielli-bis 
Il ministro ancora all’attacco dei magistrati: «Un nuovo organo da affiancare al Csm» 


M di Sandra Amurri / Segue dalla prima 


«PRESCRIZIONI che sono passate da 98 
mila nel 2001 a circa 200 mila nel 2005, e che, 
secondo le stime del Ministero arriveranno a 
toccare punte di circa 35 mila procedimenti 


prescritti. E pensare 
che si tratta di una 
previsione nefasta più 
volte prospettatagli 

con lucida analisi dairAnm e da 
tutta l’opposizione, a cui risponde¬ 
va. «State dando i numeri». 

E di numeri si tratta, infatti, numeri 
allarmanti che attestano di come la 
giustizia di questo Governo sia al 
servizio dei potenti e dei riechi che 
hanno la possibilità per pagare lau¬ 
te parcelle al fine di allungare i 
tempi fino alla prescrizione. «È in¬ 
sieme una confessione e una di¬ 
chiarazione di fallimento», è il lapi¬ 
dario giudizio di Franco Ippolito, 
Presidente di Magistratura Demo¬ 
cratica: «Confessione deU’intento 
della maggioranza politica di aver 
voluto, con l’approvazione dell’or- 
dinamento giudiziario, regolare i 
conti con la magistratura; fallimen- 

Ippolito, Md: ha 
trascurato il sistema 
giustizia per accanirsi 
sulla riforma 
contro i giudici 


to della politica del Ministro per 
aver del tutto trascurato il servizio 
giustizia in contrasto con il dovere 
che gli deriva dall’art 110 della Co¬ 
stituzione». 

Giudizio che trova riscontro nel¬ 
l’unanimità dei senatori dell'Unio¬ 
ne come i diessini Massimo Brutti, 
Guido Calvi, Elio Passone e Rober¬ 
to Manzione, Nando Dalla Chiesa, 
Alessandro Battisti, Mario Caval¬ 
laro della Margherita, il Verde 
Giampaolo Zancan, che hanno an¬ 
che accusato il Ministro di non 
aver tempestivamente presentato 
alcun documento scritto prima del¬ 
la discussione in aula: «Le leggi 
della Cdl hanno prodotto privilegi, 
discriminazioni e disuguaglianze, 
tutelando gli interessi dei potenti 
contro i cittadini più deboli». I se¬ 
natori dell’Unione hanno sottoline¬ 
ato come le nuove leggi abbiano 
determinato forti e gravi squilibri e 
stravolgimenti neU'ordinamento e 
nel sistema giudiziario (legge sul 
falso in bilancio, legge Cirielli e 
legge Pecorella). 

«Un bilancio pessimo» lo ha defi¬ 


nito Massimo Brutti nel suo inter¬ 
vento; e ha ricordato al Ministro 
gli effetti devastanti prodotti dalle 
leggi ad personam che hanno inde¬ 
bolito la legalità e incoraggiato 
l’illegalità creando una capillare 
sfiducia tra i cittadini verso la giu¬ 
stizia. «Per non parlare poi - ha ag¬ 
giunto Brutti - dell’assenza di una 
leale collaborazione con il Csm e 
degli attacchi quasi quotidiani ver¬ 
so i magistrati, soprattutto di quel¬ 
li impegnati nei processi di mafia 
e nei processi per corruzione». 

Poi l’attacco al Csm: la sezione di- 
ciplinare dei magistrati dovrebbe 
essere un organo «indipendente, 
formato da esimie personalità»; il 
Csm è troppo «autoreferenziale» 
per Castelli. Gli ribatte il presiden¬ 
te dell’Anm, Ciro Riviezzo: «C'è 
la Costituzione a dar torto a Castel¬ 
li. Non serve altro. Dire che i com¬ 
piti disciplinari devono esser svol¬ 
ti da un organo indipendente costi¬ 
tuito da esimie personalità vuol di¬ 
re che si ha intenzione di interveni- 

I senatori dell’Unione: 
le nuove leggi produoono 
privilegi e disuguaglianze 
tutelano I potenti 
oontro I più deboli 


re sulla Costituzione. Diversamen¬ 
te non si può infatti realizzare quel 
che propugna il Guardasigilli». 
Che non ha risparmiato battute in¬ 
sultanti nei confronti degli avvoca¬ 
ti che scioperano e che ha criticato 
la Corte dei Conti per le «resisten¬ 
ze incontrate nell’attività del Go¬ 
verno aggravate da un’azione di 
controllo esasperato sull’attività 
del Ministero da parte della giuri¬ 
sdizione contabile»; che addirittu¬ 
ra, «in alcuni momenti, ha assunto 
aspetti che hanno travalicato le 
usuali funzioni di controllo». Ha 
aggiunto irritato: «Mi è stato impe¬ 
dito di avvalermi di consulenze». 
Insofferenza, dunque, al control¬ 
lo, quella manifestata da Castelli; 
ancor più singolare visto che la ri¬ 
forma dell’ordinamento giudizia¬ 
rio, di cui ha rivendicato i meriti, 
porta con sé uno straordinario ca¬ 
polavoro di censura: il Governo 
ha cancellato l’obbligo per la Dna 
di informare ogni anno il Parla¬ 
mento delle sue attività e di quelle 
delle altre procure antimafia. Co¬ 
me dire che alla politica non deve 



Il ministro delia Giustizia, Roberto Casteili ieri al Senato Foto di Andrew Medichini/Ap 

Alcuni numeri delia relazione di Casteiii 


MILA, secondo le stime del 
ministero, sono i 
prooedimenti che saranno 
presoritti dalla ex Cirielli. 

mila sono 

H IH H procedimenti prescritti 
nel 2005. Un aumento 
costante: nel 2001 le prescrizioni sono 
state 98 mila, comunque un numero 
altissimo. 

MILIONI E 200MILA sono i 
procedimenti civili nel 2004. Un 
aumento costante di 500 mila 


cause l'anno. Nel 2001 la giacenza 
media di un procedimento era di 87 mesi 
per i tre gradi di giudizio. 

1 MILIONE 473MILA erano nel 2001 i 
nuovi procedimenti penali, mentre 
i processi pendenti erano ciroa 3 
milioni 800 mila. La giacenza media è 
circa 82 mesi. 

MILA 500 sono i carcerati. 
Sono i 23 nuovi penitenziari 
progettati, 4 in cantiere, uno 
inaugurato (ad Ancona, 3.500 posti), 2 in 
via d'appalto. 





interessare lo «stato di salute» del¬ 
la criminalità organizzata, di Cosa 
Nostra, della n’drangheta che, pa¬ 
role del Procuratore Piero Grasso, 
«sono diventate esse stesse sogget¬ 
to politico». 


Giudizio negativo anche per le 
scelte del Ministro a proposito del 
funzionamento della macchina 
Giustizia inceppatasi sia per la 
mancanza dei più elementari stru¬ 
menti di funzionamento come la 


carta per le fotocopiatrici negli Uf¬ 
fici, che per il blocco dei concorsi 
per l’ingresso in magistratura», co¬ 
me hanno ribadito ieri i senatori 
dell’Unione nell’Aula di palazzo 
Madama. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNI SALVI 


Ingiustificato l’attacco al Csm: la giustizia dei giudici è efficace 

35.000 nuove prescriziom? 
Un dato sottostimato 
La giustizia non funziona 

■ di Wanda Marra / Roma 


«Non c’è stato un 
solo provvedimento 
normativo che ab¬ 
bia agito sulla ragio¬ 
nevole durata del 
processo in questi 
armi». Giovanni Salvi, membro 
del Csm ed ex vicepresidente del- 
l’Anm, cosi spiega l’aumento ab¬ 
norme delle prescrizioni reso no¬ 
to dal Ministro della Giustizia 
Castelli nella sua relazione al Se¬ 
nato. 

Quest’aumento delle 
prescrizioni cosa significa, e 
da che dipende? 

«Indica il cattivo funzionamento 
del sistema penale. In tutti questi 
armi non c’è stata nessuna misu¬ 
ra normativa per razionalizzare i 
processi e far sì che durino meno. 
Inoltre, è ancora presto per vede¬ 
re gli effetti della ex Cirielli.E la 
situazione sarà ancora più grave 
se entra in vigore la legge sull’ap¬ 
pello del Pm e sull’impugnazio¬ 
ne, che porterà un ulteriore au¬ 
mento delle prescrizioni e della 
durata dei processi, il cui impatto 
non è stato valutato, come non lo 
è stato quello della ex Cirielli. 
Vorrei segnalare che in questo 
periodo di tempo il lavoro dei 
magistrati è molto aumentato. 
Non solo non si è fatto nulla per 
agevolare questo sforzo, ma ad¬ 
dirittura sono state introdotte nor¬ 
me che rendono più difficile 
completare i procedimenti» 
Prima che fosse approvata la 
ex Cirielli Castelli dissedi non 
avere i dati del suo impatto: 
ma si potevano prevedere? 
«La Corte Suprema di Cassazio¬ 
ne e il Csm avevano messo in 
guardia sull’aumento di prescri¬ 
zione che la normativa avrebbe 
causato. Secondo calcoli della 
Cassazione il dato di 35mila casi 
è sottostimato. Il Ministro che 
per Costituzione ha la responsa¬ 
bilità dei servizi della giustizia è 
sembrato lanciare un atto d’accu¬ 
sa ad altri, senza spiegare perché 
una situazione si è determinata» 
A parte la durata dei processi, 
quaii sono state ie cause che 
hanno inciso suila iunga 
durata dei processi? 

«Non si è riusciti ad assumere i 
magistrati in più previsti da una 
legge del 2001, cosi come non è 
stato ancora realizzato l’ufficio 


del giudice, previsto da accordi 
tra il Ministero e le organizzazio¬ 
ni sindacali, che molto avrebbe 
potuto fare per agevolare i giudi¬ 
ci nel loro lavoro». 

Si può tracciare un quadro di 
quali sono i reati 
maggiormente prescritti? 
«Credo che siano spalmati so¬ 
stanzialmente su tutto. In una si¬ 
tuazione di grande sofferenza de¬ 
gli uffici giudiziari, si è costretti 
a fare delle scelte che tengono 
conto della prescrizione. Si trat¬ 
tano prima i procedimenti prossi¬ 
mi a prescriversi. La ex Cirielli, 
che incide sui tempi di prescri¬ 
zione, fa saltare tutti i calcoli. 
Tutto questo ha un grave effetto 
negativo sulle vittime del reato, 
perché la possibilità di dare giu¬ 
stizia si perde nel tempo. Voglio 
però essere chiaro. Non credo 
che di per sé tempi lunghi di pre¬ 
scrizione siano una bella cosa. E 
giusto ridurli, ma questo insieme 
alla riduzione dei tempi dei pro¬ 
cessi. Qui avviene il contrario. E 
questo vanifica la sanzione pena¬ 
le». 

Che significa? 

«L’effetto principale della san¬ 
zione penale non è tanto quello 
di mandare in galera qualcuno, 
ma di avere un maggior rispetto 
della legalità, meno reati. Questa 
funzione di prevenzione genera¬ 
le non funziona più dal momento 
che chi delinque ha una ragione¬ 
vole prospettiva di non venir con¬ 
dannato, grazie alla continua di¬ 
lazione del processo» 

Come vaiata la proposta di 
Casteili di una sezione 
discipiinare per i magistrati 
esterna ai Csm? 

«Questa proposta era già stata 
fatta. Si basa sul presupposto che 
la giustizia disciplinare del Csm 
non funzioni. Non è vero, e ab¬ 
biamo fornito i dati più volte, che 
dimostrano senza ombra di dub¬ 
bio che quella dei giudici ordina¬ 
ri è la giustizia disciplinare più 
severa e più efficace tra tutte le 
pubbliche amministrazioni. Nel¬ 
lo stesso tempo dà forse fastidio 
che con lo stesso rigore il Csm ri¬ 
fiuti di seguire logiche punitive 
sulle manifestazioni del pensiero 
o sul disordine amministrativo 
che scarica sui singoli magistrati 
la responsabilità del disservizio» 



I primi effetti dell’ex Cirielli: salva un padre stupratore, stanga un ladro d’auto 

Si salvano i contrabbandieri di 200 tonnellate di sigarette. E i cinque picchiatori toscani. È la prescrizione che piace al premier 


M di Alessandro Ferrucci 

È TUTTA una questione di tem¬ 
pi. Di calendari, clessidre, orolo¬ 
gi, calcoli, stratagemmi per allun¬ 
gare un processo fino alla da¬ 
ta giusta. Quella utile per far 
“scattare” la ex-Cirielli, una legge 
che permette (democraticamente) a 
tutti di arrivare all’inutilità del pro¬ 
cesso a causa della prescrizione del 
reato (più o meno gravoso, o 
“imbarazzante”), purché commesso 
per la prima volta. Una «prima vol¬ 
ta» che ha recentemente salvato un 
padre che aveva abusato ripetuta- 
mente, a partire dal 1992, della pro¬ 
pria figlia che all’epoca aveva solo 


sei anni. La denuncia non avrà segui¬ 
to perché i nuovi tempi di prescrizio¬ 
ne (7 anni rispetto ai precedenti 15), 
rendono il reato non più perseguibi¬ 
le. Una legge che rende “giustizia” 
ad una vasta gamma di rei e reati: 
corruzione, corruzione giudiziaria, 
usura, furto in abitazione, furto ag¬ 
gravato, omicidio colposo, contrab¬ 
bando, favoreggiamento della prosti¬ 
tuzione. 

Così un colpo di spugna ha cancella¬ 
to un maxi-processo con quindici im¬ 
putati, accusati di aver contrabbanda¬ 
to circa 200 tonnellate di sigarette (i 
fatti risalgono al 1994); o sono stati 
prosciolti dal Tribunale di Orbetello 
cinque uomini accusati di aver pesta¬ 


to a sangue un ragazzo. Ma c’è anche 
il caso di un pensionato VOenne, latta¬ 
io, costretto a lasciare l’attività per 
un brutto male. Quando gli arrivano 
le cartelle esattoriali relativi agli anni 
’94-’96 con la richiesta di 50 milioni 
di vecchie lire che non risultano pa¬ 
gati, il pensionato ricorda che quei 
soldi li ha versati al suo commerciali¬ 
sta. Che però se li è intascati senza 
versarli al fisco. I tagliandi dimostra¬ 
no la buona fede dell’ex lattaio ma la 
ex-Cirielli lo obbliga ugualmente ha 
risarcire l’erario, perché il reato del 
commercialista è come se non ci fos¬ 
se in quanto prescritto. 

Processi che coinvolgono anche il 
Presidente del Consiglio e il suo en¬ 
tourage. Cadrà in prescrizione la 
maggior parte dell’inchiesta sui pre¬ 


sunti fondi neri nella compravendita 
dei diritti tv di Mediaset per i film, in¬ 
chiesta che coinvolge Berlusconi e 
Fedele Confalonieri (reati ipotizzati: 
appropriazione indebita e falso in bi¬ 
lancio). Carlo Taormina ha provato a 
contestare la legge aderendo allo 
sciopero degli avvocati penalisti. 
Un’adesione che ha lasciato basiti i 
suoi colleghi di toga visto che il cele¬ 
bre penalista è stato uno dei fautori 
della ex-Cirielli. Il caso vuole che, 
grazie alla partecipazione di Taormi¬ 
na all’agitazione, il processo Imi-Sir 
in cui è imputato Cesare Previti (con¬ 
dannato a 7 anni in Appello), slitti 
inevitabilmente a data da destinarsi. 
L’obiettivo del parlamentare di For¬ 
za Italia è ottenere un rinvio a dopo le 
elezioni. 


Ma i rischi dell’attuazione della 
ex-Cirielli non si fermano qui. Ri¬ 
mangono in bilico altri processi ec¬ 
cellenti che riguardano truffe a mi¬ 
gliaia di risparmiatori (tra queste an¬ 
che il caso Parmalat). 

La legge è stata applicata per la pri¬ 
ma volta il 4 gennaio. A Rimini un 
ragazzo di 22 anni dovrà scontare in¬ 
teramente i 18 mesi di carcere previ¬ 
sti per il furto d’auto, perché recidi¬ 
vo. Il presidente della Cassazione ha 
definito la legge un «obbrobrio deva¬ 
stante», annunciando la morte del 
50% dei processi in corso. In attesa 
le carceri si affollino ancora di più di 
«poveri cristi», il ministro Castelli ie¬ 
ri ha fatto i suoi conti: con l’ex Ciriel¬ 
li i procedimenti prescritti arriveran¬ 
no fino a235.000. 


La strada di Lucca, i soldi di Fiorani 
Duro scontro Ferrara-Pera 

Si disfa l’alleanza teocon tra Pera e Ferrara. È 
bastato II fondino dell’elefantino sul Foglio di lu¬ 
nedi, «Il 9 aprile perderemo e non cambierà nien¬ 
te. CIn cin!» In cui Ferrara accenna appena: «I 
modi di vita e I cosiddetti valori Pera se II gioca a 
Iucca Insieme alle vicende di una bretella auto- 
stradale». Basta, per far scattare la fondazione 
Magna Cartha, di cui pera è presidente onorarlo. 
«Losca battuta da questurino». E ancora: «Il di¬ 
rettore del Foglio sembra aver frugato nel cesti¬ 
no della carta straccia di qualche pubblico mini¬ 
stero da dove ha tirato fuori residui di Intercetta¬ 
zioni... Roba da far felice Marco Travaglio, e che 
In genere II giornale condannae biasima quando 
viene scagliata contro chicchessia». Contro Pe¬ 
ra, continuano I perlani, va bene tutto «anche II 
tintinnar di manette... Ma Ferrara è convinto di 
essere l’unico a possedere lo stile e la grazia per 
parlare di valori. Che siano quelli della tradizione 
dell’occidente, I soldi di TanzI o le fideiussioni di 
FloranI». Il venenum, dunque, sta tutto/ncauda. 
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Ulivo, ora pensiamo a battere Berlusconi 



«Un passo avanti 
contro l’antipolitica» 


Il coordinatore dei Ds: i partiti non nascono 
a tavoiino. Ora si awii ia battagiia eiettoraie 

■ di Simone Collini / Roma 



«Né un pareggio 
né una sconfitta» 


li capogruppo ai Senato dei Di: i’importante 
è che si vada neiia direzione giusta 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


Onorevole Chili, come giudica 
queste due giornate di vertici che 
sono seguite ali’appeiio di Prodi? 

«Sicuramente positive. Sono state con¬ 
fermate e rafforzate le decisioni che ave¬ 
vamo preso, quella cioè di correre alla 
Camera con la lista dell’Ulivo e al Sena¬ 
to con liste di partito. In più abbiamo de¬ 
ciso di inserire un riferimento all’Ulivo 
nei simboli di Ds e Margherita a Palazzo 
Madama e anche di organizzare un ap¬ 
puntamento politico che renderà visibile 
la decisione di dar vita a gruppi unitari 
nella prossima legislatura. Ora, ci sono 
le condizioni per concentrarei sui temi 
del paese, sui fallimenti di questi cinque 
anni di governo e sulle nostre proposte 
per restituire fiducia ai cittadini». 

Le risposte arrivate daile riunioni 
sembrano però poca cosa se iette 
aiia luce dell’appello lanciato da 
Prodi tre giorni fa, non crede? 

«No, non direi. Il senso dell’appello di 
Prodi era: primo, ci sia un segnale unita¬ 
rio anche al Senato e secondo, l’opera¬ 
zione non sia circoscritta a Ds e Marghe¬ 
rita. Gli incontri hanno corrisposto a que¬ 
sti obiettivi, e hanno riconosciuto che Ds 


e Margherita sono motori indispensabili 
per questa operazione, ma non sufficien¬ 
ti. Altre impostazioni che si sono inserite 
più o meno correttamente nell’appello ri¬ 
schiavano di far deragliare un treno che 
invece finora è stato impostato nel modo 
giusto». 

C’è stato nei giorni scorsi, secondo 
iei, un difetto di comunicazione tra i 
protagonisti deii’operazione? 

«Il punto è che tutti quanti noi dobbiamo 
abituarci a portare le intuizioni e le solle¬ 
citazioni al confronto con gli altri, senza 
diffidenze, perché siamo tutti impegnati 
con grande coerenza a realizzare questo 
obiettivo. E il punto è che non bisogna né 
guardare con sospetto a eiò che si muove 

I nostri gruppi dirigenti 
hanno deoiso di fare 
gruppi unitari in Parlamento 
Così ohi si oandida oon noi 
sa già in quale gruppo stare 


nella società, né guardare con sospetto a 
ciò che sono i partiti. L’impegno a co¬ 
struire un nuovo partito dei riformisti e 
dei democratici deve significare anche la 
sconfitta di quelle correnti culturali di 
antipolitica che purtroppo ci sono anche 
nell’area progressista. Guai quindi, su 
queste, ad avere atteggiamenti anche sol¬ 
tanto di ambiguità». 

Prodi dice che il nuovo partito si farà 
subito dopo le elezioni. Secondo iei? 
«Secondo me bisogna stare sul terreno 
concreto dei bisogni e delle speranze dei 
eittadini. I partiti non nascono a tavolino. 
Nascono se sanno dare risposte, se sanno 
parlare al cuore e alla mente delle perso¬ 
ne in carne e ossa. Per questo, penso che i 
tempi reali non possano che essere que¬ 
sti: dopo le elezioni, mentre ci si impe¬ 
gna alla sfida riformista per governare il 
paese, dovremo costruire il manifesto 
del nuovo partito, in cui ci siano i valori 
di riferimento, il progetto di società, i 
collegamenti intemazionali con le forze 
progressiste, le regole democratiche per 
scegliere la classe dirigente e i candidati 
alle elezioni; sulla base di questo manife¬ 
sto, discusso e approvato, si dovrà anda¬ 
re ai congressi dei partiti che si ritrovano 
in questa impostazione; e sararmo i con¬ 
gressi ad autorizzare l’apertura di una fa¬ 
se costituente; alla fine della fase costi¬ 
tuente, se tutto questo pereorso sarà posi¬ 
tivo, ci sarà il nuovo partito». 

Processo non breve... 

«Una forza politica come i Ds, o come la 
Margherita, deve sentire non come perdi¬ 
ta di tempo il coinvolgimento degli 
iscritti, deve sentire come ricchezza una 
decisione presa democraticamente dagli 
organismi dirigenti. Anche perché, noi 
non vogliamo costruire un partito che as¬ 
somigli a un castello di carte, che viene 
presentato a qualche elezione e poi spari¬ 
sce». 

Previsioni su quando il simbolo del 
partito democratico potrà essere su 
una scheda eiettoraie? 

«Tenendo conto dei passaggi che diceva¬ 
mo, potremmo darci come scadenza 
quella delle europee del 2009». 

Circa i’idea di costituire gruppi unici: 
ia sinistra Ds sostiene che non 
possono i parlamentari di questa 
iegislatura decidere per i 
pariamentari delia prossima. 

«Quello che faceiamo a fine mese è un 
atto che ha un significato politico, non 
formale. E comunque la decisione di co¬ 
stituire due grappi unitari, alla Camera e 
al Senato, è stata presa dai nostri organi¬ 
smi dirigenti, Tha presa il Consiglio na¬ 
zionale dei Ds. E mi sembra innegabile 
che dal punto di vista del metodo abbia¬ 
mo assunto la decisione più corretta, più 
trasparente». 

Perché? 

«Perehé chi accetterà di candidarsi con 
noi sa fin d’ora qual è il gruppo in cui si 
collocherà». 


Senatore Willer Bordon come 
legge la giornata di lunedì e il 
vertice che ha messo la pietra 
tombaie sui listone ai Senato ma 
inserito ia foglia d’Ulivo nei simboii 
di partito? Un pareggio? Una 
sconfitta? 

«Intanto per parlare di pareggio o di 
sconfitta bisognerebbe essersi schiera¬ 
to in qualche squadra». 

Bé... 

«lo faccio parte di quella che vuole 
mandare a casa Berlusconi e che sta 
costruendo con i Ds un percorso unita¬ 
rio». 

Abituaimente lei viene inserito tra 
gii ulivisti, la componente che 
spinge suil’acceieratore delia iista 
unitaria e del partito democratico. 
Non è così? 

«Ma certo che è così. Personalmente 
non ho nessun dubbio che il passo do¬ 
vesse essere più deciso. Però come di¬ 
rigente politico tengo conto del possi¬ 
bile e della realtà e anche di opinioni 
diverse dalle mie. Ciò che conta è che 
il passo si faccia. Non dico che la velo¬ 
cità sia una variabile indipendente, ma 


è secondaria rispetto alla direzione». 
Insomma, niente fughe in avanti? 
Pensa che Prodi abbia sbagliato? 

«Prodi ha tutt’altro che sbagliato. Mi 
spiego con una metafora ferroviaria. 
Se io e Angius (Bordon e Angius sono 
i capigruppi Ds e DI a Palazzo Mada¬ 
ma, ndr) decidiamo di andare uno a 
Milano e uno a Napoli, è difficile so¬ 
stenere che stiamo prendendo lo stesso 
treno o che la direzione è la stessa. Se 
invece andiamo entrambi a Milano, 
chi con l’Eurostar e chi con il diretto, 
la strada è la stessa. In questo senso la 
decisione della notte scorsa è positiva 
perché conferma la strada». 

Ma la strada non era già tracciata 

La satira sul mio blog? 

È solo un giooo (di parole 
Sposetti è oome (dire 
un matrimonio non 
oosì soli(do tra noi e i Ds 


anche prima deii’aitroieri? 

«Non voglio fare nomi, ma appena ieri 
(l’altroieri, ndr) un dirigente Ds mi ha 
avvicinato e mi ha quasi aggredito per¬ 
ché mi individuava tra chi ha voce in 
capitolo: “Ragazzi, così non si può an¬ 
dare avanti. O lanciamo davvero la li¬ 
sta unica o i compagni impegnati sul 
territorio non percepiscono l’investi- 
mento. Serve uno slancio”. Questo mi 
ha detto». 

Faccia il nome. 

«No, non è un problema di privacy, 
quel dirigente poteva essere anche del¬ 
la Margherita. Rappresenta una sorta 
di termometro di quello che pensa 
gran parte della nostra realtà». 

Lei crede che io siancio prodotto 
dai vertice notturno sia 
sufficiente? E soprattutto che sarà 
duraturo? 

«Io avrei voluto che si chiudesse an¬ 
che al Senato. Ma, forse peccando di 
realismo, la trovo una sintesi sufficien¬ 
te. E una scelta forte e chiara mentre 
prima si aveva la sensazione che la li¬ 
sta alla Camera fosse una bicicletta 
elettorale. Si rischiava di non vedere il 
valore aggiunto del progetto. E la deci¬ 
sione sui grappi unici in Parlamento è 
un punto di non ritorno». 

Lunedì il clima nella coalizione era 
avvelenato. Tre ore di faccia a 
faccia tra i leader ed è tutto alle 
spalle? 

«Mi pare di sì. Non voglio essere buo- 
nista ma mi sembra che tutti abbiano 
compreso le ragioni degli altri. In fon¬ 
do Prodi ha provocato una fibrillazio¬ 
ne di 24 ore e tutti ci siarno risvegliati 
daU’addormentamento. E il timoniere 
deU’alleanza: quando ci vede fermi 
spinge sui remi». 

I toni della discussione però erano 
piuttosto aiti. 

«Questo perché la posta in gioco era 
alta. Non le quote dei partiti o le candi¬ 
dature, e neppure la lista dell’Ulivo, 
ma l’alternanza a Berlusconi. Ben 
vengano la sterzata e lo shock. Anche 
l’accaloramento mostra che siamo vi¬ 
vi!». 

Ad accalorare ha contribuito 
anche ii corsivetto sui suo sito 
www.chebordon.it: «Prodi agii 
alieati: partito democratico subito. 
Ds e Di resistono... Sposetti». 

Come i’hanno presa neiia Quercia? 
«Ma no, l’autoironia fa bene a tutti... 
Quel blog nasce da una feroce satira 
nei miei confronti e ne ho approfittato 
per creare uno spazio di libertà. Ci so¬ 
no le cose che diciamo a volte quando 
smettiamo i panni ufficiali. In quel cor¬ 
sivo non c’è niente di offensivo per i 
Ds o per la Margherita, ma solo un gio¬ 
co di parole su un matrimonio non cosi 
solido. E una fustigazione interna che 
ogni giorno mette tutti alla berlina a 
partire da me». 


Lo scenario 


Bruno 

Miserendino 


-« 


L’ULIVO Sopra il 20% i Ds, la Margherita oltre il 12. Quel ohe oonta è I’«effetto Berlusooni» 

Ritrovata l’unità, migliorano i sondaggi 


Q ualcuno ancora se lo chiede: 

ma davvero Prodi puntava al 
bersaglio grosso? Era pronto 
a mettere sul tavolo l’ipotesi 
lista, sapendo di far infuriare 
Ds e Margherita? Davvero il vertice del¬ 
l’Ulivo dell’altra sera poteva finire con 
danni irreparabili? Nell’incertezza, è 
meglio attenersi a quel che è successo 
davvero: Prodi non ha seguito i suoi pa- 
sdaran e una spremuta di ragionevolez¬ 
za ha imposto a tutti di percorrere la stra¬ 
da tracciata da tempo, senza inerpicarsi 
su sentieri di montagna dove, come è no¬ 
to, prima o poi incroci il burrone. Il parti¬ 
to democratico verrà, ma secondo tappe 
predefinite. Il percorso è fissato, e lo si 
attraverserà nei limiti di velocità che 
hanno convinto tutti i partecipanti alla 
riunione. Non sarà roba da Fonnula 
Uno, come qualcuno sogna, dicendo di 
interpretare «lo spirito del tempo», ma 
sarà la velocità condivisa: almeno quel¬ 
la non dà a nessuno il piacere o il dispia¬ 
cere di vedere l’auto sfracellarsi. Come 
dice Prodi «la riunione è servita a stabili¬ 
re che è abolita la retromarcia». 

Ora, affermano i protagonisti della «pa¬ 
ce», si passa alla fase successiva, la co¬ 
struzione del consenso intorno a questa 
prospettiva. Non è un passaggio sconta¬ 
to, perchè lungo la strada del grande par¬ 
tito dei riformisti, ci sono ostacoli e veri¬ 
fiche impegnative. L’intoppo delle liste 
pare in via di superamento. Poi c’è da 
misurare l’unità dell’Ulivo in una cam¬ 
pagna elettorale che sarà giocata sotto la 
pioggia battente dell’attacco alla Quer¬ 
cia. Dopo ci sarà la vera, grande, verifi¬ 
ca: quella del voto. Molto, quasi tutto, 


dipende dal risultato elettorale, dal gra¬ 
dimento di quel primo gradino del parti¬ 
to democratico che è la Lista Unitaria. 
Se i sondaggi dei giorni scorsi avevano 
preoccupato Prodi (e gli altri leader) 
convincendolo ad accelerare sul proget¬ 
to, come risposta alle difficoltà contin¬ 
genti, i nuovi sondaggi a disposizione di 
Botteghino e Unione, sembrano attenua¬ 
re la grande paura. Il centrosinistra resta 
in discreto vantaggio sul centrodestra, e 
comunque sopra il 50% dei consensi. I 
Ds iniziano a riassorbire la ferita del ca¬ 
so Unipol, tornando sopra il 20%, la 
Margherita va bene, con un consenso 
che sarebbe tra il 12 e il 13%. Anche 


Tiinmagine di Fassino sarebbe in risali¬ 
ta. A quanto pare, a rivitalizzare di nuo¬ 
vo la Quercia dopo la gelata del caso 
Unipol, sarebbe l’effetto Berlusconi, 
che con il suo programma elettorale di 
«calunnia-continua», ha riorientato a si¬ 
nistra una quota di disillusi. Un altro 
sondaggio, quello condotto da Mannhei- 
mer, dice più o meno la stessa cosa, anzi 
con qualche dato percentuale più alto 
peri Ds, e quindi, dicono nell’Ulivo, c’è 
tutto il tempo e la possibilità di consoli¬ 
dare la tendenza. 

Naturalmente i sondaggi vanno presi 
con le molle, non tengono conto di altri 
veleni in arrivo, e non possono imporre 


l’agenda della politica. Ma è un fatto che 
Prodi, i Ds e la Margherita, hanno stabi¬ 
lito di percorrere la stessa strada per arri¬ 
vare nello stesso luogo: «Non facciamo 
la gara a chi il partito democratico vuole 
farlo prima e chi dopo, domani o dopo¬ 
domani - dice Franceschini, coordinato- 
re della Margherita - siamo di fronte a un 
passaggio storico compiuto in pochi me¬ 
si». Sintesi inoppugnabile, che fa il paio 
con l’osservazione di Amato: «L’impor¬ 
tante è che nasca un bambino». Non so¬ 
lo, confermano al Botteghino, «l’impor¬ 
tante è che nasca e che poi i genitori lo 
riconoscano». 

Su questa strada, l’istituzione dei Grap¬ 
pi Unici dopo le elezioni non è una tappa 
da poco, farmo osservare. Già ieri la sini¬ 
stra della Quercia ha indicato le sue per¬ 
plessità sull’«obbligatorietà» dei passag¬ 
gi. Incostituzionale che i parlamentari di 
oggi decidano per quelli di domani, dice 
Mussi, che ribadisce i suoi paletti. «Ri¬ 
cordo che lo scioglimento di un partito 
per formarne un altro comporta comun¬ 
que un congresso». 

Parole che spiegano come le decisioni 
prese ieri non potrarmo essere semplice- 
mente calate dall’alto. E parole che spie¬ 
gano anche perchè l’accelerazione chie¬ 
sta da Prodi sul partito democratico ha 
creato più guai che vantaggi nei Ds, alla 
disperata ricerca di unità dopo il caso 
Consorte. Per questo, spiegano al Botte¬ 
ghino, tutti gli sforzi vanno ora alla bat¬ 
taglia elettorale. Affrontare le elezioni 
con la prospettiva del partito democrati¬ 
co è coerente e vincente, e più gli elettori 
la confermeranno, meno pezzi si perde¬ 
ranno lungo la strada. 


BUFALA FORZISTA 

Tajani annuncia: abolita la tassa europea. Mai esistita 

La battaglia campale del presidente del Consiglio contro le tasse ha conosciuto 
un altro esaltante momento. Con partecipata e trascinante commozione, il capo delega¬ 
zione di Forza Italia al Parlamento europeo, Antonio Tajani, ha annunciato che l’inter¬ 
vento di Berlusconi a «Porta a Porta», durante il confronto con Bertinotti, è stato «deter¬ 
minante per impedire che dall'Europa arrivasse un altro tentativo di aumentare la pres¬ 
sione fiscale». Meno male, siamo salvi. Peccato sia una notizia inesistente. Una bufala, 
come ha commentato Nicola Zingaretti (presidente della delegazione italiana nel Grup¬ 
po Pse). Infatti, non ci sarà, nè avrebbe mai potuto esserci una «tassa europea», per giun¬ 
ta varata dal Parlamento europeo che non possiede alcuna competenza in materia. Com¬ 
petenza estranea anche a tutte le altre istituzioni dell’Ue in quanto la materia fiscale è 
totalmente appannaggio degli Stati nazionali. E solo accaduto che, in una risoluzione sul 
tema della «cittadinanza europea», preparata dal deputato Giusto Catania (Prc), fosse 
avanzato Tauspicio che si ripensasse, con l’esplicita avvertenza di evitare ogni «aggra¬ 
vio del carico fiscale globale», il meccanismo di finanziamento delle «risorse» del¬ 
l’Unione. Insomma, i soldi per far funzionare l’Europa. La risoluzione sulla cittadinan¬ 
za è stata respinta con il contributo del centro destra e di Forza Italia. Che, è vero, è stata 
determinante. Contro un concetto basilare dell’integrazione europea. se. ser. 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


ÌEIL 


ammiraglia e la par condicio 


Non ce l’abbiamo con il Tgl per partito preso, ma 
veniamo solo tirati peri capelli. Prendiamo i “titoli” di ieri 
sera, letti da Maria Luisa Busi. Ce n’era uno che accorpava 
Fioranì e Consorte e poi aggiungeva: “Al vaglio i nomi di altri 
politici”. Si tratta ovviamente di nomi che vanno ad 
aggiungersi a quelli di esponenti di centrodestra- già noti - 
beneficiati dalla munificenza di Fiorani: per Consorte, nomi 
non ce ne sono, ma al telespettatore si vuole lanciare il 
messaggio che sotto ogni sole ci sono ladri e ladroni. La 
seconda irritazione arriva da un’omissione: Fini, la Lega e 
l’Udc hanno affossato II sogno di Berlusconi di abolire la par 
condicio, ma sul naufragio non c’era nemmeno uno stitico 
titoletto. 




la Cdl crolla compatta 


Si parte con Napoli e le “vecchie e nuove emergenze” 
(effetto Bocca?), ma uno dei titoli letti da Concetta Mattel fa 
ridere: “Forza Italia rinuncia a modificare la par condicio”. 
Rinuncia? Ma c’è il pastone di Ida Colucci a rimettere le cose 
a posto: sull’affossamento di Berlusconi si svicola in un 
nanosecondo. La Casa della Libertà è sempre 
compattissima. Anche quando crolla. 




e tute blu colorano l Italia 


Prima parte: il contratto collettivo è scaduto da un anno, il 
salario si è ridotto a livelli insostenibili e i metalmeccanici 
sono in piazza, sui binari dei treni, ai caselli autostradali: chi 
rimane bloccato solidarizza con loro, la polizia resta 
immobile, come la guardia zarista davanti al Palazzo 
d’inverno. Seconda parte: una donna, che non trova i soldi 
per sfamare i figli, tenta una disperata e rozza rapina. Terza 
parte: una ragazza bulgara, circuita da un delinquente, cerca 
di vendere il bambino per un permesso di soggiorno. E’ 
un’Italia in affanno. Ma il Tg3 manda due lampi di speranza: 
l’Unione è unita, Berlusconi non riesce a modificare la par 
condicio e affonda. Il 9 aprile si avvicina. 
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rUnìtà 5 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Mussi e Bandoli 
criticano 
l’accordo 
di S. Apostoli 


A Prodi e ai «suoi» 

14 capolista su 27 

Intesa anche sui finanziamenti al Professore 
Sconfitte le posizioni ultrà, il clima torna sereno 


ACCORDO RAGGIUNTO, assicurano. Sui capili¬ 
sta, sulla composizione delle liste e sui finanziamenti 
della campagna elettorale. Il doppio vertice tecnico 
dell’Ulivo chiude «due buone giornate di lavoro», spie- 


Romano Prodi con alcuni membri del suo staff ieri a piazza Montecitorio Foto Ansa 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


ga Ricardo Levi, portavo¬ 
ce del Professore. In real¬ 
tà alcuni nodi non sono 
stati sciolti del tutto. 

Si sono «incamminati sulla strada giusta e 
l’intesa sulle questioni tecniche ancora 
aperte verrà formalizzata prestissimo». 

CAPILISTA 

Prodi non sarà capolista dappertutto. E non 
saranno soltanto quattro le «eccezioni». In 
14 circoscrizioni su 27 la Lista unitaria ver¬ 
rebbe guidata da esponenti Ds e Margheri¬ 
ta (8 della Quercia e 6 DI?). Tredici circo- 
scrizioni verrebbero guidate da Prodi e da 
personalità proposte da lui e concordate 
con i partiti. Il rapporto numerico tra le cir¬ 
coscrizioni guidate dal Professore e quelle 
guidate da “indipendenti” (tra questi Giu¬ 
liano Amato) verrà deciso sulla base della 
qualità delle candidature. Nella scelta dei 
capilista si dovrà tenere conto di una con¬ 
grua presenza femminile. Al «modello» 
del capolista unico è stato preferito quello 
della «squadra» solidale intorno a Prodi. 
CANDIDATURE E FINANZIAMENTI 


L’accordo di massima prevede che i 217 
seggi che attualmente sono occupati da par¬ 
lamentari deU’Ulivo saranno divisi cosi: 
202 tra Ds (61%) e DI (39%), 15 spetteran¬ 
no a candidati scelti da Prodi. Nella quota 
del Professore rientrerebbero anche espo¬ 
nenti dei piccoli partiti (Idv, Repubblicani, 
Udeur, ecc.). Prodi, in sostanza, conside¬ 
rando gli ulivisti della Margherita, potreb¬ 
be contare su una pattuglia pari a una trenti¬ 
na di deputati (alla quale sommare una de¬ 
cina di senatori). Prodi potrà contare, inol¬ 
tre, su un fondo di tre milioni e mezzo di 
euro come leader deU’Unione e sui due mi¬ 
lioni di euro che verseranno Ds e DI per la 
campagna elettorale dell’Ulivo. 

LA STRADA DELL’I NTESA 
In poche ore, quindi, è cambiato lo scena¬ 
rio rispetto alle tensioni dei giorni scorsi. 
Raccontano che le parole pronunciate da 
Fassino a Porta a porta abbiano pesato e 
che, lunedi pomeriggio, quei toni cosi inso¬ 
liti per la proverbiale cautela del leader Ds 
abbiano convinto ancor di più il Professore 
del rischio che la corda della Lista unitaria 
si potesse spezzare. Quel «Prodi non è un 
dio in terra» aveva raggiunto via agenzia 
gli uffici di Piazza Santi Apostoli, poco pri¬ 
ma delPinizio di un vertice che si annuncia¬ 


va «senza rete». Qualche ponte telefonico 
era stato gettato. Poca cosa, in realtà, rispet¬ 
to all’accelerazione sul Partito democrati¬ 
co chiesta dal Professore nel bel mezzo del¬ 
la tormenta mediatico-politica che investi¬ 
va i Ds sul caso Unipol. Un’offensiva pro¬ 
diana piaciuta poco al vertice della Quer¬ 
cia. Fassino aveva raggiunto una difficile 
unità interna intorno al doppio binario del¬ 
la Lista unitaria alla Camera e della Lista 
Ds al Senato. E quell’offensiva «a freddo» 
assumerà il significato quantomeno di una 
«scortesia». Lunedi pomeriggio il Profes¬ 
sore ha valutato bene, in realtà, la portata 
della tensione che si stava accumulando. 
Testimoniata - appunto - dalle parole pro¬ 
nunciate via tv da Fassino. Ma anche dalle 
dichiarazioni di esponenti DI che - insieme 
a quelle diessine - opponevano un «no» 
chiaro alla Lista unitaria anche al Senato. 
TONI SOFT 

Avviando il vertice dell’altro ieri Prodi 
aveva ribadito il suo punto di vista e le sue 
preoccupazioni. Il Professore aveva usato, 
però, toni soft ed espressioni non ultimati¬ 
ve. Aveva parlato dei sondaggi e della ridu¬ 
zione del vantaggio percentuale dell'Unio¬ 
ne rispetto alla Cdl. Tesi non condivisa da 
Fassino e Rutelli secondo i quali il centrosi¬ 
nistra manterrebbe molti punti di vantag¬ 
gio sul centrodestra. Prodi, in ogni caso, ha 
chiesto uno scatto e tutti sono stati d’accor¬ 
do con lui. Le conclusioni del vertice sono 
state diverse da quelle che si temevano. Di¬ 
verse anche da ciò che si attendevano alcu¬ 
ni esponenti prodiani convinti che il Profes¬ 
sore dovesse andare avanti sulla strada del¬ 
la Lista unitaria al Senato. Ieri, sotto trac¬ 
cia, era percepibile la delusione per «Ro¬ 
mano che alla fine non rompe mai». Ds e 


Margherita - secondo queste preoccupazio¬ 
ni - sottovaluterebbero la battaglia per la 
Camera rispetto alla «competizione stri¬ 
sciante» al Senato dove scenderanno in 
campo le liste di partito. Se 1 a Lista unitaria 
per Prodi ottenesse a Montecitorio una per¬ 
centuale di voti minore di quella raggranel¬ 
lata al Senato dalla somma tra Ds e Mar¬ 
gherita? Il timore è che questo possa influi¬ 
re sulla forza della premiership di Prodi. Li¬ 
sta unitaria anche al Senato, quindi. 0, in 
subordine, la «terza gamba» dell’Ulivo a 
Palazzo Madama. Cioè liste civiche ulivi- 
ste su base regionale aperte alla società ci¬ 


vile da promuovere un po’ dovunque e ri- 
collegal5Ìli a Prodi. Progetti superati dalla 
decisione di affiancare il simbolo dell’Uli¬ 
vo a quelli di Ds e Margherita. Prodi, in re¬ 
altà, tra la strada della rottura e quella del¬ 
l’unità ha scelto ancora una volta la secon¬ 
da. Fla prevalso, alla fine, la funzione di 
«federatore» da lui più volte rivendicata. 
«Non è stato compiuto un atto rivoluziona¬ 
rio - spiega- Ma sono state assunte scelte ir¬ 
reversibili e il Partito democratico nascerà 
subito dopo le elezioni». Secondo il Ds 
Chili, però, Tobiettivo è «essere in campo 
prima delle europee del 2009» 


L’ACCORDO raggiunto al vertice nottur¬ 
no di Santi Apostoli non piace alle mino¬ 
ranze Ds. Fassino ha fatto bene a stoppare 
Prodi sulla lista unitaria anche al Senato, 
sostengono Correntone, area Salvi e sini¬ 
stra ambientalista, ma l’idea di riunire i 
gruppi parlamentari dei Ds e della Mar¬ 
gherita alla fine del mese «per decidere in 
modo solenne - come ha detto Prodi - la 
costruzione di un gruppo unico» viene de¬ 
finita «bizzarra e incomprensibile» da Ful¬ 
via Bandoli e incostituzionale da Fabio 
Mussi. Il coordinatore del Correntone os¬ 
serva che «non possono essere i deputati 
di questa legislatura a prendere impegni 
formali per quelli della prossima: lo dice 
la Costituzione e i regolamenti parlamen¬ 
tari». Nel giorno in cui Prodi dice che il 
partito democratico si farà «subito dopo le 
elezioni», il deputato diessino sottolinea 
che «lo scioglimento di un partito per for¬ 
marne un altro comporta comunque un 
congresso», e rivolgendosi a Fassino ri¬ 
corda che la riunione della Direzione della 
scorsa settimana «non ha deciso affatto 
una accelerazione verso il partito demo¬ 
cratico, anzi non se ne è fatto proprio cen¬ 
no sul documento finale approvato, non 
ultima condizione del voto unanime». Il 
vicepresidente di Montecitorio ironizza 
sul fatto che il 29 gennaio è il giorno in cui 
ci sarà, se il voto sarà effettivamente il 9 
aprile, lo scioglimento delle Camere, e 
esorta partito e alleati a «cominciare a par¬ 
lare di lavoro. Stato sociale, reddito delle 
famiglie e delle persone, pace, libertà civi¬ 
li». Anche perché, conclude Mussi, «man¬ 
cano 82 giorni al voto». 

Dello stesso tono le critiche e l’esortazio¬ 
ne che arrivano da Giorgio Mele, del¬ 
l’area Salvi, il quale sottolinea che «la po¬ 
sta in gioco delle elezioni è il futuro del¬ 
l’Italia, non il partito democratico», e da 
Fulvia Bandoli, che invita l’Unione alla 
«massima concretezza»: «Quel che do¬ 
vremmo fare - dice - è iniziare il confronto 
con i cittadini sul programma deU’Unio- 
ne, perché la campagna elettorale è già 
aperta e richiede massima concretezza». 
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Nuovo Doblò, fino a 7 posti comodi. 


Sulla gamma Fiat: 

• Fino a 3.000 euro per l'usato che vale zero. 

• Finanziamento ad anticipo zero e tassi che scendono fino a zero*'. 

• Prezzi bloccati al 2005. 

Sabato 21 le Concessionarie saranno aperte con orario continuato. 


Esempio di finanziamento: Punto 1.3 Multijet Actual 3p prezzo di vendita 9.280 euro, comprensivo dello sconto di 3.000 euro con ritiro di usato che vale zero. Anticipo Zero. 24 rate a 192,40 euro, TAN 3,95%. 24 rate a 172,46 euro, TAN 1,95%. 
12 rate a 165,84 euro. TAN 0%. Durata finanziamento 60 mesi. TAN medio 3,18%.TAEG 4,71%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Spese gestione pratica 200,00 euro + bolli. Salvo approvazione ^Savà? 
Offerta valida fino al 31/01/06. Consumi Fiat Doblò: da 5,5 a 7,6 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO 2 da 145 a 178 g/km. * Escluse Fiat Panda 4x4 e Stilo Feel. www.lamusicaecambiata.fiat.it 
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«Sono andato dai 
per togliermi uno sfizio» 

Il premier occupa il telefono di «Ballarò» e ripete le sua storiella 
su Unipol. Il conflitto d’interessi? Ora è deiia sinistra 


Colazione 
da Berlusoony 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


♦ Berlusconi il servito con il 
cappuccino. Neanche fosse 
una brioche. Poco dopo il 
sorgere del sole, superate le 
7,30, gli spettatori di 
«Unomattina», contenitore 
della rete ammiraglia Rai che 
dà il buongiorno agli italiani, 
potranno oggi assistere alla 
performance del premier in 
versione «conosco i problemi 
di massaie, anziani e 
disoccupati e ora vi dico cosa 
ho fatto perforo e cosa farò». 
C’è anche la versione cena. La 
servirà domani sera alle 20,30 
il gran maestro di cerimonie 
Clemente Mimun che nel suo 
«Dopotg 1 » dovrà riuscire a 
contenere Berlusconi in 
cinque minuti. 

Ritorno in tv dopo una breve 
tregua. Preferirebbe senza 
contraddittorio ma prende 
tutto. Si comincia con Luca 
Giurato che non mancherà di 
fornire materiale per una 
decina di puntate di “Striscia". 
Nello spazio di intrattenimento 
gestito dalla rete cui si è 
autoinvitato. Ancora una volta, 
grazie Del Noce. Venerdì 
toccherà a “Matrix". A Enrico 
Mentana il compito di 
moderare quel “faccia a 
faccia ” con Rutelli che 
Berlusconi cinque anni fa 
rifiutò. Toccherà poi a Paolo 
Bonolis che martedì cercherà 
di capire il “Senso della vita ” di 
un imprenditore che ora gli 
affari suoi li fa con la politica. 
Poi ci sono itg e i programmi di 
informazione in attesa della 
campagnaelettorale. Quando 
arriva la par condicio? m.ci. 


NON È ANDATO dai magistrati per riferire di 
notizie rilevanti sulla vicenda Unipol. Berlu¬ 
sconi si è fatto ricevere in Procura «per toglier¬ 
si una soddisfazione dopo che per 15 anni sa¬ 
rò stato chiamato 
duemila volte». La 
tensione che ha atta¬ 
nagliato per giorni 


con Nando Pagnoncelli, il sondag- 
gista che ha sostenuto in diretta che 
nonostante «lo sfizio» Berlusconi e 
la sua coalizione starebbero ancora 
sotto del 6 per cento. «A me risulta 
r 1,3» ha detto il premier che ora si 
vanta anche di inseguire solo più 
dappresso. «Anche Palazzo Chigi 
fa comparazioni con i nostri son¬ 
daggi» è stata la secca replica. 
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Foto di Alessandro Bianchi /Reuters 


il Paese, che ha reso pesante questa 
vigilia preelettorale il premier l’ha 
creata, dunque, «per togliersi uno 
sfizio». Senza difficoltà e con evi¬ 
dente soddisfazione il premier l’ha 
detto chiaro e tondo durante un’in¬ 
cursione, questa volta telefonica 
nella trasmissione «Ballarò» (che 
continua a non andargli bene) in cui 
si stava appunto parlando della que¬ 
stione. Non ce l’ha fatta a starsene 
zitto il presidente del Consiglio. Ed 
ha voluto ancora una volta fornire 
la sua verità che ha mescolato poli¬ 
tica e uso della giustizia, anche se 
lui ha continuato a negarlo. L’ha 
ammonito con fennezza a non farlo 
ancora ieri sera uno dei suoi alleati, 
uno dei più critici da sempre. Mar¬ 
co Foliini presente in studio con la 
diessina Anna Finocchiaro e a Cle¬ 
mente Mastella anche lui critico 
sull’iniziativa giustizialistico-me- 
diatica. «Stacchiamo la spina» ha 
detto l’ex segretario dell’Udc, parti¬ 
to che ieri ha deciso di mettere il no¬ 
me di Casini nel simbolo. I distin¬ 
guo stanno diventando d’obbligo. 
«Fassino e Bertinotti mi avevano 
invitato, se ne avessi avuto il corag¬ 
gio ad andare dai giudici a ripetere 
quello che io sapevo». Ed anche se 


si trattava di fatti «penalmente irri¬ 
levanti» Berlusconi ci è andato. 
«Era in gioco il mio buon nome e 
poi ho ottenuto lo scopo che mi ero 
prefissato: dimostrare che avevo 
detto la verità e che gli incontri 
c’erano stati». Del tutto irrilevante 
per il premier il fatto che l’opa non 
fosse ancora stata lanciata come gli 
fa notare Luigi Spaventa e che, 
quindi, quegli incontri non sono sta¬ 
ti disdicevoli o, peggio, «proibiti 
dalla legge» come lui va dicendo. 
«Lo sapevano tutti che ci sarebbe 
stata» ha detto il premier. Lui inve¬ 
ce a cena con Rupert Murdoch ci è 
potuto tranquillamente andare no¬ 
nostante ci fossero in ballo i diritti 
televisivi. «Floris lei sta dicendo 
delle sciocchezza» ha detto con to¬ 
no alterato il premier al conduttore 
Giovanni Floris che glielo aveva 
appena ricordato. «Grazie a me i si¬ 
gnori della sinistra hanno dovuto 
ammettere che gli incontri ci sono 
stati, che sono scesi in campo e non 
si sono limitati al tifo» si è vantato il 
premier rispondendo alla Finoc¬ 
chiaro che lo aveva punto sul vivo. 
Per lui invece è la sinistra ad essere 
protagonista «di un gigantesco con¬ 
flitto d’interessi che perdura da an¬ 
ni. Nel rapporto tra i Ds ed il mondo 
delle cooperative tutto è opaco, 
oscuro, sotterraneo. Nel caso mio e 
delle aziende che ho abbandonato 
prima di entrare in politica invece 
tutto è chiaro e trasparente». 

Il premier vuole avere sempre ra¬ 
gione. L’ultimo scontro l’ha avuto 


VIALE MAZZINI 


L’opposizione sblocca un nuovo caso Santoro 

Sbloccato dopo l’intervento dei consiglieri Rai di opposizione 
un nuovo «caso Santoro». Dopo una giornata agitatissima per i verti¬ 
ci Rai, il giornalista ieri ha incontrato Daniele Renzoni, ora vicedi¬ 
rettore per l’informazione di RaiDue: nulla di definito ma almeno 
«sarà definita la collocazione nel palinsesto» informa la rete. Santo¬ 
ro, infatti, rischiava di rimanere ancora fuori dal video, nonostante il 
Cda il 13 dicembre avesse votato aU’unanimità per tre serate a feb¬ 
braio e nove reportage a maggio su RaiDue. 

Ma la delibera ha subito trovato degli intoppi: indisponibile RaiDue, 
per le tre serate di febbraio si è offerta RaiTre (in onda il giovedì o il 
venerdì), che ha dovuto chiedere un extra budget. Ma dal Palinsesto 
Rai sembra siano stati sollevati problemi. E il direttore leghista di 
RaiDue, Ferrano, non ne voleva sapere di espirate Santoro. Difficile 
per il giornalista organizzare squadra e lavoro senza nulla di certo. 
Così ieri i consiglieri di centrosinistra, Sandro Curzi e Nino Rizzo 
Nervo (in accordo con il ds Rognoni, in Cina per trasmettere i pro¬ 
grammi italiani nella tv cinese) hanno sollevato il problema al presi¬ 
dente Petruccioli e al Dg Meocci. A sbloccare la situazione è stata, 
però, la voce circolata a Viale Mazzini di una imminenente confe¬ 
renza stampa dei due consiglieri che avrebbero affiancato Santoro 
nel denunciare che l’intesa, votata dal Cda, era stata definitivamente 
boicottata. La «voce» è stata trasmessa anche da un’agenzia. A quel 
punto Curzi e Rizzo Nervo hanno parlato con Petruccioli e si è trova¬ 
ta la mediazione. Ma Santoro sarebbe stato contattato solo da un fun¬ 
zionario di RaiDue che pare gli chiedesse lumi su «scaletta» e conte¬ 
nuti delle trasmissioni, scoglio già superato dalla delibera del Cda. 
L’unico segno concreto di mediazione, rincontro con Renzoni. 

Una storia infinita, mentre a difendere Che tempo che fa di Fabio 
Fazio dalle accuse della destra è intervenuta addirittura la Endemol, 
società produttrice: «La scelta degli ospiti rispetta pienamente i prin¬ 
cipi della par condicio». Su 7 ospiti, 4 erano di centrosinistra (Coffe¬ 
rati, Fassino, Prodi, Veltroni), 3 di centrodestra (Follini, Casini e 
Storace) e il prossimo sarà Fini. 

Forse, per la destra, Follini e Casini sono considerati di sinistra? n.l. 


BERLUSCONI FA MARCIA INDIETRO 

Forza Italia sconfitta 
Resta la par condicio 


di Natalia Lombardo / Roma 


Par condicio è salva. Due buone noti¬ 
zie: la prima è che Forza Italia al Se¬ 
nato ha ritirato l’emendamento per 
abolire la par condicio in tv, dopo il 
no di Lega e Udc. La seconda: anche 
i faccia a faccia tra leader saranno re¬ 
golati in stile Usa. Gentiioni, presi¬ 
dente della commissione di Vigilan¬ 
za, ha proposto la bozza di regola¬ 
mento per l’attuazione della par con¬ 
dicio in Rai, nel periodo elettorale. Il 
testo sarà discusso questa settimana 
e votato mercoledì della prossima. A 
FI non piace e l’Udc ha da ridire: 
Pippo Gianni protesta sui faccia a 
faccia: «Il centrodestra ha tre 
“punte” di diamante» e non un lea¬ 
derunico. 

Ieri c’è stato anche un confronto in 
Vigilanza con Corrado Calabrò, pre¬ 
sidente dell’Autorità per le Teleco¬ 
municazioni che, dopo la Rai, deve 
scrivere l’analogo regolamento per 
le tv private. Il Garante solleva molti 
dubbi sulla difficoltà di controllo e 
indica come problema da «mettere 
chiaramente a fuoco», il conflitto di 
interessi. A proposito, alcuni mem- 


Liberale Beriusconi? E il contrario di un vero liberale 

Vespa ribatte a Watson, e fa la citazione sbagliata. Esposito, Galli e Marzo: è monopolista, individualista, approfittatore 


di Giorgia Rombolà / Segue dalla prima 


MA VESPA non si ferma qui, e 
fuori dalle virgolette di Esposito e 
Galli spiega: «È esattamente il pro¬ 
gramma politico-ideologico al 

quale si è sempre richiamato Berlusconi». 
Poi, avendo di fronte il capo dei liberali di 
Bruxelles, deve precisare: «Non sta a me 
stabilire se questo si inserisca nella linea del 
liberalismo europeo. Ma - rilancia - non cre¬ 
do che Lei possa giudicare scorretto che io 
scriva, non a caso tra virgolette, che Berlu¬ 
sconi si è sempre attribuito la qualifica di 
“liberale”». 

Che Berlusconi se la sia attribuita, forse no. 


Ma che questa qualifica gli venga assegnata 
«pubblicamente e con grande enfasi» in uno 
studio televisivo, sì, per questo ha protesta¬ 
to Watson. 

D’altronde, gli stessi autori dell’enciclope¬ 
dia citata da Vespa prendono le distanze: 
«Partendo dal presupposto che non assumo 
il liberalismo come bene assoluto in politi¬ 
ca», spiega Esposito, docente di Storia delle 
dottrine politiche aH’Orientale di Napoli, 
«mi pare che tutti gli atti del governo Berlu¬ 
sconi, tanto sul piano politico quanto sul 
piano economico e mediatico, siano assolu¬ 
tamente antiliberali». 

Un esempio? «Uno degli elementi che me¬ 
glio caratterizza la dottrina liberale è la di¬ 


stinzione netta tra poteri, cosi come la illu¬ 
strò Montesquieu: potere legislativo, esecu¬ 
tivo e giudiziario devono rimanere ben di¬ 
stinti. Mentre è proprio nella loro confusio¬ 
ne che si palesa il conflitto d’interessi di 
Berlusconi: il capo del Governo genera una 
sovrapposizione indebita, ritenendo se stes¬ 
so e la sua maggioranza titolari dei tre pote¬ 
ri». 

Ma non finisce qui: «Altra sovrapposizione 
è quella che Berlusconi fa tra potere politico 
e potere economico, nonché mediatico. So¬ 
vrapposizione che, a prescindere da even¬ 
tuali illeciti che il premier può o no aver 
commesso, è tipicamente antiliberale». 

Per Galli, anche lui docente di Storia delle 
dottrine politiche, ma aU’Università di Bo¬ 
logna, «una cosa è parlare di ideologia, altra 


è la pratica politica». La precisazione è 
d’obbligo, ma il risultato non cambia: 
«L’ideologia di Berlusconi non è liberale 
perché troppo spostata verso l’individuali¬ 
smo. E la sua pratica politica è un misto di 
oligarchia e populismo, due concetti e for¬ 
me di politica tra le più lontane dal liberi¬ 
smo». 

Il teorema è prontamente dimostrato: «Ber¬ 
lusconi non è riuscito ad affermare la sovra¬ 
nità della legge, anzi le leggi le ha fatte e di¬ 
sfatte a proprio piacimento. Non è stato ca¬ 
pace di disfare il sistema oligopolistico ita¬ 
liano, di cui lui stesso fa parte. E non ha sa¬ 
puto tenere separata la sua dimensione pri¬ 
vata di imprenditore da quella pubblica di 
uomo politico». 

Ancor più duro il giudizio di Enzo Marzo, 


della Fondazione Critica liberale, e di Raffa¬ 
ello Morelli, della Federazione dei Liberali, 
secondo i quali «Berlusconi ha costante- 
mente violato l’Abc del liberalismo nei 
principi e nei comportamenti». Il premier 
«è un monopolista protettore di monopoli, 
lontano dall’europeismo, renitente alle libe¬ 
ralizzazioni, invischiato in questioni di pub¬ 
blica moralità, legislatore a proprio uso e 
consumo, immerso in conflitti di interessi 
inestricabili, governa secondo i dettami dei 
clericali e sostenitore del diritto del più forte 
elettoralmente di far più propaganda, è il pa¬ 
drone di un movimento politico senza con¬ 
gressi e senza voto democratico. I liberali 
italiani», è la conclusione, «sono sempre 
stati e sono l’esatto contrario del berlusconi- 
smo». 


bri dell’Autorità per le Tic hanno sol¬ 
lecitato l’apertura di un’indagine co¬ 
noscitiva sui diritti tv del calcio. Il se¬ 
natore di Zanda, inoltre, ha deciso di 
«intervenire» nel procedimento del¬ 
l’Autorità Antitrust sul contributo 
statale ai decoder prodotti dal fratel¬ 
lo del premier, Paolo Berlusconi. 
Torniamo a Senato: il forzista Lucio 
Malan aveva infilato l’emendamen¬ 
to per abolite la par condicio nel de¬ 
creto sul voto elettronico all’esame 
della commissione Affari Costitu¬ 
zionali. Di fatto avrebbe annullato la 
parità, prevedendo che il 90% dello 
spazio gratuito in tv fosse ripartito in 
proprorzione al peso dei partiti: il 
pieno per FI, la metà per An, briciole 
per Lega e Udc nel 2001 sotto al4%. 
Infatti hanno fatto capire a Malan 
che non avrebbe avuto la maggioran¬ 
za, affossando il blitz sul nascere. 
L’opposizione è stata durissima, mi¬ 
nacciando di bloccare con raffiche di 
emendamenti tutti i decreti in sca¬ 
denza. A dare la «bella notizia» della 
revoca è stato Angius, capogruppo 
Ds; e il Verde Boco si dice «orgo¬ 
glioso» della battaglia svolta in com¬ 
missione.. 

Nel regolamento sulla par condicio 
alla Rai nelle quattro settimane pri¬ 
ma del voto. Paolo Gentiioni spiega 
di essersi attenuto agli stessi criteri 
usati fino alle Regionali 2005, con 
due novità. Una è Fari. 10 per i faccia 
a faccia leader delle coalizioni, a pari 
condizioni: un’ora e un quarto su Ra- 
iUno in prima serata, dalle 9 alle 
22,30; partecipano quattro giornali¬ 
sti esterni alla Rai, appartenenti a 
due testate estratte a sorte fra le sei 
indicate dai due leader. L’ordine dei 
confronti sarà sorteggiato. Regole 
quasi all’americana, insomma, este¬ 
se a conduttori (sarà un direttore del¬ 
le Testate Parlamentari a regolare i 
tempi) scenografie e pubblico. Nella 
bozza di regolamento anche l’infor¬ 
mazione elettorale a Rai Internatio¬ 
nal per gli italiani all ’ estero. 

Il senatore ds Passigli lancia un ap¬ 
pello al presidente Ciampi: Berlu¬ 
sconi «abusa delle tv» nel periodo 
pre par condicio e «può alterare il ri¬ 
sultato elettorale». 


MNANAtlt 

Paesaggio criminoso 


altra sera, in un incontro 
aìlAmbra Jovineili, Fu¬ 
rio Colombo ha descritto 
plasticamente ii centro 
propulsore del regime mediatico: la ca¬ 
pacità di Berlusconi di «deformare il pae¬ 
saggio» grazie al monopolio della tv pri¬ 
vata e all'occupazione militare (in condo¬ 
minio con qualche tremebondo dirigente 
di centro-sinistra) della Rai. L'ordine del 
giorno, l'«agenda» quotidiana, la scelta 
degli argomenti da trattare e da ignorare 
la decide lui, tramite le sue varie pròtesi 
spalmate su tutto il palinsesto: da Porta a 
Porta a Batti e ribatti, dai tg ai grfino a 
Domenica In. Oliviero Beha ha aggiunto 
che «bisognerebbe distinguere fra la 
“demonizzazione "sulle cose vere e quel¬ 
la sulle cose false». Il problema, infatti, 


non è la presenza ossessiva di Bellachio- 
ma in tutti i programmi Rai, Mediaset e 
La 7, ma l'agenda in base alla quale viene 
- si fa per dire - intervistato. Il paesaggio 
che fa da sfondo alle sue telescorribande 
non stop. 

L'altra sera l'insetto torchiava Fassino 
sul caso Unipol, mentre un Fini olimpica¬ 
mente rilassato distribuiva buoni consi¬ 
gli alla sinistra. L’anomalia non erano le 
domande su Unipol, visto quel che sta ac¬ 
cadendo intorno a quello scandalo. Era 
l'olimpica rilassatezza di Fini, sicuro al 
mille per mille che mai nessuno gli chie¬ 
derà conto di una faccenduola un po'più 
grave del caso Unipol: la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per il suo ministro Gianni 
Alemanno, candidato di An a sindaco di 
Roma, per finanziamenti illeciti dalla 


Parmalatdi Tanzi. Fra l'altro Alemanno, 
con un gesto nobile e raro, ha rinunciato 
all'immunità per difendersi sul merito 
della questione. Ma il problema non è 
questo: è che ormai, se fra i pascoli di Li¬ 
nea Verde, Paolo Brosio s'imbatte in un 
mezzadro iscritto ai Ds, glie chiede conto 
del caso Unipol, mentre il «caso Tan- 
zi-Alemanno» in tv non risulta. E dunque 
non esiste. 

Come non esiste il «caso Berlusconi-Fio- 
rani-Ricucci-Consorte». E non esiste 
nemmeno il «caso Berlusconi falso testi¬ 
mone», per giunta recidivo, visto che la 
sua testimonianza del 1988 a Verona sul¬ 
la P2 fu giudicata falsa e lui si salvò da 
sicura condanna solo grazie all'amnistia, 
e la sua testimonianza su Unipol è già sta¬ 
ta sbugiardata da Bernheim e Caltagiro- 


ne. Ma appena le pressioni su Generali e 
Caltagirone perché vendessero le azioni 
Bnl a Unipol vengono smentite, ecco che 
subito cambia il paesaggio, e si passa a 
dar la caccia a chi ha pranzato con Ber¬ 
nheim. Ieri il Giornale rivelava la scon¬ 
volgente notizia che forse anche Prodi ha 
osato farlo. Così, mentre cambia conti¬ 
nuamente il fondale, sfugge un piccolo 
dettaglio: che non c’è nulla di male a 
pranzare con Bernheim. Del resto, men¬ 
tre la tv discetta delle «rivelazioni» ga¬ 
stronomiche di Berlusconi alla Procura 
di Roma contro i Ds, nessuno ricorda co¬ 
mefinirono le sue «rivelazioni»penali al¬ 
le Procure di Brescia e Caltanissetta con¬ 
tro i pool di Milano e Palermo. Perché 
non è la prima volta che Berlusconi de¬ 
nuncia in procura suoi oppositori, veri o 


presunti. Ma le altre volte non c'era di 
mezzo il centrosinistra, che anzi taceva, e 
la cosa passò inosservata. Nel '96 denun¬ 
ciò ipm di Mani Pulite, accusati «attenta¬ 
to a organo costituzionale»: reato da er¬ 
gastolo. Poi i testimoni delle sue «rivela¬ 
zioni agghiaccianti», gli ex marescialli 
Strazzeri e Corticchia, furono arrestati 
per calunnia e la Procura di Brescia si 
scordò di procedere per lo stesso reato 
contro chi li aveva accreditati. Due anni 
più tardi Berlusconi concesse il bis facen¬ 
dosi ricevere in pompa magna dal procu¬ 
ratore nisseno Giovanni Tinebra, per de¬ 
nunciare Caselli e una mezza dozzina di 
pm di Palermo, accusati di ogni sorta di 
nequizie, fra cui il «concorso nelle calun¬ 
nie» di Filippo Alberto Rapisarda a quel 
galantuomo di Dell'Utri. Il fascicolo fu 


ovviamente archiviato: il calunniatore 
era Berlusconi. Dell'Utri fu poi condan¬ 
nato a 9 anni per mafia dal Tribunale di 
Palermo,che convocò Berlusconi per 
spiegare i suoi miliardi sospetti e la pre¬ 
senza nella sua villa di un noto boss ma¬ 
fioso travestito da stalliere. Quella volta 
però il teste Silvio si avvalse della facoltà 
di non rispondere. 

Ma oggi, in tv, il «caso Berlusconi-DelT 
Utri-mafia» non esiste, perché di quel si¬ 
lenzio e di quella condanna nessun lea¬ 
der del centro-sinistra ha mai chiesto 
conto al Cavaliere, rinunciando a una 
più che giustificata «demonizzazione sui 
fatti veri». Gli ultimi a parlarne furono 
tali Biagi, Santoro e Luttazzi. Sappiamo 
poi com 'èfinita. Erano «criminosi», gua¬ 
stavano il paesaggio. 
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Scalate e affari: 
la procura esamìiia 
ì conti dì Consorte 

Il manager smentisce di avere fondi all’estero 
Fiorani ha pagato altri 4 politici del centrodestra 


di Susanna Ripamonti / Milano 


IPOTESI Sarebbero una ventina i conti italiani ed 
esteri riconducibili a Giovanni Consorte, su cui sta in¬ 
dagando la Procura di Milano, per un valore comples¬ 
sivo di circa 200 milioni. I magistrati stanno valutando 


tre pagine di riferimenti 
bancari dell’ex presiden¬ 
te di Unipol che, tuttavia, 
smentisce di avere con¬ 
ti all’estero. Cosi come definisce «prive 
di fondamento» le notizie sul valore di 
questi presunti conti. Una rettifica è giun¬ 
ta, a tarda sera, anche da parte della Pro¬ 
cura attraverso l’Ansa: la somma nella di- 
sponbilità di Consorte e del suo vice Sac¬ 
chetti «non è quantificabile» e comunque 
non sarebbe molto superiore ai 50 milioni 
già dichiarati. 

Questa è una delle ultime voci deH’in- 
chiesta sulle scalate che ieri ha registrato 
un’altra svolta. Silvano Spinelli, presta¬ 
nome e tesoriere personale di Giampiero 
Fiorani ha messo a verbale i nomi di alcu¬ 
ni esponenti politici del centro-destra: 
quattro personaggi non di primissimo pia¬ 
no, che sarebbero i destinatari di finanzia¬ 
menti, per alcune centinaia di migliaia di 
euro, partiti da Bpi, la ex-banca di Fiora¬ 
ni. Una confessione fiume quella di lune¬ 
dì scorso, negli uffici della procura mila¬ 
nese, in cui queste novità sono emerse: 7 
ore di interrogatorio piuttosto faticose e 
un racconto che procede tra affermazioni 
e dinieghi, reticenze e nomi bisbigliati, 
ma che alla fine finiscono nero su bianco. 
L'ex dirigente di Bpl, agli arresti domici¬ 
liari dal 13 dicembre scorso, ha risposto 
alle domande dei magistrati milanesi che 
indagano sulla scalata di Antoveneta e 
che volevano approfondire i capitoli lega¬ 
ti ai fondi neri dell'ex ad della banca lodi- 
giana, della gestione dei clienti privilegia¬ 
ti e di come le perdite dell'istituto venisse¬ 
ro ripianate ai danni dei correntisti. In 
questo quadro, in cui già era inserita la 


lobby politica che ha supportato a F iorani 
nelle scalate e nelle operazioni finanzia¬ 
rie ritenute illecite, si aggiungono i nuovi 
nomi fatti da Spinelli. Sentito lui, i pm so¬ 
no tornati alla carica con l'ex numero uno 
di Banca Popolare Italiana e ieri, per la 
settima volta da quando è detenuto, sono 
andati a interrogarlo a San Vittore, per ri¬ 
scontrare le affermazioni di Spinelli. 
L'inchiesta va avanti anche sul fronte Uni- 
poi e i pm stanno lavorando su tre paginet¬ 
te, zeppe di riferimenti bancari, relativi 
all'ex presidente del colosso assicurativo 
bolognese, Giaimi Consorte. Si tratta di 
qualche decina di conti in Italia e all'este¬ 
ro e nell'elenco ci sono anche depositi di 


transito ormai senza soldi, dei quali i ma¬ 
gistrati stanno cercando di stabilire il ruo¬ 
lo. Sui conti di Consorte ci sarebbero pa¬ 
recchi quattrini. I 50 milioni incassati da 
Consorte e dal suo vice Ivano Sacchetti, 
tuttora depositati presso società fiduciarie 
milanesi, pur essendo una cifra da su¬ 
per-enalotto, potrebbero essere solo una 
parte del capitale che ora è oggetto di in¬ 
dagine. Consorte e Sacchetti avevano giu¬ 
stificato il gruzzolo pluri-miliardario par¬ 
lando di una consulenza ben pagata per la 
Flopa del finanziere bresciano Emilio 
Gnutti al momento dell’uscita da Tele¬ 
com Italia nell’agosto del 2001 e oggi i lo¬ 
ro avvocati dovrebbero presentare un’al¬ 
tra memoria difensiva per provare le loro 
affermazioni. Questa linea di difesa un 
po’ troppo “alla Previti” però, non con¬ 
vince gli inquirenti. 

Un indagato che ritiene di aver vuotato il 
sacco è Fabio Massimo Conti, il finanzie¬ 
re gestore del fondo Victoria & Eagle ar¬ 
restato assieme a Fiorani il 13 dicembre 
scorso, che ieri ha presentato istanza per 
ottenere gli arresti domiciliari. Deciderà 
entro 5 giorni il gip Clementina Forleo. 



Francesco Greco e Eugenio Fusco i pm che indagano sulia scaiata ad Antonveneta Foto Reuters 


Ci mancava solo l’arrivo di Taormina... 

Ne sentivamo la mancanza, ma lui aliatine è arrivato. E ha parlato: «La magi¬ 
stratura, soprattutto quella romana, tutela la sinistra. Come spiegare altrimenti 
che Gianpiero Fiorani è in carcere e Giovanni Consorte no?». A porsi l'interro¬ 
gativo è stato Carlo Taormina, legale di Danilo Coppola nella vicenda Antonve¬ 
neta, che ieri si è presentato al Palazzo di giustizia di Milano per Incontrare il 
procuratore capo, Manlio Minale. 

Un incontro che non ha riguardato la cosiddetta «Bancopoli», ha tenuto a pre¬ 
cisare Taormina, il quale, tuttavia, non ha saputo trattenersi dall’esternare. E 
visto che il caso Cogne attualmente è un po’ in ombra, non ha lesinato conside¬ 
razioni polemiche sugli scenari dell'inchiesta. Una su tutte: «Se Silvio Berlusco¬ 
ni fosse stato al posto di Piero Fassino, avrebbe già ricevuto un invito a compa¬ 
rire» - ha osservato, aggiungendo che «la magistratura associata ha salvato 
Achille Toro scaricando Invece Antonio Castellano». 


GUARDIA DI FINANZA E HACKER 


Fassino intercettato, rinchiesta si sposta a Roma 


di Giuseppe Caruso / Milano 


INDAGINE non più a Milano. Afi¬ 
nire sotto i rifiettori deil’inchiesta 
sulla fuga di notizie sul caso Pas¬ 
sino-Consorte, adesso è la Guar¬ 
dia di finanza romana. 

Su questo filone sta lavorando il 

pm Stefano Civardi, il titolare dell’in¬ 
chiesta che è partita, lo ricordiamo, in 
seguito alla pubblicazione da parte de 
«Il Giornale» di una conversazione tra 
Giovanni Consorte e PieroFassino. 

I dischetti audio su cui era stata regi¬ 


strata la conversazione, erano stati 
messi al sicuro, in una busta sigillata, 
già durante questa estate e lì sono rima¬ 
sti fino ad oggi. Senza che l’intero dia¬ 
logo o semplicemente una parte di esso 
fosse trascritto, visto che gli inquirenti 
lo avevano giudicato irrilevante dal 
punto di vista penale. 

In caso contrario, avrebbero dovuto 
chiedere T autorizzazione alla camera 
dei deputati, dove Fassino è stato eletto 
alle elezioni politiche delle 2001. 

In un primo momento sembrava che 
l’inchiesta dovesse puntare su una par¬ 
te della Gdf milanese ostile alla procu¬ 
ra, che si supponeva avesse in qualche 


modo ostacolato il lavoro degli inqui¬ 
renti fornendo a «Il Giornale» il conte¬ 
nuto della conversazione. Ma questa 
ipotesi non ha avuto nessuna confer¬ 
ma. 

L’inchiesta del pm Civardi sembra in¬ 
vece portare da tutt’altra parte, ossia 
nella capitale. Dove si trova il centro 
direzionale dell’intera Guardia di fi¬ 
nanza e dove il contenuto dei dischetti 
audio potrebbe essere stato 
“consultato” da qualche uomo delle 
fiamme gialle, senza che a Milano ne 
sapessero niente. 

Un’ipotesi di lavoro, quella del pm Ci¬ 
vardi, che riguarda quindi una possibi¬ 
le operazione di “hackeraggio” da par¬ 
te di qualche elemento non particolar¬ 


mente fedele all’arma e soprattutto ai 
colleghi milanesi che erano impegnati 
nell’inchiesta. I tempi ed i modi di que¬ 
sto tipo di azione sono al centro delTat- 
tenzione di Civardi. 

L’inchiesta è stata fortemente voluta 
dal sostituto procuratore Armando 
Spataro, dopo le polemiche nate in se¬ 
guito alla pubblicazione della conver¬ 
sazione tra Piero Fassino e Giovanni 
Consorte. Al momento però l’unico in¬ 
dagato continua ad essere il cronista de 
«Il Giornale» Gianluigi Nuzzi, che ha 
semplicemente pubblicato una notizia 
in suo possesso, come avrebbero fatto 
tutti al suo posto, e che ovviamente si 
avvale del segreto professionale per 
non rivelare le proprie fonti. 


In Procura 



Bernheim e Ben Ammar 
oggi dai magistrati 

Non solo 

Bernheim, ma 
anche il suo 
amministratore 
delegato: questa 
l’ultima novità sul 
fronte Generali. 

Giovanni 
Perissinotto sarà infatti sentito oggi 
in qualità di testimone dai pm 
romani Perla Lori, Rodolfo Sabelli e 
Giuseppe Cascini, nell'ambito delle 
audizioni decise dalla procura dopo 
le dichiarazioni di Berlusconi che 
aveva parlato ai magistrati di 
presunte pressioni subite da 
Generali per la cessione di quote 
azionarie ad Unipol. 

Oltre a Perissinotto che siede anche 
nel consiglio di amministrazione di 
Bnl, i pm romani sentiranno, come 
previsto, Antoine Bernheim, 
presidente di Generali, eTarek Ben 
Ammar, l'uomo d'affari 
franco-tunisino, amico e consigliere 
di Berlusconi. Quest'ultimo 
sarebbe la "fonte” del presidente 
del consiglio: sarebbe stato lui a 
confidare le presunte pressioni per 
lacessionediquoteazionaredi Bnl 
ad Unipol, che sarebbero state 
fatte, sempre secondo Berlusconi, 
da esponenti politici del centro 
sinistra. L'audizione di Perissinotto 
rivestirebbe interesse proprio in 
virtù della qualifica dell'ad di 
Generali e di componente anche del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto di via Veneto. 


IL RETROSCENA Le origini hanno un nome: quello di Ettore Doninelli, uomo di estrema destra che avrebbe finanziato le imprese di Silvio Berlusconi 

Da Enimont aUa Popolare di Lodi, la storia infinita della Fi.Mo 


■ di Piero Benassai 


"Forse non sono solo coincidenze 
ed i meccanismi di riciclaggio - 
commenta un inquirente che ha se¬ 
guito Tangentopoli - sono rimasti 
intatti. Anche in Bancopoli ricorro¬ 
no nomi efiduciarie molto note". E 
ripercorrendo a ritroso la ragnate¬ 
la di società messe in piedi dall’ex 
amministratore delegato della Bpi, 
Gianpiero Fiorani, spuntano nomi 
come quello della Fimo di Chias¬ 
so, che figurano nei faldoni che rac¬ 
contano la storia delle tangenti del¬ 
la Prima Repubblica: da quella 
Enimont, alVEni, allo scandalo del¬ 
la sanità, al caso Kollbrunner, al ri¬ 
ciclaggio di denaro per la mafia e 
ci conducono anche all'origine di 
alcune società di Silvio Berlusconi. 
Uno degli snodi del castello finan¬ 
ziario orchestrato da Fiorani e soci 
è la Bipielle Suisse, di cui sono con¬ 
siglieri Paolo Marmont e Fabio 
Conti, oggi coimputati con l ’ ex am¬ 
ministratore della Bpi, oltre ad es¬ 
sere stati alla guida dell'impenetra- 
bilefondo Victoria&Eagle. 

La cosa fondamentale quando si vo¬ 
gliono riciclare denari per nascon¬ 
dere la loro provenienza è cambia¬ 
re nome alle società. Ripercorren¬ 
do a ritroso la storia della Bipielle 
Suisse i magistrati milanesi hanno 
scoperto che si tratta della Banca 
Adamas, che fino al 1998 era con¬ 


trollata dalla famiglia Bassani, di 
cui erano fiduciari proprio Paolo 
Marmont e Fabio Conti. Fiorani 
l'ha acquistata per 66,5 miliardi di 
vecchie lire, in tre rate. Su questa 
cifra però c'era un sovrapprezzo " 
non inferiore a 5-6 milioni di euro" 
trasferiti tramite Conti e Marmont 
su conti esteri di Fiorani. Tre milio¬ 
ni e 450 mila euro sarebbero stati 
trasferiti da conto Basinco, acceso 
presso la Bpl Suisse, e riferito ad 
una società dei Bassani, al conto 
Strozzi in Pkb di Lugano. 

Ma continuando a risalire nel tem¬ 
po si scopre che la Adamas Bank 
non era altro che la vecchia Banca 
Albis controllata dalla Fi.mo. E gli 
uomini che provenivano da questa 
finanziaria legata al riciclaggio 
delle principali tangenti italiane 
erano stati fino a poco tempo fa am¬ 
ministratori della Bipielle Suisse. 
La succursale svizzera della Popo¬ 
lare di Lodi era già finita nel mirino 
dei magistrati elvetici nel 2003. Si 
parlava di operazioni che avevano 
"alleggerito" i conti dei clienti del¬ 
la banca. In particolare i due ammi¬ 
nistratori, allora molto vicini a Fio¬ 
rani, Fabrizio Donati e Pierluigi 
Gallo, avrebbero fatto sparire cir¬ 
ca 30 milioni di franchi svizzeri. 
Questo ammanco sarebbe stato ri¬ 
coperto utilizzando i fondi di due 


misteriose finanziare: la Conscor e 
la Ivar gestite sempre da Gallo e 
Donati. Questi due banchieri, che 
si sono fatti tra il 2003 ed il 2004 6 
mesi di galera, all'inizio degli anni 
'90 stavano proprio alla Fi.mo di 
Chiasso. La Fimo, nacque nel 1956 
fondata da un gruppo di italiani di 
estrema destra, tra cui Ercole Doni¬ 
nelli. Questo non è un nome qualsi- 

Un lungo itinerario 
di sigle e soeietà 
In mezzo anohe 
la droga e le tangenti 
di Panini Battaglia 


osi. Lo ritroviamo anche in una del¬ 
le tante società svizzere che hanno 
finanziato le attività del presidente 
del consiglio, Silvio Berlusconi ed 
in particolare T "Ltalcantieri srl" di 
Milano, che prese il posto della Edi- 
Inord, che aveva edificato Milano 
2. Fu costituita dal notaio Renato 
Pironi, in rappresentanza della 
"Cofigen Sa" di Lugano e dalla ca¬ 
salinga, Elda Brovelli per la "Eti ag 
Holding'" di Chiasso. L soci della 
Eti erano tre: Arno Ballinari, Erco¬ 
le Doninelli e Stefania Doninelli, 
moglie di Ercole. La Fi.mo nel 


1989 è coinvolta nel riciclaggio di 
circa 10 miliardi di vecchie lire per 
una partita di droga tra i trafficanti 
colombiani ed il clan mafioso dei 
Madonia. L'intermediario è Giu¬ 
seppe Lottasi, un commercialista di 
Milano che sarà condannato nel 
1993 dal tribunale di Palermo a 20 
anni di carcere, mentre la Fi.mo si 
salva in quanto i giudici credono al- 


La funzione 
di Bipielle Suisse 
snodo finanziario 
gestito dagli imputati 
Marmont e Conti 


la sua "buona fede". Ma il nome 
della finanziaria svizzera salta fuo¬ 
ri anche nelle indagini di "manipu¬ 
lite" per una parte delle tangenti 
Eni ed Enimont destinate ai politici 
italiani e gestite da Pierfrancesco 
Pacini Battaglia. Tra i clienti della 
Fi, mo ci sarebbe stato anche Adria¬ 
no Galliani, che l'avrebbe usata 
per l'acquisto da parte del Milan 
dell'attaccante Gianluigi Lentini. 
Nel momento in cui scoppia il caso 
Lottusi alla guida della Fi.mo c'è il 
parlamentare democristiano svizze¬ 
ro, Gianfranco Cotti, che si dimette 


e viene sostituito da Elio Fiscalini, 
che sarà poi coinvolto nell'inchie¬ 
sta sulle tangenti pagate dalla so¬ 
cietà Socimi di Milano, di cui era 
presidente e nel traffico di titoli ru¬ 
bati al Banco di santo Spirito me¬ 
glio conosciuto come "caso Koll¬ 
brunner", una collaboratrice dell' 
allora ministro della giustizia Clau¬ 
dio Martelli sorpresa dalle autorità 


svizzere mentre attraversava la 
frontiera cercando di riciclare i ti¬ 
toli rubati e che farà anche i nomi di 
due pidduisti di alto rango: Lido 
Celli ed Eugenio Carboni. 

Oltre al parlamentare Cotti nell'or¬ 
bita delle società della Fi.mo ed in 
particolare nel consiglio di ammini¬ 
strazione della controllata Banca 
Albis, che poi diventerà Adamas 


Bank e quindi Bipielle Suisse, all' 
epoca sedeva anche la parlamenta¬ 
re liberale Genevieve Aubry, che in¬ 
sieme al collega Cotti facevano par¬ 
te della WorldAnticommunist Lea- 
gue, una società nata in Sud Corea, 
coinvolta nel trajfico di armi a Lran 
ed Irak ed ai Contras del Nicara¬ 
gua. Se il buon giorno si vede dal 
mattino.... 

Sei sempre nel nostri cuori 

EZIO SEREGNI 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06 / 69548238 - 011/6665258 


Per la pubblicità SU 

rUnìtà 


MILANO, via GCarÉa[29Jel. 02.244,24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Ctianoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amen(lola166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, viadel Borgo 101/a, Tel, 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel, 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel.095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don MInzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055.6821553 
GENOVA,viaD'Arnunzio2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322.913839 
IMPERIA,via AlfierilO, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, vlalrinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6. Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184,501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel, 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore9,00-13.00/14,00-18,00 
Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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Risposte positive 
anohe sulla legge 
per l’interruzione 
della gravidanza 


IN ITALIA 


Il 58,7% dei cattolici 
intervistati favorevole 
alla fecondazione assistita 
Solo il 38% per l’eutanasia 


Ruini spiazzato: il 68% dei cattolici favorevole ai Pacs 

Nell’indagine Eurispes sulla religiosità emerge il distacco tra «credenti» e la linea della Gei 
Il 65,6% difende la legge sul divorzio e il 77,8% vorrebbe l’eucarestia anche per i divorziati 


M di Roberto Monteforte / Roma 

L’ITALIA CONTINUA ad essere un paese 
«cattolico», cresce il numero dei «credenti», ma 
i loro comportamenti e le loro sensibilità sono 
distanti dalle indicazioni della Gei e del cardina¬ 


le Camillo Ruini in par¬ 
ticolare sui temi delica¬ 
ti della morale. Parla 
chiaro la ricerca sul 

rapporto «Italia e Chiesa» curata 
dall’Eurispes per il «Rapporto Ita¬ 
lia 2006». E fanno riflettere le rispo¬ 
ste degli oltre mille intervistati dal¬ 
l’istituto di ricerca. Un campione si¬ 
gnificativo della popolazione italia¬ 
na che ha dato risposte sorprenden¬ 
ti. Intanto si dichiara cattolico ben 
l’87,8% degli interpellati - un nu¬ 
mero in crescita - anche se poco 
«praticanti». Lo è, infatti, solo un 
terzo degli interpellati. E, a sorpre¬ 
sa, emerge che tra i più assidui «fre¬ 
quentatori della messa domenica¬ 
le», oltre agli «anziani», vi sono i 
giovani di età compresa tra 18 e 24 
anni: voglia di religiosità e, molto 
probabilmente, l’effetto Wojtyla. 
Ma è sui comportamenti che vengo¬ 
no le affermazioni «scomode». Al¬ 
meno per la Chiesa. Ben il 68,7% 
dei cattolici si dichiara, infatti, favo¬ 
revole ai Pacs (lo è r88,4% dei non 
cattolici), il 65,6% difende la legge 


sul divorzio e il 77,8% è contrario 
al divieto deU’eucarestia ai divor¬ 
ziati. Non solo. E sul tema difficile 
dell’aborto che arrivano le risposte 
forse «meno in linea», più attente al 
dramma della donna che alle indica¬ 
zioni della Chiesa. Nel caso in cui è 
in pericolo la vita della madre 
r83,2% dei cattolici intervistati si 
dichiara favorevole a questa prati¬ 
ca. Il numero scende al 72,9% se vi 
sono gravi anomalie e malforma¬ 
zioni del feto e al 62% in caso di 
violenza sessuale subita dalla don¬ 
na. Ma, se l’aborto è motivato dalle 
condizioni economiche o dalla vo¬ 
lontà della madre di non avere figli, 
allora i «sì» calano vertiginosamen¬ 
te: nel primo caso si passa al 26,4% 
(23% cattolici e 51,2% non cattoli¬ 
ci), nel secondo al 21,9% (18,6% 
cattolici e 45% non cattolici). Altro 
tema scottante è quello delle convi¬ 
venze: poco più della metà del cam¬ 
pione (51,7%) si è espresso a favore 
del riconoscimento delle coppie di 
fatto da parte della Chiesa. Tanti i sì 
(62,5% di cui il 58,7% dei cattolici) 
sulla fecondazione assistita. Solo di 
misura i «no» sopravanzano i «si» 
sull’eutanasia (44,6% contro il 
42% di cui il 38,1% dei cattolici). 


L’indagine spazia anche sulla «pra¬ 
tica» religiosa degli italiani, sulla 
frequentazione della messa e sui sa¬ 
cramenti. Una risposta «autono¬ 
ma» arriva sull’Eucarestia: il 65% 
del campione non ritiene giusto ne¬ 
garla ai politici che «sostengono 
leggi non conformi alla legge di 
Dio» come prevede il Catechismo. 
Dall’indagine Eurispes si evince 
una distanza, una «discontinuità» 
tra la Chiesa ed i suoi fedeli. Lo sot¬ 
tolineano con soddisfazione Grilli¬ 
ni (Ds), Capezzone (Radicali) e Pe¬ 
coraro Scanio (Verdi). 

Anche se la cattolicità viene perce¬ 
pita come un collante importante 
della società italiana, le gerarchie 
ecclesiastiche appaiono non in gra¬ 
do di corrispondere alle difficoltà e 
alle istanze dei fedeli. E questa la ri¬ 
flessione del presidente dell’istitu¬ 
to di ricerca, Gian Maria Fara, che - 
presentando T indagine - parla di 
«crisi non della religione ma della 
religiosità». In Italia vi sarebbe una 
religione «vacillante», lontana da 
un’idea di un «rilancio religioso au¬ 
tentico» che sia in grado di esprime¬ 
re valori egemoni nella società ita¬ 
liana. Ed è questo un punto delica¬ 
to, vista l’ambizione della Chiesa di 
propone modelli culturali e di com¬ 
portamento alla società. E com’è 
giudicato Tinterventismo della Cei 
e del cardinale Ruini su etica e poli¬ 
tica? Su questo l’Italia si divide: per 
il 44,6% è «superiore al dovuto» 
mentre il 48,8% plaude alle sortite 
della Chiesa. Ma se tanti dicono sì 
all’8 per mille alla Chiesa cattolica, 
un trasversale 64% boccia l’esen¬ 
zione dal pagamento delfici. 



Un momento della manifestazione a favore dei Pacs sabato a Roma Foto Ansa 


Lascheda 


Ecco che cosa prevedono 
i Patti Civili di Solidarietà 

Il "Pacs" (Patto civile di solidarietà) è 
un accordo per regolare il rapporto 
personale e patrimoniale tra due 
persone, non necessariamente dello 
stesso sesso, che costituiscono di fatto 


una coppia ma che non accedono 
volontariamente o non possono 
accedere all' istituto giuridico del 
matrimonio. 

È stato introdotto in Francia nel 1999. 
L’Unione ha inserito questa forma di 
accordo nel suo programma. 

Per il centrosinistra i Pacs dovrebbero 


avere forma scritta ed essere redatti di 
fronte ad un ufficiale dello stato civile. 
Obiettivo: estendere alle unioni di 
fatto diritti come la successione al 
partner nel contratto di locazione, la 
reciproca assistenza morale e materiale, 
la possibilità di prendere decisioni sul 
convivente in caso di malattia. 


«Iroppi ^li, c(è rischiamo di chiudere i consultori» 

L’assessore Rossi (Toscana), sentito dalla Commissione: «Solo il 10% dell’attività è dedicata agli aborti» 


Droga, ora tentano 0 blitz 
Stralcio nel decreto Olimpiadi 


M di Anna Tarquini / Roma 

SBUGIARDATI. Non ci 

vuole molto a capire che co¬ 
sa abbia in mente il governo 
a proposito dei consultori. 
Basta dare un’occhiata al- 
l’uitima Finanziaria, queiia 

del 2006. Ancora tagli alle risor¬ 
se, soprattutto quelle che riguar¬ 
dano il personale. «Se dovessi¬ 
mo applicare rigidamente le re¬ 
gole - denuncia Enrico Rossi, co- 
ordinatore degli assessori alla 
Sanità per la Conferenza delle 
regioni -. Bisognerebbe comin¬ 
ciare a licenziare e a chiudere le 
strutture una dopo l’altra». L’as- 

OGGIA NAPOLI 

Fiaccolata 
per il pizzaiolo 
ucciso 

I Aveva 26 anni ed è morto a Na¬ 
poli mentre stava facendo il suo la¬ 
voro. Giuseppe Riccio faceva il 
pizzaiolo, ed è morto nel corso di 
un raid punitivo, il 17 dicembre 
scorso, per mano di un banda di 
malviventi. Oggi sarà ricordato dal¬ 
la città, nel tentativo corale di un 
impossibile risarcimento. E da tutti 
coloro che intendono schierarsi 
contro la criminalità, sollevando in 
aria una fiaccola accesa. Ci saran¬ 
no le istituzioni, parlamentari e am¬ 
ministratori politici di destra e di si¬ 
nistra, le associazioni, le famiglie 
delle vittime della camorra e della 
criminalità. Ci saraimo Franca Ra¬ 
me e Dario Fo, che harmo promes¬ 
so «una partecipazione non forma¬ 
le, ma sostanziale». Oggi alle 18 a 
piazza Santa Maria della Fede. 


sessore si è presentato ieri per 
l’audizione nella Commissione 
d’inchiesta sulla 194 voluta da 
Storace con dati difficili da con¬ 
testare. Gli aborti? Sono solo 
una percentuale minima dell’at¬ 
tività dei consultori e questo di¬ 
mostra che «non esiste, come so¬ 
stiene il ministro della Salute 
Francesco Storace, una relazio¬ 
ne inversamente proporzionale 
quando dice che avremmo potu¬ 
to avere 1 Ornila bambini in piu. 
L’apertura ai volontari? Ma 
quella già c’è, soprattutto in To¬ 
scana dove la Regione ha stipu¬ 
lato convenzioni con associazio¬ 
ni laiche e cattoliche. Piuttosto 
ci vorrebbe una campagna nazio¬ 
nale coordinata tra Stato e Re- 


È tornato a casa, Adriano Solfi. In 
quell’appartamento nel casolare di 
Tavamuzze, in un giorno di piog¬ 
gia gelida tra i campi e le case di 
questa frazione di Impruneta che 
lambisce già Firenze. E stato un ri¬ 
torno atteso, ma difficile: dopo 652 
giorni di ospedale, dopo le prime 
settimane passate sotto l’incubo 
del rischio per la sua vita, dopo tan¬ 
to tempo steso su un lettino e legato 
alle macchine, con un buco in gola, 
senza neppure riuscire a pronuncia¬ 
re una parola. Da qualche settima¬ 
na le cose vanno meglio per Adria¬ 
no Sofri, tanto da poter lasciare 
l’ospedale di Pisa e continuare le 
cure a casa. 1 medici vogliono da 
lui che si riposi, riprenda le forze (e 
magari qualche chilo ora che può 
mangiare da solo) per poter di nuo¬ 
vo operarlo. Li preoccupa una infe- 


gioni per la prevenzione e l'edu¬ 
cazione sessuale; miglioramen¬ 
to dell'accessibilità ai Consultori 
familiari con orari più lunghi di 
apertura delle strutture e più per¬ 
sonale; visite e distribuzione gra¬ 
tuiti di strumenti contraccetti¬ 
vi». 

I dati e le statistiche non mento¬ 
no. Solo il 10% dell’attività dei 
consultori è dedicata alle interru¬ 
zioni di gravidanza, una stima di 
massima, perché in realtà - spie¬ 
ga Rossi - la media è tra il 2% e il 
6%. Al contrario il 40% della lo¬ 
ro attività è indirizzata alla con¬ 
sulenza per una procreazione co¬ 
sciente e responsabile, il 
20-30% si inquadra in un percor¬ 
so di nascita, e l’altro 20-30% si 
occupa di prevenzione oncologi¬ 
ca. «I consultori quindi - ha pro- 


zione che non si riesce a spegnergli 
coi fannaci e che ormai ha provoca¬ 
to una sorta di ascesso nella pleura, 
quello che clinicamente chiamano 
un «empiema». Non è un allarme 
immediato ma c’è bisogno di un 
nuovo intervento chirurgico per 
portarlo via e per tornare in sala 
operatoria c’è bisogno che il pa¬ 
ziente sia in forze. Ci vorranno un 
mese, forse due, e durante questo 
periodo dovrà sottoporsi a controlli 
in ospedale, sempre a Cisanello, il 
primo forse fra una settimana. 
Adriano Sofri «a domicilio - spiega 
Nicolino Ambrosino, il primario di 
pneumologia di Cisanello - dovrà 
proseguire la terapia antibiotica. 
Dovrà altresì eseguire periodici 
controlli della funzione respirato¬ 
ria ed esami del sangue in previsio¬ 
ne di un nuovo ricovero e di un 


seguito Rossi - al contrario di 
quello che si è detto, danno un 
grande contributo alla genitoria- 
lità. In molte Regioni, come ad 
esempio la Toscana e l'Emi¬ 
lia-Romagna le asl e i Comuni 
harmo stipulato protocolli con 
associazioni laiche e cattoliche. 
Noi non siamo dunque contrari a 
rapporti con le formazioni socia¬ 
li, purché queste rimangano fuo¬ 
ri dai consultori, che sono strut¬ 
ture pubbliche dove si accede 
per concorso». 

Le Regioni chiedono al Gover¬ 
no di un Decreto (come per 
l'aviaria) che esenti i consultori 
dalle norme della Finanziaria. «I 
tagli della Finanziaria, va detto 
senza alcuna polemica, porteran¬ 
no in tutta Italia alla chiusura di 
più di una struttura». Rossi ha ri¬ 


eventuale intervento». 

Fa impressione, per chi lo conosce 
e gli è amico, pensare ad Adriano 
Soffi senza forze, senza neppure la 
voglia di vedere persone. «Mio pa¬ 
dre si può alzare, può muoversi, ma 
fa molta fatica a fare qualsiasi cosa, 
per cui non può svolgere molte atti¬ 
vità». Racconta il figlio Nicola e 
chi chi gli chiede se al padre ha fat¬ 
to piacere tornare a casa in mezzo 
ai suoi amatissimi libri risponde 
che «non solo non ha preso in ma¬ 
no un libro, ma nemmeno li ha 
guardati». Quanto ai giornali, «li 
sfoglia superficialmente». 

Gianni, il fratello, ci raccontava 
che fino a domenica scorsa in ospe¬ 
dale Adriano preferiva guardare la 
tv: «Ci siamo visti le vittorie di 
Rocca nello speciale. Domenica 
scorsa per la prima volta ha lascia¬ 
to la stanza per scendere tra i viali 
dell’ospedale. Pochi passi faticosi 


ferito, ad esempio, il easo della 
Toscana: «Se dovessimo appli¬ 
care la Finanziaria - ha aggiunto 
- su 600 addetti nella nostra re¬ 
gione ne dovremmo mandare a 
casa almeno 30. Da qui la nostra 
proposta di potenziare, invece 
che svilire, il lavoro di queste 
strutture pubbliche previste dal¬ 
la legge». Le repliche non si so¬ 
no fatte attendere. Il sottosegre¬ 
tario alla Salute, Cesare Cursi, 
ha sostenuto che l'assessore Ros¬ 
si «fa un po’ di confusione: il mi¬ 
nistro Storace non ha mai fatto 
parallelismi tra il calo delle na¬ 
scite nel nostro Paese e gli abor¬ 
ti». Per il senatore di An Riccar¬ 
do Pedrizzi «l'assessore Rossi di¬ 
mostra di non conoscere la legge 
194 e quindi di non essere in gra¬ 
do di applicarla». 


ma c’era il sole e allora è voluto 
scendere. Peccato facesse così fred¬ 
do». 

Con gli amici qualche battuta al te¬ 
lefono ma niente visite: lui che era 
sempre circondato di gente, che 
non mandava mai via nessuno ora 
ha bisogno di riposo. Il figlio Nico¬ 
la ha parlato di fatica, «fisica ma 
anche psicologica». 11 colpo della 
malattia è stato durissimo e durissi¬ 
mo è stato lo sforzo necessario a 
stare un po’ meglio. Il ritorno a ca¬ 
sa, ritrovare luoghi, persone, il ca¬ 
ne invecchiato, i ritmi della vita 
senza i tempi scanditi della cella o 
gli impegni di un lavoro mai cessa¬ 
to neppure al carcere Don Bosco 
sono l ’inizio della convalescenza. 
Ai problemi giudiziari non è tempo 
di pensare. E magari sarà meglio 
evitare pure i tg dove Tremonti tor¬ 
na a dire che lui la grazia la deve 
chiedere... 


ROMA Blitz del governo sulla dro¬ 
ga. Ora vogliono inserire lo stral¬ 
cio del Ddl Fini, come emenda¬ 
mento, in un decreto-legge, attual¬ 
mente all'esame della commissio¬ 
ne Affari costituzionali del Senato 
che prevede urgenti misure per fi¬ 
nanziare le prossime Olimpiadi in¬ 
vernali di Torino e altre disposizio¬ 
ni, tra cui misure per favorire il re¬ 
cupero dei tossicodipendenti reci¬ 
divi. Norme queste ultime alle qua¬ 
li appigliarsi per approvare, in fine 
legislatura, la contestatissima pro¬ 
posta Fini, bloccata per mesi a Pa¬ 
lazzo Madama, per le perplessità 
di una parte della stessa Cdl e per 
la mancanza di copertura, solleva¬ 
ta dalla commissione Bilancio. La 
commissione Affari costituzionali 
avvierà, questa mattina, le votazio¬ 
ni sugli articoli del decreto. Fino 


B A poco meno di un anno dalla 
morte di Nicola Calipari, dopo lo 
«scontro» tra commissari italiani e 
statunitensi sulla dinamica dei fat¬ 
ti, la procura di Roma chiude le in¬ 
dagini sulla sparatoria avvenuta a 
Baghdad il 4 marzo 2005 sulla 
Irish Route, la strada percorsa da¬ 
gli 007 nostrani per riportare in pa¬ 
tria l'inviata del «Manifesto» Giu¬ 
liana Sgrena e si appresta a chiede¬ 
re il rinvio a giudizio di Mario Lo- 
zano, il soldato che fece fuoco sul¬ 
la Toyota Corolla con tre raffiche 
in successione. 

Omicidio volontario (per la morte 
di Calipari) e tentato omicidio (per 
il ferimento di Sgrena ed del mag¬ 
giore Andrea Carpani, autista del 
veicolo) i reati contestati dai pm 
Franco tonta, Pietro Saviotti ed Er¬ 
minio Amelio al militare america¬ 
no che quella tragica sera si trova¬ 
va al check-point 541 della capita- 


ad ieri sera, il “famoso” emenda¬ 
mento non era stato presentato. 1 
termini sono scaduti, ma il gover¬ 
no può presentare emendamenti in 
qualsiasi momento, anche in aula. 
Il pericolo non è, perciò, ancora 
scongiurato. Ieri, contro l'eventua¬ 
lità della mossa della maggioran¬ 
za, vi è stata una vera sollevazione 
dell'opposizione. Una eventualità 
che il capogmppo ds, Gavino An- 
gius ha dichiarato, anche a nome 
dei senatori Manzione della Mar¬ 
gherita e Boco, capogruppo dei 
verdi, «assolutamente inaccettabi¬ 
le sotto qualsiasi forma, anche 
emendativa». «Un emendamento - 
ha aggiunto - sarebbe irricevibile». 
Vedremo oggi se governo e mag¬ 
gioranza hanno intenzione di insi¬ 
stere neU'estremo tentativo. 

NedoCanettl 


le irachena poco dopo la liberazio¬ 
ne della Sgrena avvenuta a conclu¬ 
sione di un lungo sequestro. L'av¬ 
viso di chiusura delle indagini, in 
base a quanto previsto dall' artico¬ 
lo 415 bis del codice di procedura 
penale, sarà ora notificato a Loza- 
no il quale avrà 20 giorni di tempo, 
dal ricevimento del provvedimen¬ 
to, per proporre le proprie argo¬ 
mentazioni. Una prospettiva, 
quest' ultima, difficilmente ipotiz¬ 
zabile visto che fino ad ora nè le 
autorità Usa, interpellate tramite 
rogatoria intemazionale, nè lo stes¬ 
so Lozano, il quale avrà certamen¬ 
te saputo dai media di essere sotto 
inchiesta a Roma, si sono mai fatti 
vivi con gli inquirenti romani. 11 
nome del marine Usa emerse gra¬ 
zie ad una decriptazione fatta da un 
giovane di Bologna sugli omissis 
del rapporto redatto dalla Commis¬ 
sione d'inchiesta statunitense. 


Sofri torna a casa: «E stanco, deve riprendersi» 

Dimesso, continuerà a domicilio le cure: in vista un nuovo intervento al torace per eliminare un’infezione 

B di Roberto Roscani / Firenze 


L’INCHIESTA 


Calipari, indagini verso la chiusura 
A giudìzio il marine Mario Lozano 
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Per un permesso 
dì soggiorno 
vende h bambina 

Vibo, una bulgara di 39 anni «scambia» la figlia di 3 mesi 
Foggia, madre disoccupata rapinatrice per disperazione 


M di Rosa Praticò 

STORIE DI MISERIA Lei, tre mesi appena, è 
stata ceduta dalla madre in cambio di un per¬ 
messo di soggiorno. Loro, 2 e 6 anni,la mam¬ 
ma l’aspettavano, in lacrime, in un’auto par¬ 


cheggiata fuori dalla 
tabaccheria dove la 
donna stava tentan¬ 
do una rapina. Per¬ 
ché i soldi per farli mangiare non 
sapeva proprio come trovarli. 

A Vibo Valentia, in Calabria, Bla- 
goeva Pavlina Costova, bulgara, 
39 anni, ha rinunciato a sua figlia 
per un po’ di denaro, un permesso 
di soggiorno, qualche favore e 
una casa. L’ha consegnata ad un 
65enne, Salvatore Milano che 
probabilmente stava cercando di 
rivenderla. Ora la piccola è stata 
affidata agli assistenti sociali. Lei 
è agli arresti domiciliari mentre 
l’uomo è finito in carcere. Il reato 
è «alterazione di stato civile». Il 


pensionato, infatti, avrebbe de¬ 
nunciato all’anagrafe, come sua, 
la figlia della 39enne consenten¬ 
dole cosi di regolarizzare la sua 
posizione in Italia. Ma gli investi¬ 
gatori lo hanno scoperto: da tem¬ 
po era controllato per i suoi con¬ 
tatti sospetti con donne straniere. 
Vive a Foggia, invece, la mamma 
che ha tentato di derubare il pro¬ 
prietario di una tabaccheria la¬ 
sciando i suoi bambini da soli in 

Rapinava la tabaccheria 
mentre i suoi bambini 
piangevano neH’auto 
Ora la ragazza 
è agli arresti domiciliari 


macchina fuori dal locale. Un ge¬ 
sto che lei stessa, 22 anni, incen¬ 
surata, ha definito «disperato»: 
«Non sapevo come sfamarli». R. 
T. è disoccupata. Suo marito lavo¬ 
ra saltuariamente eome muratore. 
Una casa propria non ce l’hanno. 
E lei con i piccoli vive dalla ma¬ 
dre. 

Cosi lunedi sera, poco prima del¬ 
le nove, è entrata nella rivendita 
di tabacchi di via Testi: il volto 
coperto da passamontagna e una 
pistola giocattolo in una mano. Si 
è fatta consegnare il denaro in 
cassa. Cinquanta euro, troppo po¬ 
chi. Allora si è scagliata contro il 
titolare, voleva altri soldi. È inter¬ 
venuta la moglie dell’uomo. Si è 
avventata contro di lei, le ha mor¬ 
so una mano riuscendo a metterla 
in fuga. Due pattuglie della Poli¬ 
zia sono riuscite a bloccare la ra¬ 
gazza. Piangeva come i piccoli ri¬ 
masti in macchina. 

R. T. è stata arrestata con l’accusa 
di tentata rapina aggravata dagli 
agenti di Foggia. Sono stati loro a 
chiedere ed ottenere per lei gli ar¬ 
resti domiciliari. E ora, come 
spiega un loro dirigente «Pur non 
dimenticando la gravità del gesto 
stanno cereando di darle una ma¬ 
no». 



SFRATTATI ALLA VIGILIA DI NATALE da un palazzo del 
centro di Milano dopo 42 giorni di occupazione assieme ad altri 
rifugiati. Passati da un dormitorio all'altro, fuggiti in Svizzera, 
bloccati, trattenuti e poi espulsi e «rispediti» a Milano. È l'Odis¬ 
sea di alcune decine di sudanesi ex occupanti della casa di via 
Lecco, tutti regolari, fatti rientrare ieri a Milano in pullman. 


AncheaVen^ 
]Ht)teste contro 
la torcia olirnpìca 

Chìamparìno perde la pazienza: 
«Basta, quello è un segno di pace» 


■ di Massimo Franchi / Roma 


IL SACRO FUOCO d’Olim- 
pia costretto a deviare il suo 
percorso prestabilito pur di 
arrivare a Torino. Assediata 
dai no globai che contesta¬ 
no la Coca-Cola, sponsor 

principale deU’evento olimpico, il 
simbolo scelto dal barone De Cou- 
bertin per riportare lo sport ai valo¬ 
ri classici si deve nascondere, usa¬ 
re gondole e strade alternative per 
non trovare ostacoli. Ieri gli ultimi 
“dribbling” dei tedofori: a Padova 
evitando la “Fiera” (ma già prima 
la polizia ha identificato e seque¬ 
strato uova di plastica “imbottite” 
di colore a una decina di manife¬ 
stanti dei centri sociali) e in serata 
a Venezia salendo su una gondola 
per evitare il blocco a piazzale Ro¬ 
ma (quello della Stazione) da parte 
di una quarantina di dimostranti. 
Dove passa la fiaccola ormai è im¬ 
mancabile la presenza in massa 
delle forze dell’ordine. 

E a meno di un mese dalla cerimo¬ 
nia inaugurale divampano le pole¬ 
miche. A scatenarle il sindaco di 
Torino Sergio Chiamparino. Colui 
che, non solo metaforieamente, sta 
aspettando pazientemente la fiac¬ 
cola. «Se uno vuole alzare un car¬ 
tello con su scritto “abbasso la Co¬ 
ca Cola” - spiega Chiamparino - lo 


faccia pure, ma bloccare la fiamma 
proprio no. Dovremo farci sentire 
tutti quanti, compresi i partiti più 
vicini a queste frange, per evitare 
che questi imbecilli si facciano 
pubblicità a danno dell'immagine 
olimpica. La fiaccola olimpica è 
da sempre un segno di pace - conti¬ 
nua il sindaco di Torino - l'immagi¬ 
ne che stiamo dando all'Italia inter¬ 
rompendone il cammino non è bel¬ 
la». E ancora: «La nostra cultura 
nazionale non è così forte, ma è 
sempre pronta a diventarlo quando 
poi, come mi auguro, Giorgio Roc¬ 
ca sarà li, sotto una bandiera italia¬ 
na, sul gradino più alto del podio, e 
magari anche qualche altro nostro 
atleta. Diciamo che il nostro spiri¬ 
to nazionale funziona ad intennit- 
tenza, come spesso ci fa notare il 
presidente Ciampi». 

Poi Chiamparino è passato a parla¬ 
re del ripianamento del debito di 
40 milioni di euro del Toroc, avve¬ 
nuto quasi interamente a spese del 
Comune di Torino. «Se un armo fa 
il governo ci avesse detto che non 
poteva far fronte all'impegno che 
si era assunto (lo stanziamento di 
130 milioni di euro, ndr), ci sarem¬ 
mo messi subito a cercare una solu¬ 
zione ideale, anziché farlo solo 
ora». E sul ruolo avuto dai singoli 
ministri, Chiamparino salva solo 
Giarmi Letta. «Altri invece lo sono 
stati molto meno. E c'è stato persi¬ 
no chi ha remato contro... ». 


Paolo voiponiiviemorìale 



La Cgil compie 
100 anni. 

In occasione 
della ricorrenza 
rUnità e 
l’Associazione 
Centenario Cgil 
presentano 

una collana di 
^andi romanzi 
per raccontarvi 
un secolo di vita 
e di lotte sociali 
in Italia. 
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La Catìzone si dimette 
(e pure i consiglieri) 
Cosenza torna al voto 

«Preoccupati» da un possibile ripensamento 
del sindaco, in 32 lasciano il Consiglio 


È DEFINITIVAMENTE CALATO il sipario 
sull'intricata vicenda politica di Cosenza. Il 
Consiglio comunale o, meglio, la maggioran¬ 
za di centrosinistra, ha deciso di affondarsi af- 


■ di Aldo Varano /Cosenza 


fondando insieme la 
sindaca Èva Catizo- 
ne (eletta dal centrosi¬ 
nistra) e la sua giunta. 

La parola tornerà ora ai cosentini 
che saranno chiamati alle urne nel 
primo turno elettorale utilizzabile. 
Lo scioglimento, ormai irreversibi¬ 
le, è stato la conclusione di una se¬ 
rie di colpi di scena che in questi ul¬ 
timi giorni si sono infittiti facendo 
salire la tensione nella città (che ha 
dovuto registrare le minacce, dopo 
quella contro la vice sindaca dei 
giorni scorsi, contro Carlo Guccio- 
ne, della segreteria regionale Ds, e 
di Salvatore Perugini, il presidente 
del Consiglio comunale di DI). 

Ieri mattina, era prevista la riunione 


del Consiglio per discutere e votare 
su una mozione di sfiducia, pro¬ 
mossa da Ds, Margherita, Verdi, 
Pedi e Psdi, contro la Catizone, sot¬ 
toscritta da 18 dei 40 consiglieri. 
Un tragico evento, la morte di Anto¬ 
nino Catera giornalista de II Quoti¬ 
diano della Calabria, stroncato da 
un infarto mentre saliva le scale per 
recarsi a seguire i lavori del Consi¬ 
glio, aveva determinato un primo 
rinvio al pomeriggio. Nella mattina¬ 
ta nuovo evento: la Catizone con 
una lettera depositata nella segrete¬ 
ria del Comune presentava le pro¬ 
prie dimissioni. «Preso atto della si¬ 
tuazione venutasi a determinare e 
nella quale ogni regola politica è 
stata sovvertita; considerato che si 
è ormai di fronte ad una totale as¬ 
senza di agibilità democratica, con 
decisione sofferta, rimetto il mio 
mandato», scriveva la sindaca. A ri¬ 


gore la questione poteva conside¬ 
rarsi chiusa. Ma per legge le dimis¬ 
sioni del primo cittadino possono 
essere ritirate entro venti giorni. Per 
questo i firmatari della mozione, pa¬ 
ventando un possibile ripensamen¬ 
to della sindaca, hanno insistito per¬ 
ché si discutesse la mozione e si vo¬ 
tasse. I manciniani del Pse avevano 
proposto di aggiungere le proprie 
lettere di dimissioni alle 18 esisten¬ 
ti se si fosse ritirata la mozione ma 
neanche di questa soluzione ci si è 
fidati. Una parte del centro sinistra 
ha temuto altre manovre dilatorie 
essendo nota la propensione di mol¬ 
ti a rinviare lo scioglimento del 
Consiglio a giugno, dopo le elezio¬ 
ni politiche quando i big avranno 
conosciuto il proprio destino eletto¬ 
rale personale: da qui il rinvio ad 
oggi della discussione della mozio¬ 
ne di sfiducia tenuta ferma. Ma a 
quel punto i consiglieri dell'Udeur 
hanno rotto gli indugi aggiungendo 
le proprie firme alle 18 già deposita¬ 
te. Da quel momento è iniziata la 
corsa a firmare per poter dire: «il 
Consiglio e la giunta li ho sciolti an¬ 
ch'io». In serata le firme erano arri¬ 
vare a 32. Alla fine, a quanto pare, 
non finneranno solo i consiglieri di 
Forza Italia. 

In realtà, il Consiglio s'è sciolto per 



Il Sindaco di Cosenza Èva Catizone Foto di Filippo Monteforte / Ansa 


consunzione, alla fine di un conti¬ 
nuo processo di isolamento della 
sindaca a partire dalle forze del cen¬ 
tro sinistra. La Catizone, che nei 
giorni scorsi aveva avvertito che co¬ 
munque non si ritirerà dalla politica 
perché - se mandata a casa - si sa¬ 
rebbe messa alla testa delle liste ci¬ 
viche, si è ritrovata sempre più sola. 
AU'inizio in conflitto coi suoi com¬ 
pagni manciniani, poi coi Ds e il re¬ 
sto del centro sinistra. Forze consi¬ 
stenti della sua maggioranza l'han¬ 
no accusata di scarsa capacità di re¬ 
alizzazione, un'accusa sempre re¬ 


spinta daH'interessata che ha parla¬ 
to di manovre extrapolitiche e di ri¬ 
gurgito delle nomenclature dei par¬ 
titi contro le spinte della società ci¬ 
vile. Per Franco Ambrogio, presti¬ 
gioso politico cosentino, ex parla¬ 
mentare ed ex assessore Ds della 
giunta: «L'ampiezza delle dimissio¬ 
ni dei consiglieri comunali dimo¬ 
stra rinesistenza accertata della gui¬ 
da politica e amministrativa di Co¬ 
senza e la profondità della crisi nel 
rapporto tra il sindaco e la città». 
Ora si volta pagina e il futuro della 
città è tutf altro che scontato. 


L’INTERVISTA 


ÈVA CATIZONE 


«Rifarei le stesse cose, anche rivelare la gravidanza» 

«Nulla di politico 
Contro di me tanti 
rancori personali» 

M di Maria Zegarelli 


Lei ha detto che non si 
sarebbe dimessa, invece 
Èva Catizone da stamattina 
non è più sindaco. Perché ha 
cambiato idea? 

«Ho scritto nell’atto delle dimis¬ 
sioni che ormai ogni regola politi¬ 
ca è stata sovvertita. Da più parti 
venivano le richieste di un mio ge¬ 
sto di apertura cosi ho inteso crea¬ 
re uno spazio franco di discussio¬ 
ne presentando le dimissioni. Ma 
la discussione non c’è stata, non 
c’era la volontà e la prova è nel 
fatto che i firmatari hanno preferi¬ 
to il silenzio delle firme per lo 
scioglimento del consiglio comu¬ 
nale a un sano dibattito in aula». 
Lei ha detto che non ci sono 
motivazioni poiitiche neiia 
mozione di sfiducia. Aiiora di 
che si tratta? 

«Ci sono più problemi insieme, 
una triste vicenda personale che 
si è andata a innescare su altre 
questioni...». 

Si riferisce aiia reiezione, 
finita, tra iei e il segretario 
regionale dei Ds, Nicola 
Adamo, dal quale ha avuto 
un bambino? 

«Sì, è cosi, anche se ridurre tutto 
ciò che è accaduto soltanto a que¬ 
sto sarebbe comodo e riduttivo. 
Qui c’è una vicenda di rancori 
personali che si è andata a innesta¬ 
re su una vicenda politica fatta di 
giochi di tessere di cui il comune 
di Cosenza è solo una pedina. E 
infine, ci sono le elezioni politi¬ 
che, le candidature... I guai sono 
iniziati con il mio impegno per 
Romano Prodi: non mi è stata per¬ 
donata questa eccessiva vicinan¬ 


za nei confronti del Professore». 
In realtà le hanno 
rimproverato di aver 
nominato assessori non 
graditi a DS e Margherita... 
«Il mio vero errore è stato quello 
di aver dato fiducia ai partiti. Ave¬ 
va ragione il sindaco che mi ha 
preceduto, Giacomo Mancini, il 
quale li ha tenuti fuori della mura 
del Palazzo. Un sindaco per legge 
può nominare chi vuole, in piena 
autonomia. Ma a loro non andava 
bene, io non sono mai andata be¬ 
ne al centro sinistra. La mia candi¬ 
datura l’hanno subita e questo è il 
risultato: c’era un accordo per 
chiudere questa esperienza». 

Sul suo sito c’è una finestra 
sui sogni. Qual è il più grande 
che ha realizzato? 

«Il segno indelebile che lascio è il 
Museo all’aperto. Corso Mazzini 
oggi è disseminato di statue di 
Manzù, De Chirico, Rotella, Con¬ 
sagra. È la cosa più bella, è una 
grande fortuna camminare in una 
città e fruire di opere d’arte. La 
cultura aiuta a vivere». 

Tornasse indietro 
parlerebbe di nuovo 
pubblicamente 
della sua gravidanza? 

«Certo, era un atto di pulizia nei 
confronti della città. Ha sbagliato 
chi ha parlato in modo pubblico 
di quella vicenda e poi si è sottrat¬ 
to alle sue responsabilità. È una 
storia molto misera, che racconta 
di persone che hanno valori e di 
altre che non ne hanno». 

Èva Catizone, comunque, non è 
rassegnata: ha già deciso di rican¬ 
didarsi. 


PROGRAMMA 


Mercoledì 18 gennaio 

Ore 16 Cinema 

Anteprima nazionale sceneggiato RAI "BARTALI - Storia di un intramontabile”. Regia di 
Alberto Negrin 
a seguire 

Dibattito con Alberto Negrin (Regista), Maurizio Fondriest (ex Campione del Mondo 
Ciclismo), Gianfranco Burchiellaro ( Resp.Turismo DS ), Paola Concia (Resp.Sport DS), Auro 
Bulbarelli (giornalista Rai), Carlo Degli Esposti (produttore) 


Venerdì 20 gennaio 

Ore 17.30 II Teatrino delTES di Bologna presenta 
"Il Circo più piccolo che c’è” 

Spettacolo di animazione con il coinvolgimento dei bambini 

Ore 18 Sala Palaghiaccio 

"Italia 2006: vecchi e nuovi lavori” con 

Giorgio Panattoni (deputato DS/Ulivo) 

Donata Gottardi (Docente di diritto del lavoro. Università di Verona) 
Introduce: Ottorino Bressanini (assessore provincia autonoma di Trento) 



Ore 20.30 Sala principale 

"Italia 2006: per il nuovo governo dell’Italia” 

Luciano Violante, presidente del gruppo DS/Ulivo alla Camera 
Intervistato da Ninni Andriolo (l’Unità) 



< 

o 
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Ore 21 Sala principale 

Spettacolo di Leonardo AAANERAe gli Inadatti 

Giovedì 19 gennaio 

Ore 18 Sala Palaghiaccio 

Presentazione del libro "Il flipper di Popper” di e con Zap Mangusta 
Presenta Pino Salerno (dip. Feste de l’Unità direzione nazionale) 


Ore 22.00 Sala principale 

"Ponte sonoro” Concerto per la pace in Palestina con i gruppi Noureddine e Klezroim 

Sabato 21 gennaio 

Ore 17 Sala Palaghiaccio 
"La scuola che verrà” con 

Andrea Ranieri (Resp.Scuola,Università e Ricerca segreteria nazionale DS) 

Paolo Barbacovi (Capogruppo DS/SDR Provincia autonoma Trento) 


%/ì 

%/ì 
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ore 18.15 sala principale 

"L’orso in Trentino - nuove introduzioni e prospettive”. Con Alberto Stoffella e Giorgio 
Zattoni del Corpo Forestale dello Stato del Trentino. 


Ore 18 Sala Principale 

"Falluja: La strage nascosta” Proiezione del Documentario a cura di Maurizio Torrealta e 
Sigfrido Ranucci, con Roberto Morrione (direttore Rai news 24), Tiziana Ferrano (inviato 
speciale TG1), Carlo Leoni (deputato DS/Ulivo) e Giovanni Kessler (deputato DS/Ulivo) 



Ore 21 Sala principale 

Musica e liscio con Mauro Levrini e l’Orchestra BAGUTTI 




Ore 21 Sala Principale 

Antonio Padellaro, direttore de l’Unità incontra i lettori 
Ore 22.30 Sala principale 

Grande musica e liscio con L’Orchestra di Gio RAFFONI 

Domenica 22 gennaio 

Ore 10 Manifestazione di chiusura 


li 




12-22 GENNAIO 2006 


Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve 


ALTOPIANO DELLA RAGANELLA 
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Le proteste e gli appelli 
delle organizzazioni 
umanitarie non sono bastati 
a blocoare la sentenza 



PIANETA 


Lo stato di New York sta 
disoutendo una proposta 
di moratoria sull’esempio 
dell’Illinois e del New Jersey 


Alien, il giustiziato che non ha scosso gli Usa 

Per salvare Tookie il Los Angeles Times aveva dedicato due prime pagine. Alla esecuzione 
dell’indiano cieco solo un colonnino. Human Rights Associates: la pena di morte è inutile 


RESPINTO RICORSO DI BUSH 

UOregon manterrà 
il suicidio assistito 


di Roberto Rezzo / New York 


CLARENCE RAY ALLEN è stato dichiara¬ 
to morto alle 12:38 di ieri nella prigione di San 
Quintino in California per iniezione letale. Ave¬ 
va appena compiuto 76 anni ed era grave- 


KILL ^ 

r Ufi 


Carcere di San Quintino, protesta durante i’esecuzione di Clarence Ray Alien Foto di Lou Dematteis/Reuters 


Potrà morire la Terrì Schiavo dì 11 anni 

In coma per le violenze dei genitori adottivi, Corte Usa autorizza a staccare la spina 


mente malato. Il dia¬ 
bete lo aveva reso 
sordo e cieco, era co¬ 
stretto su una sedia a 

rotelle e un attaeco eardiaco nel set¬ 
tembre scorso gli aveva provocato 
irreversibili lesioni cerebrali. I me¬ 
dici del carcere si sono prodigati per 
curarlo e alla fine hanno certificato 
che stava bene abbastanza per esse¬ 
re giustiziato. Alien era un discen¬ 
dente degli indiani Choctaw e aveva 
indosso i suoi gioielli tribali. Quat¬ 
tro guardie lo hanno sollevato dalla 
sedia a rotelle e legato al lettino del¬ 
la morte. Debilitato al punto da non 
avere un filo di voce, è stato il diret¬ 
tore del carcere a leggere le sue ulti¬ 
me parole, un addio ai familiari: «È 
un buon giorno per morire. Grazie 
di cuore. Vi voglio tanto bene». 

Il «Los Angeles Times» -che aveva 
dedicato due prime pagine alla cam¬ 
pagna per salvare Tookie Williams 

Marco Perduca di 
Nessuno Tocchi Caino 
all’Onu: «L’abolizione 
del boia negli Usa 
è un tema evitato» 

e un titolo a cinque colonne per la 
sua esecuzione- per Alien non ha 
sprecato più di un colonnino. Vi so¬ 
no state manifestazioni di protesta e 
appelli a Schwarzenegger per un at¬ 
to di clemenza, sono scese in campo 
le organizzazioni per i diritti umani, 
ma il vecchio indiano messo a mor¬ 
te non ha turbato più di tanto l'Ame¬ 
rica. «La temperatura in generale è 
freddina per una campagna per 
l'abolizione della pena di morte 
-commenta aU'Unità Marco Perdu¬ 
ca, responsabile di Nessuno Tocchi 
Caino alle Nazioni Unite- Per i poli¬ 
tici si avvicinano le elezioni e nessu¬ 
no vuol dare l'impressione di avere 
un atteggiamento tollerante nei con¬ 
fronti dei delinquenti. Eppure c'è 
uno scollamento con il comune sen¬ 
tire dell'opinione pubblica america¬ 
na, favorevole in generale alla pena 
di morte, ma che se posta di fronte 
all'alternativa del carcere a vita sen¬ 
za possibilità di libertà condiziona¬ 
ta, sceglie a netta maggioranza l'er¬ 
gastolo come massima punizione. 
Schwarzenegger ha preso una bato¬ 
sta ai referendum lo scorso armo e 


ha bisogno di rafforzare i consensi 
tra la base più reazionaria per resta¬ 
re al posto di governatore, ma la ten¬ 
denza in generale sulla pena di mor¬ 
te va nella direzione opposta». Il 
parlamento dello Stato di New 
York sta discutendo una proposta di 
moratoria sull'esempio di quelle già 
in vigore neU'Illinois e in New Jer¬ 
sey. Una moratoria è prevista anche 
dal disegno di legge appena passato 
proprio in California. «I leader de¬ 
mocratici, Al Gore, John Kerry, Hil- 
lary Rodham Clinton si esprimono 
a favore della pena di morte solo per 
i reati di terrorismo -spiega Perdu¬ 
ca- E gli argomenti che haimo con¬ 
vinto a una sospensione tempora¬ 
nea delle esecuzioni non sono esat¬ 
tamente gli stessi di chi si oppone al¬ 
la pena di morte in nome dei diritti 
umani. Vengono citati i costi spro¬ 
positati per il sistema giudiziario 
(nel caso di Alien la sentenza è stata 
eseguita un quarto di secolo dopo il 
crimine per cui è stato condannato) 
e l'inaccettabile percentuale di erro¬ 
ri. Da quando il test del Dna è diven¬ 
tato largamente disponibile, molti 
condannati sono stati strappati alle 
mani del boia all'ultimo minuto, ma 
per altri la prova della loro innocen¬ 
za è saltata fuori troppo tardi». 
Amnesty International si oppone al¬ 
la pena di morte in forza della Di¬ 
chiarazione Universale dei Diritti 
Umani: l'articolo 3 sancisce il dirit¬ 
to alla vita e l'articolo 5 mette al ban¬ 
do la tortura e ogni punizione crude¬ 
le. Un divieto che si trova anche nel¬ 
la Costituzione Usa. I legali di Al¬ 
ien, 10 ore prima dell'esecuzione 
avevano presentato un ricorso in ex¬ 
tremis alla Corte suprema di 
Washington, ma il verdetto degli al¬ 
ti giudici è stato che in questo caso 
la pena «non è inusualmente crude¬ 
le né anticostituzionale». «La pena 
di morte è sempre una scelta sba¬ 
gliata, ma legare un vecchio handi¬ 
cappato e iniettargli del veleno è 
semplicemente grottesco. Mi ram¬ 
marico che il governatore della Cali¬ 
fornia sia stato sordo ai nostri appel¬ 
li -si legge nel comunicato diffuso 
da Human Rights Education Asso¬ 
ciates- Aspettiamo il lieto giorno in 
cui la pena di morte sarà cancellata 
dal sistema giudiziario di questo Pa¬ 
ese. Se gli argomenti morali non 
sembrano sufficienti, si guardi al ri¬ 
sultato che dovrebbe avere come de¬ 
terrente: gli Stati che la applicano 
hanno una percentuale di omicidi 
nettamente superiore rispetto a quel¬ 
li che l'hanno messa al bando. La pe¬ 
na di morte non solo è inumana. E 
del tutto inutile». 


M di Marina Mastroluca 

POTRÀ ANDARSENE La 

Corte Suprema del Massa¬ 
chusetts ha dato l’autorizza¬ 
zione a iasciar morire Haiei- 
gh Poutre, la bambina di 11 
anni in coma profondo per 

le percosse subite dai genitori 
adottivi. A decidere quando stac¬ 
care la spina sararmo i servizi so¬ 
ciali, ai quali la bambina è legal¬ 
mente affidata, dopo essere arri¬ 
vata in fin di vita nell’ospedale 
di Westfield nel settembre scor¬ 
so, con il viso tumefatto e cicatri¬ 
ci e lividi su tutto il corpo. 

Non sarà una nuova Terri Schia¬ 
vo, dietro di lei non c’è una fami¬ 
glia dilaniata dal dolore, divisa 
sulla scelta di tenere in vita o me¬ 
no un corpo inanimato. Dietro 
ad Haleigh c ’ è solo un uomo che 
per lei non era nulla, il marito 


della madre adottiva, Jason Stri- 
ckland che con la sua morte ri¬ 
schia un’incriminazione per 
omicidio e che in tribunale si è 
battuto per farsi riconoscere co¬ 
me padre di fatto per opporsi al- 
T interruzione delle cure alla pic¬ 
cola. Lui, che se non ha colpito 
la bimba con le sue mani, ha 
sempre finto di non vedere, di 
non sapere il male che sua mo¬ 
glie Holli faceva a quella figlia 
adottiva cosi «difficile». 

La donna, accusata delle violen¬ 
ze, è morta ventiquattro ore do¬ 
po essere uscita dal carcere su 
cauzione, forse suicida, mentre 
per Strickland la vicenda proces¬ 
suale è ancora tutta aperta: un 
verdetto favorevole alla paterni¬ 
tà «de facto» avrebbe potuto fare 
la differenza. Ma i giudici della 
Corte suprema del Massachuset¬ 
ts hanno stabilito che gli anni 
passati sotto allo stesso tetto non 
hanno creato nessun legame af¬ 


fettivo da spendere nell’ora in 
cui si deve decidere se spegnere 
T ultimo alito di vita di una bam¬ 
bina. I rapporti di Strickland con 
Haleigh, che lui non aveva mai 
legalmente adottato, non sono 
mai stati «d'amore o d'affetto». 
La bambina in casa in casa era 
tollerata a fatica. La madre adot¬ 
tiva, sorella della vera madre del¬ 
la piccola, aveva tolto Haleigh 
da scuola, non la lasciava andare 
da nessuna parte. E cosi nessuno 
aveva visto, nessuno aveva capi¬ 
to, neanche quando la bambina 
era stata ricoverata una prima 
volta in ospedale, per quelle che 
furono archiviate come ferite da 
autolesionismo. Nessuno era an¬ 
dato oltre la facciata di gente per¬ 
bene che gli Strickland si porta¬ 
vano dietro, la casa con il giardi¬ 
no, il lavoro, i buoni rapporti con 
i vicini di casa, la funzione in 
chiesa la domenica. 

Nessuno capi, neanche i servizi 
sociali che sette anni fa avevano 
tolto Haleigh alla vera madre. 


WASHINGTON II suicidio assisti¬ 
to rimarrà legale nell'Oregon. La 
Corte suprema federale ha dato tor¬ 
to al governo di Bush e confermato 
la validità della legge in vigore dal 
1997, che ha permesso a oltre 200 
malati ineurabili di seegliere la 
«dolce morte» con l'aiuto di un me¬ 
dico. Sei dei 9 giudici della Corte 
Suprema harmo ritenuto illegittima 
l'iniziativa dell'ex ministro della 
Giustizia Asheroft, che nel 2001 
aveva minacciato di incriminare i 
medici. «Il ministro ha rivendicato 
una autorità che esula dalla sua 
competenza», afferma la motivazio¬ 
ne. John Roberts, il nuovo presiden¬ 
te della Corte Suprema nominato da 
Bush, per la prima volta si è disso¬ 
ciato dalla maggioranza per schie¬ 
rarsi con i due giudici più conserva- 
tori, Antonin Scalia e Clarence Tho¬ 
mas. Il suicidio assistito non deve 
essere confuso con l'eutanasia, che 
è illegale in tutti gli Usa. La legge di 
iniziativa popolare, approvata nell' 
Oregon dopo un referendum 9 armi 
fa, è limitata ai casi in cui due medi¬ 
ci abbiano confermato che a un ma¬ 
lato restano meno di 6 mesi di vita. 


Allison Avrett, che non sembra¬ 
va in grado di tirar su una bambi¬ 
na come si deve. Allison in que¬ 
sti mesi ha chiesto di staccare la 
spina, di lasciar morire in pace la 
piccola: un desiderio doloroso, 
più che una vera e propria richie¬ 
sta, visto che lei non ha legal¬ 
mente più voce in capitolo. Sono 
stati i servizi sociali a chiederlo 
per lei, davanti ai giudici. Perché 
Haleigh, che avrebbe voluto fare 
la ballerina e che ora vegeta in 
un letto d’ospedale alimentata 
da una sonda, secondo i medici 
non ha speranze di tornare indie¬ 
tro. «Sono sotto shock», ha detto 
Allison dopo il verdetto della 
Corte, che pure si è fatta interpre¬ 
te della sua volontà. La temuta 
battaglia legale per decidere il 
destino della bambina è già fini¬ 
ta, senza quel clamore che ha ac¬ 
compagnato Terri Schiavo. La 
vita di Haleigh potrà essere ar¬ 
chiviata d’ufficio, come una pra¬ 
tica negli schedari dei servizi so¬ 
ciali. 


In queste circostanze, se il paziente 
viene riconosciuto nel pieno posses¬ 
so delle sue facoltà, può scegliere 
un'iniezione letale che metta fine al¬ 
le sofferenze. 

John Asheroft aveva dato battaglia 
appena nominato ministro della giu¬ 
stizia nel 2001. Aveva invocato la 
legge federale sulla professione me¬ 
dica, che vieta di prescrivere farma¬ 
ci senza «motivo legittimo». La sua 
tesi era stata respinta da un tribunale 
federale e dalla corte d'appello. 
Asberoft aveva annunciato il ricorso 
alla corte suprema nel 2004, lo stes¬ 
so giorno in cui si era dimesso da mi¬ 
nistro. La causa è stata portata avanti 
dal successore, Alberto Gonzales. I 
giudici non sono entrati nel merito 
del suicidio assistito ma hanno usato 
un argomento caro ai conservatori: 
l'autonomia dei singoli stati. La Cor¬ 
te Suprema ha fatto proprio il giudi¬ 
zio della Corte d'Appello: «Il mini¬ 
stro della Giustizia non può interferi¬ 
re nel dibattito democratico sul sui¬ 
cidio assistito con tentativi unilatera¬ 
li di hnporre ai medici regole storica¬ 
mente di competenza dei legislatori 
dei singoli stati». b.m. 


INTERCETTAZIONI 

Gore contro Bush: 
una commissione 
d’inchiesta 

WASHINGTON L'ex vicepresiden¬ 
te e candidato alle presidenziali 
del 2000, Al Gore, ha sollecitato 
l'apertura di un'indagine indipen¬ 
dente sul programma di intercetta¬ 
zioni dei cittadini statunitensi auto¬ 
rizzato da Bush. In attesa che spie¬ 
ghi in Senato su quali basi legali la 
Casa Bianca autorizzò le intercet¬ 
tazioni, ba osservato, «sarebbe op¬ 
portuno» che il ministro della Giu¬ 
stizia, Alberto Gonzales, affidasse 
a una commissione speciale l'inca¬ 
rico di «risolvere l'evidente conflit¬ 
to di interessi che gli impedisce di 
indagare su quelle che, secondo 
molti, sono gravi violazioni della 
legge commesse dal presidente». 

Il portavoce della Casa Bianca Mc- 
Clellan ha detto che Gore è un ipo¬ 
crita affermando che quando Gore 
era al governo l'Fbi non aveva otte¬ 
nuto un mandato prima di perquisi¬ 
re la casa della talpa dell'Fbi Ro¬ 
bert Hanssen e che un funzionario 
dell'amministrazione Clinton ave¬ 
va difeso l'iniziativa. 
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Ascoltare l'Italia. 

Ridare speranza agli italiani. 

Mercoledì 18 gennaio, ore 21 
Palazzo dei Congressi, Piazza della Costituzione 

segretario dei DS PÌGIV FSSSinO a Bologna 

Intervista pubblica di 


Paolo Mieli 

direttore del "Corriere della Sera" 


www.dsonline.it 
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12 l’Unità 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Iraq, in in vìdeo 
la reporter Usa rapite 

I sequestratori: la uccideremo entro 72 ore 
se non saranno liberate le detenute irachene 


L’IRAN RILANCIA L’IDEA DI NEGOZIATI 

sul suo programma nucleare, ma per bocca 
del rappresentante presso l'Alea (Agenzia in¬ 
ternazionale per l’energia atomica), Ali 


■ di Gabriel Bertinetto 


Asghar Soltanieh, ri¬ 
pete per l’ennesima 
volta che è «irrevoca¬ 
bile» la volontà di an¬ 
dare avanti con le ricerche fina¬ 
lizzate all’arricchimento dell’ura- 
nio. Cioè proprio la questione su 
cui la comunità intemazionale 
chiede invece a Teheran di trova¬ 
re soluzioni alternative. Il ché 
rende improbabile rincontro sol¬ 
lecitato, sembra addirittura per 
oggi, dalle autorità della Repub¬ 
blica islamica con i rappresentan¬ 
ti della troika europea (Francia, 
Germania, Inghilterra). Un porta¬ 
voce britannico ha subito defini¬ 
to «vuota» la proposta, contenuta 
in una lettera del vicepresidente 
del Consiglio supremo per la si¬ 
curezza nazionale Javad Vaaedi, 
in cui si esorta la troika a «tornare 
al nostro tavolo negoziale e risol¬ 
vere il problema in quell'ambi¬ 
to». La data odierna, che secondo 
fonti anonime viene suggerita 
nella lettera, è quella che era stata 
concordata con il trio europeo il 
21 dicembre scorso, prima che 
Teheran riprendesse le attività 
per Tarricchimento dell’uranio, 
costringendo l’Europa a dichiara¬ 
re chiuse le trattative. 

La battaglia diplomatica a questo 
punto verte soprattutto intorno al¬ 
l’eventualità che T Aiea trasmetta 
il dossier nucleare al Consiglio di 
sicurezza delTOnu. La Repubbli¬ 
ca islamica considererebbe 
un’iniziativa simile, motivo suffi¬ 
ciente per sospendere tutte le ini¬ 
ziative di «cooperazione volonta¬ 
ria» con l’Aiea stessa, a partire 
dalla disponibilità a subire ispe¬ 
zioni a sorpresa nei propri im¬ 
pianti. Anche di questo tema do¬ 
vrebbero avere discusso il diretto¬ 
re dell’agenzia Mohamed E1 Ba- 
radei ed il capo dei negoziatori 
iraniani Ali Larijani, in un incon¬ 
tro segreto svoltosi domenica 
scorsa a Vienna. Ieri il rappresen¬ 
tante di Teheran alTAiea, Solta¬ 
nieh, ha esortato Baradei «ad es¬ 
sere imparziale» ed ha affermato 
che se il caso sarà rinviato al Con¬ 
siglio di Sicurezza, ciò signifi¬ 
cherà che il direttore generale e 


l'Aiea «non sono stati all'altezza 
delle loro responsabilità». 

La posizione della troika, favore¬ 
vole a sottoporre il problema nu¬ 
cleare iraniano al giudizio del- 
l’Onu, non è comunque condivi¬ 
sa da Russia e Cina. Putin ha an¬ 
che affermato che non è ancora 
esaurita l'iniziativa di Mosca, che 
punta a convincere Teheran a tra¬ 
sferire sul territorio msso le atti¬ 
vità di arricchimento deU'uranio 

Ahmadinejad 
perdona la Cnn 
Il divieto di trasmettere 
dal territorio iraniano 
è durato solo 24 ore 


«IN NESSUN CASO Israe¬ 
le potrà permettere che per¬ 
sone che hanno intenzioni 
così malvagie contro di noi 
abbiano ii possesso di armi 
di distruzione di massa che 

possono minacciare la nostra stessa 
esistenza». E il messaggio che che 
Ehud Olmert invia alla comunità in¬ 
temazionale alle prese con r«emer- 
genza-Iran». Nella sua prima confe¬ 
renza stampa dopo il ricovero in 
ospedale di Ariel Sharon, il premier 
a interim israeliano lancia un chiaro 
ammonimento a Teheran e al tempo 
stesso afferma l’interesse di Israele 
a un negoziato di pace con i palesti¬ 
nesi in conformità con la Road 
Map, ma solo dopo il disarmo di Ha- 
mas 

Lo spettro dell’atomica iraniana do¬ 
mina l’incontro con la stampa che 


come garanzia che questa tecno¬ 
logia non possa essere utilizzata 
a fini militari. Nella riunione di 
lunedì a Londra, presenti i rappre¬ 
sentanti dei cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza (Usa, Russia, Cina, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna) oltre alla 
Germania, non sarebbe stata rag¬ 
giunta alcuna intesa sulla strate¬ 
gia da adottare in questa fase. Si 
va dagli Usa che vorrebbero san¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza a 
carico dell’Iran, alla troika euro¬ 
pea che propone un’iniziativa del 
Consiglio ma non sanzioni, a 
Russia e Cina, contrarie, almeno 
per ora, a qualunque coinvolgi¬ 
mento dell’Onu. 

Si è risolta intanto in sole venti- 
quattr’ore la disputa fra le autori¬ 
tà del regime teocratico e la Cim. 
La tv americana è stata riammes¬ 
sa a trasmettere dal territorio ira¬ 
niano, dopo esserne stata impedi¬ 
ta per ritorsione verso l’errore di 
un interprete, che aveva attribui¬ 
to al presidente Ahmadinejad la 
rivendicazoine del «diritto alle ar¬ 
mi nucleari» anziché «all'energia 
nucleare». La Cnn si era subito 
scusata ma il perdono è arrivato 
solo ieri, per decisione di Ahma¬ 
dinejad in persona. 


Olmert tiene assieme al capo dello 
Stato israeliano, Moshe Katzav (per 
il quale Hamas, se accettasse di de¬ 
porre le anni, potrebbe diventare un 
interlocutore negoziale). Alla do¬ 
manda circa un possibile intervento 
militare israeliano contro gli im¬ 
pianti nucleari in Iran, Olmert ri¬ 
sponde con fermezza: «Lo Stato di 
Israele non può accettare che si crei 
questa minaccia e a mio parere nem¬ 
meno l’Europa e gli Stati Uniti». Al 
tempo stesso, aggiunge, Israele «ha 
operato e continuerà a agire in coo¬ 
perazione e d’intesa con questi orga¬ 
ni intemazionali» poiché un Iran do¬ 
tato di armi nucleari è una minaccia 
anche per altri Stati. «Io sono con¬ 
vinto - insiste Olmert - che ci siano i 
modi per assicurarsi che armi non 
convenzionali non arrivino in mani 
irresponsabili che possono compro¬ 
mettere la pace nel mondo». Negli 
ultimi due mesi sia il capo dell’intel¬ 
ligence militare, generale Aharon 
Zeevi (Farkas) sia il capo del Mos- 


sad Meir Dogan haimo segnalato 
con crescente preoccupazione che 
entro i primi mesi di quest’aimo 
l’Iran raggiungerà la piena capacità 
tecnologica per produrre bombe ato¬ 
miche. Per il momento,Gemsa- 
lemme privilegia l’opzione diplo¬ 
matica. Una delegazione israeliana 
ad alto livello, guidata dal capo del 
Consiglio per la Sicurezza Naziona¬ 
le, il generale (della riserva) Giora 
Eiland e dal direttore generale della 
Commissione per l’Energia Atomi¬ 
ca, Gideon Frank, è partita ieri per 
Mosca nel tentativo di convincere il 
governo russo a non opporsi al tra¬ 
sferimento della questione iamiana 
al Consiglio di sicurezza deU’Onu. 
Yediot Ahronot, il più diffuso gior¬ 
nale israeliano, precisa che i mem¬ 
bri della delegazione hanno avuto 
incarico di convincere Putin e i suoi 
collaboratori che armi nucleari in 
possesso dell’Iran «rappresentereb¬ 
bero un pericolo diretto per la sicu¬ 
rezza di Israele e del mondo intero». 
In campo resta però anche l’opzione 
militare. «Israele - insiste Olmert - 


non può comunque rassegnarsi ad 
una situazione in cui uno Stato con 
intenzioni ostili abbia in possesso 
un armamento che ci minaccia diret¬ 
tamente». Che lo scenario militare 
sia una ipotesi tutt’altro che secon¬ 
daria per Israele lo testimonia la 
scheda grafica che accompagna, 
sempre su Yediot Ahronot, l’artico¬ 
lo sulla missione a Mosca degli in¬ 
viati di Olmert: la scheda mostra 
dieci «possibili obiettivi» di un at¬ 
tacco militare in Iran che, secondo 
fonti militari citate dal quotidiano di 
Tel Aviv, potrebbe essere lanciato 
se gli sforzi diplomatici fallissero. 
Duro con Teheran, durissimo con i 
coloni oltranzisti. Olmert, sulla scia 
di Sharon, ha impartito l’ordine alai 
polizia e all’esercito «di agire con 
decisione contro chi viola le leggi 
come quelli che si sono comportati 
in modo violento a Hebron». 

In questa città circa 300 giovani 
estremisti ebrei, dopo aver devasta¬ 
to negli ultimi giorni negozi palesti¬ 
nesi, si sono scontrati con poliziotti 
e soldati. 


BAGHDAD La televisione satel¬ 
litare araba Al Jazira ha mostrato 
ieri sera un video in cui compare 
la giornalista americana Jill Car¬ 
roll, rapita in Iraq una decina di 
giorni fa. I sequestratori hanno 
minacciato di ucciderla se entro 
72 ore non verranno liberate le 
donne prigioniere in Iraq. Nel vi¬ 
deo si vede la giornalista mentre 
parla, ma non è stato trasmesso 
l’audio della registrazione ac¬ 
compagnata invece dal messag¬ 
gio cruento dei rapitori. Dietro la 
reporter appare un fondale bian¬ 
co, assolutamente neutro, niente 
che dia qualche elemento di iden¬ 
tificazione del luogo. Al Jazira 
non ha chiarito quale sigla abbia 
rivendicato il sequestro. 

Jill Carroll, 28 armi, lavora come 
freelance per il «Christian Scien¬ 
ce Monitor» - un quotidiano ame¬ 
ricano con sede a Boston, ma tra 
il 2003 e il 2004 ha realizzato di¬ 
verse corrispondenze per conto 
dell’Ansa e di diverse testate ita¬ 
liane e straniere. Conosce l’arabo 
e il Medio Oriente, ha seguito a 
lungo il conflitto in Iraq. E stata 
rapita il sette gennaio scorso a 
Baghdad da un gruppo di uomini 
armati e mascherati, che haimo 
bloccato la sua automobile spa¬ 
rando all’impazzata. Il comman¬ 
do ha ucciso l’interprete iracheno 
che si trovava al volante, il suo 
cadavere è stato poi ritrovato più 
tardi, mentre della donna si è per¬ 
sa ogni traccia. Fino a ieri sera 
non era stata avanzata nessuna ri¬ 
chiesta per la sua liberazione. 
Secondo il Christian Science Mo¬ 
nitor, Carroll doveva fare un in¬ 
tervista al leader suunita Adnan 


OLOCAUSTO 

Sì a processo 
contro 
il Vaticano 

■ Rischia di trasformarsi in una 
grossa grana diplomatica tra Usa e 
S.Sede la decisione presa ieri dalla 
Corte Suprema americana di dare 
il via libera al processo che un 
gmppo di sopravvissuti dell'Olo¬ 
causto ha intentato alla banca vati¬ 
cana, accusandola di essersi appro¬ 
priata, alla fine della guerra, di be¬ 
ni di vittime del regime croato fi¬ 
lo-nazista ustascia. Il processo era 
stato avviato nel 1999 davanti alla 
Corte federale di San Francisco da 
un gruppo di ebrei scampati alla 
Shoah. Secondo le accuse, i beni 
delle vittime del feroce governo fi¬ 
lonazista (e cattolico) di Zagabria, 
al potere dal 1941 e al 1945, erano 
stati trasferiti, grazie alla complici¬ 
tà dell'ordine francescano locale, 
nelle casse dello lor, l'istituto delle 
opere di religione. Oro e denaro 
erano poi serviti, sostengono i so¬ 
pravvissuti, a finanziare la fuga, di 
criminali di guerra nazisti. lor e or¬ 
dine dei francescani haimo sempre 
negato. 



al-Dulaimi, presso la sede del 
Congresso Nazionale del Popolo 
Iracheno. Lungo la strada, nel 
quartiere occidentale di Adel, è 
scattato l’agguato. 

Secondo quanto riferito dall’am¬ 
basciata statunitense, i servizi di 
sicurezza statinitensi stanno lavo¬ 
rando in stretto contatto con le au¬ 
torità irachene e «si sta facendo il 
possibile per ottenerne la libera¬ 
zione». Il Dipartimento di Stato 
americano tuttavia non ha voluto 
precisare se la donna che si vede 
nel video trasmesso da Al Jazira 
sia Jill Carroll. 

«Penso che coprire la guerra dia a 
un giornalista l'opportunità di 
soddisfare la parte più nobile del¬ 
la professione e di dare un senso 
al giornalismo come servizio 
pubblico», aveva scritto di recen¬ 
te la giornalista. 

La Carroll è la trentunesima re¬ 
porter rapita in Iraq dall’inizio 
del conflitto nel marzo del 2003, 
secondo Reporters sans frontie- 
res. 


THAILANDIA 

D premier 
protagonista 
a reality show 

■ Perde consensi e così per ri¬ 
lanciare la sua immagine crea un 
«reality show», con un solo pro¬ 
tagonista: lui. La singolare idea è 
venuta al miliardario premier 
della Thailandia Thaksin Shi- 
nawatra, il quale, visto che i son¬ 
daggi lo davano in calo di con¬ 
sensi, ha lanciato su una televi¬ 
sione via cavo il programma 
Backstage Show. Quaranta tele¬ 
camere lo riprenderanno notte e 
giorno durante un soggiorno di 
cinque giorni in un villaggio mol¬ 
to povero del nord-est del paese, 
un luogo strategico visto che pro¬ 
prio lì vive gran parte del suo 
elettorato. Gli analisti politici 
hanno accusato il premier di vo¬ 
ler acquistare in modo scorretto 
consensi per il suo governo. Du¬ 
rante la settimana il premier 
ascolterà le lamentele degli abi¬ 
tanti di una delle zone più povere 
della Thailandia, ai quali esporrà 
le sue idee per sconfiggere la mi¬ 
seria. 


Divisi sulle sanzioni 


la carta del negoziato 

Nessun accordo al vertice di Londra 
Mosca: errore il deferimento all’Onu 


CAPE CANAVERAL Al Kennedy Space Center di Cape Cana- 
veral in Fionda, è stato rinviato ieri il lancio di New Horizons, la 
prima sonda spaziale destinata a raggiungere Plutone, il nono e 
ultimo pianeta del Sistema Solare. Dopo vari rinvi!, il decollo del 
razzo vettore, un Atlas V, è stato alla fine posposto almeno fino 
a oggi, a causa del forte vento, nonostante la giornata serena e 
luminosa. Se questa finestra di lancio, aperta fino al 14 febbra¬ 
io, non potesse essere utilizzata, il decollo sarà rinviato al feb¬ 
braio 2007. 

L’kadìano Olmert ammonisce Teheran 

«Non accettiamo le sue minacce». Sulla stampa i «10 obiettivi» da colpire in Iran 

M di Umberto De Giovannangeli 
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LINEAR^ 


Assicurazioni in Linea 


www.linear.it 




Da oggi è possibile acquistare i biglietti 
per la linea ferroviaria ad alta velocità 
Roma-Napoli al costo unico di 25 euro 
L’offerta lancio a tariffa fissa sarà valida 
dal 23 al 31 gennaio. Dal 1°febbario 
il prezzo salirà e sarà differenziato tra 
prima classe, seconda classe e “salottino” 


igl ietto 



SALITO DEL 300% L’IMPORT 
DELLE CALZATURE CINESI 

L’Associazione nazionale calzaturifici italiani) 
lancia l'ennesimo allarme Cina. In base ai dati 
resi noti dalla Commissione europea, nei 
primi 10 mesi 2005 l'import medio dalla Cina 
nella Ue dei 25 (per le voci con tomaio in pelle) 
sfiora il +300%, con punte di quasi il +700% 
per alcuni codici doganali e con una ulteriore 
flessione del prezzo medio del 25%. Se si 
considerano anche le calzature con tomaio in 
sintetico/gomma la crescita è stata del 323% 
(-36% prezzo medio). 


IL 76,9% DELLE FAMIGEIE 
HA UN CONTO IN BANCA 

Soltanto il 53% delle famiglie residenti al 
Sud possiede un conto corrente bancario. A 
segnalarlo è findagine condotta dalla Banca 
d'Italia sui «bilanci delle famiglie italiane nel 
2004». Il dato del Mezzogiorno si confronta 
con 180% del Centro e il 92% del Nord. In 
totale, nel 2004, il 76,9% delle famiglie 
italiane aveva im deposito bancario, il 18,8% 
un deposito postale, il 7,4% titoli di Stato, 
r 11,9% obbligazioni e quote di fondi comuni 
e il 7,2% azioni e partecipazioni italiane. 


Telecom Italia sbanda in Borsa 

L’azienda smentisce l’allarme sui profitti, ma perde oltre il 3% mentre si rinegozia il controllo 


■ di Roberto Rossi / Roma 


MAGLIA NERA Su Telecom Italia si abbatte 
la paura del profit warning. E il titolo crolla in 
Borsa. Nonostante le smentite reiterate della 
società, che parla di «rumore destituiti di ogni 


fondamento». Piazza 
Affari teme un brusco 
ridimensionamento 
degli utili e punisce la 

società di Marco Tronchetti Pro¬ 
verà. 

Dopo essere stata la maglia nera 
fra i maggiori titoli italiani del 
2005, con una perdita del 24%, 
Telecom Italia ha iniziato male 
anche il 2006. Il titolo della socie¬ 
tà di telecomunicazione custodi¬ 
sce Tultima posizione nel panie¬ 
re delTindice S&P/Mib, e anche 
ieri che il mercato è sceso dello 
0,7% Telecom è caduta lascian¬ 
do sul campo il 3,2%. 

A che cosa è dovuto il crollo? Se- 

Nel 2005 è stata 
la maglia nera 
delle grandi società 
con una perdita 
al listino del 24% 


condo un operatore interpellato 
da Reuters «alcuni analisti aveva¬ 
no già ritoccato le stime sui mar¬ 
gini 2005, mentre probabilmente 
qualcuno è rimasto indietro». In 
generale comunque le società di 
telecomunicazioni sono sotto 
pressione da quando Trance Tele¬ 
com ha rivisto al ribasso le previ¬ 
sioni di fatturato e margini sul 
2006 la scorsa settimana. 

Certo è che la caduta di Telecom 
arriva in un momento delicato 
per la compagnia. Il negoziato tra 
i soci di Olimpia, la società che 
controlla Telecom con il 18%, 
entra oggi nel vivo. A Milano si 
terrà il primo incontro formale 
tra i legali di Hopa, la finanziaria 


di Emilio Gnutti che controlla il 
16% di Olimpia e gli altri azioni¬ 
sti (Pirelli, Benetton, Banca Inte¬ 
sa e Unicredit). 

La riunione dovrebbe essere in¬ 
terlocutoria. Domani è previsto 
un consiglio di amministrazione 
della società bresciana, di cui 
Gnutti non è più presidente, in 
cui si discuteraimo gli orienta¬ 
menti sul negoziato con l’obietti¬ 
vo di giungere ad un accordo en¬ 
tro T8 febbraio, giorno in cui sca¬ 
de il termine per uscire dal patto 
di sindacato che controlla Olim¬ 
pia. 

Secondo alcune fonti finanziarie 
al momento la soluzione in di¬ 
scussione tra le due parti prevede 
l’uscita di Hopa dall’azionariato 
di Olimpia e la rinegoziazione de¬ 
gli accordi in Holinvest (società 
che è partecipata all’80,01% da 
Hopa e al 19,99% da Olimpia e 
che detiene circa il 3,6% del capi¬ 
tale ordinario di Telecom). Que¬ 
st’ultimo punto potrebbe favori¬ 
re la soluzione del nodo più diffi¬ 
cile, il premio di 208 milioni che 
Olimpia deve versare ad Hopa, in 
base agli accordi stabiliti nel 
2001. Sempre a Hopa verrebbe 
consentito di restare nel gruppo 
Telecom attraverso Holinvest 
ma in cambio la società bresciana 
rinuncerebbe al premio in dena¬ 
ro. 

Che sia questa la soluzione finale 
è ancora presto per dirlo. Tron¬ 
chetti Proverà tenta di sfruttare il 
momento sfavorevole di Gnutti. 
A Brescia fanno notare che Hopa 
è una società che ha altri azionisti 
importanti e, soprattutto, il 35% 
del capitale è controllato da ban¬ 
che che con Gnutti non hanno 
nulla da spartire. Banche tra cui 
spiccano i nomi del gruppo Abn 
Amro e Mps che non hanno alcu¬ 
na intenzione di subire penalizza¬ 
zioni di sorta. Soprattutto non 
hanno intenzione di rinunciare al 
premio. 


PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Va peggio delle attese, ormai è crisi nera 

Nel mese di novembre la produzione industriale è cresciuta 
dello 0,4% rispetto allo stesso mese del 2004 e dello 0,1% rispetto 
a ottobre 2005. Lo rende noto l'Istat. Nel periodo gennaio-novem¬ 
bre 2005, però, la produzione ha fatto registrato un -1,8% rispetto 
ai primi 11 mesi del 2004 (-1,2% l'indice corretto per i giorni lavo¬ 
rativi). Un dato che raffredda molto le attese degli analisti, i quali 
si attendevano una crescita almeno dello 0,8%: attese dimezzate. 
Alcuni osservatori vanno giù anche più duri. «Un dato disastroso: 
«Alla luce di questi numeri - dicono a Deutsche Bank - nel quarto 
trimestre potremmo vedere una contrazione del Pii italiano». Se¬ 
condo il leader Cisl Savino Pezzotta i numeri «purtroppo confer¬ 
mano che siamo in una fase di stagnazione profonda». Di fronte a 
questo scenario la politica non può continuare il «dibattito politi¬ 
cante» ma deve concentrarsi sui problemi della gente, dei più de¬ 
boli, dei pensionati e dei lavoratori. A questo punto «siamo certi 
che il 2005 si chiuderà con un dato negativo. Ma la preoccupazio¬ 
ne vera è per il 2006: non ci sarà che una minima variazione positi¬ 
va». È il commento di Stefano Fantacone, economista del Cer 
(Centro Europa ricerche). Vede nero anche TIsae, che prevede, 
nella media del 2005, una contrazione dell'indice generale grezzo 
della produzione industriale di circa il 2%. Nel quarto trimestre la 
produzione industriale diminuirebbe dell'1,4% in termini con¬ 
giunturali. L'Isae prevede una sostanziale stabilità dell'attività ma¬ 
nifatturiera nel trimestre dicembre-febbraio, con «un aumento in 
dicembre (+0,4), seguito da una diminuzione a gennaio (-0,3%) e 
un nuovo rialzo nel mese di febbraio (+0,3%). A livello settoriale 
si confermano diffusi segnali di stabilità. Nel solo settore della 
produzione di macchine e apparecchi meccanici, si osserva il pas¬ 
saggio da una fase di stabilità ad una di espansione. 


Fiat, sugli esubm braccio di ferro col ^emo 

Maroni avverte il Lingotto: nessuno spazio di trattativa se l’azienda insiste sulla mobilità lunga 



Il presidente di Telecom Italia Marco Tronchetti Proverà Foto Reuters 


■ /Milano 


MOBILITÀ «Speriamo non 
sia l'ennesima occasione 
persa e che si trovi la rispo¬ 
sta ai problemi dei lavoratori 
e dell'azienda in una fase dif¬ 
ficile». Oggi, al ministero del 

Welfare, Fiat, governo e sindacati 
torneranno a incontrarsi per cerca¬ 
re una soluzione al problema dei 
circa 1.000 esuberi. E Guglielmo 
Epifani lancia il suo monito. «Bi¬ 
sogna sedersi al tavolo - dice - per 
risolvere la questione, non per 
mettere contro azienda e sindacati 
come è stato fatto finora. Poi si 


faccia onestamente un bilancio 
degli oneri e dei costi perchè ma¬ 
gari non fare cose può costare di 
più che farle». 

Per il leader della Cgil non si deve 
ripetere quanto avvenuto nelle 
scorse settimane, quando diversi 
esponenti del governo sono scesi 
in campo sdegnati davanti a possi¬ 
bili favoritismi nei confrotni del 
Lingotto in caso di accoglimento 
della richiesta di mobilità lunga 
avanzata dall’azienda e condivisa 
dai sindacati. «La Fiat - afferma - 
ha fatto in questi anni un’azione 
significativa di risanamento che 
abbiamo sostenuto. Noi abbiamo 
scommesso sul futuro della Fiat 
quando tutti scommettevano sul 


suo fallimento. Ha vinto una parti¬ 
ta finanziaria complessa, ha lan¬ 
ciato nuovi modelli, si è data una 
struttura industriale originale, 
non diversa da quella delle mag¬ 
giori aziende concorrenti. Ora pe¬ 
rò, dopo aver creato le condizioni 
perché non affondasse, si gioca la 
possibilità vera di rinascita. I pros¬ 
simi due-tre anni saranno decisi- 

Epifani: speriamo non 
sia un’altra oooasione 
persa, a volte non fare 
aleune eose eosta 
(ji più ohe farle 


vi». 

Anche il numero uno della Cisl, 
Savino Pezzotta, attende con spe¬ 
ranza e timore l’incontro di oggi. 
«Il ministro Maroni - dice - deve 
tirar fuori dalle tasche le sue pro¬ 
poste per risolvere la questione 
degli esuberi. Una risposta a que¬ 
sti lavoratori va data, non possono 
essere lasciati allo sbaraglio». An¬ 
che per i rischi di conflitto sociale 
che un inasprimento dello scontro 
potrebbe provocare. 

E il ministro? Alla vigilia dell'in¬ 
contro, Maroni mette le mani 
avanti e chiede ad azienda e sinda¬ 
cati «un atteggiamento di respon¬ 
sabilità perchè non si chieda al go¬ 
verno di fare cose impossibili». 
La posizione è quella nota e viene 
ribadita. No a qualsiasi ipotesi che 


veda per i lavoratori del Lingotto 
la mobilità lunga con una deroga 
alle nuove regole della riforma 
delle pensioni. Un conflitto socia¬ 
le, secondo Maroni, si potrebbe 
creare «soltanto se ci fosse un 
doppio regime previdenziale, che 
discrimini tutti i lavoratori da 
quelli della Fiat». Quindi, «piena 
disponibilità» a discutere con le 
parti, ma soltanto «se si parte dal 
presupposto che le regole della ri¬ 
forma delle pensioni debbano va¬ 
lere per tutti. Se si concorda su 
questo domani una soluzione si 
troverà. Altrimenti, se la Fiat insi¬ 
ste sulla mobilità lunga, non c’è 
nessuno spazio di trattativa». 
Trovare un’intesa, viste le pre¬ 
messe, non sarà facile. 

a.f. 


FINMECCANICA 

Joint venture con la Libia e contratto 
da 80 milioni per elicotteri Agusta 


AVIAZIONE CIVILE 

Il 2005 anno record per Airbus e Boeing 
Venduti nel mondo oltre duemila aerei 


VERTENZA 

Alitalia cancella domani 74 voli 
per lo sciopero degli assistenti di volo 


■ Finmeccanica e AgustaWestland 
hanno firmato un accordo con Libia nel 
settore aeronautico e dei sistemi di sicu¬ 
rezza: l'intesa prevede anche la fornitu¬ 
ra di 10 elicotteri A109 Power per un 
controvalore di 80 milioni di euro. 

La joint venture, denominata Libyan 
Italian Advanced Tecnology Com¬ 
pany, è posseduta dalla Libyan Com¬ 
pany for Aviation Industry (50%), da 
Finmeccanica (25%) e da AgustaWe¬ 
stland (25%). 

I due azionisti italiani forniranno 
know-how, addestramento, tecnologie 
e attrezzature, mentre il socio libico in¬ 
vestirà principalmente in infrastrutture, 
impianti e attività di marketing locale, e 
insieme fomirarmo le risorse finanzia¬ 
rie per le necessità di avviamento delle 
attività societarie». 



AgustaWestland, ha inoltre ottenuto 
l'assegnazione di una commessa di for¬ 
nitura di 10 elicotteri A109 Power in 
una configurazione dedicata al control¬ 
lo delle frontiere, nell'ambito di un pro¬ 
gramma che, completo di equipaggia¬ 
menti e servizi, ammonta a circa 80 mi¬ 
lioni di euro. Le consegne dei primi due 
elicotteri sono previste tra la fine del 
2006 e l'inizio del 2007. 


I II 2005 è stato un anno da primato 
per l'aviazione civile, con Airbus e Bo¬ 
eing che hanno venduto oltre 2.000 ae¬ 
rei, una cifra record che dimostra come 
la crisi provocata dagli attentati dell'l 1 
settembre 2001 sia ormai alle spalle. 
Airbus conserva anche nel 2005 la sua 
leadership davanti a Boeing, battendo 
così per il quinto anno consecutivo il 
concorrente americano per ordini 
( 1.055 contro 1.002) e il terzo per con¬ 
segne (378 contro 290), non però per 
valore. Il rivale Usa su questo fronte lo 
ha superato in quanto ha venduto più 
aerei a lungo raggio, cioè quelli che ge¬ 
nerano maggior utile. 

II costruttore europeo può anche vanta¬ 
re però un backlog (carnet di commes¬ 
se) di 2.177 ordini del valore di 220 mi¬ 
liardi di dollari, il massimo mai rag¬ 



giunto neH'industria aeronautica civile. 
Nel 2005 il costruttore europeo, con¬ 
trollato air80% da Eads e al 20% da 
Bae, si sia assicurato il 52% del merca¬ 
to contro il 18% del 1995. 

Nel 2005 Airbus ha anche superato gli 
obiettivi di rendimento fissati al 10%, 
un punto in più dell'anno prima. Il fattu¬ 
rato è stato di 22,3 miliardi di dollari, 
con ordini per 95,9 miliardi. 


■ Alitalia ha comunicato che domani can¬ 
cellerà 26 voli nazionali e 48 intemazionali, a 
causa dello sciopero di 24 ore proclamato da¬ 
gli assistenti di volo aderenti al Sult. 

Nella nota la società ricorda che per ottenere 
ulteriori informazioni è possibile contattare il 
cali center Alitalia al numero verde 800 
650055 oppure consultare il sito internet 
www.alitalia.com. 

Lunedi il ministro delle Infrastmtture e dei 
Trasporti Pietro Lunardi ha ordinato il differi¬ 
mento dello sciopero di otto ore del personale 
Alitalia proclamato per lo stesso giorno. 
All'aeroporto di Fiumicino nella giornata di 
domani sono in programma anche assemblee 
generali dei dipendenti del gmppo Alitalia, 
dalle 7 di mattina, organizzate dai sindacati 
del comparto Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Unione Pi¬ 
loti in risposta al differimento dello sciopero 
ordinato dal ministro Lunardi. 




Opera Pia Galuppi - Istituto Assistenza Anziani Via 
Gramsci, 28 - 40066 Pieve di Cento (BQ) 

Tel. 051 / 975085 - 975669 fax 051/686D084 
ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 

Questo Ente indice pubblico incanto, con aggiudicazione 
all'offerta economicamente più vantaggiosa, per il servizio 
di ristorazione per l’Ente e fornitura pasti a domicilio, per 
il servizio di pulizie dell’Ente, per l'espletamento del servi- 
zio guardaroba/lavanderia e stireria deH'Ente per il perio¬ 
do dal Q1/D4/06 al 31/03/D9 con possibilità di ulteriore 
affidamento ex art7, comma 2 letl. f) D.Igs. 157/95 
ss.mm.ii. Importo complessivo appalto €.1.069.618,80 
I.V.A. esclusa, calcolato per tre anni. Il valore dell’appalto 
massimo in caso di rinnovo per 1 successivi tre anni è di 
€.2.139.237,60 I.V.A. esclusa. Il testo integrale del bando 
può essere richiesto presso la sede deH'Ente tramite fax al 
051/6860084 o e-mail: govonie@operapiagaluppi.191.it. 
Scadenza presentazione istanze di partecipazione ore 
12.00 del giorno 27/02/06. Bando inviato al GUCE il 
29.12.2005. Il Presidente Adele Ramponi 
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ECONOMIA & LAVORO 


Made in Itafy 
L’ìndustaia aumentare 
terra dì conquista 

Dopo le acquisizioni timori per la filiera 
Il sindacato: c’è un rischio occupazione 


M di Luigina Venturelli / Milano 

BELPAESE L’industria alimentare italiana, 
simbolo invidiato del made in Italy nel mondo, 
rischia di scivolare sempre di più in mani stra¬ 
niere. Ultima in ordine di tempo la Galbani, fio¬ 


re all’occhiello del set¬ 
tore caseario, ceduta 
dal fondo Bc Part- 
ners alla multinazio¬ 
nale d’Oltralpe Lactalis per una ci¬ 
fra di circa due miliardi di euro. 

Un semplice e indolore passaggio 
di proprietà? «È tutto da verificare 
- dice Stefania Croggi della Piai 
Cgil - perchè tra Galbani e Lactalis 
c’è sovrapposizione di prodotti. Se 
l’azienda francese scegliesse una 
logica di contrazione, potrebbe 
procedere a razionalizzazione de¬ 
gli stabilimenti e delle produzioni, 
con prevedibili effetti negativi per 
rindustria e l’occupazione italia¬ 
ne. Per questo il sindacato ha chie¬ 
sto un incontro urgente con la mul¬ 


tinazionale: vogliamo che ci pre¬ 
senti un piano industriale». 

Timori condivisi dalla Coldiretti, 
che teme ripercussioni su una delle 
principali industrie di lavorazione 
del latte lombardo, «un prodotto di 
alta qualità e fresco - commenta il 
direttore di Milano Roberto Mad- 
dè - che non ha bisogno di lunghi 
tragitti per il trasporto. Adesso non 
vorrei che la Galbani modificasse 
condizioni e quantità di approvvi¬ 
gionamento dalle aziende agricole 
lombarde: sarebbe un danno per il 
settore, ma anche per i consumato¬ 
ri». 

C’è quindi grande attesa per il re¬ 
sponso delTAntitrust, che deve 
pronunciarsi sull’operazione: 
Lactalis controlla il 6% del merca¬ 
to italiano dei formaggi con i mar¬ 
chi Cademartori, Invemizzi e Lo- 
catelli ed ora potrebbe aggiungervi 


il 22% occupato dalla Galbani. Per 
i consumatori il rischio è di ritro¬ 
varsi «con formaggi e mozzarelle 
con la bandiera italiana ma fatte 
con materia straniera», per il mon¬ 
do agricolo è quello di fronteggia¬ 
re ripercussioni sul prezzo del latte 
«che ora si è attestato a 0,338 cen¬ 
tesimi al litro, con margini quasi 
inesistenti per i produttori». 

Ma l’intera industria alimentare 
sta vivendo momenti di grandi in¬ 
certezza, lasciata a se stessa da un 
governo inerte su politiche che va¬ 
lorizzino la qualità, la certificazio¬ 
ne e la sicurezza alimentare, ma 
oggetto del desiderio della finanza 
intemazionale. «Il rischio è che si 
speculi sul made in Italy alimenta¬ 
re senza favorirne lo sviluppo con 
adeguati investimenti di lungo pe¬ 
riodo» sottolinea la Piai Cgil. 

Se Parmalat e Cirio ancora anna¬ 
spano nella crisi, la spagnola Sos 
Cuetara ha acquisito il controllo di 
Carapelli e Olio Sasso, la francese 
Andros delle Fattorie Scaldasele, 
la Bongrain delle mozzarelle Lo¬ 
dovico, la Nestlè di diverse acque 
minerali. «Il problema non sta nel¬ 
l’essere stranieri - conclude Stefa¬ 
nia Croggi - ma nell’essere sogget¬ 
ti finanziari, cioè soggetti senz’ani¬ 
ma industriale». 



Lavoratori davanti agii stabilimenti della Galbani di Corteolona (Pavia) Foto Ansa 


Il gas infiamma ia boiietta energetica itaiiana 

MILANO «La fattura energetica dell'Italia è destinata a risentire 
non solo delle alte quotazioni del greggio ma anche e soprattutto 
del gas importato in Italia il cui prezzo in dollari è salito del 50 per 
cento. La stima per il 2005 è di circa 22 miliardi di euro che nel 2006 
potrebbe oscillare da un minimo di 18,5 ad un massimo di 25,2 mi¬ 
liardi. Per il 2006, in uno scenario non troppo pessimista, la fattura 
energetica dovrebbe invece confermare il valore del 2005, ossia 
37 miliardi di euro». Queste le valutazioni fornite dal presidente 
dell'Unione petrolifera. Pasquale De Vita, nel suo intervento in 
commissione Attività produttive della Camera nell'ambito dell'in¬ 
dagine conoscitiva sulle «prospettive degli assetti proprietari delle 
imprese energetiche e sui prezzi dell'energia in Italia. 

De Vita ha rilevato come i consumi petroliferi e in particolare quelli 
di carburanti, per la prima volta dal 2000, sommati insieme, hanno 
mostrato un segno negativo (-1,9 per cento dopo il +2% del 2004 e 
il +7% fra il 2000 e il 2003). Ciononostante il petrolio rappresenta 
ancora la principale fonte di energia con un peso sul totale del 
43,6% rispetto ad una media del 48% nel periodo 2000-2004. 

I progressi maggiori, ha osservato il presidente dell'Up, sono però 
stati messi a segno dal gas che nel 2005 è cresciuto del 36,4% ri¬ 
spetto ad una media del 32% nel periodo 2000-2004. 


Peitsionatì, raccolte 
SOOmila firme po' 
ì non autesufficicntì 

Proposta di Cgil, CisI e Uil 
per un fondo di solidarietà 


SOLIDARIETÀ I sindacati 

dei pensionati di Cgii, CisI e 

Uil hanno consegnato ai 

Parlamento le SOOmila firme 

necessarie ad attivare la 

procedura per una legge di 

iniziativa popolare per i non auto- 
sufficienti che preveda la costitu¬ 
zione di un Fondo di solidarietà. 

La richiesta, da tempo avanzata dai 
sindacati, non è sin qui mai stata 
raccolta dal governo. «Non c'è sta¬ 
to alcun riscontro da parte del mini¬ 
stro delTEconomia, Giulio Tre- 
monti. Il governo ha scelto la stra¬ 
da di non rispondere ai due milioni 
e mezzo di famiglie italiane che 
hanno in casa un non autosufficien- 
te, per il 70% anziani» - denuncia il 
segretario generale della Spi-Cgil, 
Betty Leone. La strada della propo¬ 
sta di legge di inziativa popolare è 
stata perciò obbligata. 

Il testo prevede, oltre all'istituzione 
di un Fondo nazionale finanziato 
attraverso la fiscalità generale, an¬ 
che la stesura di un piano nazionale 
finalizzato a realizzare un sistema 
integrato di interventi e servizi fa¬ 
vorendo la permanenza delle perso¬ 
ne non autosufficienti al proprio 
domicilio, con un sostegno anche 
economico alle famiglie per le atti¬ 
vità di cura e di assistenza. «Sono 


gli anziani, le donne e i giovani di¬ 
soccupati, i non-autosufficienti, a 
pagare la crisi politica, economica 
e ormai anche istituzionale, che sta 
squassando il sistema-paese» - sot¬ 
tolinea il segretario della Flp-Cisl, 
Antonio Uda. 

Se SOOmila firme sono state conse¬ 
gnate, i sindacati però non si ferma¬ 
no. L’obiettivo è di andare oltre a 
arrivare a quota un milione, affin¬ 
ché non solo l'attuale governo, ma 
sopratutto il prossimo non possa 
non tenerne conto. 

Il fondo per i non autosufficienti è 
una «grande battaglia di civiltà» - 
affermano Livia Turco, responsabi¬ 
le Welfare dei Ds e Silvia Bartoli- 
ni, responsabile nazionale Consul¬ 
ta democratici. «I Ds e la Consulta 
in particolare, hanno condiviso e 
appoggiato questa battaglia rivolta 
a proteggere la dignità di tutti e in 
particolare, ad aiutare i due milioni 
e mezzo di famiglie che si prendo¬ 
no cura di una persona non autosuf¬ 
ficiente». Per questo lo stesso Piero 
Fassino ha voluto essere tra i primi 
a sottoscrivere la proposta di legge. 
«Una delle ragioni del successo 
della raccolta di firme - sottolinea¬ 
no Turco e Bartolini - è nelTattuali- 
tà ed urgenza della proposta, già ac¬ 
cantonata dai lavori parlamentari 
del centro destra, ed è certo che 
molte persone hanno sottoscritto il 
progetto anche per segnalare un bi¬ 
sogno della propria famiglia». 


La fiscalità dì rant^o non si tocca 

Le coop discutono delle possibili riforme legislative: no agli intenti punitivi 




Nautica 

Nel 2006 si prevede 
una crescita del 6-7% 


■ di Roberto Rossi / Roma 


«Sulla questione fiscale lo spazio 
della riflessione c’è. Ma non si 
faccia nessuna macelleria della 
cooperazione». Quanto è costato 
il caso Unipol al mondo coopera¬ 
tivo lo si coglie dall’appello di 
Claudio Levorato, presidente di 
Manutencoop nonché consiglie¬ 
re di Holmo, la società che con¬ 
trolla la compagnia assicurativa. 
Da destra ma anche da sinistra è 
un fiorire di critiche, di distin¬ 
guo, di proposte. Tra le quali an¬ 
che quelle di modificare l’assetto 
della govemance, tema ieri po¬ 
meriggio di un dibattito organiz¬ 
zato a Roma dalla rivista online 
«Cento Passi». 

«Sosteniamo la necessità di ope¬ 
rare una revisione della legisla¬ 
zione che regola le cooperative 
ma, probabilmente, non nella 
stessa direzione proposta da Fas¬ 
sino» ha detto Levorato. Il segre¬ 
tario dei Ds, lunedi sera da Bruno 
Vespa, sospinto da Gianfranco 


Fini, aveva ritenuto opportuna ri¬ 
vedere la legislazione che regola 
la vita delle cooperative. Un pas¬ 
so, come ha ricordato il presiden¬ 
te della LegaCoop, Giuliano Po¬ 
tetti, «avvenuto già un anno fa 
con la riforma del diritto societa¬ 
rio». 

Ma i cooperatori sono pronti a di¬ 
scutere di nuovo. Ma in che dire¬ 
zione? Fiscalità in minima parte, 
ma soprattutto govemance. So¬ 
prattutto per Carlo Ghezzi della 
Cgil che vorrebbe nelle coop am¬ 
ministratori indipendenti, limiti 
temporali per i manager e con¬ 
trolli interni più incisivi. Ma an¬ 
che per l’economista Marcello 
Messori che tra gli altri problemi 
individua quello delVinter- 
locking e cioè la possibilità per 
gli stessi manager di sedere nei 
diversi consigli di amministrazio¬ 
ne che formano la catena di con¬ 
trollo della società. Messori por¬ 
ta Unipol come esempio: Fattua¬ 


le presidente Pier Luigi Stefanini 
è anche il numero uno di una del¬ 
le maggiori società (CoopAdriati- 
ca) presenti in Finsoe, società che 
dovrebbe essere il controllante di 
Unipol. Di govemance parla an¬ 
che Mauro Agostini, deputato 
dei Ds, che invita a un maggior 
coinvolgmento dei consumatori. 
Se sulla govemance si può e si 
deve discutere, sulla fiscalità di 
vantaggio invece il discorso si fa 
un po’ più complesso. Perché la 
fiscalità è un punto sul quale si 
gioca la sopravvivenza della coo¬ 
perazione. «Un’agevolazione fi¬ 
scale - spiega Levorato - deve ri- 

Un tema centrale 
resta quello 
della govemance 
Limiti e controlli 
sui manager 


manere. Il patrimonio delle coop, 
al contrario di quelle delle spa, è 
indivisibile, così come gli utili». 
Magari te agevolazioni «possono 
essere stabilite con una modula¬ 
zione basata sull’intensità dello 
scambio mutualistico. Per esem¬ 
pio, se una cooperativa fa te pro¬ 
prie attività per il 90% con i pro¬ 
pri soci, la sua tassazione degli 
utili non distribuiti può essere pa¬ 
ri al solo 10% residuo e vicever¬ 
sa». Uno spazio di discussione ci 
sarebbe ma è minimo. E se c’è, 
come ricorda Agostini, andrebbe 
fatto ad ampio spettro coinvol¬ 
gendo anche te banche popolari e 
il credito cooperativo. 

Comunque sia il dato di fondo è 
che il dibattito di ieri non ci sareb¬ 
be stato se Unipol non avesse ten¬ 
tato di scalare Bnl. Un’impresa 
che è quasi fallita. Domani il con¬ 
siglio di amministrazione farà il 
punto della situazione prima di 
presentare te controdeduzioni al 
“no” di Bankitalia. Servono soldi 
freschi e, forse, un nuovo partner. 


Attualmente in Italia sono in costruzione 249 
maxi yacht sui 651 in cantiere in tutto il mondo. 
Secondo i dati deN'Ucina, l'Unione nazionale 
cantieri e industrie nautiche ed affini, in Italia il 
settore ha previsioni di crescita del 6-7% nel 
2006. Il Paese domina la scena mondiale, con 
una quota di mercato del 38% per barche di 
80-90 piedi. I numeri arrivano da Seatec, la fiera 
nautica che si terrà a Carrara dal 2 al 4 febbraio. 
Secondo i dati deN'Ucina, negli ultimi sei anni il 
settore ha raddoppiato il suo peso sul prodotto 
nazionale, passando da 1.291 milioni di euro a 
2.240, comprensivo deN'indotto, con unacresci- 
tadel 7% nel 2004 rispetto al 2003 (2.085 milioni 
di euro). Il valore della produzione italiana di im¬ 
barcazioni da diporto nel 2004 si attesta intorno 
a 1.867 milioni di euro, contro 1.717 del 2003. 

Autotrasporto 

Gli aumenti dei pedaggi 
costano 300 milioni 

Grazie agli aumenti nei pedaggi introdotti negli 
ultimi cinque anni, nel 2006 le concessionarie 
autostradali «dreneranno» circa 300 milioni di 
euro in più dal traffico di mezzi pesanti e quindi 
dalle aziende di autotrasporto. È quanto sostie¬ 
ne la Fita-Cna che, in una nota, attacca le con¬ 
cessionarie autostradali sostenendo che «dietro 


al paravento dei tempi progettuali e delle proce¬ 
dure di approvazione delle nuove opere, le so¬ 
cietà concessionarie incassano i cospicui au¬ 
menti tariffari posponendo gli investimenti». 
«Considerando che nel 2001 il transito dei veico¬ 
li pesanti aveva fruttato alle autostrade circa il 
34% degli incassi da pedaggio, pari a un miliar¬ 
do e 405 milioni di euro», l'incidenza degli au¬ 
menti tariffari e la penalizzazione che ne deriva al 
settore dell'autotrasporto, afferma la Cna Fifa - 
risultano quasi sconcertanti» 

Magnetek 

Minaccia di licenziamento 
perso dipendenti 

Minaccia di licenziamento per 80 dipendenti alla 
Magnetek di Terranuova. L'azienda non ha an¬ 
cora avviato le procedure sotto il profilo formale, 
ma ieri durante un informale contatto con i sin¬ 
dacati interni, ha annunciato l'invio di circa 80 
lettere per la messa in mobilità, cioè l'anticame¬ 
ra del licenziamento. I lavoratori per stamane 
hanno indetto una assemblea che coinvolgerà 
tutti i seicento addetti, tra operai, impiegati, e 
tecnici. La Magnetek è un'azienda elettronica in¬ 
ternazionale con sedi operative in Europa, Asia 
e Nord America. Nella sede di Terranuova Brac¬ 
ciolini, si progettano e fabbricano gli apparati 
elettronici per la conversione ed il controllo dell' 
energia. Oggi gli alimentatori Magnetek Ac/Dc, 
gli inverters Dc/Ac, i convertitori Dc/Dc ed i siste¬ 
mi di alimentazione integrata vengono utilizzati 
in tutto il mondo nelle telecomunicazioni fisse e 
mobili, nell'automazione industriale, nel medica¬ 
le e nei sistemi di trasporto. 



Durante tutto il Terzo 
Reich la SS Ahnenerbe, 
gli intellettuali 
delle SS, 

esercita un’attività 
archeologica, fìlosoflca 
e scientifica per 
giustificare dal punto di 
vista ideologico gli intenti 
razziali ed espansionistici 
della Germania di allora. 
Vedremo i nazisti 
dall’Antartide 
al Brasile, 
dal Veneto al Tibet 
alla ricerca delle tracce 
del loro antenato 
superuomo. 


I 




a storia 


Gli aspetti meno conosciuti della storia del XX secolo 
raccontati con l’ausilio di immagini 
di archivio inedite ed interviste in esemsiva 


in un’imperdìbile raccolta dì DVD 


La cruarta uscita 


ija quari 

“I VIAGGI ALLA RICERCA 
DEL SUPERUOMO DI ATLANTIDE” 

in edìcola con TUnità 


runìtà 


Euro 10,90 
+ prezzo del giornale 
































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Cambi in euro 


1,2075 dollari -0,004 

139,2300 yen +0,000 

0,6853 sterline -0,000 

1,5489 fra. svi. -0,001 

7,4608 cor. danese -0,000 

28,8260 cor. ceca +0,030 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,1065 cor. norvegese +0,058 

9,3325 cor. svedese +0,003 

1,6045 dol. australiano -0,002 

1,3996 dol. canadese -0,006 

1,7475 dol. neozelandese +0,014 
250,0800 fior, ungherese -0,240 

0,5737 liracipriota +0,000 

239,4800 tallero sloveno -0,030 

3,8333 zloty poi. +0,024 


Bot 


Bota3mesi 99,65 2,05 

Bota6mesi 98,79 2,28 

Bota 12 mesi 97,39 2,36 

Bota 12 mesi 97,65 2,32 


Borsa 

Editoriali in discesa 

La Borsa di Milano ha archiviato 
la seduta in calo, al termine di 
una giornata eondotta sempre al 
ribasso anche se il risultato finale 
si è attestato su valori migliori 
rispetto ai minimi di giornata. Il 
Mibtel finale è seeso dello 0,5% e 
27.477 punti, l'S&P/Mib è calato 
dello 0,75% a quota 36.352 
punti, mentre l'All Stars ha 
lasciato lo 0,39%. In 
controtendenza il Midex in rialzo 
dello 0,53%. Il future marzo 
finale ha fatto registrare 36.490 
punti. In calo il risparmio gestito 
(Mediolanum -0,67%); prese di 


profitto per gli editoriali dopo i 
rialzi della vigilia (Rcs -1,39%, 
Mediaset -0,65%). In diseesa 
anehe gli assicurativi con 
Generali a -1,09% e Ras a 
-1,39%. Altra seduta sugli scudi 
per le il titolo Fiat a +2,61 % e 
8,454 euro per azione. Ben 
impostato il titolo Capitalia dopo 
un rapporto positivo di Deutsche 
Bank: +3,83%e4,981 euro per 
azione. Tra gli energetici, Eni a 
-0,36%, Enel a -0,69%, Saipem 
-2,53%, Snam Rete Gas +0,14% 
e Aema-0,62%. Uscendo dalle 
blue chips, si segnala la buona 
performance di Alitalia, in 
miglioramento del 3,73%. 


Edison 

n piano 2006-2011 

Edison prevede nel piano 
industriale 2006-2011, 
presentato ieri, un tasso di 
crescita medio annuo del 
margine operativo lordo fra il 7% 
e il 9% e un tasso di crescita 
medio annuo composto del 
risultato operativo fra il 9% e 
1' 11%. Per conseguire questi 
obiettivi il gruppo prevede, 
sempre nel periodo 2006-2011, 
investimenti di earattere 
industriale per un importo 
complessivo pari a circa 4 
miliardi di euro. 

In base al piano industriale 


Edison punta, in particolare, a 
creseere in aree specifiehe come 
lo sviluppo estero del gas. Nel 
settore degli idrocarburi, inoltre, 
Edison punta a giocare un ruolo 
sempre più importante sui 
mercati, aumentando la 
penetrazione sui clienti finali. A 
tale riguardo, il piano industriale 
si pone l'obiettivo di raggiungere 
una offerta pari a 19 miliardi di 
metri cubi di gas nel 2011 e una 
quota di mercato di circa il 20%. 
Nell'ambito della energia 
elettrica, invece, l'obiettivo di 
Edison è di raggiungere una 
capacità installata, nel 2011 pari 
a eirca 14.000 megawatt e una 
quota di mercato di circa il 20%. 


Getronics 

Vende il ramo Italia 

Il produttore olandese di servizi 
informatici Getronics lascerà 
l'Italia e altre unità europee non 
strategiche. Sono già stati avviati 
« negoziati esclusivi per vendere 
tutte le sue attività italiane ad una 
compagnia di servizi di 
Information Technology con 
base in Italia». Nel 1999 
Getronics aveva aequistato il 
gruppo Usa Wang che 
controllava la Osly del gruppo 
Olivetti. La decisione di disfarsi 
delle attività italiane è legata alle 
forti perdite: 23 milioni di euro 
nel 2003 e 8 milioni di euro nel 


2004. Le attività europee che 
Getronics intende mettere sul 
mercato nel 2006 hanno un 
fatturato di 100 milioni di euro e 
1.100 addetti. «Il carattere 
stagionale del saturato mercato 
italiano - si legge nel comunicato 
- e la lunghezza dei suoi cicli di 
vendita», oltre al rinvio di un 
importante progetto di 
outsourcing da parte della 
pubblica amministrazione, 
hanno determinato 
un'«imprevista perdita operativa 
nel quarto trimestre». Getronics 
opera in oltre 100 paesi con 30 
mila addetti e un fatturato di 3 
miliardi. In Italia impiega 2 mila 
addetti e fattura 280 milioni. 


in sintesi 


McDonald's archivia 
in utile il quarto trimestre 
al traino di promozioni 
speciali sotto le feste 
natalizie e della crescente 
ripresa delle vendite in 
Europa. Il colosso del fast 
food ha riportato nel 
trimestre un utile netto di 
48 cents per azione 
contro 31 cents del pari 
periodo dello scorso 
anno. Le vendite nei 
ristoranti Usa aperti da 
almeno un anno sono 
balzate del 4,2% nel 
trimestreedel5%a 
dicembre. Le vendite in 
Europa sono cresciute 
del2,8%, perii secondo 
trimestre consecutivo di 
incremento. 

Mondo Home 
Entertainment ha 
perfezionato 
l'operazionedi 
acquisizione del 51 % di 
Moviemax Italia, società 
attiva nel settore della 
distribuzione 
cinematografica sul 
territorio nazionale, il cui 
accordo preliminare era 
stato stipulato in data 21 
ottobre 2005. Il prezzo 
dell 'operazione è pari a 
2,5 milioni di euro, più 
unaparte variabile in 
funzione dei risultati della 
Moviemax Italia. 

La Recordati ha 
firmato un contratto con 
Apotecnia, consociata di 
Asturpharma, per la 
cessionedello 
stabilimento di Beniel in 
Spagna. In particolare 
sono stati ceduti i terreni, 
gli impianti e i macchinari, 
idiritti di proprietà 
industriale e le rimanenze 
di certe produzioni. Il 
prezzo di vendita, già 
incassato, è di circa 13 
milioni di euro. 

Vivendi Universal ha 
annunciato l'intenzionedi 
ritirarsi dalla borsadi New 
York In quanto il volume 
delle transazioni dei suoi 
American Depositary 
Receips al New York 
Stock Exchange 
rappresentavano solo II 
5% del movimento delle 
sue azioni nel 2004 e 
2005. Il gruppo francese 
ha anche precisato che la 
maggior parte delle 
azioni detenute dagli 
investitori americani 
sono titoli ordinari 
acquistati attraverso 
Euronexta Parigi. La 
decisione di non essere 
più quotata a New York è 
anche legata agli sforzi 
del gruppo di limitare! 
costi. 

Adicembre, complici 
anche le festività, gli 
utenti italiani di Internet 
sono rimasti di poco 
sotto! 20 milioni, ma 
quasi metà dei navigatori 
hanno visitato siti di 
shopping ofatto acquisti 
Online. Lo dice una nota 
di Nielsen/NetRatings, 
che analizza 
mensilmente il web 
traffico italiano. 

Il cda di Borsa Italiana 
è stato convocato per 
oggi per esprimersi in 
merito all' ipotesi di 
quotazione della società 
di gestione del mercato di 
Piazza Affari. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


^migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











De' Lonqhi 

4800 

2,48 

2,47 

-0,76 

7,69 

92 

2,30 

2,49 

0,0600 

370,61 

Mittel 

8543 

4,41 

4,42 

1,35 

5,12 

111 

4,20 

4,41 

0,1000 

291,19 

Acea 

17204 





1164 





Digital Bros 

8396 

4,34 

4,35 

0,46 

-0,34 

52 

4,32 

4,51 


61,18 

Mondadori 

15215 

7,86 

7,88 

-0,16 

0,22 

634 

7,84 

7,96 

0,3500 

2038,60 
































15041 





99 





Digital M. Techn. 

60547 

31,27 

31,16 

0,19 

-1,73 

79 

31,14 

33,04 

- 

351,22 

Mondo TV 

59656 

30,81 

30,21 

-1,31 

2,50 

10 

29,80 

30,81 

0,3500 

135,69 
































Acotel 

26691 










Dmail Gr. 

17787 

9,19 

9,20 

-0,27 

2,01 

19 

9,00 

9,22 

0,1000 

70,27 

Monrif 

2447 

1,26 

1,27 

0,24 

-3,07 

128 

1,25 

1,30 

0,0320 

189,60 
































Acq. De Ferr. r nc 

7881 

4,07 

4,06 

-0,73 

-7,50 


3,99 

4,48 

0,1110 

61,31 

Ducati 

1789 

0,92 

0,93 

-0,83 

0,48 

237 

0,92 

0,94 


147,23 

Monte Paschi Si 

7360 

3,80 

3,80 

-0,83 

-3,16 

10134 

3,80 

3,96 

0,0860 

9306,72 
























Acq. De Ferrari 

11850 

6,12 

6,12 

0,33 

-0,57 

0 

6,10 

6,46 

0,1060 

136,95 












Montefibre 

631 

0,33 

0,32 

0,54 

6,57 

1364 

0,31 

0,34 

0,0300 

42,38 

Acq. Marcia 

964 

0,50 

0,50 



0 

0,50 

0,50 

0,0207 

192,50 

E 











Montefibre r nc 

690 

0,36 

0,35 

0,68 

-4,37 

291 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,27 

Acq. Potab. 

32839 

16,96 

16,96 


-0,18 

0 

16,96 

17,18 

0,1000 

85,66 

Edison 

3404 

1,76 

1,76 

1,09 

2,99 

1712 

1,70 

1,76 


7317,70 












Acsm 

4326 

2,23 

2,26 

1,16 

0,95 

85 

2,21 

2,35 

0,0700 

83,77 

Edison r 

3780 

1,95 

1,98 

3,99 

4,16 

82 

1,87 

1,95 


215,88 

N 











Actelios 

18276 

9,44 

9,39 

-1,91 

10,93 

542 

8,51 

10,51 


212,94 

Edison w07 

1681 

0,87 

0,87 

0,07 

3,38 

47 

0,82 

0,87 



Nav. Montanari 

6041 

3,12 

3,12 

-0,10 

5,73 

251 

2,95 

3,20 

0,0800 

383,32 
























Aedes 

11308 

5,84 

5,80 

-2,18 

7,21 

291 

5,45 

5,89 

0,1500 

585,00 

El.En 

57623 

29,76 

29,81 

-1,03 

-2,39 

5 

29,30 

30,49 

0,3500 

139,47 

Negri Bossi 

3394 

1,75 

1,73 

2,80 

8,95 

845 

1,61 

1,77 

0,0400 

38,57 























. 

3398 

1,75 

1,76 

-0,62 

8,53 

11632 

1,62 

1,76 

0,0530 

3159,08 

Emak 

9207 

4,75 

4,75 

-0,04 

-0,90 

18 

4,75 

4,84 

0,1450 

131,49 

Nicolay 

8128 

4,20 

4,20 

-0,90 

3,76 

13 

4,05 

4,30 

0,0880 

56,33 
























Aem To 

4039 

2,09 

2,08 

-0,62 

1,96 

288 

2,04 

2,12 

0,0410 

983,13 

Enel 

13312 

6,88 

6,86 

-0,69 

2,78 

45091 

6,68 

6,88 

0,1900 

42329,87 












Aem To w08 

1060 

0,55 

0,54 

-1,88 

1,96 

40 

0,53 

0,56 



Enertad 

5747 

2,97 

2,98 

-1,26 

2,42 

533 

2,90 

3,10 

0,0207 

281,56 

o 











Aerop. Firenze 

24957 

12,89 

12,89 

0,73 

-6,51 


12,74 

13,87 

0,0600 

116,45 

Engineering 1.1. 

64149 

33,13 

33,26 

-1,31 

3,21 

22 

31,90 

33,77 

0,3609 

414,13 

Olidata 

1905 

0,98 

0,98 

-0,92 

-1,83 

21 

0,98 

1,04 

0,0440 

33,45 
























Aisoftw@re 

2229 

1,15 

1,15 

-0,86 

3,97 

75 

1,11 

1.21 


39,05 

Eni 

47903 

24,74 

24,72 

-0,36 

4,61 

16800 

23,65 

24,74 

0,4500 

99092,58 












Alerion 

885 

0,46 

0,46 

-0,59 

3,16 

645 

0,44 

0,46 

0,0050 

182,85 

Erg 

41862 

21,62 

21,61 

0,23 

5,10 

737 

20,57 

21,62 

0,3000 

3249,92 

p 












4734 





0 





Ergo Previdenza 

10107 

5,22 

5,22 

-0,82 

0,85 

61 

5,18 

5,28 

0,1740 

469,80 

Paqnossin 

1722 

0,89 

0,89 

0,34 

-0,21 

72 

0,89 

0,94 

0,0250 

17,79 











































Espresso 

8845 

4,57 

4,55 

-1,71 

2,79 

2046 

4,44 

4,68 

0,1300 

1980,92 

Panariagroup 1. C. 

11205 

5,79 

5,81 

-0,89 

4,21 

108 

5,53 

5,82 

0,1800 

260,42 












Esprinet 

19454 

10,05 

9,98 

-2.77 

8,66 

657 

9,25 

10,54 

1,0000 

496,37 

Parmaiat 

4293 

2,22 

2,20 

-1,88 

7,26 

7916 

2,07 

2,28 


3598,80 

Amqa 

3286 

1,70 

1,69 

-0,59 

2,79 

447 

1,65 

1,71 

0,0200 

590,60 

Euphon 

17454 

9,01 

8,97 

-1,19 

-2,33 

10 

9,01 

9,36 

0,6000 

64,36 

Parmaiat w15 

2680 

1,38 

1,38 

-1,43 

4,53 

120 

1,32 

1,43 

























Amplifon 

108218 

55,89 

56,08 

-0,09 

-1,64 


55,89 

58,02 

0,2400 

1105,21 

Eurofly 

12193 

6,30 

6,29 

-0,82 

0,27 

24 

6,26 

6,34 


81,64 

Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 



































Eurotech 

15461 

7,99 

7,94 

-1,17 

-6,83 

454 

7,99 

8,57 


148,72 

Perlier 

1107 

0,57 

0,53 

-3,75 

15,82 

7635 

0,49 

0,57 

0,0050 

27,70 

Ait'é 

21258 

10,98 

10,87 

-1,62 

3,43 


10,44 

11,08 

0,4000 

39,30 

Eutelia 

14224 

7,35 

7,30 

-2,91 

0,29 

91 

7,27 

7,74 


480,56 

Permasteeiisa 

25270 

13,05 

13,13 

0,88 

2,44 

15 

12,74 

13,05 

0,3000 

360,21 
























Asm 

5015 

2,59 

2,59 

1,09 

1,21 

751 

2,53 

2,59 

0,1000 

2005,45 












Pininfarina 

59850 

30,91 

30,61 

-2,24 

12,40 

19 

27,50 

31,32 

0,3400 

287,99 

Astaldi 

9344 

4,83 

4,81 

-1,29 

0,23 

133 

4,82 

5,01 

0,0750 

475,00 

F 











Pirei &C w06 

162 

0,08 

0,08 

-2,47 

2,20 

738 

0,08 

0,09 














FastWeb 

79503 

41,06 

40,89 

-1,23 

5,66 

514 

38,86 

41,61 

- 

3264,60 

Pirelli & C r nc 

1614 

0,83 

0,83 

-1,25 

-0,77 

242 

0,83 

0,87 

0,0364 

112,37 

Autoqrill 

22232 

11,48 

11,47 

-0,57 

-0,73 

932 

11,44 

11,69 

0,2000 

2921,02 

Fiat 

16249 

8,39 

8,45 

2,61 

12,69 

32030 

7,45 

8,39 

0,3100 

9166,13 

Pirelli & C R.E. 

91237 

47,12 

47,34 

0,40 

1,97 

16 

46,21 

47,56 

1,7000 

1982,57 


































Fiat priv 

13188 

6,81 

6,85 

2,34 

13,82 

420 

5,98 

6,81 

0,3100 

703,52 

Pirelli & C. 

1522 

0,79 

0,78 

-2,64 

0,78 

52547 

0,78 

0,83 

0,0210 

4071,02 

Azimut H. 

14354 

7,41 

7,50 

2,63 

12,17 

1084 

6,61 

7,65 

0,0500 

1070,28 

Fiat r nc 

14390 

7,43 

7,48 

2,89 

11,74 

875 

6,64 

7,43 

0,4650 

593,91 

Poligr. Ed. 

3055 

1,58 

1,57 

-1,87 

2,73 

89 

1,54 

1,62 

0,0240 

208,30 

Fiat w07 

376 

0,19 

0,20 

0,98 

7,29 

289 

0,18 

0,19 



Poligrafica S.F. 

64536 

33,33 

33,28 

-0,09 

0,60 

2 

33,05 

34,90 

0,3615 

38,74 

R 











Fidia 

9013 

4,66 

4,64 

-0,06 

-0,26 

5 

4,65 

4,81 

0,1400 

21,88 

Premafin 

4291 

2,22 

2,23 

3,67 

10,41 

3203 

2,01 

2,22 

0,0100 

909,31 


51098 

26,39 

26,39 

-0,08 

0,15 

263 

26,35 

26,40 

0,4500 

8148,06 

Fiera Milano 

17558 

9,07 

9,07 

-1,24 

2,16 

37 

8,87 

9,27 

0,3000 

305,04 

Premuda 

3313 

1,71 

1,70 

-1,33 

1,24 

261 

1,69 

1,76 

0,0600 

240,84 

B. Bilbao Viz. 

29716 

15,35 

15,28 

-0,64 

0,75 

6 

15,23 

15,44 

0,1150 


Fil. Pollone 

2130 

1,10 

1,10 

0,09 

2.14 

72 

1,07 

1,14 

0,0500 

11,72 

Prima Ind. 

25152 

12,99 

12,75 

-0,89 

2,75 

25 

12,64 

13,68 

0,1400 

59,75 

B. C.R. Firenze 

4839 

2,50 

2,50 

-1,22 

-0,04 

868 

2,50 

2,58 

0,0520 

2841,48 

Finarte-Sem. 

1523 

0,79 

0,78 

-1,08 

-0,37 

10 

0,78 

0,81 

0,0362 

39,39 












B. Carige 

6581 

3,40 

3,38 

-0,68 

2,72 

636 

3,31 

3,45 

0,0723 

3262,69 

Finmeccanica 

33403 

17,25 

17,33 

0,31 

5,34 

1881 

16,38 

17,28 

0,0130 

7294,51 

R 












9414 

4,86 

4,88 

-0,12 

3,71 

6 

4,69 

4,92 

0,0923 

745,97 

Fondiaria-Sai 

56965 

29,42 

29,43 

2,62 

4,47 

1577 

27,68 

29,42 

0,7500 

3860,49 

R. De Medici 

1437 

0,74 

0,74 

-2,84 

7,77 

1351 

0,69 

0,76 

0,0165 

199,77 












Fondiaria-Sai r nc 

43159 

22,29 

22,22 

1,23 

4,45 

344 

21,34 

22,29 

0,8020 

933,82 

R. Ginori 1735 

975 

0,50 

0,50 

0,02 

-3,47 

308 

0,50 

0,53 

0,5200 

50,27 


11627 

6,00 

5,96 

-0,62 

-0,15 

6 

5,97 

6,04 

0,1000 

79,28 

Fondiaria-Sai r w 

3392 

1,75 

1,74 

2,35 

7,29 

291 

1,63 

1,75 



Ras 

40003 

20,66 

20,64 

-1,39 

0,15 

1259 

20,63 

21,63 

0,8000 

13860,53 


9681 

5,00 

5,01 

-0,56 

8,04 

2916 

4,63 

5,07 

0,1600 

4901,45 

Fondiaria-Sai w08 

13200 

6,82 

6,82 

2,76 

4,32 

63 

6,39 

6,82 



Ras r nc 

98169 

50,70 

50,67 

-0,04 

-5,52 

0 

50,56 

53,66 

0,8200 

67,94 


2263 

1,17 

1,16 

-0,17 

1,56 

777 

1,13 

1,19 

0,0100 

424,21 

FullSix 

18764 

9,69 

9,84 

6,81 

28,87 

1146 

7,52 

9,91 


98,02 

Ratti 

1026 

0,53 

0,53 

1,21 

-2,29 

75 

0,53 

0,54 

0,0516 

27,54 

B. Ifis 

19357 

10,00 

10,00 

-0,55 

0,26 

33 

9,88 

10,13 

0,1400 

286,77 












RCS Mediag. r nc 

6095 

3,15 

3,14 

-0,88 

4,65 

43 

3,01 

3,23 

0,0600 

92,39 

B. Intermobiliare 

14617 

7,55 

7,56 

0,07 

0,17 

100 

7,51 

7,58 

0,1750 

1159,63 

G 











RCS Mediagroup 

8341 

4,31 

4,29 

-0,90 

6,71 

1048 

4,04 

4,42 

0,0400 

3156,34 

B.Intesa 

8820 

4,55 

4,52 

-1,20 

0,89 

28731 

4,41 

4,55 

0,1050 

27254,27 

Gabetti Hold. 

7559 

3,90 

3,92 

1,92 

12,80 

33 

3,46 

3,90 

0,0600 

124,93 

Recordati 

11596 

5,99 

5,94 

2,10 

2,85 

1641 

5,76 

5,99 

0,1100 

1228,04 

B. Intesa nc 

8158 

4,21 

4,21 

-0,17 

-0,19 

2048 

4,12 

4,28 

0,1160 

3928,58 

Gaiana 

7391 

3,82 

3,82 

-1,55 

9,84 

5 

3,46 

4,14 

0,0600 

68,54 

Reno De Med. r 

1743 

0,90 

0,90 


6,76 

0 

0,84 

0,93 

0,0275 

0,46 

B. Italease 

44495 

22,98 

23,45 

2,54 

5,90 

601 

21,70 

22,98 


1752,06 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 

62,86 

Reply 

36113 

18,65 

18,60 

-2,79 

5,10 

30 

17,75 

19,05 

0,1500 

156,89 

B. Lombarda 

23626 

12,20 

12,27 

0,30 

1,14 

118 

12,06 

12,26 

0,3500 

3932,61 

Gefran 

9776 

5,05 

5,01 

-1,92 

8,96 

16 

4,63 

5,24 

0,2200 

72,71 

Retelit 

905 

0,47 

0,46 

-1,15 

3,16 

1613 

0,45 

0,48 


192,24 

B. Profilo 

4080 

2,11 

2,10 

-0,24 

-1,86 

76 

2,10 

2,17 

0,1100 

262,10 

Gemina 

4163 

2,15 

2,17 

2,70 

7,45 

2077 

2,00 

2,15 

0,0200 

783,63 

Reti Bancarie 

69183 

35,73 

35,93 

1,38 

1,82 

24 

35,06 

36,20 

2,0000 

1737,31 

B. Santander 

21754 

11,23 

11,25 

-1,06 

0,62 

1 

11,17 

11,44 

0,0930 


Gemina r nc 

3660 

1,89 

1,89 

2,16 

9,25 

6 

1,73 

1,89 

0,0500 

7,11 

Ricchetti 

3487 

1,80 

1,81 

-0,50 

-3,12 

93 

1,80 

1,86 

0,0400 

96,44 

B. Sard. r nc 

34400 

17,77 

17,69 

-0,38 

2,80 

7 

17,25 

17,77 

0,5100 

117,26 

Generali 

54738 

28,27 

28,25 

-1,09 

-4,20 

4588 

28,27 

29,60 

0,4300 

36073,63 

Risanamento 

7453 

3,85 

3,85 

0,94 

1,66 

336 

3,69 

3,85 

0,0280 

1055,92 

B.P. Etruria e L. 

27572 

14,24 

14,24 

-0,40 

1,01 

226 

14,10 

14,65 

0,3300 

768,04 

Geox 

17488 

9,03 

8,97 

-2,44 

-3,91 

670 

9,03 

9,68 

0,0600 

2337,88 

Roma A.S. 

985 

0,51 

0,51 

-0,02 

-2,55 

71 

0,50 

0,52 


67,40 

B.P. Inba 

24585 

12,70 

12,71 

-0,63 

6,01 

81 

11,98 

12,97 

0,2000 

615,35 

Gewiss 

9778 

5,05 

5,04 

-0,63 

-0,12 

90 

4,98 

5,10 

0,0800 

606,00 

Roncadin 

769 

0,40 

0,40 

-1,10 

1,07 

126 

0,39 

0,42 

0,0413 

51,74 

B.P. Italiana 

15897 

8,21 

8,28 

3,01 

10,30 

6815 

7,44 

8,21 

0,2750 

3985,95 

Gim 

1501 

0,78 

0,77 

-1,88 

3,18 

550 

0,74 

0,83 

0,0200 

164,27 

Roncadin w07 

358 

0,18 

0,19 

-1,59 

10,86 

48 

0,17 

0,20 



B.P. Milano 

18482 

9,54 

9,57 

0,84 

2,40 

3418 

9,31 

9,72 

0,1300 

3961,50 

Gim r nc 

1586 

0,82 

0,82 


7,02 

0 

0,77 

0,84 

0,0724 

11,19 












B.P. Spoleto 

20906 

10,80 

10,80 

-0,92 

-0,71 

8 

10,80 

11,27 

0,3400 

235,76 

Gim w08 

563 

0,29 

0,29 

0,52 

4,79 

1 

0,28 

0,30 



s 











B.P. Verona No 

34926 

18,04 

18,04 

-0,34 

4,33 

1635 

17,29 

18,08 

0,5000 

6727,02 

Grandi Viaggi 

2682 

1,39 

1,38 

-1,15 

1,76 

24 

1,36 

1,40 

0,0200 

62,33 

S.Paolo-lmi 

26161 

13,51 

13,54 

-0,39 

1,83 

6298 

13,27 

13,57 

0,4700 

21441,52 

B.P.U. Banca 

36597 

18,90 

18,85 

-1,30 

1,38 

1874 

18,64 

19,17 

0,6700 

6502,88 

Granitifiandre 

14048 

7,25 

7,25 

-0,25 

-0,33 

9 

7,24 

7,37 

0,1200 

267,44 

Sabaf 

34276 

17,70 

17,70 

-0,07 

-1,07 

1 

17,65 

17,89 

0,4800 

200,63 

BasicNet 

1062 

0,55 

0,55 

-0,40 

6,07 

278 

0,52 

0,56 

0,0930 

33,47 

Guala Closures 

9350 

4,83 

4,83 

-0,52 

7,10 

223 

4,51 

4,97 


326,56 

Sadi 

4941 

2,55 

2,55 


6,69 

143 

2,38 

2,67 

0,1500 

26,29 

Bastoqi 

532 

0,27 

0,27 

-1,23 

1,97 

547 

0,27 

0,28 

. 

185,68 












Saes G. 

40720 

21,03 

21,04 

-0,05 

4,52 

8 

20,12 

21,57 

1,0000 

321,16 

BB Biotech 

99602 

51,44 

51,49 

-0,52 

0,18 

5 

51,22 

52,27 

2,4000 


H 











Saes G. r nc 

32808 

16,94 

16,97 

-0,29 

5,57 

15 

16,00 

17,25 

1,0161 

126,41 

Bea Ifis w08 

8270 

4,27 

4,25 

-0,23 

-1,64 

2 

4,25 

4,34 



Mera 

4318 

2,23 

2,24 

2,47 

-0,89 

1792 

2,18 

2,25 

0,0600 

2267,36 

Safilo Group 

8930 

4,61 

4,63 

-0,26 

-4,08 

1219 

4,61 

4,84 


1306,92 

Beqhelli 

1197 

0,62 

0,62 

-0,21 

2,49 

164 

0,60 

0,63 

0,0258 

123,66 












Saipem 

30233 

15,61 

15,43 

-2,53 

11,80 

7312 

13,97 

15,78 

0,1500 

6889,41 

Benetton 

19262 

9,95 

9,96 

0,51 

3,65 

514 

9,60 

9,95 

0,3400 

1806,15 

1 











Saipem r 

30012 

15,50 

15,50 

-1,27 

3,33 

1 

14,42 

15,70 

0,1800 

2,76 

Beni Stabili 

1631 

0,84 

0,84 

-0,70 

3,83 

1203 

0,81 

0,86 

0,0200 

1433,46 

1. Lombarda 

411 

0,21 

0,21 

2,55 

13,10 

17918 

0,19 

0,21 


834,20 

Save 

35664 

18,42 

18,32 

-0,90 

-0,87 

8 

18,38 

18,73 


509,65 

Biesse 

13385 

6,91 

6,94 

-0,20 

2,01 

33 

6,78 

7,08 

0,1200 

189,37 

I.Net 

77567 

40,06 

40,04 

-1,01 

0,20 

4 

39,98 

40,82 

1,0000 

164,25 

Schlapparelll 

99 

0,05 

0,05 

0,60 

-0,77 

5433 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,28 

BIplelle Inv. 

12121 

6,26 

6,26 

1,29 

4,68 

14 

5,98 

6,26 

0,3500 

1719,54 

Ifi priv 

28301 

14,62 

14,84 

1,96 

4,65 

357 

13,97 

14,62 

0,6300 

1122,53 

Seat P. G. 

827 

0,43 

0,43 

0,80 

7,78 

78521 

0,39 

0,43 

0,4337 

3474,36 

Bnl 

5571 

2,88 

2,88 

1,23 

2,75 

10195 

2,80 

2,90 

0,0801 

8789,94 

IfiI 

7383 

3,81 

3,86 

2,60 

5,10 

4739 

3,63 

3,81 

0,0683 

3960,23 

Seat P. G. r 

661 

0,34 

0,34 

-0,44 

7,39 

988 

0,32 

0,34 

0,4337 

46,46 

Bnl r nc 

5296 

2,73 

2,75 

1,66 

10,42 

268 

2,48 

2,74 

0,0415 

63,45 

IfiI r nc 

7633 

3,94 

3,98 

1,27 

2,66 

84 

3,84 

3,96 

0,0890 

147,36 

Sias 

19609 

10,13 

10,07 

-2,12 

-1,77 

143 

10,13 

10,57 

0,1300 

1291,19 

Boero 

32514 

16,79 

17,39 

1,70 

4,95 

0 

15,25 

17,10 

0,4000 

72,88 

Ima 

18536 

9,57 

9,71 

5,27 

4,51 

321 

9,16 

9,57 

0,4000 

345,59 

Siili 

4422 

2,28 

2,30 

1,81 

0,66 

491 

2,20 

2,28 

0,2000 

506,99 

Bon. Ferraresi 

65794 

33,98 

33,92 

-0,32 

3,38 

2 

32,87 

34,37 

0,1200 

191,14 

Imm. Grande Dis. 

4089 

2,11 

2,12 

0,47 

5,02 

346 

2,00 

2,14 

0,0200 

596,11 

Smi 

827 

0,43 

0,43 

-0,19 

5,90 

455 

0,40 

0,43 

0,0080 

137,73 

Brembo 

12590 

6,50 

6,53 

0,38 

1,37 

67 

6,38 

6,51 

0,1800 

434,23 

Immsi 

4684 

2,42 

2,41 

-1,87 

5,91 

904 

2,25 

2,47 

0,0300 

691,83 

Smi r nc 

739 

0,38 

0,38 

-2,65 

2,33 

165 

0,37 

0,41 

0,0408 

21,84 

Brioschi 

869 

0,45 

0,45 

0,33 

7,53 

557 

0,40 

0,45 

0,0038 

221,34 

Impregno 

5768 

2,98 

2,99 


7.24 

732 

2,78 

3,03 

0,0300 

1183,24 

Smurfìt Sisa 

4976 

2,57 

2,57 

-1,23 

-2,65 

1 

2,56 

2,64 

0,0100 

158,31 

Brioschi w 

151 

0,08 

0,08 

-1,53 

18,90 

2190 

0,06 

0,08 



Impregno r nc 

6889 

3,56 

3,70 

2,86 

9,17 

12 

3,26 

3,72 

0,0404 

5,75 

Snai 

16396 

8,47 

8,43 

-1,52 

-0,97 

109 

8,46 

8,81 

0,0387 

465,26 

Bulgari 

17738 

9,16 

9,11 

-1,49 

-3,65 

1755 

9,14 

9,66 

0,2200 

2725,41 

Indesit Comp. 

17639 

9,11 

9,10 

-1,44 

3,79 

129 

8,78 

9,23 

0,3610 

1029,23 

Snam Rete Gas 

6883 

3,56 

3,56 

0,14 

0,37 

9579 

3,52 

3,57 

1,0000 

6952,75 

Buongiorno Vit. 

6732 

3,48 

3,52 

4,51 

6,75 

2285 

3,26 

3,48 

. 

298,19 

Indesit r nc 

18288 

9,45 

9,40 

-1,05 

4,64 

1 

9,00 

9,49 

0,3790 

4,83 

Snia 

174 

0,09 

0,09 

-0,22 


2393 

0,09 

0,09 

0,0487 

53,33 

Buzzi Unicem 

28254 

14,59 

14,64 

-0,06 

10,15 

476 

13,25 

14,63 

0,2900 

2287,36 

Intek 

1348 

0,70 

0,70 

-0,48 

-0,32 

13 

0,69 

0,72 

0,0075 

128,23 

Snia wlO 

45 

0,02 

0,02 


2,67 

1046 

0,02 

0,02 



Buzzi Unicem r nc 

19223 

9,93 

9,91 

-0,75 

7,76 

96 

9,21 

10,01 

0,3140 

402,81 

Interpump 

10646 

5,50 

5,51 

-0,51 

0,38 

148 

5,42 

5,50 

0,1300 

439,40 

Socotherm 

20246 

10,46 

10,29 

-1,84 

11,78 

1103 

9,35 

10,46 

0,0400 

399,03 












Ipi Spa 

13891 

7,17 

7,17 

-0,39 

-2,69 

4 

7,17 

7,37 

0,1890 

292,59 

Soqefi 

9079 

4,69 

4,69 

-0,06 

1,25 

100 

4,62 

4,76 

0,1600 

526,53 

c 











Irce 

5855 

3,02 

3,03 

-0,16 

2,47 

34 

2,91 

3,06 

0,0600 

85,06 

Sol 

8545 

4,41 

4,40 


5,27 

36 

4,19 

4,42 

0,0610 

400,26 

C. Artigiano 

6591 

3,40 

3,39 

-1,05 

1,61 

41 

3,35 

3,44 

0,1126 

484,71 

Isagro 

17539 

9,06 

9,10 

-0,35 

-1,65 

31 

9,06 

9,21 

0,2400 

144,93 

Sopaf 

1339 

0,69 

0,69 

0,80 

-1,14 

346 

0,69 

0,72 

0,0620 

291,71 

C. Bergam. 

53693 

27,73 

27,72 

-0,47 

8,49 

9 

25,56 

27,86 

0,8200 

1711,69 

It Holding 

3065 

1,58 

1,58 

-0,88 

-1,55 

29 

1,57 

1,62 

0,0258 

389,22 

Sorìn 

3559 

1,84 

1,87 

4,83 

7,86 

7374 

1,69 

1,84 


862,67 

C. Valtellinese 

22780 

11,77 

11,74 

-0,59 

3,05 

74 

11,42 

11,89 

0,4000 

923,18 

ItWay 

14044 

7,25 

7,26 

-0,71 

4.27 

8 

6,96 

7,44 

0,0800 

32,04 

Stefanel 

7133 

3,68 

3,69 

-0,59 

-0,14 

49 

3,66 

3,86 

0,0300 

199,66 

Cad It 

19673 

10,16 

10,14 

-0,62 

0,65 

4 

10,06 

10,37 

0,3300 

91,24 

Italcementi 

30434 

15,72 

15,72 

-0,92 

-0,04 

403 

15,72 

15,88 

0,3000 

2783,93 

Stefanelr 

7455 

3,85 

3,85 

1,58 

-2,53 

0 

3,79 

3,95 

0,0600 

0,38 

Cairo Comm. 

96349 

49,76 

49,62 

-1,06 

1,41 

8 

48,78 

50,49 

1,6000 

389,84 

Italcementi r nc 

20573 

10,63 

10,59 

-1,04 

-0,04 

238 

10,60 

10,75 

0,3300 

1120,21 

STMicroelectr. 

30609 

15,81 

15,73 

-1,94 

3,86 

12777 

15,22 

16,42 

0,1200 


Caitaqir. r nc 

13844 

7,15 

7,15 


2,10 

0 

7,00 

7,15 

0,0800 

6,51 

Italmobiliare 

116486 

60,16 

60,38 

0,32 

3,26 

11 

58,26 

60,25 

1,1000 

1334,50 












Caitaqirone 

14053 

7,26 

7,29 

0,48 

0,18 

3 

7,12 

7,32 

0,0600 

785,97 

Italmobiliare r nc 

88584 

45,75 

45,57 

-0,24 

4,26 

9 

43,88 

45,75 

1,1780 

747,70 

T 











Caitaqirone Ed. 

13931 

7,20 

7,19 

-0,39 

2,25 

39 

7,01 

7,25 

0,2000 

899,38 












Targetti S. 

9228 

4,77 

4,75 

-0,77 

3,27 

1 

4,62 

4,84 

0,1400 

88,04 

Cam-Fin w06 

423 

0,22 

0,22 

-0,54 

-5,91 

647 

0,22 

0,27 



j 











Tas 

42772 

22,09 

22,13 

0,36 

0,82 

1 

21,91 

22,44 

1,7500 

39,15 

Cam-Fin. 

3503 

1,81 

1,81 

-1,31 

-0,60 

526 

1,81 

1,92 

0,0300 

625,83 

Jolly H. 

17055 

8,81 

8,81 

-0,16 

2,26 

11 

8,31 

8,81 

0,0500 

175,56 

Telecom Ita Med. 

879 

0,45 

0,45 

-1,69 

1,91 

4314 

0,45 

0,47 


1493,99 

Campari 

12206 

6,30 

6,28 

-1,34 

-0,36 

236 

6,30 

6,50 

0,1000 

1830,68 

Juventus FC 

2616 

1,35 

1,35 

-0,07 

-0,59 

49 

1,35 

1,37 

0,0120 

163,38 

Telecom Ita Med. r nc 

853 

0,44 

0,44 

2,44 

5,89 

75 

0,42 

0,44 


24,21 

Capitaiia 

9916 

5,12 

5,17 

3,83 

4,38 

55846 

4,91 

5,12 

0,0800 

13245,42 












Telecom Italia 

4643 

2,40 

2,38 

-3,21 

-3,11 

258567 

2,40 

2,61 

0,1093 

32062,42 

Carraro 

7038 

3,63 

3,64 

-0,57 

5,85 

92 

3,43 

3,77 

0,1250 

152,67 

K 











Telecom Italia r 

3938 

2,03 

2,02 

-2,65 

-3,46 

73420 

2,03 

2,22 

0,1203 

12257,13 

Cattoiica Ass. 

85932 

44,38 

44,30 

-0,72 

1,60 

90 

43,68 

45,23 

1,3500 

2103,22 

Kaitech 

982 

0,51 

0,50 

-3,08 

7,30 

1514 

0,47 

0,53 


27,20 

Tenario 

21384 

11,04 

11,14 

1,84 

11,17 

3986 

9,93 

11,04 

0,1240 


Cdb Web Tech 

6442 

3,33 

3,32 

-1,25 

6,84 

388 

3,11 

3,38 


336,35 












Tema 

4047 

2,09 

2,10 

0,24 

0,05 

10697 

2,07 

2,09 

0,0500 

4180,00 

Cdc 

17854 

9,22 

9,25 

0,15 

-0,98 

7 

9,18 

9,35 

0,5600 

113,09 

L 











Tiscali 

5269 

2,72 

2,72 

-1,16 

0,63 

1570 

2,70 

2,79 


1079,52 

Ceii Therapeutics 

3495 

1,81 

1,78 

-2,14 

-5,20 

1541 

1,81 

1,93 



La Doria 

4711 

2,43 

2,43 


-2,37 

9 

2,43 

2,53 

0,0333 

75,42 

Tod's 

110987 

57,32 

56,95 

-0,75 


28 

57,32 

58,07 

0,4200 

1733,93 

Cambre 

9296 

4,80 

4,78 

-0,04 

1,48 

9 

4,72 

4,83 

0,1000 

81,62 

Lavorwash 

5569 

2,88 

2,89 

-0,31 

-3,59 

16 

2,84 

2,98 

0,0200 

38,35 

Toro 

29023 

14,99 

15,05 

0,31 

1,26 

162 

14,80 

15,32 


2725,63 

Cementir 

10266 

5,30 

5,30 

0,38 

6,30 

563 

4,99 

5,39 

0,0700 

843,65 

Lazio 

596 

0,31 

0,31 

0,98 

0,65 

28 

0,31 

0,31 


20,86 

Trevi 

9751 

5,04 

5,04 

0,24 

15,77 

800 

4,35 

5,06 

0,0150 

322,30 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Linificio 

5927 

3,06 

3,04 

-1,01 

0,10 

71 

3,02 

3,08 

0,2500 

84,63 

Trevisan Comet. 

6175 

3,19 

3,16 

-1,50 

9,25 

159 

2,91 

3,54 

0,0700 

87,02 

Cent. Latte To 

8750 

4,52 

4,52 

-1.27 

0,96 

22 

4,48 

4,62 

0,0300 

45,19 

Lottomatica 

66511 

34,35 

34,57 

1,02 

13,48 

2127 

29,05 

34,35 

1,7000 

3057,47 

Txt e-solutions 

52221 

26,97 

26,95 

-0,52 

-1,03 

1 

26,97 

27,25 


70,16 

Chi 

1069 

0,55 

0,56 

1,15 

1,71 

1748 

0,54 

0,56 


69,10 

Luxottica 

40913 

21,13 

21,08 

-1,22 

-1,45 

453 

21,05 

21,69 

0,2300 

9673,08 












Cir 

4550 

2,35 

2,36 

-0,30 

5,05 

1849 

2,24 

2,39 

0,0500 

1831,22 












u 











Ciass 

3189 

1,65 

1,65 

-1,37 

-0,06 

198 

1,65 

1,71 

0,0100 

152,34 

M 











Unicredito 

11261 

5,82 

5,82 

-0,61 

-0,77 

46671 

5,71 

5,94 

0,2050 

60305,22 

Cofide 

2012 

1,04 

1,03 

-2,46 

2,06 

1723 

1,02 

1,07 

0,0130 

747,26 

Maffei 

3880 

2,00 

1,99 

-2,26 

1,67 

43 

1,95 

2,04 

0,0470 

60,12 

Unicredito r 

12183 

6,29 

6,31 

-0,17 

2,83 

50 

6,12 

6,50 

0,2200 

136,58 

Coin 

5975 

3,09 

3,09 

1,18 

9,55 

209 

2,82 

3,09 


409,42 

Marcolin 

5679 

2,93 

2,92 

0,34 

1,03 

12 

2,86 

3,01 

0,0290 

133,09 

Unipol 

4963 

2,56 

2,56 

0,16 

8,05 

6385 

2,37 

2,65 

0,1400 

3743,32 

Credon 

18902 

9,76 

9,78 

-0,53 

3,91 

302 

9,38 

9,84 

0,2500 

2719,75 

Mariella BuranI 

27185 

14,04 

14,06 

-0,90 

1,91 

47 

13,76 

14,12 

0,2500 

419,90 

Unipol priv 

3977 

2,05 

2,05 

0,20 

8,22 

9886 

1,90 

2,13 

0,1452 

1847,82 

Cremonini 

3964 

2,05 

2,05 

-0,49 

0,74 

101 

2,03 

2,06 

0,0610 

290,31 

Marr 

12344 

6,38 

6,38 

-1,50 

1,58 

91 

6,27 

6,50 


421,20 












Crespi 

1704 

0,88 

0,89 

1,83 

3,54 

12 

0,85 

0,88 

0,0350 

52,79 

Marzotto 

7265 

3,75 

3,73 

-0,72 

-7,56 

138 

3,74 

4,06 

0,3600 

265,33 

V 











Csp 

2081 

1,07 

1,07 

-2,46 

0,47 

96 

1,06 

1,10 

0,0500 

26,34 

Marzotto r 

7009 

3,62 

3,62 

2,75 

-15,81 

0 

3,52 

4,30 

0,3800 

2,81 

V.d. Ventaglio 

1975 

1,02 

1,02 

-0,49 

-2,76 

160 

1,02 

1,05 

0,0700 

78,85 

Cucirini 

2498 

1,29 

1,29 

0,78 

12,08 

15 

1,13 

1,29 

0,0516 

15,48 

Marzotto r nc 

6885 

3,56 

3,53 

-0,37 

-10,32 

32 

3,56 

3,96 

0,4200 

8,86 

Valentino F.G. 

42462 

21,93 

22,01 

1,62 

6,77 

327 

20,41 

21,93 


1625,15 












Mediaset 

18102 

9,35 

9,38 

-0,65 

3,95 

6621 

8,99 

9,42 

0,3800 

11043,30 

Vemer Sib. 

762 

0,39 

0,40 

-0,45 

6,10 

643 

0,37 

0,40 

0,0516 

38,40 

D 











Mediobanca 

31234 

16,13 

16,07 

-1,42 

-0,46 

2448 

16,09 

16,35 

0,4800 

12851,42 

Vianini 1. 

5921 

3,06 

3,06 


0,03 

0 

3,04 

3,09 

0,0300 

92,06 

Dada 

30306 

15,65 

15,58 

3,98 

12,73 

311 

13,67 

15,65 

- 

245,29 

Mediolanum 

11751 

6,07 

6,05 

-0,67 

9,00 

3501 

5,57 

6,11 

0,1400 

4414,47 

Vianini L. 

16143 

8,34 

8,34 

-0,26 

1,47 

11 

8,21 

8,38 

0,1000 

365,14 

Danieii 

12322 

6,36 

6,37 

-0,08 

0,65 

30 

6,32 

6,48 

0,0600 

260,16 

Meliorbanca 

6306 

3,26 

3,26 

-0,61 

1,78 

256 

3,19 

3,34 

0,1000 

411,15 

Vittoria 

20087 

10,37 

10,21 

-1,54 

9,94 

110 

9,44 

10,38 

0,1400 

311,22 

Danieii r nc 

9039 

4,67 

4,65 

-1,11 

-0,13 

129 

4,67 

4,84 

0,0807 

188,70 

Milano Ass 

11931 

6,16 

6,15 

2,31 

6,89 

3250 

5,72 

6,16 

0,2600 

2637,69 












Data Service 

13763 

7,11 

7,08 

-1,87 

38,61 

111 

5,13 

7,40 

0,5200 

35.67 

Milano Ass r nc 

11709 

6,05 

6,08 

2,17 

4,82 

302 

5,75 

6,05 

0,2800 

185,88 

z 











Dataloqic 

54177 

27,98 

27,79 

-0,75 

12,28 

49 

24,92 

27,98 

0,2200 

346,34 

Milano Ass w07 

1133 

0,58 

0,59 

6,61 

12,92 

2358 

0,52 

0,58 



Zucchi 

5557 

2,87 

2,87 

-0,28 

5,09 

3 

2,71 

3,00 

0,0300 

69,96 

Datamat 

18255 

9,43 

9,40 

-0,03 

-3,12 

2 

9,43 

9,73 

0,2400 

267,36 

Mirato 

15721 

8,12 

8,13 

0,04 

-1,97 

11 

8,11 

8,44 

0,2400 

139,65 

Zucchi r nc 

5772 

2,98 

3,07 

4,03 

3,15 

19 

2,82 

3,05 

0,2800 

10,22 














































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


1G rUnìtà 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

110,770 

110,650 

BTP FB 04/20 

109,470 

109,330 

BTP MG 98/08 

104,670 

104,630 

BPST 03/06 

100,100 

100,090 

CCT LG 00/07 

100,630 

100,590 

BTPAG02/17 

116,550 

116,400 

BTP FB 05/08 

99,830 

99,800 

BTP MG 98/09 

104,810 

104,750 

BPST 03/08 

101,990 

101,950 

CCT LG 01/08 

100,730 

100,750 

BTP AG 03/13 

106,590 

106,460 

BTP FB 05/37 

102,700 

102,640 

BTP MG 99/31 

135,420 

135,250 

BPST 03/08 

101,580 

101,530 

CCT LG 02/09 

100,480 

100,500 

BTP AG 03/34 

120,290 

120,250 

BTP FB 96/06 

100,190 

100,210 

BTP MZ 01/06 

100,350 

100,350 

BPST10S 

99,630 

99,580 

CCTLGE2/09 

100,620 

100,520 










BTP AG 04/14 

106,740 

106,630 

BTP FB 97/07 

104,090 

104,090 

BTP MZ 01/07 

101,950 

101,940 

BPST14ind 

106,750 

106,710 

CCT MG 04/11 

100,410 

100,420 










BTP AG 05/15 

102,580 

102,480 

BTP GE 03/08 

101,340 

101,280 

BTP NV 01/11 

98,210 

98,300 

BPST35ind 

117,010 

117,010 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 










BTP AP 04/09 

100,180 

100,110 

BTP GE 04/07 

100,090 

100,080 

BTP NV 93/23 

168,880 

168,770 

CCTAG 00/07 

100,280 

100,290 

CCT MZ 99/06 

100,000 

100,010 
















BTP NV 96/06 

103,910 

103,910 

CCTAG 02/09 

100,450 

100,460 

CCT NV 04/11 

100,420 

100,440 

BTP DC 93/23 

160,000 

161,100 

BTP GE 05/10 

99,970 

99,890 

BTP NV 96/26 

150,210 

150,110 

CCTAP 01/08 

100,320 

100,330 

CCT NV 05/12 

100,460 

100,460 







BTP FB 01/12 

110,130 

110,030 

BTP GN 04/07 

100,340 

100,320 

BTP NV 97/07 

105,490 

105,450 

CCTAP 02/09 

100,390 

100,380 

CCT OT 02/09 

100,410 

100,420 







BTP FB 02/13 

109,580 

109,470 

BTP GN 05/08 

99,100 

99,060 

BTP NV 97/27 

140,200 

140,060 

CCTDC 03/10 

100,480 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,360 

100,370 







BTP FB 02/33 

132,550 

132,370 

BTP GN 05/10 

98,780 

98,700 

BTP NV 98/29 

122,330 

122,280 

CCTDC 99/06 

100,150 

100,150 

CTZAP 04/06 

99,340 

99,340 







BTP FB 03/06 

100,010 

100,010 

BTP LG 96/06 

102,720 

102,740 

BTP NV 99/09 

104,520 

104,450 

CCTFB 03/10 

100,480 

100,490 

CTZAP 05/07 

96,600 

96,580 

BTP FB 03/19 

106,930 

106,790 

BTP LG 97/07 

105,620 

105,580 

BTP NV 99/10 

110,740 

110,640 

CCTGE 97/07 

100,470 

100,490 

CTZ LG 04/06 

98,670 

98,660 

BTP FB 04/15 

106,660 

106,570 

BTP MG 03/06 

100,090 

100,090 

BPOT 02/07 

103,700 

103,650 

CCTGN 03/10 

100,460 

100,470 

CTZST 05/07 

95,380 

95,340 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,300 98,130 

Bei/35 EIBF CMS 

93,260 93,430 

Crediop/19StDw3 

102,050 102,410 

Medio/13 Rend Pr 

98,760 98,860 

B Intesa tv ltf>C 

99,780 99,660 

Bers/24SdUfB 

101,430 101,160 

Crediop/24StDw2 

96,830 96,100 

Medio/14 Rend TP 

97,430 97,370 

Blntesa/OGEuri 

99,690 99,680 

Bim Imi 99/24 Fwed Zero 

107,500 107,250 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

111,200 110,960 

Mediob/06lnd 

99,680 99,650 

Blntesa/OZEuropS 

104,310 104,200 

Birs 97/07 Zc 

97,060 97,160 

DexiaCraiMar05 

98,670 98,760 

Mediob/08 Russia 

92,270 92,230 

B IntesaAlS Bask 

103,490 103,470 

Bnl/06Bis01CR 

110,820 110,820 

DexiaCrSTGenOS 

97,330 97,250 

Mediob05/15ind 

99,190 99,250 

Blntesa/OSGoal 

95,780 95,660 

Bnl/06DopCen5 

117,200 116,970 

DexiaCr/BotLink 

100,040 100.020 

Mediob 96/11 Zc 

82,060 82,170 

Blntesa/OSGoal 

95,430 95,580 

Bnl/07 Val Puro 

108,200 108,430 

DexiaCredEuroVar 

91,500 91,840 

Mediob 97/07 Ind 

100,520 100,550 

BlntesaAlSlAF^} 

100,950 100,840 

Bnl/08 Flash 

118,230 117,760 

DexiaCrB(l/04/09 

96,250 96,430 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

137,000 136,020 

Blntesa/OSrrOS 

99,150 98,960 

CapfT/OZDJEStox 

105,950 105,650 

Enel TF 05/12 

101,390 101,360 

Mediob 98/08 Tt 

100,260 100,250 

B Intesa/OS SUN 

98,830 98,710 

CaprT/07DJEStox2 

105,510 105,700 

Enel TV 05/12 

100,810 100,930 

MediocrL^8Zc25.Ma 

38,010 37,950 

B IntesaAM Gen04 

99,240 99,140 

CapfT/OSIbim 

103,800 103,950 

RstStepup/ll 

101,290 101,400 

Mpaschi/0816A5% 

103,960 103,730 

B Intesa/Og STEG 

99,630 99,470 

CapfT/OSII bim 

102,960 102,960 

HVBflD7BPml3a 

101,320 101,320 

Mpaschi99^8 

94,850 94,600 

B Intesa/OD STMZ04 

98,570 98,470 

CapfT/OSItlbim 

101,050 101,110 

HVBfl38BPmV5a 

98,160 98,180 

PCom lnd/07MC 

98,960 98,860 

BlrTtesaA)9STOT04 

98,070 97,480 

CaprT/09ReloadW> 

100,720 100,660 

H\M)8BPmV15a 

98,030 98,060 

Pty Presi Sub 

99,510 99,250 

Blntesa/USTEuro 

99,470 99,540 

CaprT/14LowerT2 

97,720 97,660 

IntBci 01/06 DC 

107,460 107,600 

Pttal/06indDC 

113,040 113,130 

B lrTtesa04/09 Gen 

99,610 99,550 

Capiyia08261Zc 

92,830 93,070 

lntBcì02A)7Mix 

110,100 109,950 

Ptlal/07MIX2 

98,180 98,180 

B lrTtesa04/09 Mar 

99,460 99,430 

Centrob/13Elc 

94,650 94,700 

Med Cenl/lltv 

99,640 99,540 

Popttal/06ind 

115,150 115,110 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,510 101,340 

Centrob/14Rf 

105,570 105,450 

MedLom/18RfC75 

108,000 107,870 

R Ellenica/20 GF 

92,850 92,850 

Bei96/16Zc 

69,810 69,590 

Centrob/ISRfe 

102,490 102,240 

Med Lom/191 Sd 

88,480 88,560 

RepAus/20Flo.Ra 

91,480 91,590 

Bffl99/14CmsLinked 

115,650 115,600 

Centrob/18Zc 

62,170 61,840 

MedLom/193Rfc 

101,570 101,390 

RepAlJsffi2FBL 

85,250 85,410 

Ba 99/29 EuStepDw 

91,410 91,530 

Comit/08Tv2 

99,760 99,760 

Medio Ceni 8 Floor Top Side 

98,840 97,760 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,240 101,410 

Bei/15 euvar 

92,930 92,770 

Comrt 98/08 Sub Tv 

99,730 99,740 

Medio Cen 19 Stop DownZe 

90,100 90,080 

Spaoto97^115Zc 

53,270 53,120 

Bà^O EIB CMS 

87,090 87,010 

Comit 98/28 Zc 

38,110 38,160 

Medio/06 tri opz 

131,720 132,120 

SPa(AV08SL25 

105,720 105,210 

B^O EIB(^ 

91,850 91,930 

Courrcil Europe Sdf 99/24 Sd 

100,760 100,510 

Medio/07 V Puro 

112,590 112,860 

UniCr/IOind 

98,110 98,100 

i 

1 

92,210 92,440 

Crediop/13Floatl2 

102,110 101,700 

Media/08 Maxima 

100,130 100,330 

UniCr/IOS-U 

107,470 107,430 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt 

17,500 

17,386 

5,670 

13,666 

Alberto Primo Re 

9,668 

9.622 

5.098 

17,501 

Alboino Re 

8,423 

8,394 

4^ 

24,656 

Apulia Az.ltalia 

13,846 

13,719 

7,076 

12,992 

ArcaAzItalia 

24,938 

24,756 

7,150 

I4^ 

Aureo Azioni Italia 

23,442 

23,278 

6,695 

14,906 

Azimut Crescita Ita 

28,740 

28,551 

7,592 

15,260 

Bim Az.Small Cap It 

9,539 

9,480 

4,526 

18,526 

Bim Azion.ltalia 

9,151 

9,084 

6^ 

13,621 

Bipielle Fitalia 

27,550 

27,354 


12,785 

Bipiemme Italia 

19,855 

19.726 

7,470 

jm 

Bnl Azioni ItPMI 

7,100 

7.067 

2,144 

15,824 

Bnl Azioni yia 

23,929 

23,765 

JW 

13,177 

BPU PiaAz.ltalia 

6,559 

6,484 

8,863 

17,862 

BFViAz. yia 

5,687 

5.642 

"resT 


CA-AM MidaAz.yia 

24,234 

24,069 

7,183 

14,381 

CA-AM MidaMid Cap 

5,801 

5,776 

4,806 

12,032 

CipUg,Ui» 


20,885 

~1W 

14,757 

Carige Azit 

6.437 

6,396 

6,909 

14,395 

Ducato Geo yia 

16,747 

16,637 

6,907 

15,417 

Dv^yiaLc 

23,892 

23,715 

5,815 

12,650 

Dv^ yia Medium Cap Le 

15,363 

15,262 

5,915 

14,368 

Dv^yiaNc 

14,581 

14,474 

5,797 

12,144 

Eurom.Az.yiane 

26.883 

26,701 

6,358 

12,552 

RnecoAMAzyia 

16,708 

16,588 

5,727 

14,204 

RnecoAMSCyv 

5,497 

5,459 

2,998 

18,113 

Rneco y la Opportunità 

15,986 

15,871 

5,825 

13,925 

Fonderie! yia 

24,058 

23,883 

6,891 

13,723 

Fonderei P.M.L 

18,261 

18,113 

5,842 

13,232 

Generali Capy 

62,892 

62,468 

7,688 

16,837 

Gestielle yia 

16,708 

16,596 

6,740 

14,376 

GestnordAz.yia 

13,108 

13,010 

7,153 

13,019 

GrifoqlobaI 

13,353 

13,247 

-0,573 

7.503 

ImittBlY 

26,816 

26,602 

8,051 

17,976 

Leonardo az yia 

10,953 

10,874 

6,661 

14,715 

Lhonahlosrìhllcaps 

10,974 

10,910 

4,594 

15,273 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,728 

20,598 

6,823 

15,053 

Nextam PAz.yia 

6,327 

6,275 

3,909 

10,207 

NextiaAz.yia 

15,345 

15,233 

7,616 

14,832 

NextTaAz.yiaDin 

22,621 

22,460 

7,285 

15,821 

NextiaAz.PMiyia 

6,645 

6,617 

2,752 

18,154 

Optima Azkxtario yia 

6,988 

6,938 

6,965 

13,644 

OphmhSr^llCapslt. 

7,280 

7,237 

4,104 

20,390 

Pioneer Az. Crescita A 

17.460 

17,326 

6,645 

13,739 

PbneerAz. Crescita B 

17,163 

17,033 

6,516 

13,265 

Pioneer Az. yia A 

20,902 

20,737 

6,866 

12,746 

PbneerAz. yiaB 

20,520 

20,360 

6,742 

12,242 

Prim.Trading Az.ll. 

6,373 

6,326 

6,894 

15,098 

RasCapyL 

27,298 

27,106 

6,917 

13,562 

tesCapMT 

27,028 

26,839 

6,826 

13,202 

Saltella 

23,866 

23,702 

6,869 

14,961 

Sanpaob Azioni Ita. 

33,632 

33,386 

6,619 

12,764 

Sanphhk,UihnE,.Risk 

15,419 

15,296 

7,106 

15,145 

Sanphhk,Opp.Bi. 

^8.174 

5,433 


13,216 

Systema Az. yia 


13,430 


13,443 

VeqaqestAz.yia 

7,764 

7,716 

Tjir 

16,840 

Zenit Azionario 

13,764 

13,666 

7,163 

19,479 

AZ. AREA EURO 

Atto Azionario 

19,462 

19,402 

4^ 

11,973 

Aureo E.M.U. 

11,931 

“ÌT8^ 

6,957 

19,322 

BipyfcREhrh 

11,660 

11,619 

7,155 

19,077 

BiptìfcE.l««llBrhn 

16,250 

16,178 

6^ 

18,397 

BphìEurolhnd 

5,447 

5,421 

8^ 

-m 

BPUAzEt 

5,563 

5,528 11,729 

0.000 

BPU PiaJ\z.Euro 

6,153 

6^ 

12,056 

26./09 

BSI Azionario Euro 

5,008 

4,994 

4,508 

17,064 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,092 

6,074 

7,065 

23,170 

CapgesFBirSect 

5,415 

5,398 


“25:9^ 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,124 

15,054 

9^ 

24,992 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,955 

6,939 

8.‘W1 

20,579 

EpsIohQEqua, 

5,417 

5,392 

9^ 

jm 

Ehmm.Euh,B,«i, 

4;^ 

4,018 

6,084 

17,229 

Rneco Euro Growth 

12,015 

11,991 

4,197 

8,861 

Rneco Euro Value 

6.497 

6,478 10,644 

24,440 

Intra Azionario Area Euro 

6,397 

6,375 

6,422 

19,302 

Leonardo Euro 

6,198 

“gìtT 

7,511 

20,070 

PrimJ\zbni Growth 

6,100 

6,080 

9,614 

26,033 

Sanpaob Euro 

17,106 

17,048 

7,409 

19,439 

Systema Az. Euro 

5,586 

5,562 

8.623 

^8.700 

VegagestAzAieiEur 

8,101 

8.072 

6^ 

18,626 

Zenit Eurostoxx 501 

5,538 

5,520 

7,409 

21,795 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

6,307 

6.298 

6,143 

19,338 

Abis Europa 

5,357 

5,383 

1,883 

0,000 

Anima Europa 

4,609 

35® 

5,881 

14,680 

Arca AzEuropa 

16,700 

19.6/8 

8,135 

20,387 

Astese Euroazbrti 

5,959 

5,949 

7,176 

21,637 

Azimut Europa 

16,081 

16,058 

7,883 

20,665 

Bim Azionario Europa 

10,743 

10,734 

7,355 

19,993 

Bìpblle H.Europa 

7,620 

7,597 

8,919 

23,501 

Bipiemme Europa 

14,161 

14,147 

6,578 

"ìtM 

Bipiemme ln.Europa 

7,262 

7,225 

JW 

28,850 

Bnl Azioni Europa 

12,695 

12,669 

m 

20,309 

BFViAz. Europa 

4,370 

4.363 

7,424 

18,044 

Capilalg. Europa 

7,611 

7,603 


18,829 

Carige AzEu 

6,164 

-èW 

7,293 

21,243 

Consultinvest Azione 

10,279 

10,261 



Ducato Geo Eur.Pmi 

19,952 

19,886 


32,395 

Ducato Geo Eur/NtoPoten. 

1,812 

“T8^ 

15,121 

27,696 

Ducato Geo Europa 

10,587 

10,557 

10,258 

21,914 

Dvys Europa Growth Le 

6.676 

“6659" 

6,509 

15,662 

Dvys Europa Le 

20520 

20,488 

7,852 

20,112 

Dvys Europa Medium Cap Le 

6,549 

6,522 

/.661 

21,076 

Dvys Europa Nc 

4,644 



16,042 

EpsìlonQValue 

6,213 

"TioT 

10,847 

27,185 

Eurom. Europe EF. 

16,™ 

16,577 

w 

17,239 

Rneco AM Az.Europa 

13,707 

13,666 

10,336 

24,214 

Rneco AM Europe Research 

8®- 

6,842 

9,236 

W 

RnecoAMSmall Cap Europe 

7,414 

7.373 

6,615 

26,497 

Rneco Europe Equity 

9,432 

9,412 10,071 

23,472 

FMS-Equity Europe 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,568 

14,538 

8,079 

22,771 

Generali Europa Value 

28,276 

28,269 

9,605 

23,822 

Gestielle Europa 

13,128 

13,098 

7,518 

19,737 

GestnordAz.Europa 

9,418 

9,404 

7,881 

20,235 

Grifoeurope Stixk 

6,618 

6.613 

5,685 

18,645 

Imi Europe 

20,612 

20,583 

j,^ 

22,690 

Investitori Europa 

5.692 

5,683 

9,272 

24,063 

KairosEu Bn 

5,912 

5,912 

8,219 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

9,560 

9,516 



Laurin Eurostock 

4,027 

4,021 

7,731 


MCGes.FdFEur. 

7,153 

7,147 

w 

25,162 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,417 

6,404 


19,453 

Mediolanum Europa 2000 

17,874 

17,837 

7,500 

19,735 

Nextam PA.Europa 

5,720 

5,711 

6,201 

14,583 

Nextra Az.Europa 

4,222 

4,222 

7,952 

20,594 

Nextra AzEuropa Din 

19,819 

19,778 

J,^ 

20,035 

Nextra AZ.PMI Europa 

8,002 

T9^ 


24,487 

Open Fund AzEuropa 

4,233 

4,229 

8,316 

J2|38 

OpfmhtoiohhhhEuroph 

3,403 

3,396 

■w 

19,993 

Pioneer AzEur DisA 

9,724 

9.702 

w 

20,616 

PkiiieBtAz.EurDpaA 

18,«19 

18,047 

8,35 

21,480 

PtoneerAz. Europa B 

17,720 

17,699 

8,220 

jiM 

Prim.Trading Az.Eur 

5,439 

5,425 


23,586 

Ras Europe Fund L 

17,413 

17,384 

8,861 

22,497 

Ras Europe FundT 

17,241 

17,213 

8,543 

22,052 

RhsMhlllp.l.h«iEur. 

8,017 

8.026 

8323 


SaiEurop. 

11,779 

11,743 

w 

22,316 

Sanpaob Europe 

8.898 

8,882 

7490 

19,436 

Talento cornp. Europa 

132,048 

132,432 

w 

J3^ 

Uniban Az Europa 

6,450 

6,450 


20,832 

VegagestA.Europa 

5,272 

5,257 

6,785 

20,283 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,651 

5,669 

6,30^ 

12,257 

Atto America Az. 

4,919 

4,936 

6J^ 

12,152 

Anima America 

5,952 

5,960 

JOZL 

12,535 

ArcaAzAmerica 

18,690 

18,722 


14,235 

Aureo Americhe 

3,488 

1:5Ò6" 

5,155 

11,795 

Azimut America 

11,011 

11,045 

6,551 

10786 

Bim Azionario Usa 

6,179 

-èW 

6,095 

2,437 

Bìpblle H/toterica 

8,167 

8,195 

5,449 

jm 

Bìpbmme Americhe 

9,757 

9,788 

6,239 

9,298 

Bnl Azioni America 

18,111 

18,152 

5^ 

12,596 

BPUPraAzUsa 

4,652 

4,670 

10,630 

28,013 

Capyq. /Vnerba 

9,089 

:jw 

8.821 

13,570 

Carige Azionario America 

2,886 

2,899 

6,377 

14,388 

Ducato Geo Am. Alto PoL 

16,459 

16,505 

7,295 

15,066 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Ducato Geo America 


5,190 5,204 6,571 


11,953 11,984 7,202 


Eurom.Ani.Eq. Fund 


9,959 9,962 7,805 


16,379 16,432 6,281 


FinecoAMAz.NoftlA 


FinecoUSSm/MCapVal. 


FinecoUsa Growtti 


6,753 6,775 6,666 


RnecoUsaS/MCapGr. 


6,923 6,940 7,417 


FMS-EquityUsa 


4,821 4,837 8,679 


10,000 10,000 0,000 


Fondeise! America 


Generali America Value 


11,949 11,987 6,194 


18,788 18,850 6,871 


Investitori America 


KairosUSFund 

MCGest.FdFAme. 


a 2000 
MediolanumCristofomCol. 


NextamPJtAmerica 

NextraAz.NAm. 


NextraAz.NAm.Dinam. 


NextraAiPMINAm. 
Open Fund Az America 


Optima; 

Pioneer. 


Azionario America 
Az.Am.A 


Prim.Tra(lingAz.NAn 
Flas America Fund L 


Ras America Fund T 


Sanpaolo America 


Talento comp. America 


VegagestAz America 


Zenit S&P 100 Index 


AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 


Azimut Pacifico 


apielleH.G0ppone 

BipielleH.Oriente 


Bnl Azioni Pacifico 
JPraALPacif. 


5,362 5,412 12,671 




Ducato Geo gì 


5,660 5,680 7,421 


Dv^ Asia Le 
DitfsTotcyo Nc 


6,808 6,847 15,331 


11,919 11,925 11,6 


Fineco AM Az.Pacifico 




Gestielle Giappone 


lèW 


11,225 11,265 6,631 


Investitori Far East 


MediolanomCtoen1e2( 


NexlraAz.Asia 
NextraAz. Giappone 

NextraAiPaciticoDin. 


oDin. 

Open Fund Az Pacific" 


Optima Azionario Far Éir 


4,155 4,196 14,46 


PioneerAz.Giap.B 


PioneefAz.Pacif.B 


5,755 5,763 11,791 


Prim.TradligAz.Giap ~ 


"W 


rtFundL 
Ras Far East Fund T 


RasMultip.MultìPac. 
Sì™- 




5,982 6,035 12,191 

128,627 129,324 11,^ 


AZ. PAESI EMERGENTI 


MCGest.FdFP. Emer 


NexIraALPaesi Emer 
PioneerAz.Am. LaLA 


PionegAz.Am. LatB 
Pioneer Az. Paesi Em.A 


7,0( 

jm 


~Q 

~12W 


12,532 12,549 18,641 


siEm.B 


FYim.Trading Az.Emer 
Ras Em.MWsEq. F.T 


~wr 

3^ 


RasEm.MtdsEquityF. L 


Sai Paesi Emergenti 


"W 


SanPaolo Mercati Emerg. 


10,997 10,966 18,10{ 


AZ. PAESE 


Di«s Francoforte Nc 


12,202 

"iwr 


Eurom.JapanEquity 


Gestielle Cina- 

GesfielleEastEump 


3,548 


Anima Fondo Trac 
MTì - 


W 


15,511 15,541 9,999 


13,336 13,358 9,17^ 


Aureo Blue Chips 


4,112 

-i:68r 


4,125 8,985 
4,697 7,584 


Aureo Gl 
Aureo WWF Pian.Ter 


4,310 4,326 6,^ 


10,500 


Azimut B( 
Azimut CAcc 


10,544 7,351 
5,597 5,125 


13,183 13,214 7,066 


BancoFtostaAz.ln1emaz. 




BipielleH.GIobale 
Bipielle Profilo 5 


5.995 5,865 
4,074 10,488 
7.046 9,f07 


Bipiemme Comparto 90 
Bipiemme Globale ~ 


Bipiemme Valore 




Bnl Azioni In 
BPUPraAz.G.Opp. 


“5:^ 

~W 




BPUPraAz.GI( 

BPyPraPriv5 


~5l4r 


BFViAz. Intemaz. 


BSI Azionario Inter. 


~W 


Bussola FdFGIb Value 
CA-AMMidaAz.lnt. 


CariPafi 


Az 


3,r 




ConsultìnvestGbbaI 


12,168 

13,428 

7.711 

11.711 


11,376 11,410 6,907 11,9 


21,217 

11,879 

18,301 

15,170 

0,000 

12,429 

14,185 


2,653 2,660 6,675 


13,411 13,451 7,108 


13,880 13,919 6,189 


20,402 20,457 9,564 
4,171 4,185 m' 


6,004 6,026 1,146 


6,019 6,027 6,Ì7r 


11.771 11,799 7,586 
15,331 15,365 7':44r 


3,936 3,957 3,71" 


6,226 6,245 5,758 
19,431 19,489 5,24r 


21,408 21,480 9,560 
3,360 3,368 77ir 


4,747 4,755 8,552 


9,516 9,544 10,8Ì9~ 


9,364 9,392 10,8Òr 


4,044 4,056 5,477 
15,396 15,448 6,^ 


15,249 15,301 6,532 


6,143 6,162 8,97r 


13,883 13,951 5,134 


9,838 9,863 6,714 


4,907 4,915 6,373 


115,396 115,673 8,600 


4,304 4,322 6,508 


4,223 4,237 4,737 


12,792 

11,245 

19,765 

13775 

0,806 

13,983 

K633 

1Ò43 

"W 

21,402 

im 

14,856 

lilef 

10779 

10,281 

I4l88 

13,807 

im 

7,064 

14,037 

10,593 

15,230 

14,013 

10,579 


5,915 5,986 12,753 


7,296 7,340 14,322 


7,114 7,187 14,189 


4,270 4,315 11,868 


7,936 8,001 10,207 


6,375 6,431 13,758 


4,427 4,435 9,824 


7,102 7,187 12,037 


7,184 7,254 13,205 


4,123 4,176 16,535 


4,266 4,329 15,297 


4,660 4,703 16,587 


5,598 5,661 13,734 


5 974 6 033 14 269 


10,000 0,000 

5,444 11,449 


16,490 15,934 
6,052 15,245 


7,864 7,931 12,8ir 


8,178 8,275 15,984 
5,802 5,870 12.26r 


8,653 8,6f0 14.C^ 


7,411 7.497 19,110 

10,650 10,782 17'l6r 


8,277 8,284 13,012 


4,671 4,741 14.3ir 


4,400 4,443 13,285 
3,976 4,008 13,^ 


6,157 6,219 16,170 
6,055 6,117 16,06r 


11,923 11,543 
6,775 16.034 


6,451 6,527 12,250 
6,384 6,460 12,039 


8,250 8,296 14.583 
4,640 4,675 14.2Òr 


32,267 

30,472 

29,628 

27,463 

24,155 

29,916 

26,558 

27,971 

29,646 

35,368 

31,894 

22,803 

30,779 

34,721 

30,747 

28,216 

30,794 

31,905 

W 

3434 

IM 

21,865 

3171 

37,169 

1Ò236 

lOfflT 

39,725 

3714 

29,167 

1Ì1Ò4 

15Ò36 

1Ì168 

3256 

35 527 
1536 

29530 

19164 

m. 

3,165 

3572 

31,894 

171Ì9 

1^ 

"M 


6,571 6,63 13,43^936 


Anima Emer.Markets 

7,459 

7,480 13,135 

27,810 

ArcaAzPaesi Emerg. 

7,849 

7,822 17977 

45,030 

Aureo Merc.Emerg. 

6,532 

6,513 19,765 

48,185 

Azimut Emergi ng 

6,244 

6,259 13,672 

3/,261 

Bipielle H.FfeesiEm 

13,574 

13,541 22,786 

45,785 

Bnl Azioni Emergenti 

8,143 

8,127 18,340 

40,589 

BpmEmMkEq 

5,670 

5,665 13,4(M 

0,UIX) 

BPUPraAzMerc.em. 

8,153 

8,126 20,074 

50,147 

Capyq. Eg EM 

20,086 

20,059 17,441 

40,984 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,223 

5,195 18,462 

43,174 

Dvys Emergenti Le 

8,334 

8,301 22,685 

48,028 

Dvys Emergenti Nc 

6,330 

6,311 24,313 

47,346 

Eurom. Em.M.E.F. 

7,316 

7,316 13,567 

35,682 

Rneco Emerg. Markets 

7,161 

7,155 18,993 

48,723 

FMS-EquitvGIEmMkt 

10,000 

10 

JOO 0,000 

0,000 

Gemelle Em. Market 

11.623 

11 

597 1 8,517 

45,160 

GestnordAz.P. Em. 

7,846 

7 

837 1 7,104 

42,577 


9,078 14,112 


iUr 


9,352 21,283 
9.204 21,060 


9,458 9,439 20,33 


8,731 8,714 18,290" 


8,802 18.548 
5,514 16,522 


62,038 

im 

45,979 

W 

46,804 

■ 42 I 68 

44,37 


12,153 4,93 
11,31 8,447 


29,049 28,93 11,444 


3,32 4,016 13.8ir 


3,53 13,864 
5,83 14.195 


13,725 13,493 21,^ 


23,577 

im 

29,135 

lil53 

37,786 

33146 

W 


AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Ini 10717 10,743 

AltoIntem.Az. 4,73 4,722 


14,498 

im 

18,776 

im 

21,012 

im 

16181 

18,37 

"W 

16,375 

13766 

W 


3™^ 

TT® 

22ji9 

TW 


18,954 6,847 
4,437 6,397 
4,752 9,M7 


10,352 sm 18,890 


4,618 4,627 9,018 19,824 


WW 

6,411 9,665 
3,947 6,694 


5,911 7,531 
5,214 8,300 


ir® 

TW 

3® 


3,313 11,1178 


4,634 9,42 
3,442 5,299 
4,924 7,593 


6,8^ m 


4,573 4,592 9,585 


11 

tH 

m 

19,775 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

4,119 

4,130 

9,113 

21,254 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,065 

3,0/4 

7,21» 

9,0/5 

Ducato Geo Globale 

24,821 

24,853 

13,806 

26,528 

Ducato Geo Tendenza 

3,080 

3,090 

/,205 

16,226 

Ducato Portf.GbbalEq. 

4,257 

4,271 

9,547 

22,292 

Dws Intemazionale Le 

14,450 

14,480 

9,544 

17,298 

Dws Intemazionale Nc 

6,000 

6,011 

19,274 

17,532 

Effe Lin. Aqqressrva 

4,598 

4,601 

8,91* 

19,615 

Eumm. Blue Chips 

12,503 

12,536 

6,354 


Eurom. Growth EF. 

7,457 

7,481 

8,592 

20,294 

Fideuram Azione 

14,886 

14,913 

8,900 

22,/58 

Rneco AM Azintem. 

13,286 

13,323 

8,946 

17,627 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,696 

6,/2/ 

11,3// 


Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

8,282 

8,301 

11,542 

29,710 

Rneco GbbaI Growth 

6,994 

7,003 

2,913 

8,/38 

Fineco GbbaI Value 

5,153 

5,168 

9,266 

21,993 

G.P. AII.Serv.ComA 

4,242 

4,259 

7,501 

19,358 

GAMILEq.SeLFd 

6,9/2 

/,0U/ 

8,/1/ 

22,531 

Generali GbbaI 

13,649 

13,691 

6,135 

15,444 

Generali Special 

8,38/ 

8,388 

1,599 

4,251 

Geo Equity Globale 1 

5,999 

5,962 

/,8/6 

18,160 

GeoEqLi(tyGbye2 

5,991 

5,953 

9,205 

19,533 

Gestielle Intemaz. 

11,581 

11,610 

8,274 

17,669 

GestnordAz.lnL 

3,127 

3,133 

7,753 

18,000 

GritoqlobaI Intem. 

9,030 

9,053 

9,415 

12,188 

IntraAzìonario Intemaz. 

6,074 

6,08/ 

7,485 

1/,281 

Leonardo Equity 

3,609 

3,611 

9,/63 

20,340 

MCGest.FdFMeqa.W 

7,630 

7,626 

9.737 

22,590 

MCGest.FtìFMeqa.H 

5,62/ 

5,640 

11,294 

11,536 

Mediolanum Borse Int. 

17,339 

17,392 

8,™ 

19,918 

Mediolanum Elite 95L 

6,296 

6,308 

8,/20 

19,696 

Mediolanum Elite 95S 

12,347 

12,3/1 

8,602 

19,364 

Mediolanum Top 100 

13,519 

13,566 

9,937 

21,192 

MGreciaAz. 

6,391 

6,411 

9,435 

24,849 

MLMSeries Eguities 

4,778 

4,794 

9,211 

22,/82 

MultifondoC. 010/90 

4,874 

4,899 

8,215 

19,169 

Nextam PAzIntemaz 

4,691 

4,/U2 

5,179 

12,171 

Nextra Az.lnter. 

16,208 

16,272 

8,618 

18,853 

Nextra AzPMI Int. 

15,601 

15,623 

10,598 

23,935 

Nextra PorlMuLEq. 

4,041 

4,050 

9,/80 

21,351 

Open Fund Az Int. 

3,597 

3,601 

10,473 

22,681 

Optima Azionario Intero. 

5,394 

5,432 


19,020 

PbneerAz. Int. A 

14,272 

14,298 


17,339 

PbneerAz. lnt.B 

14,019 

14,046 

7,146 

16,886 

PIXel Multtfund - Globale 

3,722 

3,/25 

4,8/5 

11,805 

PDtelMultifund-Tematico 

4,149 

4,151 

7,543 

18,138 

Prim. Azioni Value 

5,245 

5,265 

8,615 

19,886 

PrimAzioni PMI 

7,977 

8,000 

11,504 

34,112 

Ras Blue Chips L 

3,818 

3,831 

5,586 

14,0/2 

Ras Blue ChipsT 

3,790 


5,512 

13,745 

Ras Gloy Fund L 

13,998 

14,039 

7,184 

17,759 

Ras Gloy FundT 

13,868 

13,909 

7,771 

17,396 

Ras Multìpartner90 

4,345 

4,355 

9,91/ 

21,6/5 

RasResearchL 

3,952 

3,952 

9,322 

20,304 

Ras Research T 

3,912 

3,913 

9,152 

19,560 

Sai Gloy e 

11,168 

11,226 

6,/99 

16,613 

Saninolo Azbni Intemaz. 

11,477 

11,495 

7,187 

18,994 

Sanpaob Gloy Eg.RBk 

13,064 

13,082 

7,452 

1/,324 

Sanpaob Soluzbne 7 

8,530 

8,544 

7,920 

19,034 

Sanata Strat.90 

7,171 

7,181 

8,/6/ 

14,133 

SofidSim Blue Chips 

6,977 

6,991 

10,465 

24,634 

Systema Az. Gbye 

4,996 

5,005 

4,563 

9,996 

AZ. ENERGIA E MATERIE 




Aureo Materie Prime 

6,091 

6,091 

10,8Hi 

32,788 

Azimut Energy 

7,187 

7,135 

9,641 

26,287 

Gestnortì Az.En. 

7,110 

7,102 

8,633 

42,85/ 

Nextra Az.EnMatPnme 

8,734 

8,/33 

10,55/ 

29,106 

Ras Energy L 

8,674 

8,666 

12,285 

38,828 

Ras Energy T 

8,588 

8,581 

12,027 

38,049 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,319 

4,345 

4,122 

10,404 

Azimut Consumers 

5,309 

5,324 

4,693 

15,564 

Nextra Az.Beni Cons. 

/,259 

/,300 

6,43/ 

14,351 

Ras Consum.Goods L 

6,522 

6,546 

3,311 

13,446 

Ras Consum.GoodsT 

6,483 

6,506 

3,249 

13,122 

Ras LuxuryL 

3,661 

3,680 

8,250 

11,3/8 

RasLuxuryT 

3,K)9 

3,658 

8,078 

10,979 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

4,200 

4,214 

4,089 

17,417 

Captelgest Health Care 

12,509 

12,539 

3,/83 

1/,/43 

1 

1 

10,104 

10,129 

4,058 

18,411 

Gestielle Pharmatech 

3,153 

3,161 

4,960 

15,579 

Nextra ALPh-bbtech 

7,257 

7,276 

3,983 

19,182 

Ras Individuai Care L 

6,163 

6,8/3 

3,115 

13,799 

Ras Individuai Care T 

6,799 

6,819 

3,000 

13,354 

Sanpaob Salute Amb. 



3,/30 

1/,621 

AZ. FINANZA 





Aureo Rnanza 

4,907 

4,924 

9,312 

21,160 

Azimut Ry Estate 

8,4/3 

8,4/0 

10,455 

24,0/4 

Gestielle World Rn 

4,744 

4,758 

9,637 

20,040 

GestnordAz.Banche 

11,929 

11,958 

8,762 

18,281 

Nextra Az.Fbanza 

7,344 

7,366 

10,953 

18,299 

Ras Rnancial Serv. L 

6,133 

6,156 

12,059 

23,649 

Ras Rnancial Serv. T 

6,090 

6,112 

11,949 

23,205 

Sanpaob Rnance 

28,31» 

28,355 

11,129 

il 

AZ. INFORMATICA 





Capialg,HTecil 

1,937 

1,947 

11,003 

15,988 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,511 

12,562 

11,081 

16,371 

Gestielle High Tech 

2,049 

2,058 

11,845 

17,691 

Gestnorti Az.Tecn. 

1,18/ 

1,192 

11,665 

16,259 

Nextra AiTecAvan. 

3,720 

3,737 

10,353 

15,672 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,929 




Ras High Tech L 

2,420 

2,431 

11,//8 

18,453 

Ras High TechT 

a406 

2,417 

11,699 

18,173 

Sanpaob High Tech 

4,729 

4,748 

10,620 

16,593 

Zenit High Tech 

1,760 

1,765 

8,441 

8,911 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,901 

5,928 

2,129 

3,708 

Nextra Az.Telecomu. 

9,413 

9,442 

2,349 

12,046 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,489 

6,472 

6,168 

13,702 

Arni» Tecnologia 

1,925 

1,982 

3,662 

/,863 

Azimut Generation 

5,852 

5,868 

6,/88 

16,713 

Azimut Muitì-Media 

3,304 

3,315 

5,660 

10,539 

Ducato Immobiliare 

10,309 

10,353 

12,0/9 

27,162 

Eumm. R. Estate Eq. 

6,696 

6,724 

9,843 

25,042 

Gestielle World Uti 

5,208 

5,192 

6,547 

25,343 

Gestnorti AzAmb. 

7,421 

7,401 

/,926 

15,574 

Optima Tecnobqia 

3,056 

3,069 

7,8/2 

12,809 

Ras Advanceti Serv. L 

^886 

2,890 

4,113 

11,904 

Ras Advanced Serv. T 

2,866 

2,870 

4,029 

11,561 

Ras Multimedia L 

5,070 

5,093 

5.603 

9,267 

Ras Multimedia T 

5,033 

5,055 

5,558 

8,987 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAtta Crescita 

4,156 

4,163 

8,314 

16,972 

Aureo F Aggressivo 

4,184 

4,191 

8,366 

21,840 

Aureo Multiazioni 

8,552 

8,568 

/,39/ 

17,473 

Bipielle H.Crestte 

4,124 

4,140 

8,841 

17,059 

Bipielle H.Vabre 

4,806 

4,821 

/,/82 

17,105 

Bnl Azioni Divìdendo 

3,972 

3 962 

7,642 

19,107 

Bussola FdFEur. New F. 

4,036 

4,035 

9,436 

24,146 

CapiafeSmallCap 

7,079 

7,040 

5,327 

9,328 

Ducato Etico Geo 

3,162 

3,860 

7,089 

16,763 

Eurom. Risk Fund 

35,676 

35,505 

6,636 

12,599 

Gestielle Etico Az. 

5,1*5 

5,680 

6,988 

16,062 

MLMSenesSp,Equit 

4,967 

4,988 

9,502 

24,98/ 

Sia,paokitelnl,E1i 

7,027 

7,046 

7,446 

17,607 

SvstmaAz, Crescita AlSira 

3,963 

3,964 O,® 0,000 

Systema Az. Valore Attivo 

5,411 

5,424 



BIL. AZIONARI 





Arca5StelleD 

4,523 

4,534 

7,256 

17,359 

Arca Multfifondo E 

4,785 

4,800 

5,722 

12,//4 

Aureo F Dnamico 

4,164 

4,167 

6,252 

15,699 

Azimut CEqu 

5,792 

5,816 

3,986 

9,822 

Bancoposta Prof.Svit 

6,097 

6,112 

6,183 

15,342 

BdS Arcob.Energia 

6,564 

6,5/9 

6,923 

16,673 

Bipielle Profilo 4 

5,t«5 

5,085 

6,385 

12,957 

Bipiemme Comparto 70 

4,9/4 


7,453 

18,626 

BPUPraPriv4 

6,145 


7,731 


BPUPraPrSAggr. 

5.394 

5,381 

8,031 

18,654 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

BhsaitiRiFMhppo 

3,934 

3,941 

8,734 

20,049 

Ducato Mix 75 

4,538 

4,548 

b,/56 

10,845 

Ducato Portf. Equity 75 

4,666 

4,678 

/,314 

17,089 

Rneco AM Prof.Dina. 

4,744 

4,752 

9,536 

16,503 

G.P.AII.Serv.Com.B 

4,524 

4,538 

6,723 

16,358 

Imindustria 

13,346 

13,346 

5,/28 

13,274 


ultifondo C. C30/70 

4,881 

4,899 

6,502 

15,581 

NextraTeam 5 

4,371 

4,375 

7,23/ 

15,942 

PIXel Muitifund-Aggress. 

4,327 

4,335 

6,813 

15,788 

Ras Multipartner70 

4,775 

4,783 

/,983 

17,814 

Sanpaolo Soluzbne 6 

21,732 

21,760 

6,134 

15,271 

Sanpaolo Strat.70 

6,757 

6,765 

6,864 

11,520 

Vrtamin LongTRus 

6,520 

6,535 

/,/86 

16,221 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,251 

19,263 

4,059 

8,640 

Alto Bilanciato 

16,616 

16,629 

3,288 

9,151 

Arca5StelleC 

4,890 

4,899 

5,365 

12,959 

Arca 66 

33,675 

33,664 

5,218 

11,205 

ArcaMuitfifondoD 

4,876 

4,889 

4,233 

9,598 

Aureo Bilanciato 

25,842 

25,862 

4.484 

11,144 

Azimut Bil. 

22,615 

22,578 

4,655 

10,673 

Azimut Bilan.lntem. 

7,114 

7,126 

4,097 

9,988 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,825 

5834 

4,148 

IO,/20 

BdSArcob.Equilibrb 

6,206 

6,214 

5,365 

12,5/0 

Bim Bilanciato 

22,085 

22,0/1 



Bipielle Pmfib 3 

12,109 

12,151 

4,514 

10,002 

Bipiemme Comparto 50 

5,250 

5,255 

5,295 

13,661 

Bipiemme Intemaz. 

12,649 

12,683 

4,408 

9,610 

Bnl Strategia 90 

4,761 

4,762 

3,/25 

6,344 

Bnl Strategia Mercati 

14,669 

14,6// 

6,/15 

9,364 

BPUPraPrivS 

5,908 

5922 

5,727 

14,652 

BPUPraPrtf.Din. 

5,337 

5334 

5,453 

13,577 

Bussola FdF Crescita 

4,5Hi 

4,5/1 

4,247 

9,892 

Bussola FdF Dinamica 

4,199 

4,265 

6,493 

14,915 

CapUgBtac, 

19,332 

19,334 

4,/98 

8,260 

Carige Bilanciato Euro 

5,910 

5,897 

5,048 

13,175 

Consuitìn. Bilanciato 

5,641 

5,659 

5,301 

11,/U3 

Ducato Mix 50 

4,754 

4,/6l 

4,282 

8,316 

Ducato Portf. Equity 50 

4,815 

4,826 

5,384 

12,790 

Dws Eurorisparmio Le 

23,013 

22,981 

4,4/6 

11,600 

Dws Professioye Le 

56,223 

56,303 

5,794 

13,360 

DwsProfessioyeNc 

5,029 

5,033 

4,924 

10,795 

Effe Un. Dinamica 

4,825 

4,829 

4,846 

11,819 

EpsilonDLongRun 

6,232 

6,216 


0,000 

Etica Val,RB*,Bil, 

5,912 

5,921 

3,/56 

7,179 

Ephim, Capital* 

30,771 

30,752 

3,470 

6,985 

Rdeuram Performance 

12,147 

12,187 

4,445 

11,002 

Fin Et40EqGI 

5,423 

5,433 

3.413 

0,000 

Rneco Equilitxìo Euro 

19,914 

19,8/3 

5,065 

10,290 

Rneco Gby Balanced 

5,299 

5315 

6,/U6 

11,067 

Fondersel 

46,439 

46,433 


9,145 

G.P.AII.Serv.Com.C 

4,881 

4,892 

4,563 

12,181 

Generali Rend 

27,334 

2/,361 

4,512 

10,253 

GeoGbyBal.1 

7,350 

7,308 

6,831 

20,610 

Gestielle GIAss.3 

12,151 

12,193 

5,725 

13,4/6 

Gestnorti Bil.Euro 

14,846 

14,827 

4,190 

11,742 

Gestnorti BÌLInL 

12,624 

12,66U 

4,495 

10,408 



19,491 

19,537 

4,622 

10,324 

imi Capto! 

31,731 

31,708 

4,159 

9,44/ 

MCGestFdFBiian. 

6,416 

6,414 

5,613 

12,601 

Mediolanum Elite 60L 

5,852 

5,859 

5,517 

12,777 

Mediolanum Elite 60S 

11,452 

11,466 

5,403 

12,385 

MultifondoC. B50/50 

4,992 

5008 

5,073 

12,029 

Nextam P.Bilanciato 

5,877 

5,874 

2,799 

6,971 

Nextra Bit Inter. 

9,2H1 

9,3U1 

4,48/ 

10,570 

Nextra BilaR.Eum 

36,562 

36,564 

4,174 

12,205 

0 

renFundBiLInt 


4,557 


13,949 


neerBil.EuropaA 

22,039 

22,038 

5,652 

11,229 

PBneer Bil. Europa B 

21,652 

21,651 

5,594 

10,854 

PbneerBil.Gbb.A 

14,726 

14,761 

4,019 

10,622 

PbneerBil.Gbb.B 

14,448 

14,483 

3,950 

10,248 

PIXel Muitifund Moderato 

4,458 

4,486 

4,672 

10,265 

Prim.Bil.Euro 

5,841 

5,840 

4,1/3 

11,469 

Ras Bil Gbye T 

12,988 

13,010 

6,1B6 

13,750 

Ras Bil, Europa L 

27,570 

27,539 

4,969 

13,219 

Ras Bit Europa T 

27,323 

27,293 

4,875 

12,868 

Ras Bit Gbye L 

13,01» 

13,111 

0,937 

14,106 

RasMultìpartnerSO 

5,164 

5,171 

6,081 

13,694 

& 

Bilanciato 

3,997 

4,011 

4,551 

12,942 

Sanpaolo SoliiZioiie 4 

6,301 

6,386 


6/16 

Sanpaolo Soluzbne 5 

26,319 

26,343 

4.411 

11,493 

SanpaolcShat.50 

6,348 

6,352 

5,047 

8,904 

VegSin Din 

5,652 

5657 

4,146 

11,107 

Vitamin Long Tarn 

6,2H1 

6,281 

6,147 

12,978 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,224 

9,228 

1,642 

4,771 

Arca5StelleA 

5,444 

5,448 

2,562 

6955 

Arca5StelleB 

5,167 

5,174 

4,01» 

9,960 

Arca Muitfifondo B 

5,126 

5,137 

1,787 

5,300 

ArcaMuitfifondoC 

4,9» 

4,9/1 

8,883 

7,406 

Arca TE 

16,222 

16,253 

3,801 

6523 

Aureo F Ponderato 

5,007 

5,012 

2,645 

6736 

Azimut C Con 

5,443 

5,450 

1,853 

5,199 

Azimut Protezione 

7,293 

7,296 

2,029 

5,314 

Bancoposta Prof.Opport 

5,616 

5,621 

2,632 

7,401 

BDS Are. Etico 

5,238 

5,249 

3,456 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,808 

5,814 

3.235 

7,915 

Bipielle Profìb 2 

7,949 

7,974 

2,833 

6,755 


piemme Comparto 30 

5,301 

5,305 

3,414 

9,412 


pìemme Mix 

5,776 

5,765 

3,180 

9,852 


piemme Visconteo 

31,356 

31,334 

3,08/ 

6,122 

Br 

1 Strategia 95 

20,366 

20,368 

2,33/ 

4,153 

BPUPraBiLE.[VC 

5,534 

5,525 

2,634 

7,041 

BPU Pra Privi 

5,482 

5,487 

2,621 

7,175 

BPUPraPriv2 

5,716 

5,726 

4,155 

11,033 



5,428 

5,428 

2,959 

8,192 


ssola FdF Evoluzione 

4,947 

4,950 

2,14/ 

5,278 

Ducato Mk 25 

5,064 

5,074 

1,953 

4,520 

Ducato Portf. Equity 25 

4,878 

4,886 

3.173 

8,160 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,706 

5,709 

2,442 

6,119 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,529 

5,532 

2,484 

6,347 

FinEtEuBaI 

5,271 

5,268 

2,350 

0,000 

Fineco AM Prof-Moder. 

11,387 

11,399 

3,059 

4,727 

Fineco AM Vabre Pr85 

4,968 

4,961 

2,560 

5,143 

Rneco AM VabrePrOO 

5,257 

5,257 

1,722 

3,668 


P.AII.Serv.Com.D 

5,299 

5,304 

2,159 

5,768 


•oGIoy Bal.3 

6,015 

5,995 

3,4/5 

8,067 

Gestielle GIAss.2 

12,197 

12,233 

3,610 

8,082 

Intesa Bouquet Prof. Alt. 

5,405 

5,405 

2,464 

6,043 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,516 

5,517 

3,4/0 

8,306 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,316 

5,316 

1,606 

4,174 


edblanum Elite 30L 

5,472 

5,475 

2,761 

6,750 


edblanum Elite 30S 

10,752 

10,759 

2,644 

6,224 

MsaboBÌLObbIb. 

5,314 

5,313 

3,365 

0,000 

MultifondoC. A70/30 

5,079 

5,094 

2,981 

6155 

Ras Multipartner20 

5,746 

5,748 

3.252 

7,825 

Sanpaolo Soluzbne 2 

6,489 

6,486 

0,91» 

3,213 

Sanpaolo Soluzbne 3 

6,964 

6,966 

1,887 

6324 

S*ippuloSteil,30 

5621 

5,624 

3,270 

6458 

Veq Sin Aud 





Vitamin Medium Term 

5,808 

5,814 

3,272 

7,317 


OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAAMastifMonst_9,162 9,. 


,160 9,1119 1,048 


6,476 6,475 0,108 -j® 


13,157 13,154 
5,373 5,372 


-0,038 0,990 


5,694 5,693 
5,536 5,534 


0,01» 0,903 




5,837 5,836 

13,278 13,276 


0,075 1,019 


Bipielle F.TassoVar 


8,673 8,672 

10,902 10.900 


0,139 0,931 

0,221 1,207 

0,339 1,421 


6,211 6,210 


6,646 6,644 -0,075 0,957 
5,471 5,470 0,128 W 


BiUBriMTeiiniiie 

1^ 



Cr Cento Valore 


Cr.Cento Monetario PI: 


toFixEuroBT 

toRxEuroTV 


Etica Val.Resp.Mon. 


5,239 5,237 

Tilu- 




7,685 7,684 -0,039 0,800 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Fideuram Security 
Fineco AM Monetario 
Fineco Breve Termine 


8,855 8,854 0,147 0,751 

12,017 12,016 0,150 0,873 

8,200 8,198 -0,024 0,762 

12,910 12,907- 

15,129 15,126 




Generali Monetario Euro 


Geo Europa STBondI 


Geo Europa STBond 2 


6,139 6,140 0,18f 


6,146 6,148 

6,157 6,159 


0,098 1,671 

0,065 1,920 


Geo Europa ST Bond 3 


Geo Europa ST Bond 4 


6,121 6,121 0,147 1,745 


Geo Europa STBond 5 
Geo Europa STBond 6 
Gestielle BT Euro 


6,214 6,215 

6,179 6,179 


0,064 
0,113 1,812 


6,868 6,867 0,160—1189 


6.068 6,068 
15,689 15,688 


0,132 0,930 

0.185 0.810 


Imi 2000 


Intesa Sistema Liquidila'2 


Intesa Sistemai 
Intra Obb.Euro 


5,054 5,053 0,218 


Liquidila' 3 


5,047 5,045 0,119 0,000 


Laurin Money 


5,116 5,116 0,059 1,147 


6,342 6,341 0,079 1,052 


Leonardo Monetario 


Mediolanum Ri.Co. 


5,294 5,292 0,227 1,379 


12,444 12,442 0,097 1,121 


8,798 8,796 0,091 0,952 


14,098 14,095 
6,401 6,41 




8,094 8,093 0,087 -Qm 


NorllondoOb.EBillBT 
Optima BeddtoB.T. ' 


-l®-® 

-Woi 


5,996 -0,067 0,790 


0,140 1,101 

0,155 1,004 

0,817 0,923 


11,922 11,920 


11,812 11,810 -0,034 im 


Bus Cash L 
BasCashT 
Bi" 


6,252 6,251 

6,214 6,213 


0,096 0,888 

0,048 0,615 


14,246 14,244 0,077 0,914 


15,603 15,599 0,135 1,128 


lo Oh. Baro BT 

rcsr 


6,8i» 6,879 -0,158 -pg 






aObb.EuroB/T 


6,678 6,676 0,165 TziZ 


5.149 0,13 






6,683 6,681 0,105 0,754 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT _ 5,296 5,297 0,417 

AnimaObbl.Euro 6,099 6,100 0,115 

Apulia Obb.Euro MT_7,200 7,202 0,460 


2,160 

0,943 

2,360 


8,132 8,134 0,321 


5,367 5,369 0,337 


2.450 
2,568 
2,072 
1,704 
2,947 
2,078 
1,736 
2,409 
2,514 

2.451 
2,600 
2,798 
2,325 


Azimut Fixed Rate 


18,649 18,653 0,463 


Azimut Reddito Euro 


9,311 9,309 0,366 


14,265 14,262 0,274 




le Europe Bnd 


m 




CariparmaNextraObbl- 

Ducato Fk Euro MT - 

Dws Euro Medio Termine Le 


EpsilonQincome 


t„ Tfc MI 


13,952 13,950 0,158 



Leonardo obbl. 6 

345 6,647 0,362 

2,896 


930 6,929 0,712 

2,415 


6,796 6,794 0,325~ 



Prim.BondEuro 
Prof Eu Bond— 

RSÒbbil- 




5,329 0,661 
5,147 0,175 
00.114 0.148 


i 


3II 


28,852 28,855 0,076 


2,084 

2,260 

3,627 

5,130 

1,296 

3,113 

2,033 

3,186 

2,800 


Sanpaolo Ob. EuroD. 


11,855 11,853 0,424 


Sanpaolo Ob. Euro LT 


12,514 12,516 0,611 


Sanpaolo Ob. Euro MT 


7,664 7,665 1,055 


Systema Obb. Euro M/LT 


7,190 7,189 -0,264 


Uniban Obb. Euro 


5,564 5,566 0,469 


Vegagest0bb.EuroLT 


5,269 5,270 0,400 


VegagestObbLEuro 


5,635 5,633 0,374 


5,910 5,908 0,357 


OB. EURO CORPORATE 

Abis Cash_5,019 


Aureo Corp.Europa 
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 


"W 


INV. GRADE 

5,021 -0,712 0,621 


5,431 0,018 1,590 
6,585 0,076 1,967 


Bnl Qbbl. Euro Corp. 


CA-AM Mida0b.Cp.Eur 
Capilalg. Bond Corp. 


4,612 4,614 0,217 1,41 


-w 

-w 


6.361 -0,126 
6,585 0,015 


Carige Corporate Euro 


6,119 

"l?l8r 


6,119 0,246 1,983 
5,183 0 , 3 ^ 1,888 


Ducato Fk Impresi 
Effe Ob. Corporate 


Generali Corp. Bond Euro 


it: 


"1:2^ 


6,130 0,360 
6,039 0,2^ 


2,42 

m 


6,225 0,274 2,419 
5,975 0,134 1,39T 


le Corp. Bond 


Nexira BondCorp.Euro 


6,611 6,612 0,ÌÒ6~ 


Nexira Corp. Breve! 
Nordfondo Obb.Euro C 


~1A. 


7,421 0,108 1,297 
6,517 0,015 2,i¥ 


Roneer Ob Euro Crp EtA 


5,334 

jw: 


5,334 -0,037 1,912 

5,388 0,037 - 


Sanpaol Bnd Corp.Eur 


Sanpaolo Tasso Variabile 


5,532 5,531 0,127 1,747 


6,344 6,343 0,269 ì;Q67 


OB. EURO HIGHYIELD 

Ducato Fk Atto Potenziale 6,656 6,663 1,727 

—5W 5,180 1,709 




Nexira BondHY Europa 


5,910 5,915 1,4 


Generali Bond Dollari 


Nexira CashDoI laro 




OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

5,805 5,821 0,242 6,338 

-5,562 5,578 0,288 8,845 

-12,312 12,349 0,244 8,476 

Nexira CashDollaro-$ _ 14,923 14,912 -0,285 8,527 


OB. DOLLARO GOV. 

Aureo Dollaro "" 


M/L TERM 

8,024 8,049 


0,766 8,345 


tolfei“ 

Bipielle H.0bbAmer 


5,548 5,573 0,289 7,896 


5.648 5,663 

7.202 7,222 

5 . 6 '? 5.693 


11.839 7,848 


0,418 6,570 

°.?1» '.989 


ObhlkfizkiliOo 


n.NorthAm.Bond 

x)Pul.USABond 


6,49 

ToòT 


8,384 8,406 


6,508 0,761 8,113 

7,025 0.791 8,200 


0.818 8,250 

0.290 6,841 


6,216 6,234 

8.0^ 3.108 


0.348 6,340 


Gestielle Bond-S 
NextraBondDolfero 


7,988 8,009 0,935 7,815 


7,720 7,742 

9,357 9,349 


0.928 8,518 


0,398 8,570 

0.698 8,130 


12,981 13,018 
5,655 5,674 jM 


iw 


R^ Its Bond Fund L 


Ras Us Bond FundT 


5,626 0,736 7,8¥ 


6,700 0,982 9,1 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Irto 8,134 8,154 0,445 2,702 


Alpi Obbligazionario Irto 


7,002 0,143 2,252 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Aito Intero. Oy. 

5,51» 

5,605 

0,341 

2,930 

Arca Bond 

11,309 

11,345 

8,489 

3,1UU 

Arca Multfifondo A 

5,321 

5,326 

0,132 

2,268 

Aureo Bond 

7,289 

7,313 

8,303 

2,812 

Aureo F Prudente 

5,361 

5358 

0,469 

3,017 

Azimut Rend. Int 

8,662 

8,681 

0,394 

3,107 

Bim Obblfo.Gbbale 

5,609 

5,629 

0,288 

1,/41 

Ripiene H.0bb.Gk,h 

10,328 

10,360 

0,438 

2,562 

Bipiemme Pianeta 

8,316 


U,495 

3,279 

BPUPra.0bb.Gbb. 

5,624 

5,041 

0,340 

3,205 

BFVI Bond 

5,540 

5,540 

0,362 

0,000 

BFVi Obbl. Intero. 


5,304 

U,4/5 

2,859 

CA-AM MidaObb.InL 

11,463 

11,504 

0,403 

3,401 

Capitalq. GbbaI B 

8,317 

8,341 

0,423 

2,997 

Carige Obbt Intemazionale 

5,218 

5,238 

0,365 

3,184 

Cariparma Nextra Bond 

8,628 

8,657 

0,501 

3,156 

Ducato Rx Gbye 

8,000 

8,017 

0,604 

2,380 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,123 

5,129 

1,205 

4,084 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,596 

7,621 

0,357 

3,319 

Dws Bond Intemaz. Nc 

11,044 

11,084 

0,245 

1,929 

Eurom. Inter. Bond 

9,009 

9,039 

8,3/9 

2,488 

Rneco AM Global Bd 

13,414 

13,453 

0,075 

1,745 

Fondersel Intero. 

12,392 

12,42/ 

-0.097 

1,841 

Generali Bond Intemaz. 

13,061 

13,105 

0,153 

2,770 

Gestielle Obb. Inter 

5,821 

5,841 

0,293 

3,282 

Imi Bond 

13,964 

14,012 

0,359 

2,240 

Laurin Bond 

5,504 

5322 

0,346 

2,782 

Leonardo Bond 

5,420 

5,436 

0,296 

2,768 

Mediolanum Intermoney 

6,691 

6,707 

U,314 

2,267 

MLMSeries Bnd 

5,442 

5,438 

8,263 

1,815 

Nextra Bondinter. 



0,599 

3,329 

Nordfondo Obb.lnt 

11,855 

11,894 

0,339 

2,490 

Optima Obbt EuroGby 

6,232 

6,235 

0,744 

2,080 

Roneer Obbl. Ini Gov.A 

11,167 

11,208 

8,863 

3,648 

Roneer Obbl. IntGov. B 

11,066 

11,107 

U,/56 

3,421 

Prim.Bond Int. 

4,645 

4,661 

0,022 

0,825 

R^ Bond Fund L 

14,523 

14,572 

0,401 

2,993 

Ras Bond FundT 

14,408 

14,457 

U,320 

2,650 

Sai Obblig. Intero. 

7,977 


0,567 

2,598 

Sanpaolo Obbliqaz. Int 

11,005 

11,049 

0,585 

2,889 

Sofìd Sim Bond 

6,748 

6,770 

0,536 

3,228 

Systema Obb. Gbye 

6,674 

6,697 

0,421 

2,772 

Veqaqest Obb.lntem. 

5,163 

5,177 

0,311 

3,322 

OB. INTERNAZ. 

CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6247 

6,246 

0,628 

1,610 

Arca Corporate BT 

5,115 

5,115 

0,157 

1,167 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,597 

4,595 

0,613 

1,367 

BPUPra.Obb.GI.Corp 

5,958 

5,958 

U,/95 

1,206 

OB. INTERNAZ. 

HIGH YIELD 



BPUPra.0bb.GI.Afl 

7,273 

7,272 

2,828 

5,789 

MCGes. FdFH.Y. 

6.520 

6,521 

3,165 

6,/BU 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,152 

4,180 

-0,527 

-3,464 

Capitalq. Bond Yen 

4,823 

4,857 

-0,680 

-3,482 

Ducato Fix Yen 



-U,b14 

-3,048 

Eurom. Yen Bond 

7,724 

7,775 

41.643 

-3,739 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

11,406 

11,399 

3,984 

8,299 

Aureo Atte Rend. 

7,392 

7,414 

2,652 

12,855 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,407 

8,404 

3,765 

8,786 

Bnl Obb! Emergenti 

19,277 

19,313 

3,008 

12,632 

BpraEmMkB 

5,127 

5,127 

2,540 

0,000 

CapHg.BondEl. 

8,021 

8,025 

2,965 

9,651 

DiiitooFbiEmeigerili 

11,396 

11,388 

3,234 

6,435 

Eurom. Risk Bond 

6,105 

6,102 

2,760 

5,222 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,253 

8,252 

3,538 

7,098 

Nextra BondEm.VAttìv 

10,850 

10,879 

3,738 

15,291 

Nextra BondEm.VCop. 

9,534 

9,530 

3,215 

6,240 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,272 

7,282 

2,581 

10,786 

Optirra Obb. Em, Market 

6,574 

6,585 

4,349 

14,649 

Roneer Oy. Paesi EmerA 

9,550 

9,559 

3,400 

14,528 

Ras Em.Mkts Bond F.L 

5,377 

5,384 

2,693 

11,164 

RasEm.MktsBond F.T 

5,329 

5,337 

2,579 

10,744 

VegagestObb.H.YÌeld 

6,240 

6,243 

2,396 

8,071 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Biro BT 

15,638 

15,639 

-0,102 

0,923 

Anima Convertìbile 

5,982 

6,001 

5,914 

8,982 

Aureo Gestiobb 

9,406 

9,429 

0,299 

2,753 

Azimut Roatinq Rate 

6,928 

6,927 

0,087 

0,537 

Azimut Ry Value 

5,166 

5,169 

0,663 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,150 

8,149 

0,246 

1,142 

Bnl Sbat Lio Ru' 

9,287 

9,285 

0,237 

1,001 

BnlTtoUquid. 

5,028 

5,027 

0,159 

0,000 

BPl!PriiOhhl!g.USD 

4,504 

4,518 

0,851 

8,713 

Bussola FdF GIbHighY. 

5,197 

5,208 

2,606 

9,526 

Duyo Fix Convertibili 

8,344 

8,328 

3,897 

5,340 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,793 

5,795 

■0,190 

0,138 

Rneco Global HY 

6,514 

6,524 

2,245 

8,422 

GAM lt.Bnd.Sel.Rj 

5,361 

5,364 

-0,130 

2,721 

Geo GL.S.T Bendi 

5,103 

5,103 

0,236 

1,856 

GeoGL.S.TBond2 

5,083 

5,084 

0,177 

0,000 

Geo Global Ry Bond 

5,367 

5,369 

0,168 

6,383 

Gestielle Gbb.Conv. 

6,437 

6,439 

2,240 

5,872 

Medblanum Ri.Re. 

12,972 

12,977 

1,757 

6,363 

Medblanum Vasco De Gama 

11,070 

11,061 

1,690 

3,685 

MGreciaObb 

6,994 

7,005 

0,416 

3,172 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,249 

5,249 

2,21» 

5,699 

Ras Cedola L 

6,204 

6,203 

-U,289 

0,685 

Ras Cedola! 

6,153 

6,152 

-0,356 

0,397 

Ras Spread Fund L 

5,886 

5,884 

0,943 

3,736 

RhSSphiad FundT 

5,829 

5,828 

0,865 

3,406 

SanpaolnOiirenc»Rid< 

7,555 

/,6/9 

-8,336 

1,0/8 

SanpyoGbyKYÌeld 

7,020 

7,016 

2,61/ 

5,691 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,417 

5,417 

03// 

3,011 

SanPaob Reddito 

6,105 

6,105 

0,279 

1,137 

SanpyoStratObb. 100 

5,721 

5,722 

0,811 

2,877 

SpnpBoInVeghChhpoh 

6,105 

6,104 

0,362 

2,110 

SolidfTAS 

5,013 

5,013 

0,724 

2,690 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,615 

5,613 

1,189 

1,445 

Alleanza Obbl. 

5,652 

5,651 

U,991 

4,033 

Aito Obbligazionario 

8,041 

8,037 

TUBI 

3395 

Anima Fondimpieqo 

18,140 

18,161 

1,273 

5,465 

Arca Obbliqaz. Europa 

7,838 

/,843 

1,450 

5,095 

AziContofon 

5,023 

5,023 

U,681 

0,000 

Azimut C Pro 

5,315 

5,318 

1,123 

3,344 

Azimut Sdiditv 

7,398 

7,400 

0,516 

2,494 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,376 

5379 

2.2H 

6,119 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,421 

5,422 

1,157 

4,110 

Bim Corporate Mix 

5,211 

5,213 

0,832 

3,722 

Bipielle F.80/20 

9,624 

9,635 

2,6/9 


Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,430 

10,417 

0,724 

2,205 

Bipielle Mkii 

4,918 

4,93U 

1,235 

3,9/5 

BipieiiimeSloizesco 

8,856 

8,856 

1,246 

3,895 

BnIperTelethon 

5,477 

5,488 

1,238 

5,672 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,503 

5,504 

1,438 

4,303 

CAMuilDif 

5,107 

6,108 

6,551 

6,0011 

CariPa Nextra Piu' 

5,™ 

5,184 

0,602 

2,067 

CariPa Nextra PrDinI 

5,21» 

5,204 

1,127 

3,253 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,174 

6,1/2 

1,451 

3,3// 

Cr.Cento Misto By 

5,441 

5,442 

U,9B4 

2,991 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,242 

9,243 

1,138 

3,343 

Dws Bilanciato 0-20NC 

5,626 

6,62/ 

1,042 

3,173 

DwsProtezbneOSLc 

7,224 

7,219 

0993 

3,126 

Effe Lin. Prudente 

4,998 

5,003 

1,338 

4,561 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,368 

5,368 

0,660 

2,26/ 

Rneco AM Prof.Prud. 

6,003 

6,007 

1,6// 

3,429 

Rneco AM Vabre Pr95 

5,423 

5,423 

1,01» 

2,224 

Fineco Impiego 

6,664 

6,668 

0,847 

3,446 

Generali Cash 

6,331 

6,333 

1,426 

3,804 

GeoGI.Conv.Bond 

5,611 

5583 

4,527 

/,285 

Gestielle GIAss.1 

8,458 

8,461 

1,744 

4,355 

Grifobond 

7,236 

7,251 

0,668 

3,623 

Griforend 

7,561 

/,Ò6/ 

0,706 

1,698 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,167 

5,166 

0.623 

2,054 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,196 

5,196 

0,620 

2,042 

Intesa CCProLDinamica 

5,166 

5,164 

1,473 

3,320 

Leonardo 80/20 

5,716 

5,713 

1,365 

4,174 

Moyco Obbt Misto 

5,176 

5,188 

1,450 

0,000 

Nextam P.Oy.Mi 

5,613 

5,616 

1,U62 

3,104 

NedreEgeilihho 

7,482 

7,509 

2,157 

6,022 

Nextra Rendita 

6,398 

6,394 

1,106 

3,2/1 

NedmSBEgeilylO 

5,481 

5,4/9 

1,519 

4,281 

Nextra SR Equity 20 

5,721 

5,720 

1,997 

5,886 

Nordfondo ELObb.M. 

6,136 

6,137 

1,137 

4,371 


Descr. Fondo 

Roneer Obb. Misto A 

Ultimo 

8,475 

Prec. 

8,485 

Rend. 
3 mesi 

1,303 

Rend. 

Anno 

5,110 

Roneer Obb. Misto B 

8,398 

8,40/ 

1,254 

4,896 

Prim.0bb.Misto 


5,539 

2,lui 

6,622 

Ras LonqTerm B. F. L 

6,267 

6,2/U 

1,720 

4,450 

RasLonqTermB.F.T 

6,120 

6,222 

1,667 4,135 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,357 

5,357 

0,885 3,617 

Sanpaolo Protezbne 95 

5,341 

5,337 

1,540 

4,194 

Sanpaolo StiaL Obb. 85 

5,715 

5,715 

2,127 

4,901 

Systema Obb. Dinambo 

6,783 

6,787 

2,246 

6,684 

Veq Sin Mod 

5,281 

5,2/8 

1,441 

4,678 

Vitamin Short Term 

5,545 

6,649 

1,52U 

3,91/ 

Zenit Obbligazbnar. 

7,504 

7,499 

0,321 

2,6011 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 


555 

0,215 

2,418 


BnlObbligezkxiiFlediihile 


7,875 

-0,051 

0,601 

CA-AM Mida Dinamic 

5,173 

5,178 

0,31 U 

1,551 

C.piag.B.Europe 

9,218 

9,215 

0,228 

1,2/4 

Consuttin.HbhYield 

5,356 

5,368 

1,038 

5,704 

Consuitìn. Reddito 

7,109 

7,109 

0,282 1,615 

Ducuto Bx Bendile 

18,291 

18,317 


2,574 

Eurom. TolaIRymBd 

6,111 

6,109 

0,131 

1,058 

Rneco AM Bond TR 

7,166 

7,171 

0,014 

0,590 

Generali InsLBond 

5,153 

5,154 

0,468 

2,386 

Geo Global BondlBI 

5,887 5,885 0,307 1,605 

Geo GbbaI Bond TR 2 5,795 5,794 0,294 1,667 

GyCPI TRO 

5,103 

5,103 

0,315 

1,391 

Gestii TROb 

5,002 

5,000 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,204 

5,211 

0,6// 

4,247 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,337 

8,362 

0,33/ 

2,357 

VegaObR 

5,038 

5,039 

0,3/9 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Anima Liquidità' 

5,874 

5,873 

0,342 

1,626 

ArcaBT 

7,997 

7,996 

0,251 

1,062 

Arca BT-Tesoreria 

5,212 

5,211 

0,308 

1,361 

Aureo Liquidità 

5,223 

5,222 

0,346 

1,378 

Azimut Garanzia 

11,424 

11,422 

0,193 

0,954 

Bipielle F.LJqubità 

7,424 

7,423 

0,2/U 

1,186 

Bnl Cash 

20,302 

20,300 

0,311 

1,277 

Bnl Liquidità Euro 

5,461 

5,461 

0,239 

1,017 

BPU Pra.Liquidita' 

5,149 

5,149 

0,2/3 

1,298 

CA-AM Mida Monetar. 

11,233 

11,232 

0,259 

1,235 

Capilalg. Uqeid 

6,636 

6,635 

0,333 

1,328 

Cange UquaSà Euro 

5,785 

5,784 

0,277 

1,20/ 

Cash Plus 

5,000 

5,000 

6,000 

0,000 

Duyo Fix Uquidità 

6,153 

6,152 

0,293 

1,451 

Diffiato Fix Monetario 

7,772 

7,771 

0,219 

1,145 

Dws Uquidità Nc 

6,811 

6,818 

6,280 

1,264 

Dws Tesoreria Imprese 

7,612 

/,611 

6,288 

1,196 

EpeitaCesh 

5,675 

5,675 

0,336 

1,521 

Eurom. Tesoreria 

10,340 

10,338 

0,204 

1,046 

Fideuram Moneta 

13,483 

13,482 

0,238 

1,034 

Rneco AM Cash 

5,717 

5,717 

0,281 

1,150 

Rneco AM liquidità' 

5,674 

5,674 

0,425 

1,685 

Fondaco Euro Cash 

101,689 101,671 

0,399 

1,691 

Fondersel Cash 

8,351 

8,350 

0,2/6 

1,34/ 

Generali Uquidllà 

6,026 

6,025 

0,300 

1,362 

Geo GL Div.Strateqy 

5,128 

5,132 

0,411 

2,41/ 

Gestielle Cash Euro 

6,524 

6,523 

0,323 

1,336 

Intesa Sistema Liquidità'1 

5,061 


0,317 

0,000 

Medblanum Ri.Mo. 

5,458 

5,458 

0,25/ 

1,295 

Nextam P.Uquidita 

5,310 

5,310 

0,264 

1,239 

Nextra Tesoreria 

7,002 

7,001 

0,286 

1,229 

Nordfondoljqutìità 

5,654 

5,654 

0,248 

1,254 

Optima Money 

5,639 

5,638 

0,249 

1,057 

Perseo Moneterio 

6,785 

6,785 

0,20/ 

0,907 

Roneer UquiditàA 

7,670 

7,669 

0,301 

1,294 

Roneer Uquidità B 

7,599 

7,597 

0,23/ 

1,077 

Ras Uquidità' A 

5,105 

5,104 

0,314 

1,310 

Ras Uquidità' B 

5,137 

5,136 

0,410 

1,662 

Sai Uquidità' 

10,508 

10,507 

0,353 

1,517 

SanpyoUq.CIB 

6,822 

6,822 

0,309 

1,292 

Sanpyo Uquidità' 

6,739 

6,739 

0,238 

1,019 

Veqaqest Monetario 

5,428 

5,428 

0,2// 

1,288 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Bnl Uquidità Dollaro 

4,887 

4,903 

0,205 

8,697 

FLESSIBILI 





AAA Master Flessibile 

4,911 

4,916 

0,512 

1,320 

AbisFlessbile 

5,475 

5,483 

1,0/1 

4,705 

Agoraflex 

5,972 

5,970 

4,846 

8,012 

Ateneo Re 

5,270 

5,256 

0,381 

10,366 

AipiAbsolute Return 

9,484 

9,480 

3,08/ 

11,041 

Anima Fondattivo 

14,948 

14,973 

6,452 

13,509 

Aureo Flessibile 

5,991 

5,956 

5,142 

13,230 

Azimut Str. Trend 

5,341 

5,335 

4,0/2 

0,000 

AzimutTrend 

22,538 

22,507 

/,U94 

15,213 

AzìmutTrend Italia 

19,239 

19,128 

/,223 

19,083 

BimRessibile 

4,836 

4,840 

6,169 

16,558 

Bipielle F.Free 

4,594 

4,610 

8,400 

16,747 

Bipiemme Ressibile 

3,049 

3,050 

4,204 

10,192 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,105 

5,105 

0,949 

1,330 

Bnl Ressibile 

22,130 

22,137 

6,702 

10,739 

Bnl Strategia Rend. 

5,468 

5,469 

0,589 

1,673 

Bnl Tes Rendimen. 

5,084 

5,085 

0,5/4 

0,000 

BPU Pra.Ressibile 

5,307 

5,305 

2,511 

5,152 

CA-AM MkteOpport 

5,307 

6,318 

0,39/ 

3069 

Capitalq. Red.Piu' 

6,730 

6,724 

2,155 

2,6/8 

Cepiag.Bi*! 

7,384 

/,384 

3,028 

8,080 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,230 

5,231 

0,907 

1,278 

CrCentaPrem 

5072 

5,073 

1,725 

0,000 

Dircato Etico FlexCivite 

4,646 

4,6bU 

2,116 

4,498 

DitóatoFlexIOO 

10,798 

10,809 

3,648 

7,840 

DuyoFlex30 

17,225 

1/,232 

2,565 

5,642 

Duyo Portf. Flessibile 

4,644 

4,648 

4,689 

10,519 

Epsilon QRetum 

5,614 

5,615 

4,408 

0,000 

Eurom. Stratege 

4,511 

4,518 

3,29/ 

9,252 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5190 

6,189 

0,193 

1,865 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,379 

5,379 

1,702 

4,/31 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,653 

5,653 

3,025 

7,758 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5971 

6,9/2 

4,883 

11,/12 

Fineco AM PrafM 

5,624 

6,62/ 

12,548 

17,191 

Formula 1 Balanced 

6,808 

6,802 

2,809 

6,192 

Formulai Conservai 

6,613 

6,610 

1,723 

3,815 

Formula 1 Hfoh Risk 

6,780 

6,//2 

4,51/ 

11,385 

Formula 1 Low Risk 

6,522 

6,628 

1,55/ 

3,409 

Formula 1 Risk 

6,673 

6,666 

4,658 

10,425 

Generali InstEquity 

5630 

6,619 

2,944 

12,155 

Generali Medium Risk 

5,375 

5,376 

0,411 

2,264 

Generali Risk 

5,537 

5,538 

0,/64 

3,592 

GeoEur.Eq.ToyRet 

5,884 

5,867 

5,147 

17,798 

Gestielle Ressibile 

12,700 

12,691 

4,346 

8,42/ 

Gestii TRAC 

5,000 

5 000 

0,000 

0,000 

GestnordAssetAII 

5,684 

6,689 

2952 

9,266 

Grifoplus 

5,496 

5,a)9 

2,346 

3,992 

Intesa Garanz Alt-1 sem 06 

5,010 

6,016 

0,866 

0,000 

Intesa Premium 

5,216 

5,217 

0,929 

2,758 

Intesa Premium Power 

5,000 

5,000 

0,8[« 

0,000 

Intra Assoluto 

5,094 

6,093 

1,738 

0,000 

Intra Ressibile 

5,170 

5,171 

0,/8U 

2,0/3 

Invesbton Ress. 

6,106 

6,09U 

3,055 

6,450 

Iride 

5,222 

5,224 

2,092 

0,000 

KairM-MaAs 

1129,919 1129,914 

0,660 

0,000 

KairM-MaGI 

1130,723 1130,721 

/,836 

0,000 

Kairos Par. ineome 

6,195 

6,194 

0,259 

1,942 

Kairos Partnere Fund 

6,426 

6,423 

3,528 

14,607 

M.Gestion Trend Global 

5,368 

5,377 

5,732 

10,226 

MCGesLFdFFlexB. 

7,011 

/,023 

5,986 

15,693 

Nextra Obietiivo Crescite 

3,060 

3,059 

1,62/ 

3,729 

Nextra Obiettivo Red 

7,573 

7,573 

1,000 

1,596 

Nextra Team 1 

5,577 

5,576 

0,5// 

1,7/8 

Nextra Team 2 

5,256 

5,256 

1,428 

4,120 

Nextra Team 3 

4,752 

4,754 

2,991 

6,787 

Nextra Team 4 

4,284 

4,28/ 

5,186 

11,9/1 

Nexira Top Appmach 

5,641 

6,642 

1,65/ 

1,676 

Nextra Top Dynamic 

5,811 

6,806 

2,904 

7,135 

Paritelia Orchestra 

71,432 

71,494 

2,498 

6,044 

Prim.Tradinq FI.G 

5,030 

6,024 

3,434 

7,181 

PrafBRe 

5,530 

6,622 

3,326 

0,000 

Profilo ByF. 

6,086 

6,09U 

6,213 

12,433 

BasOpport.L 

5,103 

5,118 

5,477 

10,192 

BasOpport.T 

5,064 

5,078 

5,346 

9,801 

Ras TR Dinamico L 

5,212 

5,214 

1,896 

4,157 

Ras TR Dinamico T 

5,195 

5,196 

1,863 

3,879 

Ras TR Prudente L 

5,145 

5,145 

1,180 

2,736 

Ras TR Predente T 

5,127 

5,12/ 

1,124 

2,458 

Sanpaolo High Risk 

4,338 

4,331 

2,821 

616/ 

Tank Ressibile 

5,594 

5,585 

2,398 

7,288 

Veqaqest Ressib. 

6,045 

6,043 

1,290 

4,350 

Zenit Absolute Return 

6,468 

6,467 

2,/32 

4,932 
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IMMAGINI E STORIA 

IMMAGINI E STORIA 

L’OTTAVO VOLUME 


L’OTTAVO VOLUME 

ARTE E CULTURA 


ARTE E CULTURA 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 

LO SPORT 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



Una medaglia d'oro olimpica di Atlanta ’96 
per 26 euro. È il prezzo ricavato da un’asta 
su Internet, dal tedesco Andreas Wecker, 
rivale di Jury Chechi agli anelli. L’ex ginnasta 
ha spiegato: «Ho venduto o regalato tutto, 
per liberarmi di un passato da peccatore. 
Ora mi sento molto bene, sono molto felice» 


eccatore 



■ 10,00Sportltalia 

Volley, Perugia-Lokomotiv 

■ 13,00italia1 

Studio Sport 

■ 13,15SkySport3 

Calcio, A. Villa-West Ham 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Viadana-Skg 

■ 14,30RaiSportSat 

Pattinaggio su ghiacoio 

■ 14,45Sportltalia 

Volley, Dueren-Treviso 

■ 15,00SkySport3 

Golf, Pga European Tour 


■ 17,00 RaiSportSat 

Pallanuoto, Posili.-Savona 

■ 17,00SkySport1 

Calcio, Nancy-Ajaccio 

■ 18,10 Rai2 

Rai TG Sport 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Milano-Zagabria 

■ 20,45 SkySport3 

Basket, Bamberg-Bologna 

■ 21,25SkySportEx. 

Calcio, Betis-R.Madrid 

■ 01,00 Eurosport 

Tennis, Open d'Australia 


Meglio del Gallipoli? Solo Juventus e lione 

Il computer col sistema «MIcalcio» indica le migliori squadre d’Europa: terzo il club salentino 


di Francesco Caremani 


NON SARÀ l’Oscar del Calcio o il Pallone 
d'Oro, ma per alcuni è molto più importante. 
Di cosa stiamo parlando? Della nostra classi¬ 
fica, naturalmente, quella redatta dal compu- 


ter, sulla squadra che 

1 LeprimelO 

in Europa, gioca me¬ 



glio a football. Ora¬ 

1 Juventus 

A 

2 Lione 

Liguel 

mai abbiamo perso 

3 Gallipoli 

C2C 

4 Cesena 

B 

5 Barcellona 

Liga 

anche noi il conto delle edizioni. 

6 Gela 

C1B 

ma dal "Reai" Patemò di Pasquale 

7 Mantova 

B 

Marino d'acqua sotto i ponti n’è 

8 Catania 

B 

passata tanta e la nostra graduatoria 

9Inter 

A 

ha continuato a furoreggiare tra gli 

10 Fiorentina 

A 


addetti ai lavori e i tifosi di tutta Ita¬ 
lia, grazie al nostro uomo e al suo 
programma, da lui stesso ideato: 
Luca Marri e MLC ALCIO, che rie¬ 
sce, inserendo una grande quantità 
di dati, a estrapolare la qualità del 
gioco d'ogni singola squadra, rica¬ 
vandone una classifica veritiera dei 
valori continentali dello sport più 
amato. Marri, da questa stagione, è 
il responsabile degli osservatori 
dell'Arezzo dove, insieme al Ds Er¬ 
manno Pieroni e alla società aretina 
Inge Informatica, ha messo in moto 
un centro multimediale con vari 
obiettivi: abbattere i costi, scovare 
giovani promettenti a buon merca¬ 
to e studiare le avversarie degli 
amaranto: «Utilizzando strumenta¬ 
zioni dotate di hard disk» spiega 
Luca «è possibile monitorare ogni 
tipo di campionato, 24 ore su 24. 
Possiamo spaziare dal Sud Ameri¬ 
ca all'Asia. Ovviamente il pc non 
decide, è solamente un supporto 
che fa risparmiare tempo e dena¬ 
ro». E a noi fa anche divertire, men¬ 
tre altri si arrabbiano perché Marri, 
giustamente geloso della sua crea¬ 
tura, non svela più di tanto i misteri 
diMLCALCIO. 

D'ogni formazione sono state setac¬ 
ciate e convertite in numeri le varie 
fasi di gioco: quella difensiva con i 
gol subiti, le azioni pericolose sven¬ 
tate, i disimpegni; quella offensiva 
con le reti fatte, i pali, le traverse, i 
tiri nello specchio della porta, i cal¬ 
ci d'angolo conquistati; quella di co¬ 
struzione e interdizione del centro¬ 
campo, con le palle recuperate, 
quelle perse e quanfaltro. Infine, 
appartenendo a campionati diffe¬ 
renti, nel calcolatore sono stati inse¬ 
riti dei parametri per uniformare i 
dati e mettere, virtualmente, le 
squadre sullo stesso piano, come se 
prendessero parte a un unico gran¬ 
de campionato fatto di 214 squadre : 
dalla A alla C2, le Primavera e tutte 
le straniere che hanno preso parte 
alla Champions League, alla faccia 
di chi sogna la Superlega. Il risulta¬ 
to? 

Presto detto: prima Juventus, secon¬ 
da Olympique Lione, terza Gallipo¬ 
li. No, non ci siamo sbagliati, il ter¬ 
zo posto è proprio della formazione 
pugliese che sta dominando il giro¬ 
ne C della C2, un bel premio per il 
lavoro del presidente Barba, del Ds 
Pagni e del tecnico Auteri. Ed è pro¬ 
prio sulla fonnazione giallorossa 
che abbiamo posato la nostra atten¬ 
zione. D'altronde Juventus e 0. Lio¬ 
ne sono quasi scontate, per quello 
che si vede e per i risultati, meno 
scontato è che una società con uno 


...e le ultime 10 


205 Parma 

A 

206 Reggiana 

C2B 

207 Pistoiese 

C1B 

208 JuveStabia 

C1B 

209 Forlì 

C2B 

210 Catanzaro 

B 

211 Permana 

CIA 

212 Lecce 

A 

213 Vittoria 

C2C 

214Sambened. 

CIA 



La squadra del Gallipoli saluta i propri tifosi al termine dell'incontro di domenica scorsa Foto Arcieri 


stadio da 6.000 posti si sia piazzata 
davanti a club più blasonati, la¬ 
sciando stare Reai Madrid e Man¬ 
chester Utd, in caduta libera, come 
il Barcellona, osannato e copiato, 
solo 5° nella nostra classifica, die¬ 
tro al Cesena (altra sorpresa) insie¬ 
me al Gela 6°, il Mantova 7°, il Ca¬ 
tania di mister Marino, ben ritrova¬ 
to, 8°, con Inter e Fiorentina a chiu¬ 
dere i primi 10. 

La nostra graduatoria ci aiuta anche 
a comprendere che i soldi, a volte, 
non sono tutto e che è più importan¬ 
te il progetto, che c’è tanto in A 
quanto in C2, anche se nelle ultime 
dieci posizioni, le maglie nere, non 
ci sono squadroni, tanto meno squa¬ 
dre che hanno investito in campa¬ 
gna acquisti. Fa scalpore, semmai, 
che siano tutte italiane, molte del 
Sud e ben due di Serie A: Panna, 
205°, e Lecce, 212°, chissà come fi¬ 
schieranno le orecchie a Beretta e 
Baldini. 


LA SQUADRA Prima in C/2. Parla l’allenatore 

«Il segreto del successo: 
entusiasmo e gruppo» 


■ «Giocare a calcio... possibil¬ 
mente bene». Gaetano è sposato 
e ha due figli maschi. Classe ’61, 
origini siciliane, è nato in provin¬ 
cia di Siracusa, ha giocato, tra le 
altre, nel Varese, nel Genoa, nel 
Palermo, tra B e CI. Allena da 
quando ha compiuto i 30 e oggi è 
un tecnico d’esperienza che ha 
fatto di tutto: dal secondo al pre¬ 
paratore atletico, dall’Interregio¬ 
nale ai settori giovanili. Stiamo 
naturalmente parlando di Gaeta¬ 
no Auteri, allenatore del Gallipo¬ 
li, la sorpresa della nostra classifi¬ 


ca: «Sono molto contento di que¬ 
sto riconoscimento» ci sussurra 
Auteri al telefono, con il tono fie¬ 
ro di chi crede nel lavoro di tutti i 
giorni «perché è il frutto di para¬ 
metri oggettivi». 

Il segreto? 

«Sarò banale... L’entusiasmo 
del presidente Barba, le capacità 
del Ds Pagni e un gruppo affiata¬ 
to di uomini, perché i miei gioca¬ 
tori devono essere ragazzi seri 
prim’ ancora che calciatori». 

Sta facendo il massimo con un 
gruppo, per iei, nuovo... 


«Quest’estate con Barba e Pagni 
ci siamo incontrati e abbiamo 
fatto un progetto. Senza progetti 
e idee chiare non si va da nessu¬ 
na parte... Poi abbiamo confer¬ 
mato il 50 per cento della rosa e 
fatto giocare daU’inizio giovani 
che non avevano mai visto la 
C2». 

Che modulo predilige? 

«Giocare a calcio, possibilmente 
bene. Scherzi a parte, tengo mol¬ 
to all’equilibrio difensivo, ma 
amo anche che la squadra sia pro¬ 
positiva. Ho giocato anche col 
3-4-3, ma il modulo si deve adat¬ 
tare ai giocatori per tirare fuori il 
meglio di ognuno e assemblare 
cosi una buona squadra». 

Dove volete arrivare? 

«Dipende dal presidente Barba, 
se avrà sempre quest’impegno e 
questo entusiasmo, arriveremo 
lontano. Ma la cosa che mi riem¬ 
pie più d’orgoglio quest’anno so¬ 


no i complimenti degli avversari 
sconfitti. La gente si è stancata di 
spettacoli indecorosi e vuol vede¬ 
re giocare a calcio... Io credo che 
nel gioco del pallone come nella 
vita si debba tendere sempre al 
massimo, sia inteso come imma¬ 
gine di sé, che come risultato fi¬ 
nale». E se le cose continuano co¬ 
si è facile intuire che di questo 
Gallipoli e del suo tecnico, Gaeta¬ 
no Auteri, sentiremo parlare a 
lungo, magari proprio come Pa¬ 
squale Marino, altro siciliano che 
ne ha fatta di strada. 

Un nome? 

«E sempre antipatico fare delle 
classifiche personali. Sono tutti 
bravi, ma l’argentino Castillo ha 
dei numeri per categorie superio¬ 
ri, un difetto? La carta d’identi¬ 
tà». In bocca al lupo mister, noi 
intanto abbiamo già scommes¬ 
so... 

fr.ca. 


FI In Spagna vede la luce la monoposto con motore tedesco. Seconda guida Nick Heidfeld 

Wleneuve presenta la nuova Bmw 


VALENCIA La Bmw lancia una 
nuova sfida nel mondo della FI. 
Mischiando sport e moda. E scim¬ 
miottando in quest’ultimo caso la 
Ferrari, con gadget, vestiti, cappel¬ 
lini e orologi che faranno da oggi 
parte del merchadising della casa 
tedesca. Tutto fa brodo per 
“colpire” rimmaginario collettivo. 
Magari anche un Jacques Villeneu- 
ve fino all’ultimo con il piede sul 
burrone e poi salvato in extremis. 
Forte anche di un contratto blinda¬ 
to, che mantiene per ora ben saldo il 
conto in banca del canadese. Chia¬ 
mato alla prova d’appello, forse 
Fultima della sua carriera, forse 
Fultima con un grande team. Si, 


perché la Bmw ha come noto acqui¬ 
stato la Sauber e la sua bella galleria 
del vento a Inwill, nel cuore della 
Svizzera. E da tutto ciò è nata la 
nuova “ F106”, bianca-con le pance 
blu e le rifiniture rosse, come si con¬ 
viene a una monoposto partorita 
sotto il protettorato di Monaco. Che 
ovviamente fornisce motore-cam¬ 
bio-trasmissione e ammenicoli va¬ 
ri. Il Bmw-Sauber Team è insom¬ 
ma la prima vera squadra ufficiale 
da quando la casa tedesca è tornata 
in FI, sei anni fa, con la Williams, 
ora passata alla mitica Cosworth. 
Inutile dire che l’obiettivo numero 
uno della “Bayerische Motoren 
Werke” è quello di vincere final¬ 


mente quel titolo che conquistò so¬ 
lo nel 1983, fornendo un motore 
turbo alla Brabham di Nelson Pi¬ 
qué!. Fin qui tutto bene, compresa 
la nuova “06”, che ha girato ieri sul¬ 
la pista di Valencia, in una delle zo¬ 
ne più “glamour” della Spagna. Per¬ 
ché poi arriva il discorso più delica¬ 
to, quello sui piloti: Jacques Ville- 
neuve, appunto. Il figlio di Gilles lo 
conosciamo tutti: diverso, a dir po¬ 
co alternativo. Insomma fuori dai 
clichè precostituiti. E subito pronto 
a chiamare le cose con il loro nome. 
Come i nuovi regolamenti. «Non 
capisco il sistema delle prove, mi¬ 
gliore rispetto al giro unico dell’an¬ 
no scorso, ma pur sempre con 12 


macchine in pista a giocarsi la pole 
negli ultimi minuti e costrette a gi¬ 
rare con la benzina necessaria alla 
prima parte di gara. Il ritorno al 
cambio gomme? E roba per team 
ricchi, perché i costi aumenteranno. 
Roba per la Ferrari, ma includo an¬ 
che noi». Villeneuve e il mercato 
piloti, questo il vero punto. Proprio 
nella nuova squadra Bmw, accanto 
a Nick Heidfeld, c’è un giovane, co¬ 
me terza guida, che si chiama Ro¬ 
bert Kubica, ha 21 anni, ed è il pri¬ 
mo polacco che sale su una mono¬ 
posto di F1. «Kubica è un nostro in¬ 
vestimento per il futuro», ammette 
Mario Theissen, il Todt della Bmw. 

Lodovico Basali! 


In breve 


Calcio/1 

Serie A, oggi in campo ore20,30: 

Cagliari-Siena 

Romeo; Sky calcio 9 

Chievo-Juventus 

Palanca; Sky calcio 2 

Empoli-Udinese 

Farina; Sky’ calcio 8 

Lecce-Livorno 

Rodomonti; La 7Dt 

Messina-Lazio 

P\e:rV, Sky calcio 5 

Milan-Acoli 

Rocchi; Sky calcio 4 

Palermo-Parma 

Santi; Sky calcio 7 

Roma-Reggina 

Tagliavento; Sky calcio 6 

Sampdoria-Fiorentina 

Messina; MediasetPremium 3 

Treviso-Iiiter 

Gabrieli; Sky calcio 3 

Calcio/2 

Serie B, il Cesena ko perde terreno 

Risultati: 

Atalanta-Piacenza.2-1 

Avellino-Catanzaro.2-0 

Bologna-Verona.2-1 

Catania-Cesena.1-0 

Cremonese-Albinoleffe.0-0 

Crotone-Modena.1-0 

Mantova-Bari .1-0 

Ternana-Triestina.2-2 

Vicenza-Pescara.0-1 

Oggi ore 20,30: 
Rimini-BresciaeTorino-Arezzo 
Classifica: 

Mantova 48; Catania 46; 
Atalanta45;Torino*41; Cesena 
40; Brescia* 38; Arezzo* 35; 
Pescara34; Crotone, Modena, 
Rimini* eTriestina 33; Verona 
32; Bologna31; Piacenza 30; 
Vicenza 27; Bari26;Ternana23; 
Avellino 21; Albinoleffe 19; 
Cremonese 14; Catanzaro 12. * 
Una partita in meno 

Basket 

Uleb, Roma vince e passa il turno 

La Lottomatica Roma ha vinto a 
LeMans per 83-67 
qualificandosi per la seconda 
fasedell’UlebCup. 

Tennis 

Open d’Australia, ok 5 italiani 

Si qualificano al secondo turno: 
Luzzi e Sanguinetti tra gli 
uomini; Schiavone, Pennettae 
Vinci tra le donne. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 17 gennaio 

NAZIONALE 

13 

8 

47 

9 

86 

BARI 

69 

30 

64 

60 

52 

CAGLIARI 

89 

9 

41 

74 

13 

FIRENZE 

31 

43 

41 

48 

26 

GENOVA 

72 

17 

89 

11 

84 

MILANO 

27 

82 

40 

39 

77 

NAPOLI 

85 

6 

77 

68 

84 

PALERMO 

26 

79 

71 

21 

19 

ROMA 

78 

15 

19 

24 

9 

TORINO 

IO 

5 

59 

79 

42 

VENEZIA 

67 

18 

68 

33 

29 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY 1 

26 27 31 69 78 85 

67 

Montepremi € 

4.005.105.07 

Nessun 6 Jackpot € 

21.423.521.38 

Nessun 5+1 € 


Vincono con punti 5 € 

114.431.58 

Vincono con punti 4 € 

516.45 

Vincono con punti 3 € 

12,78 
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IMMAGINI E STORIA 

IMMAGINI E STORIA 

L’OTTAVO VOLUME 


L’OTTAVO VOLUME 

ARTE E CULTURA 


ARTE E CULTURA 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 

IN SCENA 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



UN VIDEO GIRATO DA CITTÌ SMENTISCE PEEOSI 
IN TANTI QUEEEA SERA UCCISERO PASOEINI 

È un «corto» d’autore: ci sono le tracce che lasciano la violenza e la 
morte. Fu girato nei primi giorni del novembre 1975 all’Idrosealo di 
Ostia, proprio nel luogo dove fu assassinato Pier Paolo Pasolini, da Sergio 
Citti, uno dei suoi più cari amici e collaboratori. Il delitto fu compiuto da 
più persone, non solo da quel balordo di Pino Pelosi, come riconobbe la 
sentenza di primo grado, poi insabbiata. Ed ecco la prova, con l’evidenza 
che haimo le immagini. Non solo la colluttazione vide in azione 
diversi aggressori. Dal video girato da Citti cinque giorni dopo il 
delitto si ricava anche che il pestaggio avveime in un’area vasta. 
Lo spiazzo accanto a un campetto di calcio, una macchia di 
sangue raggrumato sul fusto di un albero, a decine di metri altre 



tracce lasciate dal corpo martoriato di Pasolini e dai suoi assassini. La 
cinepresa scruta i dettagli, documenta un mistero d’Italia. Citti è morto 
qualche mese fa. Tenne per anni in cassaforte la pellicola, negli ultimi 
tempi si decise a raccontare la sua verità, che fù raccolta appena in 
tempo dalla Procura di Roma. Aveva le idee abbastanza chiare anche 
sui moventi deU’agguato: pensava che in un romanzo {Petrolio, 
postumo) e in un film (Salò, le pizze rubate prima del montaggio) si 
celassero segreti. InPetrolio PPP avrebbe individuato l’assassino del 
presidente delTEni Enrico Mattei, l’originale di Salò sarebbe stato 
trafugato per attrarre in un agguato Tintellettuale. Non tutti gli amici di 
Pasolini danno credito a questa pista. Ma colpisce come in questo 
circuito di parole e irmnagini - da un romanzo, a un film, fino a un video 
- si racchiudano la vita e la morte di PPP. 

Vincenzo Vasile 


TEATRO Per chi non avesse 
capito, Ronconi sta per mettere 
in scena a Moncalieri un angolo 
in ombra delle nostre vite. Titola¬ 
to «Il silenzio dei comunisti», cer¬ 
ca di scavare nella afasia di una 
testimonianza storica collettiva. 
Una identità chiusa in cassetto? 

M di Maria Grazia Gregori 



l silenzio dei comunisti, che andrà in scena con 
la regia di Luca Ronconi a Torino nell'ambito 
del «Progetto Domani» il 5 febbraio alle Fon¬ 
derie Limone di Moncalieri, non è un testo tea¬ 
trale. Nasce da brevi lettere pubblieate nel 2002 
negli Struzzi di Einaudi, da Vittorio Eoa, Mi¬ 
riam Mafai e Alfredo Reichlin nelle quali, ac- 



Luigi Lo Cascia, che intepreterà Vittorio Foa nel «Silenzio dei comunisti» a Torino 



eanto ai ricordi del passato e all'ansia del futu¬ 
ro, si riprende un discorso sul comuniSmo ita¬ 
liano del Novecento e si pongono alcune do¬ 
mande. 

Ci si chiede: perché tace la base comunista con 
un silenzio che mette fra parentesi meriti ed er¬ 
rori di un grande movimento sacrificando un 
pezzo importante della nostro storia? Foa svi¬ 
luppa da diversi punti di vista questa domanda 
scegliendo come interlocutori Miriam Mafai e 
Alfredo Reichlin che gli rispondono, guidati 
dalle proprie esperienze, in modo diverso ma 
senza reticenze, confrontandosi con un futuro 
difficile ma non disperante. Ed è un testo che 
secondo Ronconi non si rivolge solo ai comuni¬ 
sti, ma a tutti, e non sviluppa solo una riflessio¬ 
ne sull'appartenenza. Perché il problema è quel¬ 
lo di cercare di capire come mai il comuniSmo, 
che è nato da una fortissima spinta di cambia¬ 
mento sociale e politico, venga ancora oggi 
considerato da molti, con grande aggressività, 
alla luce di un anticomunismo viscerale e come 
la sua grande spinta positiva abbia ridotto il suo 
slancio nel corso del tempo anche a causa di di¬ 
verse distorsioni legate al socialismo reale. 

Il testo dello spettacolo ruoterà attorno a sette 
lettere e a dare voce a Foa, Mafai, Reichlin, tre 
protagonisti emblematici della sinistra italiana. 


ci saranno tre degli attori più significativi di og¬ 
gi: Luigi Lo Cascio, Fausto Russo Alesi e Ma¬ 
ria Paiato. Ci racconta Lo Cascio, che nello 
spettacolo sarà Vittorio Foa: «La cosa più im¬ 
portante, quella che Ronconi ci ha chiesto di 
scoprire con lui, è come un saggio epistolare 
possa trasformarsi in spettacolo, come possa di¬ 
ventare materia scenica una ricerca, un'indagi¬ 
ne ehe ha a che fare con la memoria profonda di 
tre persone che sono state veramente protagoni- 
ste di quello che scrivono». Niente lettura da¬ 
vanti a un leggio e niente personaggi iperreali- 
stici in scena, ma figure che portano avanti il te¬ 
sto, ehe lo fanno proprio in un continuo andare 
e venire fra passato e futuro. 

Due sono i nodi attorno ai quali si muove tea- 

Perché tace la base 
comunista mentre 
si getta i’armadio con 
tutti i suoi sogni e ie 
sue azioni? La pièce 
proverà a dare risposte 


fralmente e coneettualmente II silenzio dei co¬ 
munisti'. «Il primo interrogativo - sottolinea Lo 
Cascio - è quello che riguarda la possibile con- 
eiliazione fra socialismo e democrazia mentre 
il secondo si pone la domanda delle domande: 
si può fare qualche cosa per ridurre le disugua¬ 
glianze fra le persone e i paesi? A me pare una 
vera e propria freccia scoccata verso il futuro». 
Lo ribadisce anche Fausto Russo Alesi che è 
Alfredo Reichlin: «AH'inizio ero un po' spiaz¬ 
zato di partecipare a uno spettacolo che prende 
così di petto la politica. Poi mi sono reso conto 
che questi tre signori che avevano avuto una 
gran bella storia sono anche tre amici che si 
pongono delle domande, che partono da un'in¬ 
terrogazione al passato per comprendere il pre¬ 
sente e cercare di sciogliere o almeno di indivi¬ 
duare i nodi del futuro. Che tre persone come 
Foa, Reichlin, Mafai si siano poste queste do¬ 
mande è stata una grande lezione, uno stimolo 
alla riflessione per chi, come me, non ha vissu¬ 
to quei momenti». 

Per Maria Paiato, da poco consacrata dalla vit¬ 
toria come migliore attrice dai Premi Ubu, 
«pensare a II silenzio dei comunisti è oggi un' 
occasione per capire che cosa ha significato es¬ 
serlo per tanta gente che ha conosciuto vittorie 
e sconfitte, per recuperare qualcosa che è anda¬ 


to perduto. Non posso non pensare a mio pa¬ 
dre, io appartengo a una famiglia proletaria, a 
cosa ha voluto dire per lui il comuniSmo ma an¬ 
che per tutti noi che a casa tenevamo appeso il 
ritratto di Berlinguer come se fosse un santo. E 
non posso non pensare a come gente così oggi 
possa sentirsi sperduta». 

Lo Cascio, Paiato, Russo Alesi non «interprete- 
ranno» Foa, Mafai, Reichlin ma daranno voce 
alle loro parole e alle loro domande. «Questo 
spettacolo - sostiene Lo Cascio -, si muove nel¬ 
la zona in cui le parole non hanno ancora un si¬ 
gnificato. Perché c'è stato un cambiamento che 
impone di ridefinire le parole a partire da quel¬ 
la fondante del titolo. Che cosa, infatti, vuol di- 

Foa, Reichlin, Mafai: 
saranno ie ioro iettere 
ad affrontare ia 
domanda. Sui paico 
Lo Cascio, Aiesi 
e Maria Paiato 


re il "silenzio" dei comunisti? Si vogliono can¬ 
cellare discorsi sgradevoli? Si è stati incoeren¬ 
ti? È una disciplina di partito? Ora questo silen¬ 
zio in un momento di passaggio così importan¬ 
te come il nostro - mentre c'è, al contrario, tanto 
strepito sul capitalismo - che cosa significa?». 
La maggiore difficoltà contro la quale combat¬ 
tere in uno spettacolo come questo - sottolinea 
Russo Alesi - «è trovare un equilibrio giusto, è 
sapere esattamente dove mi trovo in ogni paro¬ 
la: sì, un vero e proprio lavoro di equilibri¬ 
smo». 

Quello che Ronconi li ha pregati di rifuggire è 
soprattutto il rifarsi pedissequamente a questi 
personaggi così diversi da loro per età e per sto¬ 
ria. Spiega Maria Paiato. «Mi ha detto: inutile 
interpretare la signora Mafai, quello che dob¬ 
biamo dare è una lettura diversa, mantenendo 
un tono alto perché queste lettere possano ave¬ 
re un senso per noi, suggerire una sorta d'identi¬ 
tà. Insomma sarò un'attrice che riflette dal bas¬ 
so su ciò che rintellettuale propone. Ma l'ener¬ 
gia, la lucidità di queste persone mi hanno col¬ 
pito anche se quel tempo, quella gente di cui si 
parla non torneranno mai più. E anche se in gi¬ 
ro pare esserci sempre una gran paura dei "co¬ 
munisti" magari rinfocolata ad arte, è necessa¬ 
rio andare avanti, guardare al futuro». 


CINEMA E TEATRO Lo scrittore dice: il mio paese non bombarda, non invade, non spia i suoi cittadini. Ma ora mi chiedo: dov’è finito? 

L’America pacifica di John Guare, sceneggiatore di «Taldng Offi> 


■ di Maria Serena Palieri 


J ohn Guare ha al suo attivo, come sceneg¬ 
giatore, tre film. Anzi, come li ha definiti 
conversando con un altro gigante del copio¬ 
ne, l’autore dello script del Bino oltre la siepe 
Horton Foote, ha al suo attivo «tre film molto in¬ 
soliti, tre rarità»: nel 1971 con Jean Claude Car¬ 
rière scrisse Taldng off per Milos Forman, nel 
1980 per Louis Malie Atlantic city mentre nel 
1993 Fred Schepisi ha portato sullo schermo la 
sua commedia Sei gradi di separazione. Nono¬ 
stante, o forse proprio grazie al fatto che tutti e tre 
i film siano diventati di culto e che per lui siano 
state, a suo dire, «esperienze meravigliose», ha 
mucchi di sceneggiature rimasti negli scaffali: 
«Nel cinema americano lo sceneggiatore è solo 
una mano presa a noleggio ed è passibile d’essere 
licenziato in ogni momento. Perciò preferisco il 


teatro: lì l’autore ‘possiede’ il suo testo, ne detie¬ 
ne i diritti, e il testo è al centro dello spettacolo» 
spiega Guare. Se Fitzgerald raccontò già ot- 
tant’anni fa l’alienazione dello scrittore vero al 
soldo degli studi hollywoodiani, John Guare ora 
racconta l’episodio dell’amico commediografo 
famosissimo (top secret sul nome) che, trasforma¬ 
to su richiesta d’un regista un suo testo in copione 
per il cinema, si è visto licenziare perché la Divi¬ 
na protagonista (anche qui nome top secret) l’ave¬ 
va buttato nel cestino dicendo «non lo capisco». 
Un rimpianto, lo sceneggiatore dì Atlantic city, ce 
Tha: il progetto del film su Marlene Dietrich acca¬ 
rezzato di nuovo con Malie e troncato dalla morte 
del regista francese. «Pedro Almodòvar avrebbe 
voluto rilevarlo, ma si è reso conto che lavorare 
con l’inglese non gli era possibile» spiega. Dun¬ 
que, Guare oggi si sente anzitutto un drammatur¬ 
go: in questi panni ha scritto di tutto, dal monolo¬ 


go al musical e, negli Usa, ha vinto tutti i premi 
possibili; scrive una commedia dopo l’altra per¬ 
ché, spiega, «un testo teatrale è come una casa, 
quando va in scena tu te ne devi andare. E io ho 
bisogno di ficcarmi in una casa nuova». Simile a 
un folletto sessantottenne in occhialetti arcobale¬ 
no, a Roma è ospite dell’Accademia americana, 
presieduta da un ventennio da sua moglie Adele 
Chatfield Taylor: stasera assisterà al reading di 
Orfani d’agosto (teatro Palladium, regia di Mar¬ 
cella Libonati, con Barbera Bobulova, Stefano 
Pesce, Gianna Piaz), il primo dei suoi testi ad arri¬ 
vare su un palcoscenico italiano e, in coppia con 
Sei gradi di separazione, il primo a essere pubbli¬ 
cato. A farlo la neonata Reading Theatre, una ca¬ 
sa editrice che sfida questi tempi magrissimi, da 
noi, per l’editoria teatrale, con questi piccoli bei 
libri arricchiti d’ipertesto e dalla grafica psichede¬ 
lica. Secondo lei, Guare, perché il lettore medio 


non legge testi teatrali? «Bisogna sviluppare una 
capacità particolare, per farlo. Ci vuole più imma¬ 
ginazione che nel leggere un romanzo» replica. 
«In realtà ci sono drammaturghi, come Shaw od 
O’Neill, che forniscono didascalie dettagliatissi¬ 
me. Tennessee Williams ne ha scritte di meravi¬ 
gliose sia per il lettore che per gli attori. Ora sto 
leggendo The Admirable Crichton, una comme¬ 
dia dove J.M.Barrie, l’autore di Peter Pan, impie¬ 
ga quattro pagine solo per descrivere il maggior¬ 
domo protagonista. Poi c’è Shakespeare, che è in¬ 
vece dialogo puro. Io, che alle didascalie non cre¬ 
do, mi considero un suo allievo». Sia Orfani 
d'agosto che Sei gradi di separazione hanno mol¬ 
to del vaudeville: sono testi brillanti; e le porte 
che si aprono e si chiudono hanno, come nel vau¬ 
deville classico, un ruolo centrale, sia concrete 
porte di casa, che botole che si spalancano e si 
chiudono su dei segreti. Ma i segreti che s’intra¬ 


vedono sono familiari e orrendi. Lei si sente più 
figlio del teatro americano o di quello europeo? E 
più di Feydeau o di Wiliams? «Nel 1965 ero al 
National Theatre a Londra e vidi in successione 
una commedia di Feydeau, una di Pinter, Danza 
macabra di Strindberg e Gipsy, un meraviglioso 
musical americano. Ne uscii dicendomi ‘Sarebbe 
splendido scrivere un testo che li metta tutti insie¬ 
me’». Orfani d'agosto parla di due pazienti d’uno 
psicoanalista freudiano che in agosto, appunto, 
sono ‘orfani’ perché lui è in villeggiatura. Da co¬ 
me ne scrive, si direbbe che Tesperienza Labbia 
fatta dall’intemo. E vero? «Sì». Freud e New 
York: per noi per assonanza il nome successivo è 
Woody Alien. Anche la sua analisi si è rivelata in¬ 
terminabile? «No, sono libero. Dopo dieci anni 
sono evaso. Con questo testo ho voluto dimostra¬ 
re che Alien non era l’unico titolare del lettino». 
Nel 2002 lei è stato tra i primi firmatari dell’ap¬ 
pello «Not in my name» contro la guerra in Iraq. 
Cosa pensa, oggi, della sua America? «La mia 
America non bombarda altri paesi. La mia Ameri¬ 
ca non li invade. La mia America non spia i suoi 
cittadini e non si vanta di averlo fatto. Guardo il 
mio paese e mi chiedo: dov’è finito?». 
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PREMI NeirAmerica 
bacchettona di Bush 
il film sui cowboy gay 
«Brokeback Moun¬ 
tain» vince ai «Golden 
Globe». Con Clooney 
spia in Siria, attenta¬ 
tori suicidi, un trans... 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



t was a gay, gay, gay, gay night» 
scrive Rebecca Winters sulla ver¬ 
sione Online del sobrio Times. È 
stata una notte divertente quella 
che ha avuto luogo al Beverly Hil- 
ton Hotel di Beverly Hills, la notte 
dell'orgoglio gay ai Golden Glo- 
bes, i premi assegnati dalla stampa 
estera a Los Angeles che ogni an¬ 
no precedono di un mese la ceri¬ 
monia degli Oscar e che, in gene¬ 
re, ci azzeccano. Otto volte su die¬ 
ci infatti il film che vince il Globo 
d'oro ottiene l'Oscar. 

Perché divertente? Non tanto per 
l'andamento della serata, che tutto 
sommato si è svolta secondo un 
ruolino di marcia piuttosto noioso, 
solito annuncio «thè wirmer is», 
soliti ringraziamenti, soliti applau¬ 
si, piuttosto è stata divertente per¬ 
ché ha creato un po' di scompiglio 
neH'America neo-bacchettona 
dell'era Bush. Due cowboy gay, 
un transessuale, la biografia di 
uno scrittore omosessuale, ma an¬ 
che il punto di vista degli attentato¬ 
ri suicidi palestinesi del film che 
ha vinto per il miglior film stranie¬ 
ro, Paradise Now, così come la 
storia raccontata da George Cloo¬ 
ney in Syriana, thriller politico in¬ 
centrato sul rapporto tra l'industria 
petrolifera e le strategie di politica 
estera degli Stati Uniti, sono tutti 
temi piuttosto sgradevoli nella 
nuova America conservatrice. Bu¬ 
sh insomma deve aver storto il na¬ 
so, ecco dove sta il divertimento. 
Brokeback Mountain, la dramma¬ 
tica storia d'amore fra due cowboy 
del Wyoming raccontata da Ang 
Lee, ha vinto quattro statuette, mi¬ 
glior film drammatico, migliore 
regia, migliore sceneggiatura e mi¬ 
gliore canzone, proseguendo così 


ITALIANI Ai Globe 

Tony Renis resta 
aU’asciutto 

■ Evidentemente ci aveva fatto la 
bocca. Invece per Tony Renis la 
notte dei Golden Globes è stata una 
grande delusione. Il cantante italia¬ 
no - unico rappresentante della pe¬ 
nisola nella corsa ai Golden Globe 
e non è un gran segnale per il nostro 
cinema - era candidato nella catego¬ 
ria miglior canzone originale con 
Christmas in Love, realizzata per 
romonimo «film-panettone», cam¬ 
pione d’incassi, dei Neri Parenti del 
2004. Il brano, interpretato dalla 
giovanissima Renee Olstead, ha do¬ 
vuto cedere il passo a A Love That 
WillNever Grow Old del film super 
favorito di Ang Lee, Brokeback 
Mountain, interpretato dalla cantan¬ 
te country-folk Emmylou Hanis. 
Le altre canzoni in gara erano The- 
re ’s nothing like a show on Broad- 
way da The Producers; Travelin 
thru’dsL Transamerica e Wunde- 
rkind dalle Cronache di Narnia. 

Un cowboy omosessuale 
farà suo il vecchio Oscar? 



I protagonisti di «Brokeback Mountain» 


nel cammino verso l'Oscar inizia¬ 
to lo scorso settembre con la vitto¬ 
ria a Venezia e troncando invece 
sul nascere ogni velleità italiana a 
questa notte di preludio agli 
Oscar. La vittoria della canzone di 
Emmylou Harris A Love that Will 
Never Grow Old, dalla colonna so¬ 
nora della pellicola di Lee, ha tar¬ 
pato le ali di Tony Renis, unico 
candidato italiano con la sua can¬ 
zone Christmas in Love tratta dall' 
omonimo film della premiata ditta 
Boldi-DeSica. 

C’è dunque motivo di essere fieri 
delle decisioni di questi seleziona¬ 
ti membri della stampa straniera a 
Hollywood (sono solo cento e so¬ 
no scelti con criteri giudicati, dai 
più, discutibili): la statuetta per la 
migliore attrice drammatica è an¬ 
data a Felicity Huffman, che si è 
calata nei panni di un transessuale 
in Transamerica, quella per il mi¬ 


gliore attore drammatico è andata 
a Philip Seymour Hoffrnan per la 
sua interpretazione dello scrittore 
Truman Capote, mentre George 
Clooney ha vinto il premio per il 
migliore attore non protagonista 
per la sua interpretazione dell'ex 
agente della Cia Robert Baer in 
Syriana. Clooney è stato li primo 
premiato della serata. «E troppo 
presto - ha detto ritirando il pre¬ 
mio - non ho nemmeno ancora be¬ 
vuto». Ma il più stupito di quanto 
stava accadendo intorno a lui è sta¬ 
to il regista palestinese Hany 
Abu-Assad, che è andato sul palco 
a ritirare il globo per Paradise 
Now, il film che racconta il percor¬ 
so psicologico degli attentatori 
suicidi in Palestina. Assad non 
pensava di farcela, semplicemen¬ 
te perché non credeva che il film 
sarebbe stato visto da un numero 
sufficiente di persone e soprattut¬ 


to perché credeva che il tema pote¬ 
va essere giudicato troppo contro¬ 
verso. Il regista ha accettato il pre¬ 
mio come «riconoscimento del fat¬ 
to che i palestinesi meritano incon¬ 
dizionatamente libertà e ugua¬ 
glianza». 

Per la categoria comedy, ha fatto 
man bassa di globi Walk thè Line, 
azzeccata biografia della leggen¬ 
da del country Johrmy Cash, cui 
sono andati i premi per il miglior 
film, per il migliore attore e la mi¬ 
gliore attrice in una commedia, Jo- 
aquin Phoenix e Reese Witherspo- 
on, che nel film dimostrano straor¬ 
dinarie doti canore. 

I Golden Globes premiano anche i 
divi della tv e riconoscimenti sono 
andati a Desperate Housewives, 
Lost e al leone di Hollywood Paul 
Newman, premiato per il suo ruo¬ 
lo da non protagonista nella mini¬ 
serie televisiva Empire Falls. 





Il cast di «Will and Brace» ai Golden Globes 


IL DECRETO Cos’è, perché non va 

Lirica, minori gratis 
e biglietti «last minute» 
ma è Buttiglione-spot 

■ di Luca Del Fra 


S alvare la musica per decre¬ 
to? Dopo aver accettato i 
tagli ai finanziamenti del¬ 
lo Stato per lo spettacolo (Pus) 
della finanziaria 2006, rinuncian¬ 
do alle promesse dimissioni per 
governare i loro nefasti effetti, il 
ministro dei Beni e attività cultu¬ 
rali Rocco Buttiglione si presen¬ 
ta con un decreto-legge per salva¬ 
re le Fondazioni lirico-sinfoni¬ 
che, cioè i maggiori teatri d'ope¬ 
ra italiani, dalla Scala al San Car¬ 
lo di Napoli. 

Nella bozza troviamo: per il pros¬ 
simo triennio calmierare i cachet 
degli artisti e gli appetiti degli 



Il ministro prevede un 
tetto sui oaohet degli 
artisti e sugli spettaseli 
ma trasformerà i teatri 
in stipendifiei e basta 


agenti grazie a una tabella che li 
suddivide in classi di bravura - 
A, B, C, D -; contenere i costi di 
produzione, delle collaborazioni 
e delle consulenze professionali 
- anche quelle previste dalla pian¬ 
ta organica dei teatri - entro 
r80% dei costi affrontati nel 
2005. Oltre a multe e sanzioni 
per chi disubbidisce, indicazioni 
per la «Promozione del pubbli¬ 
co»: biglietti gratis per i minori; 
riduzione al 50% per i giovani 


sotto i 26 anni; ingresso omaggio 
per gli accompagnatori dei disa¬ 
bili; biglietti ridotti un'ora prima 
dello spettacolo. 

È un'iniziativa che fa leva su al¬ 
cuni luoghi comuni riferiti alle 
nostre case d'opera, e che senza 
affrontare i veri problemi rischia 
di aggravarli. Certo che ci sono 
sprechi e cachet fuori misura, ma 
dipendono dalle singole gestio¬ 
ni. E nel passato il preziario arti¬ 
stico è stata un'anua a doppio ta¬ 
glio: molti che percepivano di 
meno hanno preteso il prezzo 
pieno. 

Il sistema musicale italiano in re¬ 
altà soffre di mancanza di produt¬ 
tività: non per le eccessive spese 
«artistiche», ma perché le spese 
fisse sfiorano già 180% del bilan¬ 
cio dei teatri e rendono il costo 
unitario a spettacolo il più alto in 
Europa. Comprimere ulterior¬ 
mente i costi di produzione signi¬ 
ficherà diminuire gli spettacoli, 
mantenendo inalterate le spese 
di gestione, e i teatri, trasformati 
in stipendifiei dove si fa poco o 
nulla, in poco tempo saranno 
pronti alla chiusura. 

Il tutto ornato da demagogiche 
promozioni per il pubblico che, 
oltre a non essere quantificate, in 
molti casi sono già prassi com'è 
per gli accompagnatori dei porta¬ 
tori di handicap. Se il ministro ha 
a cuore gli invalidi, perché non 
stanzia i fondi per costruire in¬ 
gressi e bagni per loro nei teatri 
storici? Farebbero eccezione i bi¬ 
glietti «last minute»: sperimenta¬ 
ti all'estero con successo, ma a 
scapito della prevendita, senza 
inerementare il pubblico rischia¬ 
no di colpire ulteriormente fon¬ 
dazioni lirico-sinfoniche come 
la Scala o Santa Cecilia che han¬ 
no nel botteghino un punto di for¬ 
za. Previsione: portato a regime 
da luglio, il decreto-legge farà ri¬ 
sparmiare circa il 10% dei fondi 
tagliati alla musica dal governo. 
Insomma, è il classico decreto 
spot, ma l'importante è fare la 
mossa. 


« 


Se non l’avessero ammazzato, 
non avreste sentito parlare 
di Beppe Alfano. I corrispondenti 
di provincia non figurano 
negli elenchi ufficiali. [...] 

I killer sono stati individuati. 

La famiglia vuol sapere chi ha dato 
l’ordine di uccidere quel giornalista 
scomodo e sconosciuto. » 


Valeria Scafetta 
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Mission Impossìble 2 

All’agente Ethan Hunt (Tom 
Cruise) viene affidata una nuova, 
pericolosa missione; deve fermare 
una banda di terroristi 
internazionali che si è impossessata 
di un tremendo virus, Chimera, 
che è in grado di infettare in pochi 
giorni il mondo intero. Ma 
Pamore per la bella ladra Nyah 
Hall (Thandie Newton) 
complicherà i piani del 
superagente Hunt... 

21.00 RAI DUE. AZIONE. 

Regia: John Woo 
Usa 2000 


L’infedele 


The River Wild... 


L’America è sempre più sola? Si 
sgretola la supremazia mondiale 
degli Usa? Giovanni Arrighi, 
economista della John Hopkins 
University di Baltimora, ospite di 
Gad Lerner, sostiene proprio 
questa tesi. Dall’America Latina 
all’Iran cresce il numero dei nemici 
di Bush. Nel dibattito in studio, 
ospiti il direttore del Middle East 
Forum, Daniel Pipes, e Massimo 
Toschi, Marco Fortis, Cristiano 
Antonelli e Farian Sabahi. 

21.30 LA7. AHUALITÀ. 

Con Gad Lerner 


Gail (Meryl Streep), in crisi col 
marito, decide di festeggiare il 
compleanno del figlio portandolo 
a compiere una discesa in canoa 
del fiume nel Montana dove ha 
trascorso la sua giovinezza. Viene 
raggiunta a sorpresa dal consorte e 
fanno amicizia con altri tre uomini 
che hanno avuto la loro stessa idea. 
Ma uno degli uomini scompare e 
la cosa mette sull’avviso Gail che le 
cose non sono come sembrano... 


22.50 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Curtis Hanson 
Usa 1994 


B. Monkey... 

Beatrice, B. Monkey per gli amici 
(Asia Argento), rapina gioiellerie e 
conosce Alan, maestro elementare 
e dj a tempo perso. Dopo aver 
passato la notte insieme, decidono 
di trascorrere alcuni giorni a 
Parigi. Ma il boss della donna 
vuole che lei torni a lavorare e 
arriva al punto di fare licenziare 
Alan dalla scuola. Ormai i due 
sono in ballo e Beatrice si impegna 
a compiere un nuovo colpo... 

02.30 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Michael Radford 
Gb1999 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^^RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.05 ANIMA GOOD NEWS. 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BAHICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 LA SALUTE IN... FORMA. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

“Un divo a cena”. Con Fran 

—METEO. 

06.10 BALDINI E SIMONI. 

Rubrica. Conduce Maria Moscato 

“Il sequestro De Megni” 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

Drescher, Charles Shaughnessy 

Previsioni del tempo 

Situation Comedy. “Ghost” 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.57 METEO 5. 

09.25 ROAD TO JUSTICE 

—OROSCOPO. 

06.30 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Paolo Del Debbio 

Previsioni del tempo 

IL GIUSTIZIERE. Telefilm. 

Rubrica di astrologia. 

—PREVISIONI SULLA 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.10 PESTE E CORNA 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

“Tra il bene e il male”. Con 

Conduce Susanna Schimperna 

VIABILITÀ - CCISS 

—NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Lucky Vanous, LisaThornhill 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

VIAGGIARE INFORMATI. News 

—TG 2 NEON CINEMA. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

Conduce Roberto Gervaso 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

10.20 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Con Antonello Piroso 

06.45 UNOMAHINA. Attualità. 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica. 

07.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Terra di nessuno”. Con 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

All’Interno: 07.00-08.00-09.00 

—TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Conduce Pino Strabioli 

Telenovela 

09.05 TUTTE LE MAHINE. 

Jim Davidson, Darlene Vogel 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

TG 1. Telegiornale; 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

07.50 TRE NIPOTI 

Talk show. Conduce Maurizio 

11.15 TRE MINUTI CON 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale; 

Rubrica 

Rubrica 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm 

Costanzo. Con Luisella 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale; 

—NOTIZIE. Attualità 

12.00 TG 3. Telegiornale 

08.20 VITA DA STREGA. Telefilm 

Costamagna. Manca Morelli. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

“1 moschettieri del West” 

10.40 TG PARLAMENTO; 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

08.45 HUNTER. Telefilm 

All’interno: 09.35 TG 5 

“La pietra runica”. Con Tia 

V parte. Con Lee Horsley 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

Conduce Giancarlo Magalli. 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

BORSA FLASH. Rubrica 

Carrere, Christien Anholt 

10.30 LE LEGGENDE DELLA 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

12.45 COMINCIAMO BENE 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

11.25 ULTIME DAL CIELO. Telefilm 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

TERRA. Documentario 

10.55 APPUNTAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

LE STORIE. Rubrica 

Soap Opera 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

Conduce Paolo Del Debbio 

11.05 DOGSWITH JOB. 

AL CINEMA. Rubrica 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

13.10 STARSKY & HUTCH. Tf. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO. 

Documentario 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telegiornale 

11.30 JAKE& JASON 

Rubrica. All’interno: 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

13.00 STUDIO SPORT. News 

DETECTIVES. Telefilm 

11.30 TG 1. Telegiornale 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 GENIUS. Quiz. 

Teleromanzo. Con Clemente 

Reai Tv. Con Daniele Bossari 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Gioco 

Milo Infante 

15.10 TREDDI PRESENTA: 

Conduce Mike Bongiorno 

Pernarella, Elena Barolo 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

“Seduzione fatale” V parte. 

13.30 TELEGIORNALE 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 

15.00 SAIXCHÉ? Rubrica. 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Telefilm 

Con Andy Griffith 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.45 GRANI DI PEPE. Telefilm 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Talk show. Conduce Maria 

15.55 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

14.05 DIECI UOMINI CORAGGIO¬ 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Barbara Gubellini 

De Filippi. Regia di Laura Basile 

Telefilm 

SI. Film (USA, 1960). Con Brian 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

17.15 RANDOM. Rubrica 

16.25 LA MELEVISIONE 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 AMICI. Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

Keith. Regia di William Beaudine 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.35 CICLONE SULLA GIAMAICA. 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

SHOPPING. Televendita 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

Film (GB, 1965). Con Anthony 

Conduce Paola Perego 

18.30 STUDIO APERTO 

UOMINI EDI MONDI. 

Attualità. All’interno: 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Quinn, James Coburn 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Documentario, (replica) 

16.50 TG PARLAMENTO; 

Conduce Maurizio Martinelli 

Gioco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO? Quiz. 

Situation Comedy 

18.00 THE AGENCY. Telefilm 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Conduce Gerry Scotti. 

19.55 SMALLVILLE. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

“Il tunnel del tempo” 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 

Rotocalco 

Regia di Giancarlo Giovani 

Telefilm 

Telefilm 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 RENEGADE. Telefilm 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.40 O.C. Telefilm. “Pugni e 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

21.00 MISSION: IMPOSSÌBLE 2. 

20.10 BLOB. Attualità 

21.00 CASA VIANELLO. Situation 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

baci”; “Il giorno della festa”. Con 

20.35 ono E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

Film azione (USA, 2000). 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Comedy. “Tata di Tom Cruise” 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Peter Gallagher, Kelly Rowan 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 

21.00 UN CASO DI COSCIENZA 2. 

Con Tom Cruise, Thandie 

21.00 MEDIUM. Telefilm. 

“Spesa di gruppo” - “Prèt-à-por- 

Tg Satirico 

22.35 CONTROCAMPO. 

Conduce Gad Lerner 

Miniserie. Con Sebastiano 

Newton. Regia di John Woo 

“Ho sposato una medium” 

ter”. Con Raimondo Vianello, 

21.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

Rubrica di sport. Conduce 

23.30 MARKETTE - TUnO 

Somma, Barbara Livi 

23.20 LA DOMENICA SPORTIVA. 

“Morte apparente” 

Sandra Mondaini 

“L’ultima sigaretta” 

Sandro Piccinini. Con Eleonora 

FA BRODO IN TV. Show. 

23.05 TG 1. Telegiornale 

Rubrica. Conducono Marco 

“Una scelta difficile”. Con 

22.50 THE RIVER WILD 

“Senza movente”. Con Alessia 

Pedron, Graziano Cesari 

Conduce Piero Chiambretti 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

Mazzocchi, Paola Ferrari 

Patricia Arquette, Jake Weber 

IL FIUME DELLA PAURA. 

Marcuzzi, Maurizio Casagrande. 

00.50 STUDIO SPORT. News 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

00.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.50 TG 2. Telegiornale 

23.15 TG3/TG REGIONE 

Film avventura (USA, 1994). 

Regia di Sergio Martino 

01.15 CAMPIONI, IL SOGNO. 

01.20 25^ ORA-IL CINEMA 

01.25 SOnOVOCE. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

Con Meryl Streep, Kevin Bacon 

23.20 MATRIX. Attualità 

Reai Tv. (replica) 

ESPANSO. Rubrica 

01.55 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 

01.20 MOTORAMA. Rubrica. 

23.50 TINTORIA. Varietà 

01.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.25 STUDIO APERTO 

02.50 POLIZIA: SQUADRA 

SPEnACOLO DELLA CULTURA 

A cura di Federico Urban 

00.40 TG 3. Telegiornale 

01.35 SUPER HITS. Musicale 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA GIORNATA. Telegiornale 

SOCCORSO. Telefilm 

02.30 B. MONKEY - UNA DONNA 

01.50 MA LE STELLE STANNO 

00.55 LA STORIA SIAMO NOI 

02.40 DOMANI È UN ALTRO 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

03.50 OnO E MEZZO, replica) 

DA SALVARE. Film (GB, 1999). 

A GUARDARE? Rubrica. 

02.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

GIORNO. Film (Italia, 1950). 

Tg Satirico (replica) 

Conduce Paolo Del Debbio (r.) 

04.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Con Asia Argento, Rupert Everett 

Conduce Alessandra Canale 

VISTE - VENT’ANNI PRIMA 

Con Laura Gore, Aldo Silvani 

02.00 IL DIARIO. Talk show (r.) 

02.15 X-FILES. Telefilm 

Rubrica di letteratura, (replica) 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 UN AMORE SOnO 
L’ALBERO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Paul Walker. 
Regia di Chazz Palminteri 

15.55 TU LA CONOSCI 
CLAUDIA? Film. Con Aldo. 
Regia di Massimo Venier 

17.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.05 NICHOLAS NICKLEBY. 

Film. Con Charlie Flunnam. 
Regia di Douglas McGrath 
20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 LE BARZELLEnE. Film 
(Italia, 2004). Con Gigi 
Proietti. Regia di Carlo Vanzina 
22.40 IMMORTALAD VITAM. 
Film. Con Linda Hardy. 

Regia di Enki BilaI 
00.35 IGBY GOES DOWN. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kieran Culkin. 

Regia di Burr Steers 


^KY 

CINEMA 3 

14.45 UNA FAMIGLIA PER 
NATALE. Film Tv (USA, 2003). 
Con Nancy McKeon. 

Regia di Maggie Greenwald 
16.40 LA TELA DELL’ASSASSI¬ 
NO. Film. Con Ashiey Judd. 
Regia di Philip Kaufman 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 ONG BAK - NATO PER 

COMBATTERE. Film azione 
(Tailandia, 2003). Con Tony 
Jaa. Regia di Pracbya Pinkaew 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 ALIEN VS. PREDATOR. 

Film. Con Sanaa Latban. 

Regia di Paul W.S. Anderson 

22.50 A CINDERELLA STORY 
Film. Con Hilary Duff. 

Regia di Mark Rosman 

00.40 LA BOHEGA DEL 
BARBIERE 2. Film commedia 
(USA, 2004). Con Ice Cube 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 RITORNO A COLO 
MOUNTAIN. Film drammatico 
(USA, 2003). Con Jude Law. 
Regia di Anthony Minghella 
17.20 CINE LOUNGE. Rubrica 

17.30 IL LUNGO ADDIO. 

Film (USA, 1973). Con Flliott 
Gould. Regia di Robert Altman 
19.35 COSÌ FAN TUTTI. Film 
(Francia, 2004). Con Marilou 
Berry. Regia di Agnès Jaoui 

21.30 Tuno IL BENE DEL 
MONDO. Film (Argentina, 
2004). Con Monica Galàn. 
Regia di Alejandro Agresti 

23.10 BIG FISH. Film (USA, 
2003). Con Ewan McGregor. 
Regia di Tim Burton 
01.20 MARIUS E JEANNEHE. 
Film drammatico (Francia, 
1997). Con Arianne Ascaryde. 
Regia di Robert Guédiguian 


CARTOON 

NETWORK 

16.45 CORNEIL & BERNIE 

17.15 ATOMIC BETTY Cartoni 

17.30 TOONAMI: B-DAMAN 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

19.10 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

19.40 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 
19.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 

20.15 PET ALIEN. Cartoni 

20.40 NOME IN CODICE: KND 
21.05 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE. 
Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

22.20 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 PIRAMIDI, MUMMIE 
E TOMBE. Documentario 
16.00 L’ARTE DELLA GUERRA. 

Documentario. "Aiessandro" 
17.00 RAPINE IMPOSSIBILI. 

Documentario 
18.00 LA BAHAGLIA 
DELLE BESTIE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Comanche 3” 
20.00 MEGASTRUnORI. 

Documentario 
21.00 LEGGENDE 
PARANORMALI. Doc. 

“Rennes le Chàteau" 

22.00 ANTICHI INDIZI. 

Documentario 
23.00 AGINCOURT. 
Documentario 

24.00 PROCESSO Al COMPLOni. 

Documentario. “Robert 
Maxweil: l’uitima ora" 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale 
22.00 PLAY.IT. Musicale, (r.) 
23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
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Forte 


»»-► 
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Temporali 



Mosso 
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-! 
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"J ' 



OGGI 



Nord: al mattino, molto nuvoloso. Tendenza a graduale 
miglioramento dal pomeriggio. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni peninsulari 
con precipitazioni sparse. Parzialmente nuvoloso sulla Sardegna. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sulla Sicilia. Molto 
nuvoloso sulle altre regioni. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile sulle zone ioniche, con 
possibilità di qualche residua precipitazione su Calabria, 
Basilicata e Cilento ma con tendenza a rapido miglioramento. 
Sereno o poco nuvoloso sulle altre zone. 



Situazione: un flusso d'aria umida di origine nord-atlantica 
sta interessando le regioni settentrionali e tenderà nelle 
prossime ore ad estendere la sua influenza anche alle regioni 
tirreniche. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.20-23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.38 A TAVOLA 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

20.22 ZONA CESARINI 

20.30 TUnO IL CALCIO 
MINUTO PER MINUTO 

23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPEHANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30- 10.30- 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello e Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADID2 - VERDNICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVA A TERRA) 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca SofrI 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 CATERSPDRT. 

Con Marco Ardemagni, 

Sergio Ferrentino 

22.30 IL CAMMELLO DI RADID2 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 1 0.45 - 1 3.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VDCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTIND 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

STORIE DI SPORT 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

LA FOLLIA DELL’UTILE 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 CARO MOZART 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOnE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


CIME TEMPESTOSE Scala¬ 
te, arrampicate, percorsi, ritrat¬ 
ti e riflessioni: la letteratura alpi¬ 
nistica non offre soltanto splen¬ 
dide documentazioni di viag¬ 
gio. In Sulla traccia dlNIves Erri 
De Luca ci parla anche della vi¬ 
tavista da lassù... 

■ di Oreste Rivetta 


Libertà è sciwere 
parole in alta quota 


EXLIBRIS 


Prima sii libero: 
dopo chiedi la libertà 


Fernando Pessoa 



agine d’autogratificazione di mediocri alpinisti, 
fonte (modesta) di reddito per altri, i maggiori, 
splendida documentazione di viaggio a disposizio¬ 
ne di antropologi o geografi, la letteratura alpinisti¬ 
ca poco studiata, poco letta (se non dagli alpinisti 
stessi) nella sua separatezza di genere gode della 
libertà di poter comprendere tutto. Anche la descri¬ 
zione tecnica di una via: prendere a destra per un 
dietro svasato (chiodo), chiuso dopo dieci metri da 
un tetto che si aggira a sinistra, per uno spigolo, 
continuando infine per una lama ascendente verso 
sinistra che si supera in dulfer fino alla sosta (due 
chiodi). Alta letteratura nell’evidenza materiale 
della sintesi e soprattutto nella felicità di chi la rivi¬ 
ve come esperienza e alla fine trova quei due chio¬ 
di e commenta sbuffando con un secco «giusto», 
che vuol dire «siamo sulla retta via». Niente di mo¬ 
rale. È l’idea che ce la puoi fare, che ti dà forza, che 
ti fa correre stremato gli ultimi metri. La montagna 
è una fatica immonda, ti trascini addosso il sudore 
e la puzza di giorni: giocando al pallone ci si può 
distrarre all’ala, in montagna non esiste pace una 
volta che si è saliti in campo. 

Erri De Luca è uno scrittore noto, di tanti libri, è 
stato muratore in Francia (e ci tiene a ricordarlo), 
«rivoluzionario» di Lotta Continua (anche questo 
non lo scorda mai, neppure a ottomila metri), è di¬ 
ventato biblista. È anche arrampicatore soprattutto 
di falesia, cioè free climber come s’usa dire moder¬ 
namente (qualcuno è sempre pronto a commenta¬ 
re: «Ah, a mani nude», come se gli altri usassero 
artigli di ferro ed elicotteri). Erri ama la montagna, 
ovviamente anche l’alta montagna e ha avuto l’oc¬ 
casione di seguire in alcune spedizioni extraeuro¬ 
pee, in Himalaia, una vera alpinista, una dorma al¬ 
pinista, vera intanto nel senso di professionista, in 
gara per raggiungere tutti gli ottomila della terra 
(coiue fece tanti armi fa Reinhold Messner). Erri 
non poteva mancare l’occasione di un libro, in ra¬ 
gione della sua passione e dell’incontro fortimato 
con Nives Meroi, dorma intelligente oltre che bra¬ 
va sulla roccia e sul ghiaccio, concreta e semplice, 
si direbbe candida se non ne venisse un inevitabile 
incrocio con il nome, Nives, che non è altro che il 
plurale di neve in latino: nix, nivis. Nives Meroi ar- 
rarupica con il marito. Romano Bonet, lei dice un 
montanaro d’alta quota che capisce la neve dal¬ 
l’odore, intuisce le traiettorie dal rumore del vento, 
protagonista senza voce di queste pagine insieme 
con un altro amico, compagno di scalate. Luca 
Vuerich, «il mago del ghiaccio, che passa pure sul 
vetro...». 

Erri racconta di un dialogo tra lui e Nives, per con- 
smuare il tempo nell’attesa del giorno in ima tendi¬ 
na d’alta quota. Non sarà cosi, perchè in una tendi¬ 
na d’alta quota non si sta per discutere d’alte sensa¬ 
zioni, si sta chiusi e muti per concentrarsi, concen¬ 
trati perché ogni cellula del cervello lavori per ri¬ 
scaldare ogni centimentro del corpo, per rimargi¬ 
nare ogni ferita, per cancellare stanchezze e risenti¬ 
menti, nell’ansia del giorno dopo. Per prepararsi al 
risveglio, quando si lascia un sacco a pelo e una 
tenda e allacciarsi gli scarponi chiede lunghissimi 
minuti, fatica, attenzione, fiato che s’addensa nel 
cielo. Alcune tra le righe più belle Erri e Nives le 
dedicano proprio ai piedi: la salvezza va dalla testa 
ai piedi. La testa è facile immaginarla centro 
d’ogni volontà e d’ogni resistenza. Ai piedi è diffi¬ 
cile pensare, occultati negli scarponi e nei ghettoni 
d’alta quota, principi deU’equilibrio, piccolo umile 
inesauribile diesel esposto ad ogni colpo, ad ogni 
ingiuria, picchiato infinite volte. 

Sulla traccia di Nives di Erri De Luca è un libro 
assai ambizioso. Chi cercherà racconti di scalate li 
troverà naturalmente, i raiuponi che picchiano le 
punte nel ghiaccio, le creste sottili pronte a crolla¬ 
re, le lunghe traversate, i camini colmi di gelo... i 
ritorni, i campi, le rinunce e le paure... Ma il dialo¬ 
go è soprattutto attorno ad alcune parole chiave 
della vita, estreme, lassù, nella rarefazione degli ot¬ 
tomila metri, nell’aria fina, trasparente che non im¬ 
pedisce di vedere quaggiù, anche gli «anni rivolu¬ 
zionari» di Erri (cioè gli anni del servizio d’ordine 
di Lotta Continua, ma Nives non ascolta, insoimo- 
lita) anche le bombe di Belgrado, nel ‘99,0 di con¬ 
frontare la libertà di soffrire quassù e la pena impo¬ 
sta vicino al mare: «Mi lodo perchè dimentico la 
guardia», scrive un poeta jugoslavo, amico di Erri, 
che fu rinchiuso nel campo di Coli Otok, Isola nu¬ 
da, comunista filostaliniano perseguitato dal co¬ 
munista Tito. Mi lodo perchè ho l’animo di dimen¬ 
ticare la guardia che mi insulta... 



Richard Long, «A Line in thè Himaiayas» (1975) 


A TORINO Uno spazio rinnovato 

DaUeAlpialK2 
La montagna 
entra al museo 

U di Mirella Caveggia 

A ria nuova e spirito riimovato in uno dei 
più affascinanti spazi d’esposizione di 
Torino, il Museo Nazionale della Mon¬ 
tagna «Duca degli Abruzzi». Ospitato in 
un’ala di un antico convento sul Monte dei 
Cappuccini, questo luogo che sotto l’insegna 
del Club Alpino Italiano custodiva in una cor¬ 
nice vecchiotta e dalla montanara severità un 
patrimonio incomparabile di storia e di memo¬ 
rie, dopo l’intervento di ristrutturazione di 
una squadra coordinata dal direttore Aldo Au- 
disio è diventato uno dei punti più belli del¬ 
l’itinerario culturale di Torino. 

Più di due anni di lavori di restauro harmo re¬ 


stituito tutta la luminosità e l’ampiezza degli 
spazi del primo e del secondo livello dell’edi¬ 
ficio settecentesco. Le sale dai bei soffitti a 
travi, illuminate da quattro pozzi di luce natu¬ 
rale irradiata da piramidi vetrate, si interseca¬ 
no le une con le altre in un gioco d’agilità e at¬ 
traverso le piccole finestre ad arco offrono in¬ 
cantevoli inquadrature della città. Si raggiun¬ 
gono con una suggestiva «ascensione» propo¬ 
sta da una stretta scala d’acciaio e pietra o uno 
smilzo ascensore in vetro. Ma la sorpresa è lo 
spettacolare intervento sui tetti che ha affian¬ 
cato alla vecchia torre di vedetta (in preceden¬ 
za una modesta edicola di legno) una terrazza 
con vista incomparabile e assolutamente inat¬ 
tesa della città sottostante, del suo fiume, delle 
colline. E intorno, a perdita d’occhio, quattro- 
trocento chilometri di Alpi a far corona. 

Le ristrutturazioni hanno portato al recupero 
completo dell’edificio anche nelle parti ester¬ 
ne e alla pavimentazione del piccolo piazzale 
davanti alla chiesa di Santa Maria del Monte 
di Ascanio Vitozzi e Amedeo di Castellamon- 
te. Il complesso, nel verde di una collina a un 
quarto d’ora d’auto dal Valentino, è di grande 
interesse ambientale e paesaggistico. 

Anche Tallestimento, che nella sua sobrietà, 
sembra puntare alle vette e al cielo, sollecita il 
coinvolgimento emotivo del visitatore. Tutto 
qui richiama l’interesse: le ricostruzioni di 


ambienti, le testimonianze delle evoluzioni, i 
modellini, le tende, gli oggetti di spedizioni 
memorabili, le collezioni di gran pregio, le 
meraviglie fotografiche. Insomma, il nuovis¬ 
simo Museomontagna è un panorama unico 
che ingloba le leggende, i sogni che hanno da¬ 
to vita a imprese entusiasmanti come quelle di 
Quintino Sella, del Duca degli Abruzzi, del 
K2, un lungo racconto che spiega perché tanti 
uomini e dorme coraggiosi hanno ubbidito al¬ 
l’impulso di salire a costo di sofferenze fisi¬ 
che, di rischi e di paure. E se ieri questo sito 
arroccato su una collina era solo una nicchia, 
preziosa ma dissimulata, oggi anche in vista 
dei giochi olimpici e delle urgenze ambientali 
è anche terreno di dibattito, un progetto nel 
tempo. 

Richiamerà certamente, oltre agli appassiona¬ 
ti e agli studiosi, anche i visitatori comuni, at¬ 
tratti dal suo patrimonio - il più ricco del mon¬ 
do - messo a disposizione con mostre tempo¬ 
ranee di grande interesse. Come quelle che at¬ 
tualmente sono allestite nel piano nel secondo 
livello seminterrato e nel primo piano. Per in¬ 
tuirne il fascino bastano i titoli: Viaggio alle 
Alpi, una raccolta gustosa di manifesti del turi¬ 
smo montano d’epoca e Viaggio all 'oro, l'im¬ 
maginario del Klondike, che fa rivivere l’av¬ 
ventura incredibile dei cercatori d’oro nel Ca¬ 
nada e nell’Alaska nel 1896. 


T occo &Ritocco _ 

Bruno Gravagnuolo 

Lorsignoii «lib>> 
e girotondini 

H eri dicebamus. Già, ieri 

dicevamo. E che cosa dicevamo? 
Dicevamo, e ben prima del 2001, 
che Berlusconi non era un avversario 
normale. Che incarnava un regresso 
antropologico e politico della nazione 
italiana, senza eguali. Che era un caso 
limite. Un paradigma, destinato a far scuola 
nel mondo, di antipolitica. Di fusione tra 
politica e affari. Di virulenza retriva e 
guerra civile ideologica. E che dunque 
andava contrastato come anomalia 
selvatica e strisciante, capace di farsi 
«regime». Questo ieri dicevamo, tra il 
disappunto indignato di moderati terzisti e 
«riformisti» bipartisan. E oggi? Sentite qui: 
«Pur di vincere ha deciso di abbandonare la 
compostezza che abitualmente distingue 
nele democrazia occidentali...». E ancora: 
«Ha smesso l’abito del Presidente del 
Consiglio per vestire i parmi, che 
evidentemente sente a lui più congeniali, di 
un moderno Masaniello mediatico». E 
ancora: «Perlo stato di salute della 
democrazia italiana non è un bel segnale». 
Chi è che parla? Flores, Scalfari, il fu Sylos 
Labini? Macché, è Galli Della Loggia! 
Neoconvertito girotondino in ritardo, che 
adesso, con Confindustria, moderati e 
Corsera tutto (incluso il fulgido Ostellino), 
dovrebbe fare un monumento a noi altri 
«radicali» che vedemmo chiaro e 
anzitempo. Masaniello? Giusto! Ma il 
copyright non è di Galli Della Loggia. E del 
Berlusca stesso. Che tale si defini quando 
diceva che era «unto del Signore» ! Anno di 
grazia 1995. Preistoria. Ma allora Ernesto 
non vedeva, né sentiva. Terzieggiava allora. 
La Bolognina di Panebianco. Lui la 
vorrebbe cosi:«Senza base» ( un «mito»). 
Senza più parlare del «partito» come fosse 
ancora «quello». Senza Coop e sindacati. E 
a identità «liberal-riformatrice», off course. 
Insomma, Angelo Panebianco sul Corsera 
invoca un partito liberale a sinistra. E il 
grido ormai è uno solo, dai piani alti 
dell’establishment: sciogliersi, sciogliersi, 
e poche storie! Più che una Bolognina è una 
Sbolognina. Per sbolognare la sinistra. 

My fair Fausto. Bravino Bertinotti da 
Vespa. Incisivo sul programma, puntuale 
nel contestare 1 ’ arroganza del premier, 
bravo nell’azzittarlo. Pessimo su due punti. 
Doveva contestare il furbesco titolo 
vespiano: «Il liberale e il comunista». No: 
Berlusconi non è liberale. E poi sottrarsi al 
minuetto dei doni e delle maglie milaniste. 
Insopportabile mentre Mediaset compra i 
diritti della Juve per 200 milioni ! 


Ci sono molte belle immagini e parole in questo li¬ 
bro, dalla lingua molto colta. Ad esempio queste, 
dalla profondità di Goli Otok. Una volta è Erri, che 
scrive, cercando una ragione al suo andare: «Nella 
grande officina quotidiana degli sforzi dedicati a 
un vantaggio, a un tornaconto, scalare è finalmente 
affrancato dal dovere di essere utile. Disobbedisce 
alla legge di mercato che prevede contropartite al¬ 
l’investimento, al rischio... E gratis, con quel poco 
di grazia che uno cerca nei propri atti». Una volta è 
Isaia: «Come sono belli sopra i monti i piedi dei 
portatori di notizia». Erri che chiede... «a che pun¬ 
to siamo della notte», un po’ retorico, perchè sem¬ 
bra, da lassù, Isaia, che all’umanità domanda: 
«Sentinella, quanto resta della notte?». Un’altra 
volta è Nives: «La luna, se è grossa, trasmette 
un’illusione di calore... Nelle notti che è piena, stai 


salendo la scala della luna». Oppure quando cita di 
ogni partenza il dovere di sbrinare il frigo, asciuga¬ 
re il ghiaccio domestico prima di affrontare quello 
del cielo. 

Tra i ricordi, visti dall’alto. Erri De Luca non si sot¬ 
trae alle pagine politiche, compresa l’appendice 
giudiziaria dell’omicidio Calabresi. Attorno a un 
tavolo come in una tendina, non rinuncia a questa 
parte di sé. Se la vedrà con il lettore. Mi hanno col¬ 
pito tre righe, il ritorno a casa dall’esilio, come lui 
dice, tre righe che trascrivo: «Ho riabitato in Italia, 
un paese vuoto di noi. Nessuno delle nostre miglia¬ 
ia aveva fornito ricambio alla classe dirigente, tran¬ 
ne qualche eccezione trascurabile di nuiuero e di 
peso». Giudicherà, appunto, il lettore. 

Con Nives e gli altri torniamo all’inizio, al capitolo 
che introduce, «Portatori», ma potrebbe essere 


«Elogio dei portatori», elogio di quegli uomini (di 
quelle donne e di quei ragazzi) che «portano nelle 
gerle intrecciate il nostro peso». Qualcosa di più 
delle corde o delle piccozze o dei viveri. «Il nostro 
mondo poggia sulle spalle deU’altro... spalle di 
sconosciuti reggono il nostro peso, obeso in spro¬ 
porzione di ricchezze». Per questo Nives e i suoi 
ragazzi hanno rinunciato ai portatori d’alta quota. 
Perché coinvolgere quei contadini di pianura nel 
gioco pericoloso? Siamo sempre li: in qualsiasi an¬ 
golo del mondo è difficile trovar spazio alla giusti¬ 
zia. Diciamo che in genere vince il commercio. 

Chi leggerà questo libro cosi ricco cercherà anche 
una risposta alla domanda che chi non va in monta¬ 
gna rivolge sempre a chi va in montagna: perchè 
tanta fatica per salire? Le risposte sono infinite. 
Avvicinarsi a Dio, all’assoluto, allontanarsi dalla 


Sulla traccia di Nives 


Come le montagne 


Scritti sulla montagna 
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La libertà di andare dove 
voglio 

Reinhold Messner 

pagine 432 
euro 19,00 
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terra. Erri scrive: «Salgo per voltare le spalle». C’è 
chi vuol conoscere e chi vuol contemplare. Dino 
Bozzati scrisse che il fascino della montagna sta 
nella sua immobilità e Timmobilità è un traguardo 
per l’uomo frenetico. Massimo Mila, il grande mu¬ 
sicologo, gli ribattè che l’alpinismo è una delle for¬ 
me di conoscenza dove più inestricabilmente si 
uniscono il conoscere e il fare, dove il soggetto si 
impadronisce anche materialmente deU’oggetto 
conosciuto. Per esperienza mi verrebbe banalmen¬ 
te d’osservare che la montagna è mobilissima: ba¬ 
sta alzarsi d’un metro per vederla cambiare. Ro¬ 
bert McFarlane, giovane studioso anglosassone, a 
tanti interrogativi ha dedicato un cospicuo, ricchis¬ 
simo libro, pubblicato pochi mesi fa da Mondado¬ 
ri, dal titolo chiaro: «Come le montagne conquista¬ 
rono gli uomini. Storia di una passione». La mon¬ 
tagna è la libertà di andare come voglio, mi disse 
una volta un grande delle Dolomiti, Cesare Mae¬ 
stri. Reinhold Messner, nel libro suo più bello, va¬ 
riò un poco: «La libertà di andare dove voglio». Ci¬ 
tando versi di Friedrich Holderlin: «Che l’uomo 
tutto provi, è il vostro detto: / che un duro cibo fac¬ 
cia che ringrazi/ sempre, di tutte le cose, e com¬ 
prenda/ la libertà di andare dove vuole». 
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Io, scrittrice che mi sono finta maschio 



Un collage di Cathy Josefowitz 


LETTERATURA AL 
FEMMINILE L’autri¬ 
ce siriana racconta le 
discriminazioni a cui, 
nel suo paese, vanno 
incontro le narratrici. 
«Lei dovrebbe scrive¬ 
re come lui e dare alle 
cose il nome che lui 
gli darebbe» 


■ di Anished Abboud 



encint Jauf sosteneva «Non amia¬ 
mo un testo letterario per ciò che 
dice, ma per il metodo che usa». 
Non so come l’inchiostro e il 
bianco (del foglio?) mi abbiano 
travolta. Del resto, non conosco 
Jauf, né Barthes, né i critici arabi. 
L’unica cosa che sapevo era che 
volevo sfidare quel bianco simile 
al vestito di quell’uomo anziano 
che si rifiutava di mangiare ciò 
che mia madre o mia sorella mag¬ 
giore gli porgevano. Nessuno po¬ 
teva toccare il suo cibo, tranne gli 
uomini e le ragazzine virtuose: io 
ero quella ragazzina virtuosa che 
doveva cuocere il pane dell’anzia¬ 
no e preparargli da mangiare. 
Piangevo perché cucinavo bene e 
fu quella la ragione che spinse 
mia madre a sottrarre il cibo alla 
vista dell’uomo. 

Gli portai il cibo con le mani tre¬ 
manti d’odio e confusione, non 


comprendendo perché gli uomini 
si comportassero in quel modo e 
perché mai un altro anziano si fos¬ 
se rifiutato di avermi al suo tavolo 
per consumare la colazione del 
Ramadan. Mio pade aveva detto: 
«Questa ragazzina digiuna trop¬ 
po, perché non mangi con noi?». 
L’anziano aveva risposto con to¬ 
no irato che non mangiava con le 
donne. Lasciai il cibo piangendo, 
ma mio padre mi prese, riportan¬ 
domi al tavolo, mentre il vecchio 
si lamentava del comportamento 
di mio padre. 

È vero che sono nata in un villag¬ 
gio lontano, piovoso e fangoso, 
gravato dalla corrente del fiume 
d’inverno e rinfrancato dal mug¬ 
gito dei bovini d’estate. Ho dieci 
fratelli, ma non avevo mai sentito 
il peso della presenza maschile 


Chi è 


Aniseh Abboud, è ingegnere 
agrario, ma è anche una delle 
poetesse e scrittrici siriane più note. 
Come giornalista scrive su diversi 
giornali siriani. È autrice di raccolte 
di racconti e di poesie e di un 
romanzo Udal-na’nah (Il ramoscello 
di menta) che ha riscosso grande 
consenso dalla critica araba. Le sue 
opere non sono state ancora 
tradotte in lingue occidentali. Qui 
accanto pubblichiamo una parte del 
suo intervento al convegno del 
Premio Grinzane Cavour. 


nella mia famiglia, prima di in¬ 
contrare quest’uomo. Solo allora 
compresi di essere una donna, 
una creatura diversa dai miei fra¬ 


telli maschi, un errore, e seppi che 
il mio corpo rappresenta il paradi¬ 
so, l’infemo, l’onore familiare, la 
sua disgrazia e il suo orgoglio. 
Allora come avrei scritto? Come 
avrei affrontato mio fratello che 
aveva letto la mia prima poesia 
d’amore nascosta tra libri di scrit¬ 
tura? Non dimenticherò mai il 
suo sguardo severo, né il mio riti¬ 
rarmi dietro mia madre. Compre¬ 
si che non avrei potuto far altro 
che scrivere usando pseudonimi 
per rendere pubblica la mia prote¬ 
sta e la mia sofferenza. Una volta 
un critico mi ha sorpreso com¬ 
mentando sulla stampa che la per¬ 
sona che si nascondeva dietro lo 
pseudonimo era una donna, seb¬ 
bene talora impersonassi il ruolo 
di uomo, talora quello di una don¬ 
na che mi somigliava o che non 


UN CONVEGNO del Grinzane 

La cultura araba 
svelata dalle donne 

SCOPRIRE LA CULTURA del 

mondo arabo e del vicino Oriente 
attraverso gli occhi e la scrittura 
delle donne. Èl’obiettivo della tre 
giorni che si apre domani a Tori¬ 
no, organizzata dal Premio Grin¬ 
zane Cavour, sotto il titolo Scrittu¬ 
ra svelata, parole e donne dal Ma- 
ghreb all 'Iran. Al convegno par¬ 
teciperanno scrittrici, giomaliste, 
e docenti universitari. La manife¬ 
stazione s’inaugura domani alle 
ore 17 con una tavola rotonda in¬ 
troduttiva (Fondazione Crt). 11 
convegno, invece, si terrà venerdì 
al Teatro Gobetti. Sabato (Teatro 
Carignano, ore 10.30) verranno 
premiate la scrittrice algerina As¬ 
sia Djebar, la traduttrice Isabella 
Camera d’Afflitto e il Premio No¬ 
bel, Rigoberta Menchù. 


mi somigliava affatto. 

Ho lottato a lungo per raggiunge¬ 
re la stampa nazionale e, quando 
la mia foto è stata pubblicata, al¬ 
cuni miei fratelli si sono arrabbia¬ 
ti considerando la mia scrittura 
uno scandalo e un insulto alla fa¬ 
miglia, perché parlavo proprio 
della storia familiare, nel suo tem¬ 
po e luogo. Questo spiega il fatto 
che quando scrissi il romanzo La 
menta selvatica che ha vinto il 
«Premio del Romanzo Arabo», 
alcuni lettori cominciarono a cre¬ 
dere che io fossi Alia o Zeynab 
dell’altro romanzo La porta della 
confusione, oppure Salwa di Mol¬ 
to tempo. Già, io sono tutte loro, 
sebbene non assomigli a nessuna 
di loro e sebbene le conosca solo 
attraverso il foglio bianco. 

Le ho create con la mia coscienza 


e la mia immaginazione, racco¬ 
gliendo particolari dalla vita di 
tutti i giorni e prendendo i loro se¬ 
greti dalla tradizione, dai miti, ag¬ 
giungendo alle loro figure ele¬ 
menti appartenenti ai personaggi 
di Venere, Maria, Fatima Az- 
zahraa, Penelope. Poi le ho uccise 
tutte, per poi cominciare a piange¬ 
re per loro, perché in ognuna di lo¬ 
ro c’era qualcosa che mi apparte¬ 
neva, che somigliava a mia madre 
0 all’amante di cui ero iimamora- 
ta. La scrittura è veramente un se¬ 
greto come la donna? 

Sembra che la scrittura sia un de¬ 
nudarsi in una società maschile e 
soffocante, dove tutto è concesso 
all’uomo che detiene il bianco del 
foglio, Tinchiostro, le esperienze, 
il corpo femminile e il suo lin¬ 
guaggio. Lei deve seguirlo e cam¬ 
minare dietro i suoi passi. Lui è 
Baal, Gelgamesh, Osiris, Amon e 
lei è Penelope che deve disfare la 
tela ogni sera e tesserla fino al ri¬ 
torno del suo uomo, capo e sovra¬ 
no. Allo stesso modo lei dovreb¬ 
be scrivere come lui e dare alle 
cose il nome che lui gli darebbe. 
Lui è Adamo che sa tutto. Lei è 
Èva, l’ignorante, che non ha la ca¬ 
pacità di analizzare, di percepire, 
di raggiungere la conoscenza. È 
Tessere che difetta di intelletto, 
religione e che non ha volere. La 
catturata, l’oggetto, la silenziosa, 
colei che riceve continuamente. 
Quindi ho cominciato a scrivere 
come scrivono gli uomini. Ho 
scritto un poema metrico, mono¬ 
tono e ho scritto un racconto tradi¬ 
zionale. A quel punto un critico 
mi ha elogiato, dicendo «Anisa è 
una scrittrice di talento perché chi 
legge le sue opere non capisce se 
lo scrittore è una donna o un uo¬ 
mo». Inizialmente l’affermazio¬ 
ne del critico mi ha lusingata, così 
nessuno poteva sostenere che 
scrivessi letteratura femminile. 
(...) 


DECAPITATA Polemica a Milano per un acrilico 

In mostra la testa 
mozzata della Fallaci 


■ /Milano 



S alviamo la testa di Oriana 
Fallaci. Ma il messaggio 
potrebbe essere un poco di¬ 
verso: salviamoci dalla testa di 
Oriana Fallaci, cioè dall’immagi¬ 
ne della sanguinante estremità 
della nota giornalista, che di ac¬ 
cattivante ha già poco di suo, figu¬ 
riamoci così, mozzata, grondante 
umori di vario genere. 

Chi, malgrado tutto, ne abbia vo¬ 
glia, potrà «ammirare» l’esito del¬ 
la decapitazione domani, alle ore 
18,30, in una galleria d’arte mila¬ 
nese, in via Pontaccio, che esibirà 
la Fallaci ad esecuzione avvenuta 
dipinta in un quadro, un acrilico 
su tela, un quadrato di 157 centi- 
metri di lato, opera del pittore 
Giuseppe Veneziano. Della galle¬ 
ria, del quadro e del pittore si sa¬ 
rebbero accorti in pochi, se Libe¬ 
ro, il quotidiano diretto da Vitto¬ 
rio Feltri, da tempo impegnato 
nella beatificazione dell’autrice 
di Rabbia e Orgoglio, non avesse 
dedicato ampio spazio all’evento 
e se il sito internet di Dagospia 
non ce Tavesse ricordato, pubbli¬ 
cando anche Timmagine. Brutta. 
Ma non è un verdetto artistico. 

L’esposizione-decapitazione ca¬ 
pita nell’ambito di una personale. 


intitolata American Beauty. Giu¬ 
seppe Veneziano viene presenta¬ 
to come un giovane artista sicilia¬ 
no, la sua pittura come «diretta, 
limpida e sfacciata», le sue opere 
come «gigantografie a tinte piatte 
che ri-estetizzano Tiimnagine mi¬ 
tica di personaggi e volti popolari 
e restituiscono immediatamente 
allo spettatore l’icona di un’epo¬ 
ca, l’emblema di un comporta¬ 
mento, Tincamazione di un mo¬ 
do di pensare...». La testa decapi¬ 
tata di Oriana Fallaci diventereb¬ 
be «allora simbolo visivo dell’Oc¬ 
cidente e personificazione delle 
sue paure collettive, enfatizzate 
sul piano estetico con l’efficacia 
di una posa e di uno sguardo». Li¬ 
bero comunica pure che la deca¬ 
pitazione sarebbe avvenuta non 
con una tradizionale (per l’Occi¬ 
dente) ghigliottina, ma tramite 
scimitarra islamica. 

Secondo Libero e secondo Dago¬ 
spia, Milano risponderà in massa 
all ’ offesa, restituendo la testa alla 
legittima proprietaria: «La folla, 
anzi una fiumana di sostenitori di 
Oriana, si radunerà davanti al luo¬ 
go del supplizio». Agitando ma¬ 
gari qualcuno dei milionari libret¬ 
ti della Fallaci. Con incauto acco¬ 
stamento, Libero ci avverte che si 
fa così anche negli Usa: «Ricorda¬ 
te in televisione la folla riunita da¬ 
vanti alle carceri americane dove 
viene comminata al detenuto la 
pena di morte?». Dimenticando 
che negli Usa le teste rotolano 
davvero, come è capitato l’altro 
ieri a San Quintino. S’annuncia¬ 
no altre forme di solidarietà con 
Oriana: in altra galleria, poco lon¬ 
tano, altri artisti, «veramente fa¬ 
mosi perché accreditati dalla criti¬ 
ca», firmeranno “per Oriana” i lo¬ 
ro dipinti. 

Meglio chiudere gli occhi. 

o.p. 



Vedrai il^mprido come 
la prima vòlta. 


se fosse 
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Qui New York 

Valeria Viganò 

Dal vecchio 
al giovane 
Memorie 
dai Territori 

I l New York Times 
ammette: in America 
la letteratura araba è 
poco considerata e rimane 
in un angolino buio. Ed è 
un grande errore 
perfettamente in linea con 
la mancata soluzione del 
problema palestinese, del 
problema iracheno, di un 
eventuale problema 
iraniano, e del problema 
terrorismo. 

Di un mondo abitato da 
centinaia di milioni di 
persone del quale capisce 
pochissimo TAmerica 
dovrebbe cogliere proprio 
nel campo della letteratura 
la realtà e le suggestioni di 
civiltà lontane perché 
ignorate, ma comunque al 
centro delle questioni 
mondiali. E trovare 
umilmente qualche utile 
risposta. Il romanzo 
appena uscito di Elias 
Khoury Gate ofthè sun 
(Arcipelago Books, pp. 
539, $26) serve a questo 
scopo. Abbondantemente 
lodato dal giornale 
americano è preso a 
paradigma della questione 
palestinese, perché 
rappresenta con 
autorevolezza parte della 
storia palestinese, dal 
passaggio in mani 
israeliane dei territori fino 
alle tensioni e al muro 
odierni, usando la 
trasversalità che la 
narrativa permette nel 
trattare temi così delicati. 
Con abilità Khoury sa 
quando parlare senza 
fronzoli e dire le cose come 
stanno e quando usare i 
suoi personaggi come 
grimaldelli. Più di un 
saggio di sociopolitica, 
Gate of thè sun arriva al 
nocciolo della faccenda 
entrando nella esistenza 
condotta dai palestinesi nei 
campi e descrivendola. Per 
farlo Khoury usa un 
escamotage già visto in 
letteratura ma sempre 
efficace. Un medico 
condotto assiste un suo 
amico in coma, un vecchio 
combattente. E gli parla, 
gli racconta storie del 
passato e del presente 
tentando in questo modo di 
tenerlo in vita. Ne viene 
fuori un ritratto di un paese 
che quasi non c’èenonc’è 
stato per molto. E, 
ovviamente, la 
disperazione e la miseria 
palestinese, insieme alla 
protervia israeliana, sono 
gli elementi che emergono 
in un romanzo scritto da un 
arabo libanese cattolico 
che, troppo giovane per 
essere testimone diretto dei 
fatti descritti, acquisisce la 
memoria altrui attraverso 
l’oralità di chi invece c’era. 
Elias Khoury è un 
giornalista arabo molto 
conosciuto in Occidente, 
un’intellettuale con voce in 
capitolo e conoscenza della 
materia. Che ha trascorso 
molto tempo viaggiando 
nei Territori, nei campi 
profughi, nelle periferie 
povere che assumono lo 
statuto di ghetto. Il Nyt loda 
la capacità di Khoury di 
non perdere mai lo smalto 
del narratore, di saper unire 
con un filo segreto 
personaggi e avvenimenti 
realmente accaduti 
mescolandoli 
sapientemente senza mai 
essere pedante. Che poi se 
vogliamo è il modo più 
sottile per raggiungere 
l’obiettivo: far digerire 
certe verità amare con 
intelligente e 
apparentemente leggero 
tocco. 
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Raccontare, un po’ per non morire 


FILOSOFIA E ROMAN¬ 
ZO Ne II bibliotecario di 
Leibniz Sergio Givone rico¬ 
struisce i rapporti tra pen¬ 
siero e letteratura. E spie¬ 
ga perché solo in quanto 
raccontata la nostra esi¬ 
stenza può avere un senso 

■ di Giuseppe Cantarano 


s 


e è vero, come si dice, che con la sua vo¬ 
cazione all’astrazione universale, la filo¬ 
sofia ha ucciso la vita, è pur vero che non 
sarà la letteratura a resuscitarla. Non fos¬ 
se altro perché anche la letteratura condi¬ 
vide con la filosofia la stessa vocazione 
delittuosa: la scrittura. Anche la lettera¬ 
tura, come la filosofia, è infatti condan¬ 
nata a riappropriarsi del mondo attraver¬ 
so una mediazione linguistica. Non ba¬ 
sta sostituire il gelido concetto della logi¬ 
ca con la pulsione narrativa. No, nean¬ 
che la narrazione - tantomeno la filosofia 
- può salvare la vita, come diceva Bor¬ 
ges. Ma se non può salvarla, la narrazio¬ 
ne può perlomeno evocarla. Per tratte¬ 
nerla un istante prima che venga definiti¬ 
vamente inghiottita dal nulla. 

La filosofia, tuttavia, non può convertir¬ 
si in letteratura. Non può farsi narrazione 
e trasformarsi in romanzo, scrive Sergio 
Givone (Il bibliotecario di Leibniz. Filo¬ 
sofia e romanzo, Einaudi, pp. 210, euro 
19,00). Poiché la filosofia «solo in quan¬ 
to riflessione sull’esperienza religiosa e 
sul mito trova il suo problema essenzia¬ 
le: che è poi se il mondo abbia o non ab¬ 



bia senso». Se è il racconto - dice Givo¬ 
ne, raccogliendo la lezione di Ricoeur - 
che consente all’uomo di costituirsi co¬ 
me una coscienza storica nel tempo, solo 
in quanto raccontata la nostra esistenza 
può allora acquistare un senso. 0, perlo¬ 
meno, un senso possibile. 

«Possibile», sottolinea Givone. Giacché 
nessun racconto può narrare le infinite 
storie possibili della nostra vita e del 
mondo. Solo Hegel ha avuto la pretesa di 
farlo. Dando corpo al sogno di Leibniz. 
Che aveva immaginato una biblioteca di¬ 
vina dove era contenuta - e dunque rac¬ 
contata - la storia universale. La storia 
del mondo secondo verità. Hegel ha avu¬ 
to cioè la pretesa di raccontare le infinite 
storie del mondo come se fosse una sola. 
La sua. Quella vera. La storia universale 
in forma filosofica. Una sorta di roman¬ 
zo dello Spirito. Nel senso che è lo Spiri¬ 
to a raccontare la propria storia. Alla fine 


della quale, però, la storia - la nostra vita 
- è finita. Infatti, nel momento in cui la 
storia è raccontata alla luce del concetto, 
come fa Hegel nella Fenomenologia del¬ 
lo Spirito, «è il concetto - scrive Givone - 
a vincere sulla storia. La storia è impri¬ 
gionata nella rete del concetto, catturata 
dalla necessità, infilzata allo spiedo del¬ 
l’eterno che eternamente ruota su se stes¬ 
so». 

Cosicché, una volta che lo Spirito ha pro¬ 
nunciato l’ultima, definitiva parola sul 
mondo, ogni altro possibile racconto di¬ 
venta superfluo. Diventano superflui i 
romanzi. Che raccontano le infinite sto¬ 
rie possibili. Che senso ha scrivere anco¬ 
ra romanzi - raccontare liberamente sto¬ 
rie possibili - una volta che è stato scritto 
l’unico e ultimo romanzo, ovvero laFe- 
nomenologia dello Spirito! Ma il roman¬ 
zo, nonostante Hegel, non è superfluo, ci 
ricorda Givone. Anzi, non solo è attuale. 


ma è necessario. È nel romanzo, infatti, 
che la nostra spaesata anima può ritrova¬ 
re se stessa. 

La sua verità profonda. Che non è la sua 
dimora. Ma piuttosto «la certezza di non 
avere casa alcuna e di essere costitutiva¬ 
mente peregrina. Anima nomade, anima 
avventurosa, anima senza casa». Poiché 
la verità della nostra anima non è la ne¬ 
cessità, ma la libertà. E la libertà - osser¬ 
va Givone - non è nello spirito, bensì nel 
mondo. 

Solo il racconto può provvisoriamente 
immunizzarci, diciamo così, dalla morte 
simulando l’eternità. Solo raccontandosi 
di nuovo delle storie, è possibile «ride¬ 
stare i morti e ricomporre l’infranto», di¬ 
ceva Walter Benjamin. Perché noi non 
siamo altro che il nostro racconto. E 
ascoltando le infinite storie degli uomini 
che possiamo in qualche modo salvarle 
dall’oblio. E trattenere ancora per un 


Kathleen McCloud, «Storyteller», 2004 


istante le nostre esistenze, prima che 
sprofondino per sempre nel nulla. Dispo¬ 
nendosi all’ascolto - per trattenerle anco¬ 
ra un altro istante - soprattutto delle sto¬ 
rie di coloro che sono stati sconfitti, di 
coloro che sono stati piegati dall’ingiu¬ 
stizia e abbattuti dal male. Degli «incolo¬ 
ri che non hanno canto», come recita una 
struggente lirica di Pietro Ingrao. Questo 
- conclude Givone - «è il compito di una 
riflessione filosofica sulla narratività, co¬ 
si come, del resto, di ogni lettore di ro¬ 
manzi: pensare insieme... l’eternità e la 
morte». 

Il bibliotecario di Leibniz. 

.... Fiiosof ia e romanzo 

Sergio Givone 

pagine 210, euro 19,00 

Einaudi 


DIBATTITI Sul programma deH'Unione 

Beni culturali: 
la Cgil rilancia 


I Come salvare i beni culturali se 
l’Unione andrà al governo? Il program¬ 
ma è pronto, lo ha sintetizzato in un’in¬ 
tervista su queste pagine pochi giorni fa 
la senatrice Ds Vittoria Franco e Libero 
Rossi, responsabile nazionale del settore 
della Cgil, se ne rallegra e condivide 
l’approccio «serio». «D’altra parte - scri¬ 
ve in una nota - la confusione in cui è ri¬ 
dotto il ministero non consente più tem¬ 
poreggiamenti». Vale perciò la pena di¬ 
scutere del programma. «Il primo pro¬ 
blema importantissimo è quello dei fon¬ 
di e delle risorse, da sempre risicati e ina¬ 
deguati». Per fare una politica di tutela 
adeguata è «fondamentale la program¬ 
mazione ordinaria e a lunga scadenza». 
Ma «una tantum e leggi speciali» non ba¬ 
stano, servono piuttosto «certezza e con¬ 
tinuità dei finanziamenti». E qui Rossi si 
«sorprende che le fonti di finanziamento 
siano individuate nel gioco del Lotto e 
nell’8 per mille, vale a dire al di fuori del¬ 
la legge finanziaria. Se la cultura è fon¬ 
damentale, e lo è, non si capisce per qua¬ 
le oscura ragione le spese per sostenerla 
non debbano rientrare, a pieno titolo, nel¬ 
la legge di bilancio». Altri ministeri, no¬ 
ta il sindacalista, non verrebbero mai fi¬ 
nanziati così. E ottimo, per il sindacali¬ 
sta, che si voglia portare i finanziamenti 
culturali dall’attuale 0,33% del bilancio 
statale all’ 1%, ma ritiene il voler tornare 
al 2001 del centrosinistra un proposito 
puramente «teorico» perché i costi sono 
cambiati. Ottimo voler «sfoltire i vertici 
ministeriali», assumere funzionari vista 
la carenza sempre più grave nelle soprin¬ 
tendenze, ma, dice aU’Unione, ricordate¬ 
vi di adeguare gli stipendi di chi, come 
storici dell’arte e architetti, dopo 25 anni 
e a fronte di forti responsabilità guada¬ 
gna 1.500 euro. Rossi dissente invece da 
Vittoria Franco sulle direzioni regionali: 
«Le direzioni generali e quelle di staff 
del ministero vanno semplicemente sop¬ 
presse, quelle regionali hanno dato risul¬ 
tati catastrofici, per cui varmo riviste op¬ 
pure soppresse». ste. mi. 
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Una domanda a Travaglio: 
se diciamo “tutti uguali” 
non aiutiamo Bellachioma? 

Cara Unità, riguardo a Marco Travaglio, uno 
dei miei guru per la sua indipendenza, la sua 
schiettezza, il suo coraggio, la sua preparazione 
giornalistica, ho letto sul vostro giornale le sue 
dichiarazioni circa il caso UNIPOL-DS («In un 
altro Paese i vertici del partito si sarebbero di¬ 
messi.. .la Quercia ha preferito parlare della fuga 
delle notizie e non delle notizie...è grave quello 
che Fassino tace nella telefonata con Consor¬ 
te».) Mi chiedo se sia utile questa polemica. In 
un altro Paese non ci sarebbe una élite politica 
che pensa solo ai propri interessi, non ci sarebbe 
al governo una forza come la Lega, non ci sareb¬ 
be un indagato ex P2 come Primo ministro. 
Schiettamente: il nostro NON è un “altro Pae¬ 
se”! ! ! Per arrivare a questo “utopico” Paese-nor¬ 
male ci sono due metodi: la rivoluzione o una 
legale lotta per la legalità. Come iniziare tale 
battaglia, se le prossime elezioni saranno vinte 
dalla Destra? La posizione di Travaglio, potreb¬ 
be essere strumentalizzata (o mal interpretata) e 
portare all'orribile assioma: «Sono tutti uguali, 


fanno tutti schifo!». Non è quello che vuole il 
“cavalier Bellachioma”? Ho un sogno: mi pia¬ 
cerebbe vivere in un “altro Paese” in cui, in tem¬ 
po d'elezioni, la vittoria dell'altra fazione non 
sia più vissuta come un incubo senza risveglio... 

Antonio Capillo, Torino 

Non è ora di tirare fuori 
dall’armadio gli scheletri 
di questa destra? 

Cara Unità, sto seguendo eon angoseia quello 
che sta succedendo. Fassino ieri sera con Fini ha 
purtroppo continuato a difendersi nello spirito 
delle dichiarazioni iniziali di non aggressione 
ma con quella gente non funziona. Bisogna ag¬ 
gredire, non si può comportarsi da signori con i 
violenti. Fini ha un atteggiamento che effettiva¬ 
mente spaventa. I suoi elettori evidentemente lo 
apprezzano cosi come quelli di Berlusconi si 
sentono rappresentati da un avventuriero senza 
scrupoli. Tiriamo fuori tutti i loro scheletri, i 
processi, le leggi personali, gli stallieri, la banca 
Rasini che è stata comprata da Fiorani... Penso 
che esistano migliaia di argomenti e non si pos¬ 
sono sprecare le nostre poche occasioni di parla¬ 
re in pubblieo con discorsi troppo educati che 
vengono rigirati eon violenza e sarcasmo. 

M.Giberti 

Non si può rispondere 
di fioretto a chi punta 
un bazooka... 

Cara Unità, 

non si può reagire in punta di fioretto a chi ti 
spara con il bazooka caricato a salve ma dal di¬ 


rompente effetto mediatico. Voglio dire che le 
seorribande di Berlusconi in tutte le reti e a tutte 
le ore per sputare fango a piene mani non mi 
sembra siano neutralizzate a dovere. Da qui alle 
elezioni saraimo messi in atto tutti i tentativi per 
dimostrare che anche nel centrosinistra il più pu¬ 
lito ha la rogna. E ricordiamoci che l'elettore 
medio è un tele-elettore, che guarda distratto e 
annoiato i programmi elettorali, attirato invece 
dal clamore dei discorsi che seminano sospetto 
e zizzania. I misfatti denunziati da Berlusconi e 
consumati a cena sono fandonie subito smenti¬ 
te, ma ripetuti ossessivamente lasciano il segno. 
È bene a mio avviso che in ogni occasione e spa¬ 
zio televisivo concesso, vengano ricordate le 
porcherie di questa legislatura: il futuro dei gio¬ 
vani precarizzato, la giustizia costruita su misu¬ 
ra come ai tempi di Don Rodrigo, l'evasione di 
milioni di euro pagandone 1.800,00 mentre per 
errori su una dichiarazione di poche migliaia ne 
paghi 1.870,00!! 

Armando Mangano, 
Siracusa 


La questione morale 
e gli esami 
di coscienza 

Penso che le parole di Enrico Berlinguer riguar¬ 
do alla questione morale siano, oggi, più attuali 
ehe mai. E, visto lo stato in cui versa il paese, 
tutti coloro che hanno una qualche responsabili¬ 
tà politica dovrebbero farsi un attento esame di 
eoseienza. 

Purtroppo c'è sempre qualcuno che, non dispo¬ 
nendo di una eoseienza propria, fa l'esame alla 
eoseienza altrui. 

Carlo Carminati 


Sblocchiamo le liste: 
è questa la premessa 
perii partito Democratico 

Cara Unità, è da circa un mese che tra di noi 
si parla di Partito Democratico..è da circa 
quattro mesi che alcuni esponenti politici pre¬ 
mono per il Partito Democratico portando a 
favore delle proprie teorie il risultato positivo 
delle Primarie. Io mi trovo molto vicino alla 
spiegazione che dà Gianfranco Pasquino sul¬ 
la vicenda. È giusto dire che ognuno di noi ha 
dato il proprio contributo sia nel voto che 
nell'organizzazione delle Primarie per «un 
mix di disponibilità a partecipare» e far senti¬ 
re la grande volontà dei cittadini di mandare 
a casa il Governo Berlusconi. È ancor di più 
giusto affermare chr la gente comune e i mili¬ 
tanti dei partiti del centrosinistra vogliono 
partecipare attivamente alle scelte sui candi¬ 
dati. 

Perciò non mi sembra una proposta assurda, 
anzi, quella di Pasquino di coinvolgere la ba¬ 
se alla formazione delle liste. Sblocchiamo le 
liste bloccate ! Facciamo vedere veramente di 
esserlo un Partito Democratico prima di co¬ 
stituirlo! 

Filippo Melis 

Tessera Ds, assicurato Unipol 

e socio coop: 

forse rischio qualcosa? 

Cara Unità, premesso ehe dei 50 milioni di euro 
di Giovanni Consorte io non ne so niente ed es¬ 
sendo molto preoccupato, mi preme chiedere 
una cosa: visto che sono stato nel PCI, poi nel 
PDS, adesso nei DS, ho la tessera dell'ANPI 


(Associazione Nazionale Partigiani d'Italia, (co¬ 
loro che hanno dato Libertà e Demoerazia a tutti 
gl'italiani), sono iscritto in una Società di Mutuo 
Soccorso, sono assicurato con UNIPOL (parlo 
spesso eon l'agente di zona), sono socio di una 
Pubblica Assistenza, ho il conto nella BNL (a 
volte prendo il caffè con un impiegato della fi¬ 
liale della città dove abito), un mio parente è 
procacciatore delle Generali (ogni tanto ci ve¬ 
diamo e ci parliamo e facciamo colazione), pos¬ 
siedo la tessera della Coop-Liguria (dove perio¬ 
dicamente vado a fare i miei acquisti). Con que¬ 
sti requisiti posso essere incriminato per favo¬ 
reggiamento della scalata dell'UNIPOL alla 
BNL? 

Luigi Galli, 
Rapallo (Ge) 


Il questore di Ferrara 
e le frasi di 
Patrizia Aldrovandi 

In relazione a quanto pubblicato su TUnità del 
17 gennaio 2006, faccio presente di non essere 
stato in alcun modo contattato dalla redazione 
della trasmissione di Maurizio Costanzo “Tutte 
le mattine” nè tanto meno di aver inviato fax per 
confutare le dichiarazioni della signora Patrizia 
Aldrovandi. 

Elio Graziano 


Prendiamo atto della precisazione del 
questore di Ferrara, ma confermiamo 
quanto appreso in modo diretto dalla 
mamma di Federico e come tale 
riportato letteralmente. 


•- 


Fulvio Abbate 


yAGOMH 

Baldoni, l’ostaggio 
dimenticato 


-« 


I l testo che segue è sostan¬ 
zialmente simile a una 
«Sagoma» del dicembre 
2004 ma anche a un'al¬ 
tra del marzo 2005. Nelle quali, 
allora come adesso, mi interro¬ 
gavo pubblicamente sulla que¬ 
stione (in sospeso?) del recupe¬ 
ro dei resti del giornalista Enzo 
Baldoni. 

E davvero possibile infatti che 
un governo decisamente attivo 
e solerte rispetto a molte que¬ 
stioni pubbliche e private che, 
talvolta, ne toccano assai da vi¬ 
cino la credibilità e forse perfi¬ 
no l'esistenza futura, faccia po¬ 
co o forse nulla (o almeno così 
apparentemente sembra a mol¬ 
ti di molti) per rintracciare, e 
dunque restituire alla famiglia, 
il corpo di un concittadino ucci¬ 
so tragicamente (e in circostan¬ 
ze non ancora chiarite del tut¬ 
to) nella guerra che da tempo si 
svolge in Iraq? 

Il riferimento riguarda ancora 
una volta il caso di Enzo Baldo¬ 
ni, e dunque prova a rimettere 
in causa la memoria esatta del¬ 
la sua vicenda umana, civile e 
professionale. 

Pensandoci bene, nessuno cu¬ 
stodisce la prova provata né la 
certezza che il governo, o chi 
per esso - la Croce Rossa un 
tempo affidata a Maurizio Scel¬ 
li? gli uomini dei servizi dislo¬ 
cati sul territorio iracheno? i 
nostri militari cui spetta il com¬ 
pito di pattugliamento? o an¬ 
che i semplici informatori spar¬ 
si sulla piazza? i mediatori? o, 
perché no, gli spioni che da 
sempre trovano molto da fare 
in guerra? - non stia carsica¬ 
mente lavorando per trovare 
una soluzione che metta fine, 
anche solo in parte, allo strazio 
dei resti di un giornalista intel¬ 
ligente e “irregolare ”, una per¬ 
sona cui interessava la verità e 
la possibilità di narrarla in pri¬ 
ma persona sulla carta stampa¬ 
ta e nel proprio blog. Tuttavia, 
non si può fare a meno di con¬ 
statare, ancora adesso, per l’en¬ 
nesima volta, che sulla vicenda 
dell'inviato del «Diario della 
settimana» in Iraq, subito dopo 
la morte, da parte delle autori¬ 
tà ufficiali, è come precipitato 
un silenzio assordante, qualco¬ 
sa che corrisponde al nulla, a 
una particolare e incomprensi¬ 
bile forma di disinteresse, di¬ 
ciamo pure, perfino mediatico, 
un disinteresse apparente 
(«Guai a rinunciare al benefì¬ 
cio del dubbio, molto meglio 
pensare che questa nostra pre¬ 


occupazione non abbia motivo 
d'esistere, che la soluzione sia 
a un passo», così scrivevamo 
l’anno scorso, mentre adesso 
sentiamo la quasi certezza del 
caso, se non proprio chiuso, co¬ 
munque messo fra parentesi, a 
maggior ragione dopo il rapi¬ 
mento di Giuliana Sgrena e la 
tragica morte di Nicola Calipa- 
ri, visto che anche in quest’ulti¬ 
mo caso ci sono altri nodi non 
ancora sciolti) che purtroppo 
costringe molti di noi ad abban¬ 
donarsi all'amarezza, o forse 
alla sensazione appunto del 
buonsenso delle priorità. Resta 
comunque da ribadire una sem¬ 
plice verità: ritrovare e riporta¬ 
re in Italia i resti di Enzo Baldo¬ 
ni, restituirli ai suoi familiari 
che continuano a dimostrare 
un estremo senso di civiltà ci 
sembrerebbe un fatto dovero¬ 
so. 

Fra le supposizioni che, salvo 
smentite, potremmo definire 
frutto di quel cinismo o magari 
semplice disinvoltura cui il go¬ 
verno Berlusconi (osepreferite 
il Potere nella sua sostanziale 
ambiguità), ci ha abituati, ce 
n 'è una, forse la più estrema, 
che muove dalla seguente sen¬ 
sazione: il governo, o chi per 
esso, ha interesse relativo a ri¬ 
solvere la questione del recupe¬ 
ro della salma di Enzo Baldoni 
poiché non ritiene che da que¬ 
sta “operazione ” possa giun¬ 
gergli alcun vantaggio d’imma¬ 
gine, ossia di consenso, e dun¬ 
que non c’è ragione di mettersi 
a repentaglio ulteriormente in 
un territorio di guerra dov’è 
quotidianamente a rischio l’in- 
columità, o ancora: il governo 
ha demandato ad “altri” il 
compito di risolvere la questio¬ 
ne... 

Postilla del sospetto legittimo: 
in queste cose, si sa come van¬ 
no a finire certe promesse, nel 
disinteresse, attraverso la stra¬ 
tegia dello scaricabarile cioè 
“rifiutando ogni insinuazio¬ 
ne ”, delle mille parole che gli 
indifferenti hanno sempre e co¬ 
munque a disposizione, si trat¬ 
ta quindi di semplici bugie, il 
governo, o chi per esso, pensa 
infatti: tanto ormai... 

Per la memoria, Enzo Baldoni, 
giornalista, pubblicitario, col¬ 
laboratore di «Linus», persona 
curiosa e coraggiosa è morto il 
26 agosto 2004, sono già tra¬ 
scorsi quasi due anni. Anche la 
“civile”pazienza, in questi ca¬ 
si, rischia di morire. 
f abbate@tiscali. it 


La Difesa tagliata 


Maramotti 



Luigi Caligaris 



ella Francia degli anni ’60 Jacques 
Servan. Shreiber denunciò nel suo 
noto libro «La malaise de l'Armee», 
il malessere dell'esercito per una 
guerra cmenta, quale quella d'Alge¬ 
ria, combattuta in un contesto nazio¬ 
nale difficile. Un problema analogo 
oggi non esiste in Italia, dove non ci 
sono dure battaglie da vincere e do¬ 
ve mai come ora le forze armate so¬ 
no state tanto popolari. Tuttavia, la 
loro buona salute di oggi può presto 
peggiorare se i tagli al Bilancio del¬ 
la Difesa non saranno sostanzial¬ 
mente ridotti. 

Non pochi cenni a proposito sono 
apparsi negli ultimi tempi sui media 
senza tuttavia provocare reazioni 
avvertibili per rimostranze che ap¬ 
paiono come il solito piagnisteo cor¬ 
porativo inteso a rabbonire il Tre- 
monti di turno. Ma non è così. L'am¬ 
montare dei attuali tagli che incide 
su un organismo complesso e in pie¬ 
na corsa come oggi è quello milita¬ 
re, può provocare traumi che sarà 
assai lungo, costoso e difficile cura¬ 
re. E tradursi in un malessere milita¬ 
re, in versione italiana. Che sia così 
sono certo, ora tenterò di spiegarne 
il perché. Oggi le Forze armate sono 
assai diverse da quelle di venfanni 
fa. Prima erano troppo grandi, 
390.000 uomini (nessuna donna), 
con poche risorse ( 1 % del PIL, assai 
meno della media Nato) composte 
per oltre il 70% da soldati di leva, 
separate (ogni forza annata per suo 
conto) e scarsa idoneità di operare 
oltreconfme. Erano ciò che la politi¬ 
ca italiana voleva, contenta di ri¬ 
sparmiare sulla Difesa e di pagare il 
prezzo alla NATO in termini di fe¬ 
deltà indefettibile e pennissiva ospi¬ 
talità nelle nostre basi. Erano politi¬ 
camente subordinate, rassegnate, 
corporative, clienti facili di un indu¬ 
stria più influente di loro. 

La “distruzione creativa” avviata al¬ 
la seconda metà degli anni '90 per 
dare loro meno grasso e più muscoli 
le ha positivamente stravolte. Oggi 
esse contano 190.000 militari di 
professione, ostentano una buona 
capacità operativa, operano conti¬ 
nuamente oltremare in coalizioni 
multinazionali e, in sintonia con un 
industria in trend evolutivo, tentano 
di colmare il forte gap tecnologico 
maturato in decenni con le forze ar¬ 
mate dei maggiori paesi occidenta¬ 
li. 

Grazie a loro il prestigio dell'Italia è 
cresciuto e lo stereotipo deH'italiano 


spaghettaro, sciupaffemine e infin¬ 
gardo è scomparso. Dopo la guerra 
in Kossovo, il Comandante Supre¬ 
mo della NATO, Generale W.Clark 
ha scritto: «Gli italiani sono dei real¬ 
mente sorprendenti alleati con mili¬ 
tari capaci e pregevole capacità di 
prendere decisioni e farsi carico di 
impegni per altri impossibili». Chi, 
soprattutto in Italia, l'avrebbe mai 
detto? Oggi nessuno più si sorpren¬ 
de e la domanda rivolta all'Italia per 
i suoi militari supera largamente 
l'offerta. 

Gli italiani hanno imparato ad ap¬ 
prezzarli, la classe politica si cocco¬ 
la i suoi “cari ragazzi”, sempre che 
ostentino un linguaggio di pace e i 
militari, dopo decenni di isolamen¬ 
to, si beano di un consenso senza 
precedenti. Perché parlarne? Perché 

10 strumento militare, oltre che indi¬ 
spensabile per la sicurezza, è il prin¬ 
cipale atout per la nostra politica 
estera, la migliore chiave d'accesso 
alle sedi decisionali intemazionali e 

11 più apprezzato simbolo di uno Sta¬ 
to che non ha molto altro per farsi 
stimare. Infine perché la loro evolu¬ 
zione dimostra che le “riforme im¬ 
possibili” sono possibili quando chi 
ne è oggetto se ne fa carico. 

La riforma nasce, quasi per caso, 25 
anni fa quando Andreotti, Capo del 
Governo, accoglie la richiesta dell' 
ONU di tmppe italiane. Tre anni do¬ 
po, il positivo esito della loro prova 
in Libano apre in Italia una breccia a 
favore di analoghi impegni. Ma so¬ 
lo negli anni ‘90 si ha una vera svol¬ 
ta, grazie alla caduta del Muro, la 
gestione da parte dell'ONU di ope¬ 
razioni complesse, la disponibilità 
della Nato a operare oltre i confini 
europei. Infine, la voglia generaliz¬ 
zata in Europa di dismettere il servi¬ 
zio di leva. Per i militari, tutto invita 
a cambiare. 

L'Italia partecipa, nel 1991, alla 
guerra del Golfo con i Tornado e, 
nel 1993, a operazioni in Somalia e 
Mozambico, sotto la bandiera dell' 
ONU. In Somalia, con i primi cadu¬ 
ti in scontri a fuoco, si conferma 
l'esigenza di sostituirli con soldati 
di professione, scelta che catalizze¬ 
rà e qualificherà il processo di rifor¬ 
ma. L'impegno oltre confine conti¬ 
nua e con la Nato, in Bosnia (1995) 
e Kossovo (1999), sono chiamati a 
operare nel sistema militare occi¬ 
dentale, in competitiva collabora¬ 
zione con forze più esperte e meglio 
equipaggiate. Stimolati dal confron¬ 
to si distinguono e l'esperienza con¬ 
corre alla loro evoluzione. Ciò fa 
pensare a un team automobilistico 
per gare locali, con macchine e 
strutture al rispannio che, iscritto 
d'autorità alla formula 1, si piazza ai 
primi posti. Impossibile! Eppure, 
così come quella fantomatica squa¬ 
dra, le forze armate italiane oggi so¬ 


no attestate nel gruppo di testa dei 
paesi che contano. Merito della ri¬ 
forma, ma quale riforma? 

Verso la metà degli anni '90, esse 
hanno attuato un modulo evolutivo, 
riducendo e trasformando quanto 
già c'era, ammodernando senza stra¬ 
volgerla la precedente struttura e 
puntando all'aumento della capacità 
di operare oltremare in ambito mul¬ 
tinazionale. In assenza di un chiaro 
indirizzo politico hanno premiato il 
buon senso, imitando al risparmio i 
migliori modelli europei, il francese 
e il britannico. Un accorgimento 
pragmatico con i suoi limiti ma sen¬ 
za alternative. Dice un analista stra¬ 
niero: «Il tipo e la qualità delle forze 
militari corrisponde alla complessi¬ 
tà della politica di ogni nazione». 
Ovvio ma indiscutibile. 

Dal 1991 ad oggi, l'esercito, la forza 
armata prima più sedentaria e la più 
coinvolta nel passaggio dal servizio 
di leva al professionismo, ha au¬ 
mentato il suo impegno oltremare 
da valori prossimi allo zero agli at¬ 
tuali 55.000 uoinini. Nelle operazio¬ 
ni in sostegno della pace, l'Italia può 
disporre contemporaneamente qua¬ 
si altrettanti soldati di Francia, Ger¬ 
mania e Gran Bretagna. 

Oggi schiera oltremare 11.000 uo¬ 
mini e occupa il primo posto nelle 
coalizioni Nato, il secondo in quelle 
dell'UE, il terzo in Irak. Sono anche 
da mettere in conto esercitazioni 
multinazionali terrestri, navali ed 
aree a cui l'Italia assume ruoli im¬ 
portanti. Dulcis in fundo, il nostro 
paese è partecipe di due forze d'in¬ 
tervento, NATO ed europea, con 
parte cospicua in qualità e quantità 
delle sue forze annate. E non vi so¬ 
no solo impegni militari: l'esercito 
infatti concorre alla difesa di obietti¬ 
vi sensibili, l'aeronautica fornisce 
trasporto alla protezione civile, la 
marina contribuisce al controllo del¬ 
le coste. E molte altre cose. 

In un futuro assai prossimo, è proba¬ 
bile che si imponga un ulteriore mi¬ 
glioramento della operatività nell' 
ipotesi di scenari postbellici altret¬ 
tanto cruenti di quello irakeno e, per 
quanto si punti al risparmio, ogni 
mutamento ha un suo prezzo. Ed è 
qui il punto dolens, il bilancio della 
Difesa, che non solo è incostante 
ma ora tende a un vertiginoso ribas¬ 
so. Prima però di fare i conti occorre 
chiarire un equivoco che da sempre 
impedisce di valutare le risorse fi¬ 
nanziarie assegnate alle forze arma¬ 
te, di norma identificate con il Bilan¬ 
cio della Difesa. Ma non è così. 

Quel Bilancio, infatti, si divide in 
due parti, la "funzione difesa” che 
finanzia le cose militari e la 
“sicurezza pubblica” che accorpa 
vari compiti che propriamente 
“militari” non sono e assorbono 
quasi il 30% del totale. Distinguere 


le due cose è essenziale. All'equivo¬ 
co segue il paradosso. Quando, in¬ 
fatti, si riduce il Bilancio della Dife¬ 
sa, a soffrirne è solo la “funzione di¬ 
fesa”, mentre aumentano i fondi per 
l'altra. La disparità diviene ipercriti¬ 
ca nel Bilancio 2006 quando, dopo 
averlo ridotto a 17,782 miliardi di 
euro pari alT 1,29% del Prodotto In¬ 
terno Lordo (PIL), al suo interno si 
assegnano 5.271 miliardi di euro al¬ 
la “sicurezza pubblica” e 403 luiliar- 
di a voci accessorie, lasciando alla 
“funzione difesa” 12,106 miliardi 
di euro, pari allo 0,85% del PIL, 
somma che piazza le forze armate 
italiane ultime, quanto a risorse, in 
Europa e al minimo storico del do¬ 
poguerra italiano. Oggi i mass me¬ 
dia americani accusano il Pentago¬ 
no di equipaggiare i suoi militari 
«on thè cheap» (con la lesina ); cosa 
mai dovrebbero scrivere i nostri se 
avessero voglia di scriverlo? 

Per capire le conseguenze dei tagli 
occorre entrare nel merito delle tre 
principali voci di spesa della funzio¬ 
ne “difesa”: personale, esercizio, in¬ 
vestimento. Restando nella metafo¬ 
ra del team automobilistico, la pri¬ 
ma voce provvede alle paghe dello 
staff e dei piloti, le seconde al man¬ 
tenimento in gara del team, le ulti¬ 
me al rinnovo delle macchine. 
Quando salta l'equilibrio fra le tre 
voci, la struttura si sfascia. Ma 
quell'equilibrio è sempre più preca¬ 
rio nelle forze annate poiché, una 
volta pagate le ineludibili spese del 
personale, a esercizio e investimen¬ 
to tocca solo ciò che avanza. En¬ 
trambi i settori, con tagli anche fino 
al 50%, possono entrare in tilt com¬ 
promettendo il trend positivo degli 
impegni multinazionali, ostacolan¬ 
do lo sviluppo della riforma, com¬ 
promettendo l'efficienza dello stru¬ 
mento militare e la sua evoluzione 


tecnologica e intaccando il morale. 
1 drastici tagli di bilancio dimostra¬ 
no che la politica non prende atto 
delle ricadute delle sue scelte conta¬ 
bili costringendo a economie di 
emergenza che incidono sul presen¬ 
te e futuro. Era logico che il passag¬ 
gio dalla leva al professionismo 
avrebbe comportato costi crescenti 
per il personale fino ad assestarsi al 
suo pieno regime. Coerenza avreb¬ 
be voluto che si provvedesse a parte 
a questa incombenza per non impo¬ 
verire investimento ed esercizio. 
Non avendolo fatto, oggi, le spese 
per il personale, cresciute dai 5,816 
miliardi di euro del 2001 a 8,757 mi¬ 
liardi di euro del 2006, sottraggono 
fondi a quelle per esercizio e investi¬ 
mento, scese da 6,815 miliardi di eu¬ 
ro a 5,106 miliardi di euro. 11 rappor¬ 
to fra spese del personale e quelle di 
esercizio/investimento è passato 
dal 45/64 del 2001 al 72/28 del 
2006.Ad aggravare il problema con¬ 
tribuisce un’anomalia della rifor¬ 
ma. 11 personale non qualificato per 
un sistema militare diverso, avreb¬ 
be dovuto essere congedato in anti¬ 
cipo, lasciando il campo ai giovani. 
Ma non lo si può fare sia per l'assen¬ 
za di decreti applicativi dell'apposi¬ 
ta legge sia per vischiosità burocra¬ 
tiche. Pertanto, per i prossimi dieci 
anni, ben oltre 20.000 persone sa¬ 
ranno inamovibili anche se difficil¬ 
mente impiegabili. Paesi più avve¬ 
duti hanno eliminato gli esuberi e 
hanno ottimizzato il rapporto fra 
spese del personale e quelle per 
esercizio e investimento. E in testa 
la Francia con 34/66, segue la Gran 
Bretagna con 37/63; la Germania si 
attesta suun 51/49 ; l'Italia chiude la 
classifica con un allarmante 72/28. 
Se non si cambia tendenza, vi sarà la 
paralisi deU'intero sistema. 

(1-continua) 
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l’Unità 25 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Primo, non farsi del male 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



questo grazie anche alla gentile col¬ 
laborazione dei Bruno Vespa di tur¬ 
no: lunedì sera, a Porta a Porta, du¬ 
rante il confronto su Unipol tra Fas¬ 
sino e Fini, il conduttore ha atteso 
un’ora buona prima di annunciare 
che i famosi 50 milioni di consulen¬ 
ze Consorte e Sacchetti non li han¬ 
no versati a nessuno poiché la som¬ 
ma è fenna presso due fiduciarie 
italiane. 

Difficile allora capire per quale 
motivo, nel centrosinistra, invece 


di riportare il discorso sulla concre¬ 
tezza della cose da fare e del come 
farle - ossia i contenuti- si preferi¬ 
sca concentrare energie e sforzi 
(con relativa scia di screzi, incom¬ 
prensioni, tensioni) sulla natura dei 
contenitori. L’affondo di Prodi sul 
Partito Democratico, per esempio, 
appare del tutto coerente con la ne¬ 
cessità di dare forma a un progetto 
politico che non si vuole esaurire 
nella lista elettorale Ds-Margheri- 
ta-Repubblicani europei. Una stra¬ 
tegia, quella del grande Ulivo, che 
in qualche modo interpreta i desi¬ 
deri dei 4 milioni e 311 mila eletto¬ 
ri delle primarie ma che, per forza 
di cose, si presenta ancora nella for¬ 
ma di un dibattito un po’ politiche¬ 
se e forse non ancora cosi coinvol¬ 
gente per i comuni mortali. Resta 
una domanda. Se il vertice convo¬ 


cato a tarda sera a Santi Apostoli 
non doveva (e non poteva) annun¬ 
ciare la nascita del nuovo partito 
con la conseguente cessione di so¬ 
vranità da parte di Quercia e Mar¬ 
gherita, perché drammatizzarlo 
tanto? Se si trattava di introdurre 
un simbolo unitario al Senato, ga¬ 
rantire un’adeguata quota di candi¬ 
dature agli uomini del Professore, 
concordare le regole della cassa co¬ 
mune, perché trasmettere al popolo 
dell’Unione l’idea che non d’in¬ 
contro ma di scontro si trattava, 
con tanto di ultimatum e rullar di 
tamburi? 

Sempre ieri mattina appariva sul 
Corriere della Sera il seguente tito¬ 
lo: «Travaglio ai Ds: vi siete arric¬ 
chiti, ora si sa il giro dei soldi». Si 
parlava della serata dell’Ambra Jo- 
vinelli dove è stato presentato il li- 


Presidente Ciampi, 
intervenga sulle tv 


Stefano Passigli 

aro Presidente, 
durante tutto il Suo 
mandato Ella ha fatto 
della libertà di informazione 
il punto centrale della Sua ap¬ 
passionata difesa delle libertà 
politiche sancite dalla nostra 
Costituzione. In proposito tut¬ 
ti ricordano il Suo messaggio 
al Parlamento e il Suo rinvio 
alle Camere della legge Ga- 
sparri. 

Approssimandosi la data del¬ 
la consultazione elettorale un 
uso equilibrato e non di parte 
dell'informazione televisiva 
è di fondamentale importan¬ 
za. L'ultima settimana ha in¬ 
vece registrato un numero 
inusuale ed elevatissimo di 
presenze televisive del Presi¬ 
dente del Consiglio, quasi 
sempre in assenza di un con¬ 
fronto con i leaders dell'oppo¬ 
sizione. Questa mancanza di 
confronto sta influenzando la 
formazione dell'opinione 


pubblica e potrebbe falsare lo 
stesso risultato elettorale. Poi¬ 
ché le norme sulla par condi¬ 
cio troveraimo piena applica¬ 
zione solo con il formale 
aprirsi della campagna eletto¬ 
rale, è essenziale che già nei 
mesi di gennaio e febbraio sia 
le reti Rai che quelle Media- 
set adeguino la loro condotta 
al principio della par condi¬ 
cio. Con l'eccezione di Rai 3 
abbiamo assistito invece in 
questi giorni alla deliberata 
soppressione di importanti 
notizie (quali la partecipazio¬ 
ne azionaria delle imprese 
del Presidente del Consiglio 
in Hopa, e la presenza di diri¬ 
genti e consiglieri di Finin- 
vest e Mediaset negli organi 
di tale società a fianco degli 
indagati Gnutti, Fiorani e 
Consorte), e di converso all' 
ampia divulgazione su tali re¬ 
ti televisive della menzogne¬ 
ra smentita da parte dell'Ono¬ 
revole Berlusconi dei fatti ci¬ 
tati, fatti che trovano peraltro 


riscontro nelle comunicazio¬ 
ni ufficiali di Fininvest (ad 
esempio nella semestrale 
2005), nonché alle altrettanto 
menzognere affermazioni cir¬ 
ca supposte pressioni dei ver¬ 
tici dei Ds sul presidente del¬ 
le Assicurazioni Generali. 
Poiché una competizione 
elettorale libera, e non falsata 
da un abuso della posizione 
dominante posseduta dal Pre¬ 
mier neH'informazione televi¬ 
siva, è un bene irrinunciabile. 
La prego caldamente. Signor 
Presidente, di voler interveni¬ 
re con im Suo esplicito invito 
a Rai e Mediaset a rispettare 
il principio della par condicio 
sin da ora e non solo durante 
la formale campagna elettora¬ 
le. 

Ciò è tanto più necessario 
stante l'alta percentuale di 
elettori tuttora indecisi. 

Nella speranza di un Suo au¬ 
torevole intervento accolga. 
Signor Presidente, i miei più 
devoti e cordiali saluti. 



bro di Marco Travaglio e Peter Go- 
mez “Inciucio-Come la sinistra ha 
salvato Berlusconi”. Una frase 
inaccettabile su soldi e arricchi¬ 
menti riferita a un’intera classe diri¬ 
gente e a un intero partito di cui fan¬ 
no parte milioni di persone oneste; 
e che infatti Travaglio ha smentito 


di aver detto con una lettera al Cor¬ 
riere. Resta il problema della pole¬ 
mica, spesso durissima, scagliata 
contro i Ds accusati, dopo il caso 
Consorte, di scarsa moralità pubbli¬ 
ca e privata da altri settori della si¬ 
nistra. Qui non si tratta di fare gli 
avvocati difensori della Quercia vi- 



MiITiWfMiTil II cimitero delle balene 

BUNNY MCDIARMID, responsabile di Greenpeace in Nuo¬ 
va Zelanda, martella con la sua scarpa una delle 267 finte co¬ 
de di balena sulla spiaggia di Mission Bay a Auckland. L’inizia¬ 
tiva si è svolta in 17 paesi per richiamare l’attenzione sul mas¬ 
sacro delle balene. 


sto che la Quercia stessa, a comin¬ 
ciare dal suo segretario, Tautocritica 
è stata capaee di farla raceogliendo 
critiche, ammettendo errori e con¬ 
traddizioni «con onestà e umiltà», 
come chiunque può leggere nel do¬ 
cumento approvato alTunanimità 
dalla direzione del partito. 

Più importante ci sembra riproporre 
la domanda che l’altra sera, in quel 
teatro gremito, Furio Colombo po¬ 
neva agli autori, agli spettatori e in 
fondo anche a chi scrivendo su que¬ 
sto giornale ha fatto della legalità 
una bandiera quotidiana. Io non vor¬ 
rei, ha detto Furio, che scoperta la 
bomba e Tintrieo dei fili, tagliassi¬ 
mo quello sbagliato facendo saltare 
per aria la grande possibilità che fi¬ 
nalmente abbiamo di liberarci di 
Berlusconi. Rispondono gli autori 
del libro che caduto Berlusconi non 


è detto ehe l’Italia riaequisterà per 
incanto le libertà perdute; che questa 
è una favola, perché se Berlusconi è 
arrivato fin qui, è perché a sinistra 
troppi glielo hanno consentito. Può 
darsi che la nostra democrazia sia in¬ 
trisa da una sorta di inciucio perma¬ 
nente e irredimibile. Che certamente 
va indagato e raccontato fin dentro 
le sue pieghe più imbarazzanti e ver¬ 
gognose. Ma se in questa rincorsa a 
farsi del male il vero problema poli¬ 
tico italiano sono diventati il caso 
Unipol e i pranzi dei ds, se in fondo 
Tinciucio rende tutti uguali, se del 
conflitto di interessi del premier non 
si parla più perché il conflitto di inte¬ 
ressi è a sinistra, se tutto fa schifo, 
chi può impedire a tanti di quegli in¬ 
certi che citavamo alTinizio di non 
pensare: allora teniamoci Berlusco¬ 
ni? 


LA LETTERA 

La sete di moralità 


Il nostro paese sta oggi certa¬ 
mente attraversando un mo¬ 
mento particolarmente gra¬ 
ve e difficile. Le numerose 
leggi ad-personam, approva¬ 
te dall'attuale maggioranza, 
non hanno certamente con¬ 
tribuito ad aiutare i cittadini 
italiani nell'affrontare que¬ 
ste difficoltà. 

La crisi scoppiata sul finire 
di questa legislatura con i ca¬ 
si Fiorani/Consorte, ci ha po¬ 
sto di fronte ad una nuova e 
gravissima eclissi della lega¬ 
lità. È ripreso il dibattito a si¬ 
nistra sul primato della poli¬ 
tica morale sugli affari e più 
ingenerale sull'economia. 

In questo contesto risulta 
anomalo che questo dibatti¬ 
to avvenga purtroppo solo a 
sinistra, mentre la destra è ri¬ 
sultata molto abile nello spo¬ 
stare l'attenzione sul caso 
Unipol tacendo invece sui 
casi BPI e Banca d'Italia. 

Le dimissioni di Consorte 
sembrano addirittura avere 
oscurato il dibattito relativo 
alle dimissioni del Governa¬ 
tore della Banca D'Italia. In 
un paese normale tutto ciò 


non sarebbe mai potuto acca¬ 
dere. Occorre pertanto recu¬ 
perare il primato della politi¬ 
ca sull'economia intervenen¬ 
do in modo preventivo con¬ 
tro l'illegalità, selezionando 
la classe dirigente in manie¬ 
ra appropriata e creando dei 
codici comportamentali eti¬ 
ci, come giustamente va 
chiedendo da diverso tempo 
ormai Vannino Chiti. 
Occorre quindi recuperare 
quella tensione morale, di 
cui Enrico Berlinguer era 
espressione, giustamente ri¬ 
chiamata da Piero Fassino 
per rispondere alle polemi¬ 
che e rilanciare il ruolo del 
principale partito di opposi¬ 
zione. 

Occorre infine difendere 
l'Italia dalle consorterie eco¬ 
nomiche e politiche che ne¬ 
gli ultimi anni in un assor¬ 
dante silenzio hanno occupa¬ 
to tutti gli spazi di potere 
possibili rischiando cosi di 
schiacciare il nostro sistema 
democratico. 

Salvatore Calieri 
Presidente della Fondazione 
Antonino Caponnetto 


Verità è morta, generale Dalla Chiesa 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 

U na voglia più forte del ri¬ 
spetto, non dico della pie¬ 
tà, che non è cosa degli 
storici e tanto meno dei giornali. 
Non basta quel che hai fatto, det¬ 
to, spiegato, sofferto. C'è sem¬ 
pre pronto un Cossiga al quale si 
lascia dire che la nostra è stata 
una famiglia di massoni. Tu, tuo 
padre, tuo fratello. E noi, figli, 
che non lo sapevamo. Fessi a 
non accorgerci, per decenni, che 
c'era una tradizione massonica 
in casa nostra, l'idea di uno Stato 
parallelo dietro un'educazione 
tutta rivolta a trasmettere il sen¬ 
so delle istituzioni, con la parola 
e con l'esempio, mai un trasferi¬ 
mento rifiutato, anche tre in un 
anno, mai accolte le sirene che 
promettevano tanti guadagni in 
più in questa o in queU'industria 
privata, mai un sacrificio scansa¬ 
to se c'era di mezzo lo Stato da 
servire. Fosse il banditismo in 
Sicilia, le indagini difficili, la vi¬ 
ta da latitante, la famiglia trasci¬ 
nata in mezzo ai rischi. Tutte bal¬ 
le. L'ha avuta lui, Cossiga, l'ulti- 
ma parola. Massoni, ha detto. 
Sulla base di nulla, di non si sa 
che cosa. Ma l'ha detto, come 
tante altre volte, ed è stata la sua 
fultima parola, quella che rimar¬ 
rà incisa nella mente del giovane 
che non sa nulla, del figlio di chi 
(ce ne sono, sai?) non ha voglia 
di raccontargli la tua vera storia, 
come quel ragazzo che a scuola 
fece trovare a tuo nipote Carlo 
Alberto una scritta accanto al 
suo nome: «nipote di massone». 
Ci sono, sai, questi esemplari 


umani, e d'altronde se non ci fos¬ 
sero forse avresti vissuto più a 
lungo. Massone. 

E questo, questo fango la Rai, 
anzi Rai educational (pensa tu se 
fosse “diseducational”...), ossia 
il fior fiore del servizio pubbli¬ 
co, va a offrire come ghiotta anti¬ 
cipazione alla stampa quotidia¬ 
na della trasmissione in tua me¬ 
moria. Anzi, questo fango e altro 
ancora. Già, perché Cossiga mi¬ 
ca qui si è fermato. Macché. Ha 
pure aggiunto che la lista della 
P2 aveva una pagina strappata in 
corrispondenza del tuo nome. 
Pensa che fessi, che grulli, quel¬ 
le due toghe rosse e tonte, Ghe¬ 
rardo Colombo e Giuliano Turo- 
ne, che non si accorsero di quel¬ 
la pagina mancante indagando 
su Castiglion Fibocchi. Pensa 
che dilettanti allo sbaraglio, che 
nulla videro e capirono e te la fe¬ 
cero scampare. E pensa com'è ri¬ 
dotto questo paese, dove queste 
cose uno non le dice subito, e 
nemmeno dopo cinque anni, o 
mentre c'è il processo, ma dopo 
un quarto di secolo, pur essendo 
stato presidente del Senato e pre¬ 
sidente della Repubblica. Il tem¬ 
po, gli anni passano. Ma il tem¬ 
po non è galantuomo come dice¬ 
vi tu. Quante cose, su di te, sono 
state raccontate da chi aveva 
pubbliche funzioni solo dopo 
tanti anni, come quel marescial¬ 
lo delle guardie carcerarie che 
andò da Santoro in prima serata, 
accreditato lì come il tuo 
“braccio destro” e che dopo un¬ 
dici anni che nessuno sapeva chi 
fosse raccontò cose da non cre¬ 
dere, ma che avevano un'effica¬ 
cia straordinaria nel presentarti 
(senza contraddittorio, proprio 


come l'altra sera da Minoli) alla 
stregua di un mestatore. Cose 
smentite dal tuo diario, seritto, 
come si dice, “in velo d'ignoran¬ 
za”, ossia senza sapere che cosa 
sarebbe successo e che cosa si 
sarebbe insinuato su di te negli 
anni a venire. Ma il tuo diario di 
fronte ai “misteri” non fa fede, 
neanche se rende incompatibili 
date, orari e luoghi. Non c'è nes¬ 
suno che si faccia molti scmpoli 
quando ci sei di mezzo tu. Non 
se ne fecero nemmeno nella 
commissione stragi, che invece 
di occuparsi di Brescia o di Bo¬ 
logna si occupava di te (!), ansio¬ 
sa di trovare un mistero sempre 
più misterioso nella tua attività 
di nemico delle Brigate rosse. 
No, non voglio e nessuno preten¬ 
de che tu non sia sottoposto a cri¬ 
tiche. Tutti sono discutibili, an¬ 
che gli eroi. Sarebbe bello che 
però su di loro si avesse un po’ 
più di pudore a raceontare il fal¬ 
so, a dire cose non provate. E a 
renderle verità di fatto. E invece 
con te si segue esattamente que¬ 
sto procedimento: si parte dalla 
tesi suggestiva che forse hai 
compiuto questo o quel misfat¬ 
to, poi non lo si riesce a dimo¬ 
strare, e siccome non ci si riesce 
si finisce con il dire che non si 
sa, che c'è un mistero. Che ne di¬ 
ci, generale? L'altra sera, per ri¬ 
cordarti come si deve, hanno an¬ 
che detto che non è certo se le 
carte di Moro sono arrivate inte¬ 
gre dalle tue mani a quelle del 
governo, a cui le portasti perso¬ 
nalmente. Sì, la solita storia. E 
dunque te lo chiedo anch'io, sta¬ 
volta. Lascia perdere la tua etica 
di soldato e dimmi: te le sei tenu¬ 
te tu le carte di Moro? Ma che 


volevi fame? Tenerle nascoste 
al governo a cui dovevi in quel 
momento tutto il tuo potere e il 
tuo prestigio? Metterti in condi¬ 
zione di farti licenziare da quel 
tonto di Andreotti, che non si sa¬ 
rebbe mai accorto (questo pensa¬ 
vi, vero?) delle pagine sottratte? 
Io che ti ho conosciuto bene non 
so spiegarmi che senso e che uti¬ 
lità avesse per te tenertele. E 
nemmeno come avresti potuto 
in un'ora decidere che cosa tener¬ 
ti, visto che quel che è venuto co¬ 
munque fuori mica era acqua di 
rose, sarebbe bastato in un paese 
civile a far dimettere a vita tre o 
quattro ministri. 

No, non ti hanno trattato male 
l'altra sera, quanto alla vita priva¬ 
ta. Molte immagini tenere. For¬ 
se a noi figli sarebbe piaciuto di 
più che, raccontando la tua lette¬ 
ra-testamento, invece di parlare 
della divisione dei pochi gioielli 
di mamma, di quella divisione 
che avevi stabilito pensando an¬ 
che alla futura nipotina, si parlas¬ 
se del tuo ultimo desiderio: vo¬ 
gliatevi sempre bene come ve ne 
volete oggi. Ma sono ubbie da fi¬ 
gli, che giustamente possono an¬ 
che apparire urtanti o sdolcinate 
o a un estraneo. Forse potevano 
evitarti quel riferimento alla pat¬ 
ta dei pantaloni ancora aperta in 
prefettura mentre rientravi solo 
dalla toilette. Bocca, certo, pote¬ 
va lasciarselo scappare quel det¬ 
taglio, ma io, per un martire del¬ 
le istituzioni forse quell'immagi¬ 
ne non l'avrei data in tivù, nem¬ 
meno, eome si dice in questi ca¬ 
si, per renderlo “più umano”. 

Ho dentro una grande amarezza, 
generale. L'altro giorno in com¬ 
missione Antimafia ho dovuto 


citare quel che avevi detto tu in 
quella sede, trentacinque anni 
fa, quando ci andasti con il co¬ 
lonnello Russo con le vostre an¬ 
tidiluviane planimetrie delle fa¬ 
miglie e degli affari (e degli ap¬ 
poggi elettorali) mafiosi. Vuoi 
sapere che ho fatto? Ho preso i 
resoconti verbali di allora e li ho 
letti durante il mio intervento. 
Ho fatto risuonare lì le tue parole 
perché troppa, troppo grande mi 
sembrava l'offesa di trovare 
scritto, un terzo di secolo dopo, 
che la mafia non sposta i voti, 
che quella che tu indieavi per 
iscritto al presidente del Consi¬ 
glio deir82 come «la famiglia 
politica più inquinata del luogo» 
in realtà non ha avuto troppe re¬ 
sponsabilità, nemmeno morali. 
Ho riletto anche il passo del ‘70 
in cui facevi per la prima volta il 
nome di Ciancimino. E ho rac¬ 
contato di quando la Commissio¬ 
ne volle “rielaborare” (usarono 
questo verbo) il rapporto manda¬ 
to dalla Legione Carabinieri di 
Palermo, quello in cui parlavi di 
Lima e di Gioia, che da quella 
“rielaborazione” vennero fatti 
sparire. 

Ti ho visto e seguito per tanto 
tempo. Abbiamo anche discusso 
e litigato e quindi so che hai avu¬ 
to atteggiamenti discutibili. Ed è 
giusto che altri lo dicano, se lo 
pensano, magari con quel di più 
di pietà che si dovrebbe in questi 
casi. Ma una cosa so per certo: le 
cose false, le insinuazioni gratui¬ 
te, se faimo trasmissioni su altri 
martiri della Repubbliea non le 
rimestano. Eppure anche su mol¬ 
ti di loro, in vita, sono state dette 
cattiverie e sono stati propalati 
dubbi. Con te si fa diversamente. 


Perché c'è chi in fondo non ti 
amava quando combattevi il ter¬ 
rorismo, e mal volentieri rinun¬ 
cia del tutto a quel che pensò di 
te, l'uomo della grande repressio¬ 
ne. E c'è poi chi non ti ha amato 
quando ti sei messo in testa quel¬ 
la pazza idea di tagliare la testa 
della piovra. Messi insieme fan¬ 
no buona parte dell'establish¬ 
ment di oggi, un po’ di istituzio¬ 
ni, un po’ di professioni, un po’ 
di informazione. Per questo mi 
chiedo quel che mai ci si vorreb¬ 
be chiedere quando si è nella 
mia condizione, per questo mi 
pongo rinterrogativo che ra¬ 
schia nel profondo ogni familia¬ 
re: se ne sia valsa la pena. Tu ri¬ 


sponderesti, come diceva anche 
Falcone, che il problema non è 
mai se ne valga la pena, ma se sia 
il proprio dovere. Lo so benissi¬ 
mo. Ma io lo stesso mi guardo 
intorno e per la prima volta pro¬ 
vo un senso di sgomento davanti 
a questa grande, sfumata, gelati¬ 
nosa e resistente entità sociale 
che non ti meritava. 

Perciò non scmtare, se puoi, que¬ 
sto paese. Non sentire queste pa¬ 
role che ti consegno sperando 
che qualcuno te le sappia filtrare 
con amore. Dormi nel gelo di 
Parma, tra l'ultimo biglietto di 
una scolaresca e il fiore appassi¬ 
to di un tuo anziano carabiniere. 
Riposa in pace, generale. 
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A S TRIO 

Associazione per gli Studi e le ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Democratiche e sull'innovazione nelle amministrazioni pubbliche 

invita al dibattito fra 

Piero Fassino, Marco Pollini, Mario Monti, 

Corrado Passera, Francesco Rutelli, Marco Tronchetti Proverà 

su 

Sviluppo o declino: il ruolo delle istituzioni 
per la competitività del Paese 


in occasione della pubblicazione del libro di Astrid “Sviluppo o declino” 
a cura di Luisa Torchia e Franco Bassanini - Passigli Editori 
con prefazione di Romano Prodi 

scritti di 

Giuliano Amato, F. Bassanini, V. Campione, C. De Vincenti, R. Faini, L. Fiorentino, S. Gagliarducci, G. Manzella, G. Napolitano 
S. Paparo, P. Ranci, G. Tiberi, T. Treu, V. Termini, L. Torchia, P. Urbani, A. Veneziano, A. Vigneri, F. Velia, A. Zoppini 


Milano, martedì 24 gennaio 2006 - ore 17,30 
Sala assemblee Banca Intesa — Piazza Beigioioso, 1 


Collana “Quaderni di Astrid” - ed. Il Mulino 


Collana “I libri di Astrid” — ed. Passigli 



G. AMATO, E. PACIOTTI 
(a cura di) 

Verso l'Europa 
dei diritti 

pp. 320 



F. BASSANINI, 

G. UBERI (a cura di) 

Una Costituzione 
per l'Europa 

pp. 308 



V. CERULLI IRELLI, 

C. PINELLI (a cura di) 

Verso il federalismo 

pp. 334 



F. BASSANINI, G. MACCIOTTA 
(a cura di) 

L’attuazione del 
federalismo fiscale 

pp. 232 


F. BASSANINI, G. UBERI (a cura di) 

La Costituzione europea 

pp. 376 


L. TORCHIA (a cura di) 

Welfare e federalismo 

pp. 196 



LUISA TORCHIA 
FRANCO BASSANINI 
(a cura di) 

Sviluppo o declino 

Il ruolo delle istituzioni 
per la competitività del Paese 

pp. 379 


FRANCO BASSANINI 
(a cura di) 

Costituzione 

una riforma sbagliata 

Il parere di sessantatre 
costituzionalisti 

pp. 680 



Volumi in corso di pubblicazione 


• Università, Ricerca scientifica - Strumenti per cambiare, a cura di M. CAMMELLI e F. MERLONI - Il Mulino 

• I tempi della giustizia, a cura di ELENA PACIOTTI - Il Mulino 

• Innovazione amministrativa e tecnologie dell’informazione. Il caso degli sportelli unici della Toscana, a cura di B. DENTE - Passigli 

• Le virtù della concorrenza. Regolazione e mercato nei servizi di pubblica utilità, a cura di C. DE VINCENTI e A. VIGNERI - Il Mulino 


I paper di Astrid - www.astrid-online.it 


A. VIGNERI e al. - La riforma dei servizi pubblici 
locali - 2001 

M. CAMMELLI e al. - Il bipolarismo e le regole della 
democrazia maggioritaria - 2002 

B. DENTE e al. - Federalismo informatico e rinnova¬ 
mento delle istituzioni: dieci tesi sulLe-government - 
2002 

V. CERULEI IRELLI e al. — La riforma del Titolo V e i 
problemi della sua attuazione - 2002 
F. BASSANINI e al. - La localizzazione delle grandi 
infrastrutture fra Stato e Regioni - 2002 


T. TREU e al. - La legislazione sul lavoro fra Stato e 
Regioni - 2002 

T. GROPPI e al. - I nuovi Statuti delle Regioni - 2003 
G.C. DE MARTIN e al. - Lstmzione e formazione 
dopo la modifica del titolo V della Costituzione — 
2003 

G. AMATO e al. - Per la CostitLizione delLUnione 
europea. Convergenze, divergenze, percorsi possibili 
- 2003 

A. LEONI e al. - Pari opportunità. La modifica del¬ 
l’alt. 51 della Costituzione e le leggi elettorali — 2003 


F. BASSANINI, F. GALLO, G. MACCIOTTA e al. - 
L’attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione: il federalismo 
fiscale - 2003 

L. TORCHIA e al. - L’amministrazione del welfare fra 
pubblico e privato - 2004 

E. PACIOTTI - G. AMATO e al. - Lo spazio europeo 
di libertà, sicurezza e giustizia - 2004 

F. MERLONI e al. - Il sistema della ricerca in Italia. — 
2004 

C. TINELLI e al. - Per una riforma del finanziamento 
dell’attività politica - 2005 


ASTRID - Il Codice della pubblica amministrazione 
digitale - 2005 

ASTRID - La semplificazione amministrativa e la 

competitività 

del Paese - 2005 

M. CAMMELLI e al. - Rapporto Astrid sull’Università. 
- 2005 

E. PACIOTTI e al. - I tempi della giustizia. - 2005 
L. SPAVENTA e al. - La riforma della Banca d’Italia - 
2005 

L. LANZILLOTTA e al. - Gli stmmenti di governo dei 
conti pubblici - 2005 


con il contributo di i Banca tntesa 

ASTRID +39 06 6810261; segreteria@astrid-online.it ; www.astrid-oniine.it 


































cinema 1 

mercoledì 18 gennaio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Harry Potter 

Giunto alla quarta pellicola il 
maghetto con gli occhiali (Daniel 
Radcliffe) è ormai un ragazzo, 
pertanto è stato necessario rivedere 
il nuovo romanzo della Rowling, 
complesso e tenebroso, alla luce 
dell'età del protagonista 
cinematografico ...edecco allora 
anche i primi turbamenti amorosi... 
Tutto ruota intorno al torneo "Tre 
maghi", dove tre scuole rivali di 
magia si sfidano in gare 
d'incantesimi. 

di Mike Newell fantasy 


Lady Vendetta 

Il regista coreano Chan-wook 
conclude la sua trilogia. Dopo «Mr. 
Vendetta» e «OldBoy», stavolta la 
vendetta è donna. Geum-ja ha passato 
tredici anni in prigione per il sequestro 
e Tomicidio di un bambino. Dietro la 
sua apparente redenzione di detenuta 
modello, la donna nasconde un 
insaziabile desiderio di vendetta che 
da privato si farà collettivo. Una 
continua e provocatoria sfida allo 
spettatore a colpi di ironia nera e carte 
tmccate. 

di Park Chan-wook drammatico 


Lady Hendeson 
presenta 

Londra, fine anni Trenta. La caustica e 
ricca vedova lady Henderson (ludi 
Dench) vuole investire soldi e tempo 
nel restauro e rilancio di un teatro di 
varietà. L’impresario (Bob Hoskins) 
all’inizio non la prende sul serio, ma la 
lady non molla e per meglio 
conquistare il pubblico londinese ha 
un’idea: mettere in scena un musical 
con donnine nude, come a Parigi, 
«magari come tableaux vivant per 
salvaguardare un certo tono culturale». 


P3K: Pinocchio 3000 

Mastro Geppetto uno scienziato, la 
Fata Turchina (Cyberina, doppiata 
da Platinette) un ologramma? È la 
trasposizione futuristica della storia 
di Pinocchio. Siamo nelTaimo 3000 
e il burattino di legno mantiene le 
sue fattezze, ma assomiglia più a un 
robot. Lungometraggio in digitale 
realizzato dal regista canadese che 
ha già lavorato sugli effetti speciali 
de «Il Quinto Elemento» e 
«Titanio». Vincitore del premio 
Goya, l’Oscar spagnolo. 


A history of violence 

Tom Stali (Viggo Mortensen) è un 
uomo tranquillo che vive in una 
piccola città con la moglie e due figli. 
Minacciato da due balordi rapinatori 
che entrano nel suo bar li uccide a 
sangue freddo diventando così un 
eroe intervistato dalla tv e dai 
giornali. Con la popolarità però 
esplodono anche tensioni sotterranee 
edubbi sulla sua vera identità: cosa 
nasconde il passato? Ispirato al 
romanzo a fumetti l'omonimo di 
Wagner e Vince Locke. 

di David Cronenberg drammatico 


L’enfant 

Dagli autori di "Rosetta" un affresco 
sugli emarginati delle periferie del 
Belgio. Una giovane coppia, povera 
ed emarginata, ha appena avuto un 
figlio. 11 padre pensa di vendere il 
neonato al racket delle adozioni per 
ricavarne qualche soldo. Vedendo la 
giovane compagna sconvolta 
l'uomo cercherà di recuperare la 
dignità e il figlio. La mdp "pedina" i 
personaggi e sta loro addosso. 
Seconda Palma d'oro per i fratelli 
Darderme. 

di J.Pierre e Lue Darderme drammatico 


Sawn 

Il sadico e diabolico serial killer 
Jigsaw è tornato. E questa volta al 
suo aberrante «gioco» è chiamata a 
partecipare anche la polizia. Quando 
viene ritrovato un cadavere con una 
cicatrice a forma di puzzle 
marchiata a fuoco sulla carne, gli 
investigatori si rendono conto di 
avere a che fare ancora una volta con 
lo psicopatico convinto che le 
persone si sentano vive solamente di 
fronte alla morte. Sequel splatter 
come l’originale. 

di Darren Lynn Bousman horror 


di Stephen Frears Commedia di Daniel Robichaud animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Le cronache di Narnia - ii Leene, ia Strega... 21 ;00 (E 4,50) 


Am< 

SalaB 

srica vìa Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Match Point 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

375 Memorie di una geisha 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Salai 

150 Lady Vendetta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 

350 Broken Flowers 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

Cineclub FritZ Lang viaAcqnarone,64RTel .010219768 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,56) 

1 Cinema Teatro San Pietro PiAZZAFRASSiNETn,i0Tei.0i03728602 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



17:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Cineplex Porto Antico Area Porto Anflco - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Saw 2 - La seinzione deii'enigma 

15:50-18:05-20:20-22:35-00:40 (E 5,50) 


Sala 2 

122 

Harry Potter e il calice di fuoco 15:50 (E 5,50) 



Vizi di famiglia... 

20:10-22:20-00:25 (E 5,50) 

Sala 3 

113 

Match Point 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 5,50) 

Sala 4 

454 

Chicken Little - Amici per le penne 15:50 (E 5,50) 



King Kong 

18:00-21:45 (E 5,50) 

Sala 5 

113 

40 anni vergine 

15:25-17:50-20:15-22:40-01:05 (E 5,50) 

Sala 6 

251 

The new World - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21:45-00:40 (E 5,50) 

Sala 7 

282 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 




16:00-18:15-20:30-22:45-00:50 (E 5,50) 

Sala 8 

178 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 




16:20-20:00-22:50 (E 5,50) 

Sala 9 

113 

Deraiied - Attrazione Letale 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 5,50) 

Salalo 

113 

Natale a Miami 

15:40-18:00-20:20-22:40-00:50 (E 5,50) 


City 

Salai 

Sala 2 

Tel. 0108690073 


U-Carmen eKhayelitsha 

15:30-17:50-20:15-22:30 

Me and you and everyone we know 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, ISTel. 010413838 


Tutto il bene del mondo 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 


Natale a Miami 

15:45-18:00-20:30-22:30 (E 3,60) 

Sala 2 

120 Reinas - Il matrimonio che mancaval5:30-l7:50-20:l5-22:30(E3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


Texas 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



18:45-21:30 (E 5,504; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


La seconda notte di nozze 

20:10-22:30 (E 4,50) 

Lumiere via vitale, 1 Tei. 010505936 



Riposo 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Mr. & Mrs. Smith 

21:15 (E 5,16) 

S Nuovo Cinema Palmare viaPrà, 1 64 Tei. oi06121762 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

S Odeon corso Buenos Aires, 83 Tei. 0103628298 


Harry Potter e il calice di fuoco 

15:00-18:00-21:00 (E 4,50) 

Sala Pitta 

280 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 



15:30-18:15-21:15 (E 4,50) 

M Olimpia via XX Settembre, 274r Tei. 010581415 


The new worid - Il nuovo mondo 

15:30-18:30-21:30 (E 4,50) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 


Match Peint 15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,71;Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Ti amo in tntte ie iingue dei monde 15:00-16:55-18:50-21:15(E3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Ti amo in tutte te iingue dei monde 19:30-21:30 (E 4,50) 


3 SiVOri salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




A History of Violence 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 2 


Lady Henderson presenta 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 4,50) 

S Ilei Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRans^d 

499 

The new worid - Il nuovo mondo 

16:00-19:15-22:30 (E 5,20) 

Salai 

143 

P3K - Pinocchio 3066 

17:15 (E 5,20) 



Memorie di una geisha 

19:20-22:20 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Deraiied - Attrazione Letale 

16:40-20:05-22:30 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:30 (E 5,20) 



Mr. & Mrs. Smith 

19:40-22:20 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

King Kong 

18:15-22:00 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Harry Potter e il calice di fuoco 

17:05 (E 5,20) 



Vizi di famiglia... 

20:10-22:20 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

46 anni vergine 

17:00-20:00-22:30 (E 5,20) 

Sala 7 

216 

Le cronache di Narnia - il Leone, la Strega... 

16:50-19:45-22:40 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Natale a Miami 

16:15-18:25-20:35-22:50 (E 5,20) 

Salalo 

216 

The new worid - Il nuovo mondo 

18:15-21:30 (E 5,20) 

Salali 

320 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:20-18.30-20:40-22:50 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Match Point 

17:10-20:00-22:40 (E 5,20) 

Sala 14 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:10-22:20 (E 5,20) 


Le cronache di Narnia - ti Leone, ta Strega... 17:20 (E 5,20) 


Universale via Roccataglla CeccardI, 18 Tel. 010582461 
Sala 1 300 Saw 2 - La soluzinne dell'enigma l5:30-l7:30-20:30-22:30(E5,l6) 

Sala2 525 Ti amo in tutte le lingue del monde l5:30-l7:50-20:l0-22:30 (E4,13) 

Sala3 600 Vizi di famiglia... 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E4,13) 


Provincia di Genova 


• Bargagu 

Parrocchiale Bargagli piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabln, 1 Tel. 0103474251 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe vìa Romana - Ruta, 153 Tei. 0185774590 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 
C ampese vìa Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

S Ambra via P. Spinola, 9 Tei. 010780966 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

a Cantero plazzaMatteottl, 23 Tel. 0185363274 

The new World - Il nuovo mondo 16:00-l 9:00-22:00 (E 4,00) 

• Isola Del Cantone 

S Silvia Pellico via Postumla, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 

o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


• 

Rapallo 



Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



The new worid - Il nuovo mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 4,50) 

Sala 2 200 Deraiied - Attrazione Letale 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 ISO 46 anni vergine 

16:00-18:05 (E 4,50) 


Vizi di famiglia... 

20:20-22:30 (E 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 




Riposo (E 6,56; Rid. 4,56) 

• 

Ronco Scrivia 


m 

Columbia vlaXXV/tpnle, 1 Tel. 010935202 




Riposo 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale plazzaMatteottl, 4Tei. 010924400 




Riposo (E 5,56; Rid. 3,56) 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 




Riposo (E 6,56; Rid. 4,56) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via e. fico, 12 Tei. 018541505 




Riposo (E 6,56; Rid. 4,56) 

wmmm 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 




Riposo (E 5,66; Rid. 4,66) 


Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 




Riposo (E 6,56; Rid. 4,66) 


Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 




Riposo (E 6,56; Rid. 4,66) 


• 

Diano Marina 


m 

Politeama Dianese vìa calroll, 35 Tei. 01 83/495930 



A History of Violence 

20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Match Point 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


The new worid - Il nuovo mondo 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 




Riposo 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 



Deraiied - Attrazione Letale 

(E 4,00) 

Ro(jf2 135 Natalea Miami 15:30-17:10-18:50-20;30-22:30(E4,00) 

Roof 3 135 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 



Lady Henderson presenta 

15:00-16:40 (E 4,00) 

LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. oi8771 4955 


Match Point 

20:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

m 

Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 




Riposo (E 4,65) 

m 

Il Nuovo via Cristofero Colombo, 99 Tel. 018724422 



Lady Henderson presenta 

22:15 (E 4,50) 


Crash - Contatta fisico 

20:15 (E 4,50) 

1 Megacine Tei. 199404405 


Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:45-20:30-22:40 (E 5,50) 


Sala 2 Deraiied - Attrazione Letale _ 15:15-17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 The new World - Il nuovo mondo 15:00-18:30-22:00 (E 5,50) 


Sala 4 

Le cronache di Narnia - il Leone, la Strega... 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50) 

Sala 5 

46 anni vergine 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 7 

Natale a Miami 

15:45-17:45-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 8 

Chicken Little - Amici per le penne 

15:00-16:45 (E 5,50) 


A History of Violence 

18:30-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 9 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Salalo 

King Kong 

15:00-18:15-21:30 (E 5,50) 

Palmaria vìa Palmarla, 50 Tel. 0187518079 


L'enfant 20:15-22:15 (E 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

^ Asteria via Cenni, 40 Tei. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 

Deraiied - Attrazione Letale _ 15:45-18:00-20:10-22:40 (E 5,00) 

Sala 2 448 Ti amo in tutte le lingue del mondo _ 20:10-22:30 (E 5,00) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... _ 16:00(E5,00) 

Sala 3 181 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5,00) 

Sala 4 Match Paint _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala5 Memnrie di una geisha _ l9:l5-22:l5(E7,00;Rid. 5,00) 

Sala6 40 anni vergine 15:40-18:00-20:15-22:40(E7,00;Rid.5,00) 

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il gusto dell'anguria 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Match Point 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Albenga 

S Ambra viaArchivoltodelTeatro,8Tel.018251419 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corndoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 
G assman Tei. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tei. 0195090353 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 21:00 (E 4,50) 

• CisANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




A History of Violence 

20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Natale a Miami 

17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Memorie di una geisha 

17:45-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

King Kong 17:15-20:05-22:40 (E 5.00; Rid. 4.00) 

Sala 5 

270 

Chicken Little - Amici per le penne 

17:25 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

20:35-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 1 7:25 (E 4.00) 



Match Point 

22:20 (E 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 3,00) 

• Ldand 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 10.30 La camera magica di Don Giovanni Opera buffa da 

camera giocosa di e con Luigi Maio 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Venerdì ore 20.30 Le FAvoRtii di Gaetano Donizetti, direttore 
Riccardo Frizza, regia Lamberto Puggelli 
DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30 Enrico IV di William Shakespeare, regia Marco 
Bernardi, con Paolo Bonacelli, Carlo Simoni 
DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TDSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 19.30 II solitario, ovvero Che inenarrabile casinoi da 

Eugène lonesco, regia Emanuele Conte 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30 II Misantropo di Molière, regia Roberto Guicciar¬ 
dini, con Mariano Rigillo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Sabato ore 21.00 Tango Bar... "...por un Tango burlon y Compa- 

drito", con Ass. Cult. "Gli Emigranti del Tango" 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 II bar sotto il mare di Stefano Benni, con 

Fabio De Luigi, regia Giorgio Gallione 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

Oggi ore 21.00 Loana prontomoda di e con Marinella Manicardi 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Martedì ore 21.00 Ciò che vide il maggiordomo di Joe Orlon, con 

Gaspare e Zuzzurro, regia Andrea Brambilla 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Domani ore 21.30 Zelig con Leonardo Manera e Gli Inadatti; 

Sabato ore 21.00 Othello di S. Bettola e M. Di Mauro da W. 

Shakespeare 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

mercoledì 18 gennaio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SalalOO King Kong _ 15:00-18:15-21:30(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 The new worid - Il nuovo mondo 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Stroga... 

_15:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore 18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Agnelli vlaSarpI, 111Tel.011316142g 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Vai e vivrai 

19:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 

130 

Oiiver Twist 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tei. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


S Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 21 9 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Strega... 

1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Capital via Gemala, 14Tel. 011540605 

Ripose 

a Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 011540110 

Me and you and everyone we know 

1 6:30-18:30-20;30-22;30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Ripose 

Sala 2 Riposo 

a Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo 

a Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

a Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 

Le cronache di Naroia - Il Leene, la Stroga... 

_14:40-17:20-20;00-22;40 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 117 Saw 2 - La seluzione dell'enigma 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala3 127 Match Point _ 15:00-17:30-20;00-22;30 (E5,00; Rid. 4,50) 

Sala4 127 The new worId - Il nuovo mondo 1 5:30-18;30-21 ;30 (E5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 227 Harry Potter e il calice di tuoco _ 14:40(E5,00; Rid. 4,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo _17:50(E5,00; Rid. 4,50) 

Natale a Miami 20;00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

a Boria viaAntonioGramsci,9Tel.011542422 

Ripose 

a Due Giardini viaMonfalccne,62Tel .0113272214 

Match Point _15:25-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaOmbrerosse 149 The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18;50-22;00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo via Menginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Lady Henderson presenta _ 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Stroga... 

_15:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parole d'amore _18:10-20;20-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 Vizi di famiglia... 15:45-18:30-20;30-22;30(E6,50;Rid.4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

La seconda notte di nozze 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Erba Multisala corso Moncallen, 141 Tel. 0116615447 

La marcia dei pinguini _20;l 5-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

S Esedra via Bagetti, 30 Tei. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

S Fiamma coisoTrapani, 57 Tei. 01 13852057 

Riposo 

9 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Lady Vendetta _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucbo Reinas - Il matrimonio che mancava 

_15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

SalaHarpo A History Ot Vielence _ 15;30-22:30(E7,00; Rid. 4,50) 

Memorie di una geisha l7;l5-20:00 (E7,00; Rid. 4,50) 

S Gioiello viaCristoforoColombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Ripose 

9 Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Match Point _15:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala2 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20;10-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Le cronache di Naroia - Il Leene, la Strega... 

1 5:00-17:30-20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S IdealCitypiex corsoGiambattistaBeccana,4Tel.0115214316 

Salai 754 Match Point _ 15:00-17.30-20;00-22;30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 2 237 40 anni vergine 15:20-17:40-20;10-22;30(E7,00;Rid.5,00) 


Sala 3 148 Saw 2 - La soluziene dell'enigma 

_ 1 4;30-16;30-18:30-20;30-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_ 1 4:30-16;30-18:30-20:30-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 132 King Kong _ 14;30-22;00(E7,00;Rid. 5,00) 

Natale a Miami 1 8;00-20;00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


King via Pb, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 


1 Massimo Multisala viaVerdl, 18Tel.0118125606 

El ultimo tren _17:30-22;30(E6,50;Rid. 4,50) 

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 1 6;30-l 8:30-20;30-22;30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Settetitoli) 

16;30-18:15-20:30-22;15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 


Salai 

262 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

40 anni vergine 

14:40-17:15-19:50-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Le cronache di Narnia 

- Il Leone, la Strega... 

15:15-18:20-21:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

The new worid - ii nuovo mondo 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

Match Point 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

P3K - Pinocchio 3000 

16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nataie a Miami 

20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

King Kong 

15:00-18:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Vizi di famigiia... 

22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


S Monterosa vlaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 


Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 


Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:45-21 ;45 (E 6,50; Rid. 4,50) 
Sala 2 L'enfant 16;00-18:10-20;20-22;30(E6,50;Rid.4,50) 


S Nuovo corsoMassimoD'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 


Nuovo 



Riposo 

Sala Valentino 1 

300 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Sala Valentino 2 

300 

Mr. & Mrs. Smith 

20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


A History of Vioience 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Vizi di famigiia... 

20:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Harry Potter e ii caiice di fuoco 14;45-17;40 (E7,00; Rid. 5,00) 

S Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

The new worid - ii nuovo mondo 15:30-18:45-22;00 (E 7,50; RId. 6,00) 

Saia 2 

141 

Memorie di una geisha 

15:50-19:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 



A History of Vioience 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

40 anni vergine 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Saia 4 

140 

Match Point 

14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Saia 5 

280 

TI amo In tutte le lingue del mondo 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

Chicken Littie - Amici per ie penne 14;45-l 6;30 (E 7,30; Rid. 6,00) 



Vizi di famigiia... 

18:15-20:20-22:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Saia 8 

141 

Le cronache di Narnia - 

Il Leone, la Strega... 

15:45-18:55-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

King Kong 

14:45-18:15-21:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


Nataie a Miami 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Deraiied - Attrazione Letaie 15;50-l 8.05-20;20-22;35 (E 5,00) 


S Piccolo Valdocco via Salemo, 12 Tel. 0115224279 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Natale a Miami _ 1 4;30-16;35-18:40-20;45-22;45 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 2 

430 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 

Deraiied - Attrazione Letaie l5;30-l7:50-20;t0-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

149 

Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Chicken Littie - Amici per ie penne 14;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

100 

Ti amo in tutte ie iingue dei mondo 


14;40-16;40-18:40-20:40-22;40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Romano piazza Castello, 9 Tei. 0115620145 


Salai 

Ogni cosa é iiiuminata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Memorie di una geisha 

15:30-18:30-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

U-Carmen eKhayeiitsha 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Vizi di famigiia... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

a Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


a Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 

S Sabrina vlaMedail, 71 Tei. 012299533 

Riposo 

• Beinasco 


S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 


Ripeso (E 4,10; Rid. 3,10) 

9 Warner Viiiage Le Fornaci Tei.oii36iii 



Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

16:00-19:00-22:00 (E 5,50) 

Salai 

411 

The new worid - ti nuovo mondo 

15:20-18:30-21:40 (E 5,50) 

Sala 2 

411 

40 anni vergine 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

307 

Match Point 

13:50-16:30-19:10-21:50 (E 5,50) 

Sala 4 

144 

Deraiied - Attrazione Letaie 

14:50-17:15-19:40-22:15 (E 5,50) 

Sala 5 

144 

TI amo In tutte le lingue del mondo 

15:15-17:40-20:00-22:20 (E7,20: Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 

Saw 2 < La soluzione dell'enigma 

14:00-16:10-18:20-20:40-22:50 (E 5,50) 

Sala 8 

124 

Nataie a Miami 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,50) 

Sala 9 

124 

King Kong 

14:45-18:25 (E 5,50) 



Vizi di famigiia... 

22:10 (E 5,50) 


• Borgaro Torinese 


a Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 


S Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Riposo 

• Carmagnola 


Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 011971 6525 

Natale a Miami 21 ;15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 


3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tei. 0119421601 

Ripeso (E 5,50; Rid. 4,50) 


S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 

Riposo 

• Chivasso 


S Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 

The new worid - Il nuovo mondo ig:30-22;00(E6,00;Rid.4,00) 


Politeama viaOrti,2Tel .0119101433 

Riposo (E 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


i coiori deii'anima - Modigiiani 

21:15 

Sala 2 149 Memorie di una geisha 

21:00 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile. 43 Tel. 0114056681 


The new worid - Il nuovo mondo 21 ;l 5 (E 4,00; Rid. 3,00) 


• CUORGNÈ 

S Margherita viaivrea, 101 Tei. 0124557523 

Riposo 

• Giaveno 

S S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

• Ivrea 


S Abcinema D'Essai vlaVarmondoArborlo, 6 Tei. 01 25425084 

A History Of Violence 20:15-22;30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Hotel Rwanda 15;00-17;1 0 - 1 9:20-21 ;30 (E7,00; Rid. 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

A History of Violence 20:l 5-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


S Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Musica Cubana 1 5:30-19;00-21 ;30 

• Moncalieri 


9 King Kong Castello viaAltieri, 42Tel. 011641236 


Riposo 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


Match Point 

13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

The new worid - ti nuovo mondo 13;30-l 7;00-l g:50-22;40 (E 5,50) 

Sala 3 

40 anni vergine 

13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 4 

Deraiied - Attrazione Letaie 

13:40-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 

Saw 2 • La soluzione dell'enigma 

14:00-16:00-18:00-20:15-22:10- (E 5,50) 


Sala 6 Ti amo in tutte le lingue del mondo 1 5;40-l 7:45-20:00-22:00 (E 5,50) 


P3K - Pinocchio 3000 _14:00(E5,50) 

Sala 7 Chicken Little - Amici per le penne 1 3:20-l 5:0Q-l 6:40-l 8:20 (E 5,50) 

Vizi di famiglia... _20:40-22:35 (E 5,50) 

Sala 8 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 20:00-22:40 (E 5,50) 

Harry Potter e il calice di tuoco _14:00-17:00(E5,50) 

Sala 9 The new worid - Il nuove mondo _ 15:00-18:00-20:50(E5,50) 

Sala 10 Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

_ 1 5:00-16:55-19:00-21:00-22:55 (E 5,50) 

Sala 11 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_ 1 4:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 12 Natale a Miami _ 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,50) 

Sala 1 3 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:1 5 - 1 8:00-20:45 (E 5,50) 

Sala 14 Memorie di una geisha _ 14:00-16:50-19:50-22:30 (E 5,50) 

Sala 15 King Kong _ 13:50-17:15-20:40 (E 5,50) 

Salalo Lady Henderson presenta 14:20-16:25-18:30-20:35-22:45 (E5,50) 

• None 

S Eden viaRoma, 2 Tei. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

S Sala Teatro Sandro Pollini viadeiMuiinu Tei. 01 1903621 7 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tei. 0119682088 



Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Deraiied - Attrazione Letale 

21:00 (E 5,00) 

Sala 3 

40 anni vergine 

20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Match Point 

20:00-22:30 (E 5,00) 

• PiNEROLO 

Hotiywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


The new worid - Il nuovo mondo 

21:00 (E 4,50) 

SalaDuecentc 

1 188 Memorie di una geisha 

21:00 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Parole d'amore 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

S Borgonuovo vlaRoma,149/cTel.0119564946 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corsoFranclaLocalitàCascIneVìca, 21 4 Tel. 0119591 840 


Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

S Gobetti vlaMartlrldellaLlbertà,17Tel.0118222192 


Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 


Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• SEniMO Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 


The new worid - Il nuovo mondo 

21:10 

Saia 2 

178 Deraiied - Attrazione Letale 

21:20 

Sala 3 

104 Ti amo in tutte le lingue del mondo 

21:30 


• Susa 


S Cenisio corsoTrleste, 11 Tei. 01 22622686 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Peluce 

S Trento vialeTrento,2Tel .0121933096 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

Le cronache di Narnia - il Leone, la Strega... 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 



Saw 2 - La soluzione dell'enigma 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

213 

40 anni vergine 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

104 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Villar Perosa 


S Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 

S Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 II malato immaginario Re¬ 
gia Guglielmo Ferro, Musiche Bruno Coli. 

Oggi ore 12.45 Parlo italiano Testo di 
Germana Erba e Irene Mesturino 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 Senza di Filippo Taricco, 
Beppe Rosso diretto da Paola Zecca, Bep¬ 
pe Rosso - c/o il Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Psicoparty di Michele 
Serra e Antonio Albanese, con Antonio 
Albanese, diretto da Giampiero Solari 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 10.00 21.00 Trappola per topi 
presentato dal Teatro Stabile Privato Tori¬ 
no Spettacoli 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Venerdì ore n.d. Enconters/sinergie col 
Balletto dell'Esperia 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 II comico e la spaila di 
Vincenzo Cerami, diretto da Jean Claude 
Penchenat, con Tuccio Musumeci e Pip¬ 
po Pattavina 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Manon Lescaot dal ro¬ 
manzo di Antoine-Frangois Prevost, musi¬ 
che di G. Puccini 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore n.d Dr. horror's scholof engush 
Testo e Regia di Rupert Raison 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIE LL O 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Swich 2... 10 anni dopoi 
di Vera Matthews, regia di Girolamo An- 
gione 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Sabato ore 21.00 Natale in casa Cupiello 


di Eduardo De Filippo, con la Compagnia 
"Masianello" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Danza, 31 - Tel. 0114053200 
Oggi ore 10.30 Atto primo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San mauro torinese 


GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

riposo 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 
Domani ore 21.15 Tre donne alte con la 
compagnia teatrale "Gli strilloni" 



























































































































































































































































































































